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L  compilatore  della  presente  Biblio- 
grafia aveva  in  animo  di  estendere  il  suo 
lavoro  a  tutte  le  opere  romanzesche  di 
cavalleria  scritte  ne^li  idiomi  delle  più 
colte  nazioni  cZ'  Europa  ;  ma  nel  descrivere 
la  serie  delle  sole  italiane  incontrò  tante 
difficoltà  che  si  vide  costretto  ad  abban- 
donare il  suo  pensiero.  Se  per  le  molte 
collezioni  di  libri  onde  va  ricca  Milano., 
delle  quali  per  la  gentilezza  dei  possessori 
egli  ha  avuto  V  opportunità  di  giovarsi, 
e  se  per  le  notizie  ancora  che  colle  estese 
sue  relazioni  ha  potuto  procurarsi  dalle 
altre  città  dell'Italia^  il  suo  lavoro  non 
sarà  scevro  di  quelle  mende  le  quali  a  così 
dire  non  vanno  mai  disgiunte  da  tal  genere 
d"  imprese  ;  che  sarebbe  accaduto  qualora 
per  le  opere  in  lingue  straniere  avesse  dovuto 
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attenersi  alla  mal  sicura  a;u'ida  de' cata- 
loghi  senza  aver  soft' occhio  gli  esemplari 
che  nelle  oltramontane  Biblioteche  si  con- 
serpano?' Oltre  di  che  le  principali  edizioni 
dei  Romanzi  Provenzali^  Francesi  e  Spa- 
gnuoli  già  furono  ricordate  dall'  Autore 
della  Storia  ed  Aiiiilisi  ecc.  Ed  ecco  il 
perchè  la  presente  Bibliografia  è  stata  ri- 
stretta ai  Romanzi  ed  ai  Poemi  Roman- 
zeschi d' Italia  de'  quali  poemi  la  peni- 
sola nostra  certamente  abbonda  più  drogai 
altro  paese. 

Ma  forse  alcuni  diranno  che  la  sola 
quantità  non  constituisce  vermi  pregio^  e 
che  anzi  molte  di  quelle  opere  meriterebbero 
distare  nelV  oscurità  a  cui  il  tempo  le  ha 
condannate.  A  costoro  vuoisi  rispondere  che 
un  Pulci,  un  Bojardo ,  un  Ariosto ,  i  due 
Tassi^  un  Alamanni^  un  Berni,  un  Forte- 
guerri  possono  diradare  col  loro  splen- 
dore le  tenebre  degli  altri  meno  pregevoli 
autori  ne*  quali  nondimeno  traluce  spesse 
volte  qualche  raggio  di  buona  poesia. 

Equi  si  trova  in  dovere  il  compilatore  di 
farpubblica  la  sua  riconoscenza  ai  chiaris- 
simi signori  Marchese  G.  Giacomo  Trivnl- 
zio^  Avv.  dell'Acqua,  Consigliere  RoJ)n- 
stiano  Gironi  primo  Bibliotecario  di  Brera, 
al  signor  Zardetti  Aggiunto  presso  l'inip. 
H.  Cabinetlo  Numismatico  e  compilatore 
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del  catalogo  della  Libreria  Reiaa  ,  all' in- 
sidine Biblioorafo  e  Direttore  della  R.  Bi- 
blioteca di  Parigi  signor  Van-Praet,  al  ce- 
lebre Orientalista  e  Bibliotecario  di  cfuella 
dell'Arsenale  della  medesima  Metropoli  si- 
gnor di  Saint-Martin  ed  alle  molte  altre 
persone  che  per  singolare  cortesìa  o  gli 
hanno  dato  agio  di  esaminare  gli  esem- 
plari^ o  fornite  gli  hanno  notizie  sopra  i 
medesimi. 

Era  quasi  compiuta  la  stampa  di  que- 
sta Bibliografia^  allorché  il  compilato- 
re della  medesima  ricevette  da  Londra 
il  catalogo  Hibbert  dovizioso  principal- 
mente di  Romanzi  d*  antica  cavalleria^ 
e  nello  stesso  tempo  gli  cadde  sott'  oc- 
chio anche  un  libretto  MSS.  posseduto 
già  dal  Professore  Ottavio  Morali ,  in 
cui  si  contiene  V  indice  delle  edizioni  del 
Furioso  esistenti  nella  Pubb.  Biblioteca 
di  Ferrara.  Quindi  egli  ha  creduto  bene 
Vaggiugnere  un  appendice  con  cui  rendere 
compiuta  per  quanto  poteva  V  operetta 
medesima ,  la  quale  se  verrà  ben  accolta 
vedrà  nuovamente  la  luce  rifusa  ed  accre- 
sciuta coir  aggiunta  delle  edizioni  degli 
altri  Poemi  Italiani  d' ogni  genere.  Per  sif- 
fatto modo  avrassi  unita  in  un  solo  corpo 
la  Bibliografia  di  questa  classe  che  è  forse 
la  più  doviziosa  nella  nostra  letteratura. 


ARTICOLO    I 


ROMANZI  E  POEMI  ROMANZESCHI 

CHE    HANNO    PER    ARGOMENTO 
LE  ORIGINI  E  LE  IMPRESE  DEFRAKCHI. 


REALI  DI  FRANCIA. 

Reali  di  Franza,  (divìsi  in  sci  libri)  i4yi 
Ovi'ero  la  hìstorìa  e  Reali  di  Franza  en  la 
quale  si  tracia  de  Piovo  e  di  Rieteri,  pri- 
mi Paladini  di  Franza  ....  In  fine  : 
Im pressura  Mutine  anno  salutis.  M.  CCCC. 
LXXXXL  pridie  Idus  Octohris  per  nobilem 
Magistrum  Petrum  Maufer  Gallicum  Opera 
et  Impensa  Praestantis  viri  Blagistri  Pauli 
Mundatoris  mutinensis ,  divo  Hercule  e- 
stensi  regnante  in  fog." 

Panzer,  e  Brnnet. 

Prima  e  rara  edizione,  di  cui  possediamo  un 
esemplare  imperfetto.  Precedono  il  testo  sette 
fogli  dopo  i  quali  comincia  il  testo  con  quat- 
tordici linee  e  mezza  impresse  in  rosso.  Avanti 
la  sottoscrizione  evvi   il   registro    de' quaderni. 

—  Gli  STESSI.   Fiorenza   1496  i^  f^g-°       ^49^ 
Troviamo  nelle  nostre  schede    fatto  cenno   di 
questa  edizione ,  ma  non    ci  ricordiamo    dove 
l'abbiamo  veduta. 

—  Gli  stessi,  comenzando  da  Costan-       1499 
Bibliografìa  déRom,  e  de' Poe  mi  Rom.  i 
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tino  Imperatore  secondo  molto  legende  che 
io  ho  atrovate  e  raccolte  insieme.  In  fine  : 
Opera  impressa  in  Venezia  per  Cristoforo 
de  Pencis  de  Mandello  nel  anno  del  no- 
stro Signore  MCCCCLXXXXFIIIL  Adi 
XXFII.  de  Marzo  in  f." 

La  Valliere  ,  e  Panzer. 

i5ii  —  Gli  stessi,  con  figuere  novamente 

stampato  in  Venetia  del  MCCCCCXI.  a 
di  primo  de  Octobrio  in  f.° 

Mailt.  Ind.  IL  p.  ai5. 

i^iis  —  Gli  stessi.    Venezia   i5i5  in  8." 

i53a  —  Gli  stessi.  Libro  chiamato  Reali  di 

Fraza  :  Nel  quale  si  cotiene  la  genera- 
tione  de  tutti  li  Re  :  Duchi  :  Principi  :  et 
Baroni  de  Fraza  :  et  de  li  Paladini  :  co 
le  battaglie  da  loro  fatte.  Nuouamente 
hystoriaio  et  con  somma  diligentia  corretto. 
Seguono  sette  fog.  contenenti  la  tavola: 
indi  il  testo  che  nel  rovescio  del  fos- 
numeralo    i3i    termina   cos\  : 

Stampato  in  Venetia  a  Santo  Moyse: 
al  segno  de  Langolo  Raphael:  per  Fran- 
cesco diAlesandro  Bindoni^  Mapheo  Pasini 
copagni.  Nelli  anni  del  Signore  MDXXXIL 
Adi   14  decembre  in  4*^  fig«" 

Presso  (li  noi. 

«537  —  Gli  stessi,  sei  libri    de  li  Reali  eli 

Pranza  ne  li  quali  se  contiene  la  genera- 
zione delli  imperatori  He,  Ducili^  Prin- 
(ipi^  Baroni  e  Paladini  di  Franza ,   con 
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li  ^ran  fatti  e  hattan,lie  da  loro  fatte  etc, 
—    Venezia^   Francesco    Bìndoni^    i^^y^ 
in   8.° 

Cat.  Cuinpuinc. 

—  Gli  stessi,   ivi   i55i,  in   8."  lìg/ 

—  Gli  stessi,  ivi   iSqo,  in  8/  i5yo 

Cat.  Tosi. 

—  Gli  stessi,  ne^quali  si  contiene  la 
Generatione  de  ^V  Imperatori  ^  /?è,  Du- 
chi^ Prencipi^  Baroni,  e  Paladini  di 
Francia.  Con  V  Imprese  grandi.^  et  Batta- 
glie da  loro  fatte  .^  cominciando  da  Co- 
stantino Imperatore  sino  ad  Orlando  Conte 
d' Anelante.  In  questa  nuova  Impressione 
purgati  diligentemente  da  infiniti  errori 
sì  della  stampa  ,  della  lingua ,  e  ridotti 
alla  vera  Icttione^  et  intelligenza  de' tem- 
pi. In  Venetia ,  M.  DC  XC  IV.  appresso 
li  Prodotti ,  in  8." 

Edizione  calliva  assai,  colla  tavola  de'sei  li- 
bri ,  e  de'  capitoli  nel  principio ,  e  con  figure 
ad  ogni  principio  di  libro. 

Paitoni  Tom.  IV.  pag.  iSg. 

—  Gli  stessi. 
Molte  altre  volte  quivi,  ed  altrove  furono  im- 
pressi tanto    nel    sec.  XVI.    quanto    posterior- 
mente alla  suriferita  edizione. 

—  Gli  stessi.  Reali  di  Francia  nei  quali 
si  contiene  la  generazione  degli  Impera- 
dori.,  Re.,  Prìncipi^  Baroni,  e  Paladini 
con  la  bellissima  istoria  di  Buovo  di  Anto- 
na.  Venezia^  tip.  di  Alvisopoli^  182,1/111  8.° 
Sonovi  cscmp.   in  car.  distinta. 


4  BiBLiOGiìAriA   ni:'  JIomaazi 

iùljzione  eseguita  dalVedilore  signor  H.  Garu- 
]ja  sopra  due  vecchie  slaiiij)e  ,  e  la  migliore 
delle  liiiora  pubblicate.  Beiicliè  siamo  persuasi 
da  quanto  leggesì  sopra  il  frontispizio  essere 
la  medesima  purgata  da  ìiijiniti  errori  dovrassi 
ciononostante  convenire,  che  senza  l'ajuto  di 
MSS.  non  potrà  aversi  alle  stampe  un  testo 
veramente  corretto  di  (juesto  romanzo  chiamato 
da  Gelso  Cittadini  Opej-a  anticlùssima  e  della 
prima  lingua  della   Toscana  favella. 


CRISTOFORO  FIORENTINO 
DETTO  L'ALTISSIMO, 

Pose  in  ottava  rima  il  primo  libro  de' i^CrtZ/ J/ 
Francia  j  il  quale  comparve  per  la  prima  volta 
col  seguente  titolo  circondato  da  un  fregio. 

l'iS',  li  primo  libro  de  Reali  (canti  LXXXVIII.) 
de  M.  Cristoforo  Fiorentino  detto  Altissimo 
Poeta  Lavreato  :  Cantato  da  Lvi  air  im- 
proviso:  nvovamente  venvtoin  Ivce.  Infine 
leggesi  :  Stampato  in  Vììieggìa  per  Gio- 
uaniii  Antonio  de  Nicolini  de  Sahio  Nel 
Anno  del  Signore  MDXXXIIII :  Segue 
un  foglio  bianco,  indi  la  tavola  delle 
cose  notabili,   in  4-° 

Jl  Mazzuchelli  Tom.  I.  Par.  I.  p.  538  registra 
del   libro  medesimo  anche  le  seguenti  edizioni. 

if>7i  —  Gli  stessi  ,  col   titolo  di  Opere  del- 

r  Altissiìiio  Poeta  Fiorentino.  Firenze.  Sen- 
za nome  di  stamp.    iS^^,  in   8.° 


r.  PocMr   Ro\ianzeS(;mi   d  Ir^r.tA.  .") 

—  Gli   stessi  ,  di  Hill  ivo  :   Ivi.,   incontro        ^  -"■ 
a  S.  ApoUinarc.   Scnz'nnno  in  iS." 

—  Glt  stessi,  ^t'i,  i'^9'):.  '"  ^-^  *"i^y 
Troviamo  puro  noi  catalogo  do  La -Va  11  io  io 
Torn.  II.  pag.  53:ì  in  una  miscellanea  di  poe- 
sie un'operetta  di  analogo  argomento  intito- 
lata —  La  scalta  de' Reali  di  Francia  et  dei 
Nerhonesi  del  sangue  di  Clùaramotite  et  di  Mori- 
grana,  in  4.°  della  quale  operetta  esiste  anche» 
presso  il  Marchese  O.  G.  Trivnlzio  una  ri- 
slampa  di  Firenze  eoli' anno    iSoy  egualmente 

in   formato  di   /^°  È  dessa  composta  di  quattro 
fogli  contenenti  ottantotto  ottave. 

BUOVO  D'ANTOjNA. 

(Canti  XXII.  in  ottava  rima.) 
Precede  un'antiporta  istoriata.  Nel  foji.  r^S; 
seg.  A.  II  5  comincia  il  testo  che  termina 
nella  prima  colonna  del  fog.°  corrispon- 
dente alla  scg.  g.  II  II.  Segno  il  registro^ 
indi  la  data.  Qui  finisse  Ihis torta  del  no- 
bile caualìero  Buono  datona  ipresso  i  Ve- 
netia  per  Hanibale  Foxio  da  Parma  del 
MCCCC\LXXXVIL  adi  XXVIIL  de  Ze- 
Maro,  in  4."  a  dae  colonne  carattere  tondo, 
con   le  sc2;nature. 

Questa  prima  ,  e  rarissima  edizione  è    appena 
accennata  dal  Panzer  con    queste     parole    CI. 
Morelli  vidit.  Sia   nella  Biblioteca  Trivulzio. 
BUOVO  D  ANTON  A  (sopra  l'antiporta.)        iis.j 
Principia   il   testo   nel   dritto  del   secondo 
foglio  senza   altro   titolo  :  termina  il  libio 
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così  :  Finisce  Baovo  (T  Antona  impresso  in 
T^enezia  per  Bernardino  di  Chori  da  Cre- 
mona adi  XXFIII.  Ansio  M.  ecce. 
LXXXIX. ,  in  4"°  ^  ^l'ie  colonne  carattere 
tondo  con  le  segnature  ed  il  registro. 
Sconosciuta  al  Panzer  e  da  noi  parimente  ve- 
duta nella  Biblioteca  Trivulzio.  Secondo  il 
Quadrio  è  la  migliore,  e  deve  trovarsi  alla  fine 
della  medesima://  piarlo  de  Paladini  e  il  pianto 
di  Polisena  ,  storielle  PiomanzescJie,  come  pure 
la  Sala  di  3Jalcìgigi.  (Vedi  il  suddetto  alla 
pog.  541  e  5()7  del  Tom.  VI) 
'if)'  —  Lo  STESSO,   Biiovo    Daniona  in   ot- 

tava rima.  Venetiis  per  Maxiniwn  de 
Buiricis   (de    Papin)    1491^    i'^    4" 

Catalogo  di  Adolfo  Cesare 

ij97  —  Lo  STESSO,    Milano^    ^497^    *^*  4-" 

piccolo,  caratteic  scmigotico  con  figure. 
Dalle  nostre  schede  consta  la  sua  esistenza , 
benché  ignota  ai  molti  bibliografi  da  noi 
consultati. 

i5i8  —  Lo  STESSO,  J5ziOi;o  dantona  hìstoria- 

to  :  et  del  suo  inamoramento  con  Drii- 
siana  :  co  molte  sue  adversitade  :  et  del 
combattere  cìiel  fece  con  Pelìcano:  et 
de  la  vendeta  che  lui  fece  per  la  morte 
de  suo  padre  fata  per  mano  de  sua  ma- 
ire a  tradimeto  con.  Dudo  de  Blagaza 
^o  molte  altre  cose  =  In  fine  =  Impresso 
in  Veuetia,  per  GuUcìmo  da  Monfera  del 
M.  D.  XFITI.  adi  XXFII.  di  Marzo, 
jn  4-    l'g- 
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Edizione,  (li  cui  non  troviamo  parimente  fatto  al- 
cun cenno  dai  bibliografi, e  che  slafra'noslri  libri. 

—  Lo  STESSO ,  Milaìio ,  Rodio ,  e  fra- 
tello da   Falle  ^    i5iio^  in  4-° 

Biblioteca  dell'Arsenale  io  Parigi. 

—  Lo  STESSO,    ivi,   j)er  Alessandro   di 
Viano ^   i56:i,  in  4- 

—  Lo   STESSO,    ivi,    peT   Vincenzo    de       iSyO 
Vìani  f   iS^ó,  in  8." 

Presso  di  noi, 

—  Lo  STESSO  :  a2;guintovi  ancora    a  li       «58o 
suoi  canti  le  sue  dici lìar azioni ,  con  le  sue 
figure.  Vincaia,  Donato^  i58o,  in  8.°  fìg.° 

Biblioteca  R.  di  Parigi, 

—  Lo  STESSO ,  in  Milano  apresso    Va-       i584 
Icrio  Dleda^    i5o4,   in   4-^ 

Conliene  soli  canti  XX.  secondo  Haym. 

—  Lo    STESSO,    Fenetia   appresso   Nic-       »s^7 
colò  Zoppini^    1^87,  in  8.°  a  dne  colonne 

fig.   in   legno. 

—  Lo  STESSO  :   con  le    sue   dicJiiarazio-       »%9 
ni.  Piacenza  per  Giovanni  Dazacchi^  i^QQ? 

o 

in    lii. 

Dicesi  scorrettissima  dal  Quadrio. 

—  Lo  STESSO,   (cnntì    XXII.)  Fenetia,       «^^s 
i6i5 ,  in   8.° 

Rammentala  nel  catalogo  Capponi. 

—  Lo  STESSO,  ivi,    i()i7,  in   8."  iC, 
Vi  ha  ancora  la  morate  di  Bhoì'o  à! Jjitona  con 

la  vendetta  di  Si  ni  baldo  ,  e  Guidone  suoi  fi- 
dinoli. E  un  picciol  Fionianzo ,  e  poema  in 
ottava  j'iìììa ,  die  ordinariamente  Va  impresso 
dietro  al   predetto    Buok'o    d' Antona  :   e   separa- 
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tamcnte  fu  stampato  in  lìoìo'^na  pei'  Viltorio 
Benaccl,  e  vìstaììipato  in  O/vicio  senza  altra 
data  in  4.°  Così  il  Quadrio:  alle  quali  due  edi- 
zioni da  lui  registrate  aggiungeremo  le  due 
seguenti,  clic  conscrvansi  nella  Bil)Iioteca  Tri- 
vulzio  =  LA  MORTE  Di  ÌWOFO  Da'J- 
8.  a.  TON/1  CON  LA  VENDETTA  DI  SINI- 
Sec.  XVI.  BALDO  ED  GUIDONE  SUOI  FIGLIUOLI 
FACTA  PER  LUL 
Comincia  : 

O  buon  Jesu  che  in  croce  confortato 
Termina  : 

Mongrana  a  dio   Gente  pellegrine 

Di  quesChistoria  hor mai  pigliate  il  fine. 
IL  FINE 
in   4-°  f*^g-  ^  ^^^'^  ^^  seg.  A.  II  II,  ed  una 
slampa  al   principio.   Sec.  XVI. 

-  La  stessa,  morte  di  BVOVO 
D''  ANTON  A  etc.  Stampata  in  Firenze 
il  di  17  Nouemhre  VAnno  MDLVIIL, 
in* 4-°  fìg-°  carattere   tondo. 

ISTORIA  DI  CARLO  MARTELLO. 

(in  ottava  rima.) 
,5o6      Incomincia    una-     famosa    ed,    antica    hì- 
storia    chiamata   Carlo   Martello    e  molli 
altri  gran  Signori   come    uederiti   aperta- 
mente in  questo  libico  =  Comincia  il  testo: 
O  SACRO  Santo  ,  o  spirito  beato 
O  (dma  Sancta  piena  di  fortezze 
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Che  consenti  de  essere  lapidato 

Con  tanta  crudeltà  e  co  asprezze  etc. 
In  line  =  Impresso  in  Venezia  per  Mar- 
chio Sessa  :  nel  ano  del  nostro  Siij;nore 
Jl  ce  aceri.  Jdi  fui.  dei  mese  de  Zu- 
i^no.  Impresa  dello  stampatore,  in  4-°  colle 
sco:,  x\.   2,  II.  4,  fìg.° 

Dall'  ultima  oliava  ,  che  leggesi  nel  poema  in- 
titolato AjoU'o  del  Barbicone  scopresi  essere 
dello  stesso  autore  aiiclie  il  presente  poema. 
Di  questa  rarissima  e  l'orse  unica  edizione  del 
medesimo  non  ne  |)olemmo  vedere  che  un  solo 
esemplare  disgraziatamente  imperfetto  presso 
r  egregio  signor  Avvocato  dell'Acqua. 

INNA]MORAMENTO 
DI    CARLO    MAGNO. 

Il  primo  loglio  e  bianco  :   nel  diritto  dei       «48« 
seguente  : 

Incomenza  el  primo  lihr 

o  del  in  amoramento  de 

Carlo  mano   Imperatore 

de  Boma  e  delli  sui  Paludi 

ni   Orlando  e  Rinaldo 

Libro  primo. 

Nel   rovescio   del    penultimo   = 

FINIS. 

Zorzo  UUalch  delemao^na 

del  MCCCCLXXXL  Adi  XX.  de  Luio. 

Nel  diritto  dell'ultimo  il  registro  con  le 
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seg.  impresso  a  due  colonne ,  carattere 
tondo,  in  foglio. 

Prima  e  rara  edizione,  la  quale  benché  man- 
cante del  luogo  dell'impressione  ,  fu  certamente 
eseguila  in  VencJ'.ia  ,  sapendosi  che  in  questa 
città  esercitò  Giorgio  UUalch  o  piuttosto  Walch 
V  arte  di  stampatore  dal  i479  ^^  i4^4-  È  sco- 
nosciuta al  Panzer. 

Sia  fra'  nostri  libri. 

i^Qi  —  Lo  STESSO,  incoTuincia  el  primo  li- 

òro  de    lo    inamorameto  di  ,  Carlo   mano 
Jperatore  di  Roma:  et  de  li  suoi  Paladini 
Orlado  e  Ri.  A  tergo  dell'  ultimo  foglio  = 
FINIS. 
Finite  le  bataglie  de  lo  inaino- 
mento  de  Carlo  Impresso 
in   Venexia  per  Mi  Dio 
nysio  Bertocho 
nel  M.  ecce 
xcj  a  di  ul 
timo  de 
Lilio 
Laus  Deo. 
Registro  :   Tutti  sono  terni  excepto.  A.  7, 
V.  che  sono  quaderni.  A  tre  colonne  ca- 
rattcLo  semigotico  in  foglio. 
Questa  edizione  ,  di  cui  non  troviamo  notizia 
ne'  bibliografi  ,  ha  nel  margine  superiore    nu- 
merati   i    canti    che  sono    LXXVII.  Sembraci 
più  corretta    della    sopraccennata  del    148 1   e 
quindi  più  leggibile. 

È  parimente  da  uoi  posseduta; 
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—  Lo  stesso:  ìncomììivìa  ci  primo  li-  *5i4 
hro  del  Re  Carlo  i\lap;iu>  Jniperadore  de 
Roma  ^  e  de  li  suoi  Paìadìni  Orlando  e 
Rinaldo  :  Venezia  per  Alexandro  de  Bin- 
donis  i5i4  «^t  ^o  di  Lujo  ,hi  ^°  carat. 
gotico. 

Quadrio. 

—  Lo  STESSO  :   Stampato  a  le  spese  de       ^Siq 
li    nobili   merendanti    de   Legnano   nella 
enclita  cipta  de  Milano^  nel  1 5  19,  in  4-° 

con  figure  in  legno. 

—  Lo  STESSO,    Venezia   i5i23    ai  4  di       '5a3 
Noi'emhre^  in  4-°  ^^^''   tondo. 

—  Lo  vSTESso,  col  seguente  frontespizio  :  »553 
Libro  de  lo  Innamoramento  del  Rè  Car- 
lo ^  nel  quale  si  contiene  varie  e  diverse 
Battagìie  d^ Arme  e  d'Amore^  d'Orlando^ 
Rinaldo ,  e  tutti  gli  Paladini  di  Fran- 
cia,  novamente  stampato;  et  aggiuntovi 

le  sue  dichiarazioni  a  li  suoi  Canti ,  et 
con  le  sue  Figure  per  ordine  et  di  nuovo 
con  somma  diligenza  stampato ,  et  ricor- 
retto ==  Stampato  in  la  inclyta  Città  di 
Venetia  per  Alessandro  di  Vian  Vene- 
zian.  Anno  domini  i553  regnante  V  In- 
clito Principe  Misser  Francesco  Donato^ 
in  4*°  fio'°  carat.  tondo  a  due  colonne  : 
con  il  registro. 

Bil).  R.  di  Parigi  ed  I.  di  Brera. 

—  Lo  STESSO,  con  il  medesimo  titolo:       '556 
Li    Venetia  M.   D.   LVL  In    fine:    Stam- 
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paio  in  Venetla  per  Baiiholonico  detto 
r Imperatore  e  Francesco  suo  genero  M. 
D.  LVI.  in  8.°  fig.° l'ultimo  fog."  bianco. 
Il  Quadrio  ed  altri  bibliografi  ci  fanno  sapere, 
che  questo  poema  è  composto  di  canti  LXXII. 
madie  nell'edizione  del  i48i,se  ne  leggono  sel- 
tantaquattro  :  noi  abbiamo  verificato  che  tanto 
la  sud.  ediz.  del  i48i  quanto  quella  del  i49i 
ne  conliene  invece  settaiitasette  e  che  l'ultima 
da  noi  riferita  impressa  nel  i556  è  divisa  in 
settanlaquattro,  la  quale  dovrebbe  essere  proba- 
bilmente copia  delle  antecedenti  del  sec.  X^  I. 

LIBRO  DEL  DANESE. 


"5"  Libro  del  Danese,    (in   ottava  rima). 

Impresso  in  Venetìa  del  M.  CCCCC.  XI 
adi  mi.  de  Luio  in  4-°  fìg-°  con  le  sc^. 
carat.  tondo  a  due  colonne,  senza  nomo 
di  stamp. 

Precede  una  stampa  in  legno  rappresentanle 
il  Danese  Uggieri.  Questa  è  la  più  antica  edi- 
zione a  noi  cognita. 

Sia  fra'  nostri  libri. 

i5i5  —  Lo  STESSO    libro    delle    batasUe  del 

cavaliero  Ogiero  el  danese^  in  ottava  rima. 
Milano,  joh,  Ang,  Scinzenzeler  i5i5, 
in  4-°  fig-° 

Cat.  Gaigoat. 

i544  —  Lo    STESSO ,    Danese   Ugieri  ^    Opera 

bella  e  piacevole  darmi  e  damore  nana- 
mente ristampata  e  corretta  con  la  morta 
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del  gigante  Mariotto  la  quale  nelli  altri 
non  se  ritrouaua.  Con  una  stampa  rap- 
])rcsentante  il  Danese.  In  fine  :  Registro^ 
poi  lììipresso  in  Venetìa  per  lìernardino  di 
Bendoni  M.  D.  XLIIII.  Adi  a 3  Febraro 
in  4-"  ^i  ^^i'^'  colonne  fìg."  carat.  tondo 
con  le  seg. 

fiibl.  Reale  di  Parigi. 

—  Lo  STESSO ,  col  sopraccennato  titolo.       i553 
In  fine:  Impresso  in  Venetia  per  gli  He- 

redi  di  Gioanne  Paduano  BlDLIIl.  in  4-" 
carat.   tondo  col  registro. 
Il   testo  è  preceduto  da  una  antiporta  istoriata, 
e  dopo  la  .soLlosci'izioiie  dcvcsi  trovare  un  fo- 
glio conleneiilc  l'impresa  degli  stampatori. 

Rac.  dell'Acqua. 

—  Lo  STESSO ,  col  titolo  :  Opera  bella 
e  piacciole  d'  armi ,  e  e/'  amore^  composta 
da  Girolamo  Tromba  da  Nocera^  e  no- 
tamente ristampata  ^  e  corretta  colla  morte 
del  Gigante  Mariotto^  in  Venezia  appresso 
Agostin.  Zoppini  e  JSl epoti   1099,   in   8." 

—  Lo  STESSO ,  Venezia  presso  Gherardi       '^" 
ItìLoertL    lòii    e    lòoo,   in   o. 

Queste  tre  edizioni  sono  riportate  dal  Quadrio, 
che  soggiunge  =::  Bisogna  ain^efCi/e  die  f!o\>e 
iielt  edizione  degli  Zoppini  sono  cinquantadiie 
canti  in  ottava  riwa-^  in  rj nella  dclf  Imbei'ti  non 
sono  che  qnai-ajitasei.  Costui  volle  jar  più  pic- 
colo il  libro  per  far  più  grande  il  guadagno  =. 
Anche  le  prime  tre  edizioni  da  noi  registrate  , 
ed  incognite   al   suddcllo  Quadrio   contengoipo 
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cinquantailae  canti.  Non  Icggesi  nelle  medesime 
però  il  nome  di  Girolamo  Tromba  elio  da 
alcuni  dicesi  autore  di  questo  poema  chiamato 
dal   Varchi  scempiato^  ed  a  ragione. 

LA  MORTE  DEL  DANESE. 

i52i  La  morte  del  Danese  d'i  Casio  da  Narni. 
Ferrara,  Laurentio  di  Russi  da  Vanelza 
(Valenza)    i5:2i,   in  4-° 

Biblioteca  dell'Arsenale  in  Parigi.  V.  anche  Quadrio. 

Nelle  note   al    Crcscimheni    tom.  V.    p.  9-7    si 
dice  che  in  principio  di  questa  prima  edizione 
sonovi  quattro  stanze  le  quali  non  si   leggono 
in  quelle  del    i534- 
i522  —  La  stessa  ,  Morte  de  Danese  de  Cas- 

sio da  Narne  nouamente  stampata  :  ne 
la  quale  se  tratta  de  molte  bataglie  ma- 
rauigliose  :  zoe  del  Danese  Orlando  e  Ri- 
naldo e  de  molti  altri  gran  baroni  et  an- 
cora li  trouarai  molte  faceze  per  lautore 
inserite  :  con  capitoli^  egloghe  et  molte  al- 
tre belle  cosse,  li  trouerai  anchora  una 
questione  dignissima  a  Rinaldo  del  Sexo 
masculino  e  f eminino  il  qual  più  incale- 
sce  ne  latto  uenereo  co  la  resolutione  di- 
gnissima e  molte  cose  a  lettore  delettebile. 
Sonetto  di  epso  Auttore  al  suo  libro  etc. 
Questa  sie  una  bella  opera  noua  che  non 
jii  maie  più  stampata  se  non  adesso. 
A  tergo  del  primo  fog.  privilegio  di  Gi- 
rolamo Morone  Conte  Ji    Lecco,   e  Go- 
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vonintorc  tli  Milano  a  Girolamo  Je  Ahia- 
te  calograplio  —  A  ii.  Comincia  il  testo. 
In  fine  :  Finisse  el  terzo  libro  de  la  morte  del 
Danese  dove  se  irata  de  molte  baiaglie  de 
Orlando,  Rinaldo  et  deff2;lioll  de  Rinaldo 
e  de  molti  altri  ....  Impresso  in  Mi- 
lano  per    Angustino    de     Vimercato    nel 

MCCCCCXXn.  (i5£i£i)  Adi  V.  de  Mazo. 
Rc^lsLio,  con  i  titoli  de' libri  e  de'canti 
buperiormente  e  coi  nnmeri  romani  alle 
pagine  che  sono  CLXXVI.  car.  tondo, 
;i   dne  colonne  in  4-° 

—  La  stessa,  sopra  l'antiporta  in  «534 
mezzo  ad  un  contorno  in  lcg;no. 
LJ  MORTE  DEL  DANESE  DE  CA- 
SIO DA  NARNE.  Nouamente  stampata: 
nella  quale  se  tratta  di  molte  battaglie 
niaravigliose  del  Dalnese  Orlado  e  Ri- 
naldo   de   molti    altri   gran    baroni  :    Ed 

anchora  

MDXXXIIIL 
Sonetto  di  epso  Auttore  al  suo  libro. 
A  II.  incomincia  il  testo  stampato  in  car. 
tondo  a  dne  col.  Termina  nella  seconda 
colonna  del  diritto  del  foglio  numerato 
CLXXIX.  (i  "79).  Viene  la  sottoscrizione  : 
Finisse  il  terzo  libro  de  la  morte  del  Da- 
nese dove  se  tratta  de  molte  battaglie  de 
Orlando  Rinaldo  et  de  figlioli  de  Ri- 
naldo et  de  molti  altri  :  e   ritroverai  an- 
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chora  molte  faceze  da  ridere  notabile  :  in- 
serite per  lautore  zoe  rneser  Cassio  da 
Narnii  in  questa  opera  zoe  soneti  capi- 
toli et  egloghe  et  perche  Iha  lassato  Or- 
lando ne  la  Balena  te  promette  in  laltra 
opera  de  canario.  Impresso  in  Venetia  per 
Alvise  Torto  MDXXXIIII.  nel  mese  diMag- 
gio  .  .  .  ,  Registro  quaderni  nove  in  4-° 

Biblioteca  Reale  di  Parigi. 

È  diviso  questo  romanzo  in  tre  libri ,  il  primo 
de  quali  contiene  canti  IX.  ,  il  secondo  canti 
XVI.  il  terzo   canti  VII. 

ISTORIA  DEL  RE  DI  GRANATA. 

Comincia  : 
,   ^,,  (  )   Glorioso  Dio  alto  factore 

secolo  XV.  _V    /  _  J 

seza  comiciameto  seza  fine  etc. 
Termina  : 

FINIS. 
LA  ISTORIA  DE 

GRANNATA 

Con  le  seg.  A.  1 1 1,  e  corrispondenti  in  4«° 
car.  tondo.  Su  la  fine  del  sec.  XV. 
secolo  XVI.       —  La  stessa  ,   Historia   d' granata.  In 
carat.  semig.  Principia  : 

O  Glorioso  Jdio  alto  factore  etc. 


E  Poemi  Romanzeschi  d'Italia.        17 
In    fine: 

Co  tuto  quanto  il  regno  paganesmo 
Crescila  la  sancta  fede  del  baptesmo 
FINIS 
LAUS  DEO. 
in  4- 

Poemetto  spettante  ad  imprese  di  Paladini.  È 
composto  di  75  ottave,  e  diverso  d'altro 
veramente  istorico  col  medesimo  titolo ,  che 
tratta  della  presa  di  Granata  latta  da  Ferdi- 
nando ed  Isabella  nel   i49i- 

STORIA  DEL  RE  CARLOMAGNO 
E  DE' SARACIiNI. 

In  4-°  senza  alcuna  nota  ,  car.  scmig.  Sono 
104  ottave  contenute  in  quattro  carte. 
Comincia  senza  titolo: 

Correano  gli  ani    di  uro  Signore  ottceto  Secolo  xvi. 
otto  sio  ho   ben  a  mente.  Finisce: 
Si  partìno  con  Fede  e  con  Speranza 
Chi  va  al  Sepulchro  e  chi  torna  in  Franza 
Finis. 

LA  REGINA  ANCROJA. 

Libro  della  Regina  Ancroj  a.  (canti  XXX.        11:9 
in  ottava  rima)  Ven.  per  Filippo  di  Piero 

1479,   i'^  f;". 

Bellissima  edizione  ,  la  prima  di  questo  poe- 
ma,  in  caratteri  gotici,  a  due  colonne  ,  e  non 
citata  da  alcun  bibliografo. 

Cai.  Molini   1807  p.   IV. 
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,',85  —  L,\  STESSA,  primo  foglio  l)ianco:  nel 

diilto  (Iella  scg.  A.  £1,  in  leltere  maju- 
s()olc.  Libro  de  laucroìa  Canto  I.  La  pri- 
ma lellcra   è  zilograllca. 

rEa,ina  madre  de 
lo  eterno  Dio 
Che  su  la  croce 
per  noi  fu  dilavato  etc. 
Alla  fine  nel  corrispondente  delfog."  y  i. 
Finisse   el    libro    chiamato    lancroia    im- 
preso  nella  cita  de  Venesìa  nell'i  anni  del 
nostro  Signore  MCCCCLXXXV.  al  ultimo 
zorno  de  agosto.  Imperante  lo  Illustrissimo 
Joanne  Mozenigo  felicissimo  duce.  Segue 
il  registro.  A  tre  colonne  sopra  ogni  pag. 
car.  semig.  conleseg.  A.  a,  y   3,  in  fog." 
Edizione  sconosciuta  ai  molti  bibliografi  da  noi 
consultati ,    che  sta    nella    ricca  collezione    di 
libri  del  Marchese  G.  G.  Trivulzio. 
»i'j9  —  T-.0  STESSO,  in   Venezia  per    Giovan 

Battista  Sessa   i499  ^^^^   ^  ^^   Settembre 
in  log. 

Quadrio  t,  VI.  p.  646 

—  Lo  STESSO,  col  titolo: 
Libro  de  la  Regina  Ancroja ,  che  narra 
li  mirandi  facti  d'Arme  de  li  Paladini  di 
Franza ,  et  maximamente  con  tra  Baldo 
di  Fiore  Imperadore  di  tutta  Pagania  al 
Castello  dell'Oro.  —  InVenezia  per  Lorenzo 
de  Lorìo  di  Porte s  adì  i3  Marzo  i5i6, 
in  4- 

Quailrio  I.  e. 
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—  Lo  STESSO ,  ivi.  Par  Benedetto   Bìn-       *533 
doni  nel  anno  31.  D.  XXXJII^  in  4-^  Col 
iVonlespizo  istoriato  ed  il  renjistio. 

Diblioteca  Trivulzio. 

—  Lo    STESSO,  Nouamente    ristampalo       «5/,6 
et  con  somma  dilvj,entia  reuisto  et  corret- 
to. Con  la  figura  dell'Eroina  in  legno.  In 

fine  registro,  poi:  Venetìa ,  per  Giouanni 
Andrea  Vaussore  detto  Guadas;nmo.  Nelli 
Anni  del  Signore  31.  D.  XXXXVI.  Segue 
impresa  dello  stamp.  in  8."  car.  semig.  fig.° 
Non  citata  finora  da  alcun  bibliografo^  e  che 
sta  nella  nostra  collezione. 

—  Lo   STESSO ,    noiosamente    stampato  e       »55t 
con  somma  diligenza    revisto  et    corretto 

=  Venezia  per  Bartolomeo  detto  Vlmpe- 
rador.,e  Francesco  suo  Genero  i55i,in  8.° 

—  Lo  STESSO,  aggiuntovi   al  princìpio       «S^s 
de'  canti  le  sue  dichiarazioni ,  e  adornato 

di  bellissime  figure ,  ivi ,  per  Pietro  de 
FrancescJii   iS^S,  in  8.° 

—  Lo  STESSO,  ivi.  Per  Fabio^  et  Ago-       ^^sg 
stino  Zoppini    iSSg,  in   8.° 

Le  prime  edizioni  di  questo  romanzo  sono  ri- 
cercate e  rarissime. 

ANTEO  GIGANTE 

DI  M.  FRANCESCO  LODOVICI 

VENEZIANO. 

L'Antheo  Gigante  di  Francesco  de  Lo- 
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(loi^ìci  da  Venezia  notamente  per  lui  com- 
posto ad  ìstaritia  della  Magnifica  Ma- 
'^'''''  donna  Lucrecia  et  Cctera  Signora  sua.  In 
fine:  Fine  delVAnihco  Gigante  di  Fran- 
cesco de  Lodovici ,  Cittadino  Vinitiano , 
per  lui  composto  V  anno  del  nostro  Signo- 
re BL  D.  XXIIL  et  stampato  in  Vinegia 
per  Francesco  B indoni ,  et  Maphes  Pa- 
sini Compagni  nelVanno  i5i2,4  adì  9  del 
Mese  di  Luglio  adistantia  della  magnìfica 
Madonna  Lucrecia  M.  B.  in  4-° 
Sono  canti  XXX.  in  oliava  rima  :  e  traltano 
delle  prime  imprese  di  Carlo  Magno,  che   fu- 


rono contro  il   dello  Gigante  Antlieo. 


Quadrio. 


I  TRIONFI  DI  CARLO  MAGNO 

DELLO    STESSO. 

Vinegia^  Pasini  e  Bindoni  i535,  in  4-° 
car.  Itrilico  stamp.  sopra  due  col.  con  le 
seg.  ed  i  imin.  ai  fogli. 
Due  sorte  dì  esemplari  esistono  di  questo  li- 
bro, di  cui  noi  daremo  le  singole  descrizioni 
sopra  il  confronto  di  due  diverse  copie  da  noi 
possedute.  Nel  margine  superiore  d'una  di  esse 
dove  vedcsi  il  Lodovici  clic  presenta  il  suo  libro 
al   Crini  Doge  di   Venezia  si  legge; 

TRIOMPHI  DI  CABLO  DÌ  MESSER 
Francesco  d'i  Lodovici  Finii iano.lSscì  drit- 
to del  fog."  seguente  un  avviso  o  piut- 
tosto una  prefazione  dell'autore  ai   lettori. 
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clic  occiip;!  tre  fog;  Segue  il  testo  che  ter- 
niinn  a  tergo  del  fog."  numerato  :>  14.  ludi: 
//  fine  delia  seconda  jìtirfe  et  di  tatto  esso 
Uhm.  intitolato:  I  TIUOMPHI  DI  CAR- 
LO di  jìiesser  Francesco  d'i  Lodoiiici  Vi- 
nìtianoy  stampato  in  Vincaia  per  Maphei 
Pasini  et  Francesco  Bindoni  copagni  al 
segno  delV Angiolo  RaphaeUo  apresso  San 
3Ioisè  ranno  della  nostra  salute  MD. 
XXXf^.  del  mese  di  settembre  col  prilli- 
le s^io  et  e. 

Nell'ultima  pagina  numerata  2i5tlopo  un'av- 
viso dell'  impressore  alli  lettori  trovasi  nn' errata 
coì'cige. 

Neir  altra  copia  il  titolo  dell'opera  è  circon- 
dato da  un  fregio,  ed  è  così   concepito. 

TRJOMPHI  DI  CARLO  DI  MESSER 
FRANCESCO  D'I  LODOFICL   Libro 
nono  di  romanzo  intitolato  i  triornphi  di 
Carlo  a  modo  nono  di  tutti  gli  altri  di- 
uerso  5  nouamente  coposto  etc.  come  nella 
seguente  tavola  se  contiene. 
MDXXXFL 
A  terbio  :  Tavola  delle  cose  contenute  nel 
presente  libro.  Eccetto  il  solo  primo  fog. 
caugiato,  redizione  è  la  medesima  soprac- 
cennata, ed   ha  in  fine  parimente  la  data 
del    1535,   seguita   ({tìW  errata  corrige. 
Il  presente  poema  scritto  in   terza    rima  è  di- 
viso in  due  parti  di  cento  canti  per  ciascuno. 
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ALTOBELLO  E  RE  TROJANO. 

,/j.G  Altohello  e  Re  Troiano  suo  fratello  hi- 
storia ,  nella  quale  si  leze  li  gran  Facti 
di  Carlo  Ma  pio  ^  e  di  Orlando  suo  Ni- 
pote. Nel  dritto  del  penultimo  foglio: 
Fiji  della  historia  de  Altohelo  et  di  Re 
Troiano  suo  fratello  :  su  la  quale  se  leze 
li  gran  fati  di  Carlo  Magno:  et  di  Or- 
lando suo  nipote  et  similmente  de  Rinaldo 
et  de  li  altri  Paladini  li  quali  fezeno 
gran  guere  cotra  la  bestiale  seda  di  Ma- 
cometo  :  et  de  li  altri  infedeli  per  exal- 
tare  la  integra  et  perfeta  fede  de  la  re- 
publica  Christiana:  La  utilità  de  la  quale 
conosciuta  il  prudente  liuomo  Antonio 
Pasqualino  da  San  Germano  di  campa- 
pagna  di  Roma:  subito  ha  facta  impri- 
mere ne  la  zitta  di  Viniezia  regnate  Uen- 
dramino.  Nel  1476  cidi  no  di  novembre 
in  fog.°  A  tergo  del  medesimo  penultimo 
fog.°  il  registro  del  libro,  che  occupa 
anche  il  dritto  del  seguente  foglio.  Quindi 

Laus  immortali  Deo 
car.  tondo,  starap.  a  due  colon,   con    le 

Prima  e  rarissima  edizione  da  noi  veduta  nella 
Reale  Biblioteca  di  Parigi. 
1^80  —  Lo  STESSO.  Nel  resto  del  primo  fog.° 

seg.  A.  j ,  in  car.  rosso    evvi  il  seguente 
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titolo: 

JESUS. 
Incanì  osa  il  libro  delle  batta  <j,lie  dcUl 
Baroni  di  Francia  sotto  il  nome  de  lar- 
dito  et  maliardo  txloìiene  /iltobello.  nelle 
quale  jnoltli  belle  et  degjie  cosse  seglle 
può  uedcrc.  Al  verso  del  fog."  «jr  ^  leggesi 
la  sottoscrizione  :  Fin  della-  hìstorìa  de 
Altobello  di  Pie  Troiano  suo  fratello.  In 
la  quale  se  Icge  li  gra  fatti  di  Carlo  Bla- 
gno  ^  e  di  Orlando  suo  nepote  ^  e  simil- 
mente e  di  li  altri  Paladini  li  quali  fé- 
ceno  gran  guerre  contro  la  bestiale  secta 
di  Alacometo  ^  e  de  li  altri  infideli  per 
exaltare  la  integra  e  perfetta  fede  de  la 
republica  Christiana.  La  utilità  de  la 
quale  conosciuta  il  prudete  homo  Maestro 
Paulo  Suardo  subito  ha  fatto  diligente^ 
mente  ìprìmere  ne  la  famosa  cita  di  Mi- 
lano. Nel  anno  MCCCCLXXX.  a  di  X. 
de  nouemhre.  Il  registro  occupa  il  se- 
guente e  l'ul timo  foglio.  A  due  col.  colle 
seg.   in  fog.° 

Cai.  Spencer  voi.  VII.  pag.  i. 

—  Lo  STESSO.  Nel  diritto  deirantiportn_,       ilyi 
il  di  cui  rovescio  è   bianco 
ALTOBELLO 
foor."  seguente.  Incomincia  el  libro  delle 
battaglie  de  li  Baroni  di   Pranza  sotto  il 
nome  di  lardilo  et   gaiardo    giovene  AL- 
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tohello  ne  le  quale  molte  belle  et  d'igne 
cose  se  g:li  può  i-edere.  In  fine  :  FINIS , 
indi.  Fin  della  historìa  de  Altohello  e  di 

Orlado  suo  nipote  e    similmete  etc 

Impressa  in  Vicenza  per  maestro  Simone 
de  Gabis  dito  Bivilaqua  de  Pavia.  M. 
ecce.  IXI.  adi  vinti-  de  novemhrio.  Se- 
gue il  registro  stamp.  sopra  due  col.  in 
car.  got.  un  poco  tondo,  con  le  seg.  a-t. 
ogni  quaderno  di  io  fog.  in  fog.° 
Edizione  rara  esistente  nella  Magliabeccliia- 
naj  che  il  Fossi  (p.  5i5)  crede  venuta  alla 
luce  probabilmente  nel  if\c^i  ,  potendosi  con- 
getturare che  l'ultima  delle  tre  cifre  romane 
IXI.  si  debba  correggere  in  un  C.  cioè  IXC. 
mentre  costa  che  Simone  detto  Bevilaqua  stam- 
pava in  Vicenza  fra  il   1488  al   1492. 

ii9j  —  Lo  STESSO^  col  titolo  òx Lìòro  delle 

battaglie  de  li  Baroni  di  Franza  sotto  il 
nome  di  ardito  et  gaiardo  giovene  Alto- 
bello.  In  fine  :  Impresso  in  Venezia  per 
Ioanne  Alouioci  da  Varexi  (Varese)  Mi- 
lanese nel  M.  CCCCLXXXXIX.  adi  V. 
di  Novembre^  in  4-^  Comincia  il  libro 
con  una  stampa  in  legno,  che  rappre- 
senta l'Eroe  del  poema. 

i5ii  —  Lo  STESSO.  Historia  nella  quale  se 

leze  li  gran  facti  di  Carlo  Magno.,  e  di 
Orlando  suo  Nipote.   Milano   1 5 1 1 ,  in  4-° 

Haym  p.  2o5. 

i534  — Lo  STESSO.  Ven.  Bindoni  i534  adi  X. 
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Aprile^   in   4-    Col   fioiitespizlo   istoriato. 

lìililiotcca  1  rivulzio. 

—  Lo  STESSO,    Fenetla,    i -^47  ■>   ''^   4-"         '^"^^ 

Catalogo  Piiiclli  Touo,  IV.  num.  iS3o. 

—  Lo  STESSO,  col  titolo  Libro  di  bat-  »553 
taglia  de  li  Baroni  di  Francia  sotto  il 
nome  de  lo  ardito  e  gc:3;Uardo  giovine 
Altobello  nel  qiial  molle  battaglie^  et 
degne  cose  si  possono  vedere  ora  di  nuovo 
corretto.  In  Fenezia  per  Giovanne  Pado- 
vano nelVanno    i553,  in   8."  Nel  diritto 

dcir  ultimo    foglio    evvi    l'impresa    dello 
stampatore. 

Biblioteca  licll'Aisenale  di  Parigi. 

—  Lo    STESSO,    ivi_,    per    Uartolommeo        issc 
detto  r  Imperador,    i556,   in   8." 

—  Lo  STESSO ,  no\:>amente  revisto  et  ora        *•  a- 
con  molta  diligenza  corretto.  In  Venezia  ap- 
presso gli  eredi  del  Guadagnino  (senz'anno 

ma   circa  la  metà  del  secolo   XVL)  in  8.^ 

—  Lo    STESSO ,     Vinegia ,     P.    Falcon ,       is^s 
1678  ,  in  8.^ 

—  Lo  STESSO,  ivi,  dì  nuovo  per  Fabio.,       i585 
e  Agostini  Zoppini .,    iSSSeiSgS,  in   8.        * '"^ 

Quadrio  Tom.  VI    5)7-548. 

—  Lo  STESSO,  in   Venetia  appresso  Do-       1611 
menico  Imberti  M.  DC.  XI.,  in  8.° 

Presso  di  noi. 

—  Lo    STESSO  5     ivi ,    appresso    Filippo       is-n 
Imberti.,    162,1,  in   8." 

Quadrio  soggiunge,  che  sono  canti  XXXF.  in 
ottava  rima ,  ed  è  libro  assai  raro  non  ostante 
e    edizioni  qui   dette. 
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LIBRO  iJEiXO  LA  SPAGNA. 

ii88       hicoinìncìa   IL  Libro   uuhj^ara  decto  la  Sna- 
11,11  a  in    quaranta    cantare  divìso  dove  se 
tracia  le  hatm^lie  de   Carlo  ÌM aa.no  in  la 
prouincici  de  Spagna  =^  In  fi  uè  -~  Finito 
il  libro  chiamato  la  Spagna  Impresso  in 
Venesia  per  Bavtholomio  de  Zani  de  por- 
tisio  dellano  dola  nntiuita  del  nostro  Si- 
gnore Jesu    Cristo    MCCCCLXXXFIII. 
adi  III.  del  mese  di  settembrio  deo  gratias. 
B.egistro  de  questa  opera  ^  abcdefgh 
i  k  l  m  n  y  tutti  ci  sono  quaderni.,  in  ^.^ 
Rarissima,  e  finora  sconosciuta   edizione,   che 
è  la  prima   di  questo  poema  in  ottava  rima. 

l'a  parie  de'  uostri  liL:i. 

i5i2  —  Lq  stesso.   Libro   T^ulgare  dicto    la 

Spagna  in   quaranta  cantare  diviso  :  dove 
se  iracta  le   ba taglie  che  fece   Carlo  Ma- 
gno in  la  Provincia  de  Spagna  =  In  31  i- 
lano .,  per    Joannc    Jngelo    Scinzinzeler, 
ad  insiancia  de  fratelli  de  Legnano^  1 5 1 2, 
in   4-     fig-     Ncir  antiporta    suj)erioriiicj]tc 
mi    lina   stani j>a    in    legno   lorj;fresì.    Questa 
si  è  la  Spagna  ìiistoriata.  Nei  diritto  del 
seguente   foglio    comincia    11    testo.    Nel- 
r  ultimo  foglio   trovasi  la   sottoscrizione, 
il   legistro  e   F  impresa   dello  stanijiatore. 
Assai  rara  è  pure  questa   edizione  :  il   che  può 
dirsi  quasi   medesimamente  della  seguente. 
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—  Lo    STESSO.    Questa  si  ò  la    Spagna       '^'o 
Historiata.    Incomincia   il    libro    Volgare 
dieta   la   Spagna  in  quaranta  cantare  di- 

*  viso  y  dove  se  tracta  le  Battaglie,  che 
fece  Carlo  Magno  in  la  Provincia  de 
Spagna.  In  fine.  Impresso  ne  la  inclita 
cittade  de  Milano  in  Libraria  Mmutiana 
A  instantia  di  Joanne  Jacobo ,  et  fra- 
telli de  Legnano  nel  M.  CCCCC.  XVIIIL 
adi  1 1  del  mese  de  Marzo.  Registro  ed 
impresa  de' fratelli  da  Legnano,  in  4«° 
rozze  fi<r.   in  lesino   rar.   seniiii;otico. 

Quadrio  1.  e.  e  Oibl.  Trivulzio; 

Nella  Reale  Biblioteca  di  Parigi  aLbiamo  ve- 
duta un'edizione  della  Sjiagna  con  l'antiporta 
istoriata,  con  fig.  e  con  le  seg.  A.  ir.  N.  III. 
eseguita  in  car.  tondo  ,  ed  in  fine  della  quale 
leggesl  :  Questo  sic  Gaiio  Ti'adilore. 
Essendo  la  medesima  mancante  dell'  ultimo 
foglio  dove  forse  trovavasi  la  data  possiamo  solo 
soggiungere  cbe  ci  sembra  per  indizj  tipografici 
venuta  alla  luce  circa  il  torno  delle  duo  soprac- 
cennate edizioni,  cioè  non  più  tardi  del  i52o. 

—  Lo  STESSO.  Libro  volgare  intitolato  ^^^i 
la  Spagna.  Nel  quale  se  tratta  gli  gran 
fatti^  et  le  mirahil  haitagUe  qual  fece  il 
magnanimo  Re  Carlo  mano  nella  pro- 
vincia della  Spagna.  Nouamente  stampato: 
hystoriato  et  con  diligentia  corretto  =  Fi- 
nito il  libro  chiamato  la  Spagna.  Stam- 
pata in  Vinegia  per  Alvise  de  Tortis.  Nel 
anno  del    Signore  M.    D.    XXXTIIL  adi 


i568 
i58o 
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Villi.  Decembrio.  Segue  il  registro,  in  8." 
car.  tondo  a  due  colonne  fig/ 

R.  Cibi,  (li  Parigi. 

—  Lo  STESSO.    Venezia  per   il    Viano  ^ 
i568,  in  4-" 

—  Lo  STESSO,  ivi,  appresso   i5oo,  in  8.° 

Avvocato  dell'Acqua. 

iGio  —  Lo  STESSO,  col  titolo  di  Liò/'o  c/iìa- 

mato  la  Spagna  qual  tratta  li  gran  Fatti, 
e  le  mirahil  Battaglie ,  che  fece  il  ma- 
gnanimo Re  Carlo  Magno  nelle  parti  della 
Spagna.  Venezia  per  Domeìiico  Imbertl 
1610,  in  8.° 

—  Lo  STESSO.  I^en.  jyresso    Lucio  Spi- 
neda   161 5,  in  8.° 

—  Lo  STESSO ,  quivi  ed  altrove  ma 
principalmente  in  Venezia. 
L' autore  del  libro  è  Sostegno  di  Zeiiobi  da 
Fiorenza,  il  che  si  rileva  dall'ultima  ottava 
del  poema.  Viveva  nel  sec.  XIV.  secondo  il 
Quadrio. 

FIORETTO  E  VANTO  DET AL ADINI, 

PADIGLIONE  DI  CARLO  MAGNO 

E  SALA  DI  MALAGISE. 


i6i5 


i5il 


Fioretto,  e  Fanto  de' Paladini.  Siena 
ad  istanza    di    G.  (fiiovanni)    Cartolaro 

Dalle  nostre  schedo. 

Ilaym  fa  menzione  aneora  d'  altra  edizione  di 
Siena  senz'anno.  Anche  nel  Gat.  de  La  Val- 
lière  fp.  532  T.  II.)  notasi  in   una   miscellanea 
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un  opuscoletto  in  rima  intitolalo:  Fioriti  (cosi) 
di  Palladiiii  di  Francia^  che  j)Oticbbe  essere 
1'  edizione  seguente  da  noi  veduta  nella  Bi- 
blioteca Trivulzio   = 

Fioretti  et  iianto  de  Paladini.  Preceduto 
da  una  stanipa  in  le<i;no  comincia  il  te- 
sto =  ^'H  iioììie  sìa  di  Dìo  padre  et  Si- 
gnore di  tutte  quante  le  cose  create  eie. 
Nel  diritto  del  fo«;ho  ottavo  (che  è  l'ul- 
timo) INCOMINCIA  IL  VANTO  DE 
PALADINI. 

Io  son  Re    Carlo  Mano  Imperadore  etc. 
in  4-°  carattere  tondo  a  due  colonne. 

—  Lo  STESSO,    Vanto    delti    Paladini,       1594 
e  del  Padiglione    di    Carlo   M.  con    due 
Barzellette  bellissime.   Venezia,  per    Gio, 
Battista  Bonfadino ,   1^94^  in  4-^ 

Catalogo  della  Bihlioleca  Capponi  pag.  3i6. 

Il  Quadrio  assegna  per  autore  del  primo  poe- 
metto un  Giovanni  de' Cinardi ,  e  registra  del 
secondo  (che  porta  ancbe  il  titolo  di  Descri- 
zione delle  figure  del  Padiglione  di  Carlo  Ma- 
gno") una  ristampa  in  4-°  colla  data  di  Venezia 
per  Marco  Clussei'i  i5()8.  Arrogo  che  ambedue 
queste  operette  furono  insieme  di  nuovo  impresse 
due  volte  nel  medesimo  formato  di  4  **  cioè 
in  Firenze  all'insegna  della  Stella  circa,  la  metà 
del  secolo  XVII.  ed  in  Fenezia  e  Bassano  per 
Antonio P^eniondini^  alla  fine  del  secolo  medesimo. 

SALA  DI  MALA  Gì  SE ,  E  VA  NTO  DEI      «soo 
PALADINI.  Senza  alcuna  nota  fog.  6  in 
4.°carat.  ài  Platone  de^ Benedetti  con  la  sua 
impresa   in  fine.  (Bologna  circa   il    i5oo.) 
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—  liA  STESSA ,  Sala  di  Malaa^ìse  —  F'i- 
nìta  la  Sala  di  Malagisi ,  in  ^.^  fog.  4 
carattere  semigotico  con  una  stampa  in 
le<!;no  al  principio. 

Kdizione  venuta  alla  luce  o  negli    ultimi  anni 
del  secolo  XV.  o  ne'  primi  del  XVI. 

i5oi  —  La  stessa  5  questa  si  e  la  istoria  di 

Lucretìa  e  Malati^ise,  Impressimi  Medìo- 
larii  per  Anto niuni  Parrnensein  Anno  Do- 
mini M.  CCCCC.  I.  die  IL  mensis  Junii, 
in  4«"  con  l'impresa  di  Giovanni  Le- 
gna no:  fogli  quattro. 
See.  XVI.  —  La  stessa,  impressa  ad  ìnstanza  di 
maestro  Francesco  di  Giouani  Benuenuto. 
Con  l'impresa  ranpresen tante  un  Drago, 
e  con  le  iniziali  A.  A.  (Firenze  per  An- 
tonio Tubini,  ed  Andrea  da  Pisloja  nel 
primo  decennio  del  sec.  XVI.)  in  4-°  ca- 
rattere tondo  a  due  colonne. 
In  tutte  le  sopraccenate  edizioni  la  prima 
ottava  di  questo  poemetto  comincia  = 
Splendor  superno ,  e  sommo  fattore 
Chel  tuo  verbo  si  è  in  trinitade  età. 

i585  —  La  stessa,  stampata  hi  Firenze  ap- 

presso Gioi^anni  Baleni^  1585^  in  4-°  f^g« 
6  con   la  seg.  A.  IIL 

160G  —  La  stessa  ,    di    nuovo  ricoretta.    In 

Sìcìia^  alla  Lo'j;gia  del  Papa ^  1606,  in  4.° 

•f'ii       Fu  ripetuta  5  ivi,    nel   1614,  parimcute 
alla  Loggia  del  Papa ,  in  4-° 
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Quadrio  ,  jiag.  !j6y  Tom.  A'. ,  riporta  in  oltre 
un'altra  edizione  della  Sala  di  iMalagì^i/ìn  4-" 
senz'altro,  e  soggiunge:  è  opera  antica]  ed  è 
per  awentura  di  Francesco  Cieco  Fiorentino 
colla  cui  descrizione  delle  Giostre  fatte  in  Bo- 
logna nel  1470  /ii  impressa.  Nel  catalogo  Cap- 
poni però  registrasi  bensì  un  esemplare  della 
suddetta  Giostra  ,  ma  non  si  fa  alcun  cenno , 
che  siavi  alla  medesima  unita  anche  la  Sala 
di  Malagigi:  per  cui  si  potrebbe  credere  quasi, 
che  l'edizione  di  questa,  veduta  forse  senza 
molta  attenzione  dal  Quadrio,  sia  di  diversa 
stampa,  e  quindi  probabilmente  forse  d'una 
delle  prime  edizioni  senz'anno  di  sopra  ri- 
portate. 

—  La  stessa.  Firenze  alle  scale  della       x6i6 
Badia  1 6 1 6  per  V  erede  di  Francesco  Tosi, 

in  4* 

E  da  avvertire,  che  queste%due  edizioni  del  1606 
e   1616  diconsi  ricorrette,  ed  hanno  le    prime 
tre  ottave  cangiate:  cominciano: 
Lettor  gentile  e  giovinette  belle. 

INNAMORAMENTO  DI  MILONE 
D'ANGLANTE. 


s.  a. 


Innamoramento  di  Milane  d'Anelante  et  Sec.  xvi. 
de  Berta  sorella  del  Re  Carlo  Magno. 
Ancora  il  Nascimento  d'  Orlando ,  et  le 
Descese  (cioè  la  Genealogia)  de  Paladini 
de  Franza  di  nuovo  rivisto ,  et  con  dili- 
genza corretto.  Impresso  neV  inclita  Gii  tei 
di  Milano  per  Jo.  Antonio  da  Borgo, 
in  8.°  scc.  XVI. 
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K  un  giusto  volunu;  in  ottava  rima  ma  senza 
aperta  divisione  di  canti  (Quadrio).  Dall' espres- 
sion  di  iiuoDo  rivisto  puossi  arguire  che  siavi 
un'  anteriore  edizione  ,  forse  sconosciuta  se  pure 
non  è  la  seguente. 
Sec.  XVI-        —  j^o  STESSO ,  coii  il  meclcsimo  titolo. 

s.  a.  . 

In  Milano  per  Valerio  et  Ilieronymo  fra- 
telli da  Meda^  senz'anno,  sec.  XVI.  con 
le  seg.  A.    1 1    K.   iiii ,  in   8." 

Eibl.  Trivulzio. 

Comincia  il  testo  nelle  due  sopraccennate 
edizioni.  O  Padre  et  Figlio  e  Spirito  Santo 

=  O  immensa  Trinità  o  uno  Dio  etc 

e  termina  Santo  Padre  ^  il  Pater  noster 
scrisse  =  Dio  il  fece  et  poi  lo  benedisse. 
Nelle  susseguenti  ristampe  questo  poemetto  ol- 
tre essere  il  medesimo  diminuito  di  mole  e 
mutilato,  ha  varie  ottave   cangiate. 

—  Lo  STESSO,  col  titolo,  d'Innamora- 
mento di  Mdone^  e  Berta ^  Marito^  e  Mo- 
glie^ e  come  nacque  Orlando,  et  de  la 
sua  Puerizia^  in  4-°  senz'anno  e  luogo,  e 
tip.  carat.  got. 

Anche  nel  cat.  de  la  Valliòre  registrasi  un'e- 
dizione di  questo  poemetto  con  l'eguale  inti- 
tolazione ,  ma  non  possiamo  assicurare  se  sia 
la  medesima, 
s.  anno  e  luogo.  —  Lo  STESSO,  col  titolo,  d' Historia 
del  nascimento  di  Orlando ,  doQC  si  con- 
tiene lo  innamoramento  di  Bidone  suo 
padre  y  con  Berta  sorella  di  Carlo  Magno  ^ 
et  come  furono  banditi  dì  corte ,  et  delle 
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loro  disixratie ,  e  della  puerìzia  d'  Orlan- 
do,  e  sue  prodezze.  Sopra  ia  medesima 
pngina,  una  stampa  in  legno;  nel  rove- 
scio: Oiìinìpotcnte padre  i  Dìo  eterno  etc. 
ìli  fine  a  tergo  del  foglio  sesto: 
Virtù  non  uuol  col  uizìo  pace  o  tregua 
Et  finalmente  liuonio  in  altro  lìeua 

IL  FINE. 
in  4-°  fìg-"  sec.  XVI. 

—  Lo  STESSO,  col  titolo,  d' fi  istoria  de 
Milone  e  Eerta  M arilo  e  Moglie.  Et  del 
nascimenlo  di  Orlando  suo  figliuolo.  Nuo- 
vamente ristampato.  InFiacenza  appresso 
Giovanni  Bazachi   lóofì,  in  8." 

—  Lo  STESSO.  Nuovamente  ristampato,       *^'^ 
e  ricorretto.    In    Firenze ,    appresso    Ago- 
stino Baberi   lóia,  in  4-"  fìg*" 

Bibl.  Trivulzio. 

—  Lo  STESSO.   Di  nuovo  postovi  le  sue   ^'^'^-  ^^^^^ 
figure.,  che    nelV  altri    non  vi  sono.    Mi- 
lano.,    Blalatesta ,    senz'anno  (ma    su  la 

fine  del   sec.   XVII.) ,  in  8."  fìg.° 

ORLANDINO  DI  TEOFILO 
FOLENGO 

SOTTO    IL    NOME 

DI  LIMERNO  PITOCCO. 

Orlandino  per  Limemo  Pitocco   da  Man-       ^^26 
tova    composto    (diviso    in   Vili,    canti, 
ossia  no    capitoli).     In    Vinegia  per    Gio- 
Bibliografìa  de  Rom.  e  Poemi  Rom.  3 


34  Bibliografia  de'  Romanzi 

vanni  Antonio  (Nicoli ni)  e  fratelli  da 
Sabbio  102:6  Cìiaos  del  tri  per  uno.  Ivi 
per  gli  stessi  starnp.  adi  primo  zener  M. 
D.  XXVIL,  in  8:  fìg."  in  legno. 
Sembra  ciie  quest'altra  operetta  dello  stesso 
Folengo  ,  non  debba  nella  presente  edizione 
andare  disgiunta  dall' Orlandino  ,  leggendosi  in 
fine  di  questo:  Segue  il  Chaos  del  medemo  authoj'e. 

—  Lo  STESSO.  Ivi ,  per  Gregorio  Jc' Gre- 
gory   iSaG,  in  8." 

Molto  rara  si  ritiene  in  Ingbiltcrra  quest'al- 
tra edizione  se  un  beU'esemp.  della  medesima 
leg.  in  mar.  bl.  fu  acquistato  nella  vendita 
Bla nd lord  per   i85  fr. 

'^^^  —  Lo    STESSO.    Arimbio   per   Jeronimo 

Soncino    i5ììi^,  in   8." 

Edizione  mutilata,  poicbè  vi  mancano  alcune 
stanze  in  fine  del  capitolo  ^H.  e  quasi  tutto 
il  capitolo  Vili.;  cioè  tutto  il  racconto  che 
fa  il  poeta  di  quel  finto  Abate  Giiffarosso  dato 
più  alla  crapula  che  al  breviario:  {Zeno  note 
al  Foiitaìiiiii). 

i53a  —  Lo  STESSO.  In  I  inedia  per  Melchiorre 

Sessa    i53o   del  mese  di  decembrio ,  in  8." 

—  Lo  STESSO.   Ivi,  pe^ medesimi   i539, 
in   8." 

tSfio  —  IjO  STESSO.  Venezia,  Àgostitio  de''  Bin- 

doni   i55o,  in   8.° 

Edizione  preferita  generalmente  alle  antece- 
denti ,  la  quale  fu  però  riprodotta  sotto  la 
nicdesima  data.  La  contraffazione,  che  è  scor- 
retta, si  distingue  dall'altra  perle  tre  lettere 
Z.  A,  y.  (Zea/ine  yliidi'ca  Valuassori)  che  si 
leggono  ropra   il  frontespizio. 
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—  Lo  STESSO  _,    nuovamente    stampato  ,       1778 
dìl'i 'j:entemcnie    corretto    ed    arrìccJiìto    di 
annotazioni.  Londra^  Parigi,  Moli  ni  1773^ 
in    ii2." 

Trovansi  esemplari  in  carta  ci' Olanda  impressi 
in  forma  di  8",  alcuni  de' quali  anche  in  pcrg. 
Un  avviso  ai  lettori  in  cui  si  danno  brevi  no- 
tizie sopra  r  autore  ,  precede  il  testo.  ' 

LE  PRIME  IMPRESE  DEL   CONTE 
ORLANDO  DI  LODOVICO  DOLCE. 

Le  prime  imprese  del  Conte  Orlando  di  1572 
M.  Lodovico  Dolce ,  da  Ini  composte  in 
ottava  rima  ^  con  argomenti  ^  et  allegorie. 
AlV  lllnstriss.  et  Eccellentiss.  Signor  Fran- 
cesco Maria  della  Rovere  Prencipe  d"  Ur- 
bino. Vinegia ,  appresso  Gabriel  Giolito 
de'' Ferrari.  MDLXXIL,  in  4."  fig.°  col 
ritratto  elei  Dolce  d'anni  61. 
E  diviso  questo  poema  in  XXV.  canti  ed  è 
chiamato  dal  Quadrio  curioso  in  uno  .^  e  poco 
comune. 

LIBRO  CHIAMATO  ASPRAMONTE, 

Sopra  il  primo  foglio  che  ha  una  stampa       >5o4 
rappresentante  ilRe  Almonte.  Aspramonte 
di   nuovo    racconcio    in  lingua   Toschana 
et  storiato  tutto.  A  tergo.  Incomincia    el 
libro  chiamato  Aspramote  nuouamete  ri- 


36  Bibliografia  de'  Romanzi 

ueduto  et  racconcio  le  sue  rime  et  rìdoctole 
al  uolgar  Fiorentino  etc.  In  fine.  Finite 
le  bactaf^lie  dAspramonte  di  niiouo  ri- 
*5"4  correpte  in  lingua  Toschana.  Impresso  in 
Firenze   a   petitione    di  Ser   Pier   Pacini 

i5o49  in  4-°  ^S-° 

Rarissima  edizione  che  slancila  libreria  Trivul- 
zio.  Le  parole  di  nuovo  r'meduto  et  racconcio 
le  sue  rime  ci  fanno  quasi  sospettare  che  siavi 
qualche  anteriore  edizione  finora  ignota  a'  bi- 
bliografi. 

iSoS  —  Lo  STESSO.  Incomincia  el  libro  chia- 

mato Aspramonte  etc.  Venetia  i5o8,  in 
4.°  oon  fig.  in  legno  carat.  tondo  a  due 
colonne. 

Cosi  in  «na  nota  di  libri  appartenenti  un 
tempo  al  Prof.  Venturi  di  Reggio. 

i5iG  —  Lo  STESSO  5  novamente  impresso  nel 

qual  si  contiene  molte  battaglie^  massi- 
mamente de  lo  advenimento  d'Orlando^ 
et  de  molti  altri  Reali  di  Francia  etc.  = 
Impressum  Mediolani  per  Ioannem  de  Ca- 
stiglione anno   i5i6  die   io  JuUi.,  in  4.° 

Bibl.  (li  Brera. 

—  Lo  STESSO.  Dopo  il  registro  leggesi: 
Impresso  in  Bldano  per  Gotardo  daponte 
ad  Instantìa  de  D.  Jo.Jacobo  de  Legnano, 
per  fratelli.  Annp  Dui  M.  CCCCC.  XVI. 
die  XXIII.  de  octobre.  Laus  ^  Deo. 
Segue  l'Impresa  dello  stanip.  in  8."  lig." 
sopra  due  colonne  carat.  semigotico. 

Esiste  presso  di  noi. 
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—  Lo  STESSO  ,  col  sopraccennato  titolo  ^'''^^ 
(come  nella  IMilancse  del  Castiglione) 
sopra  l'antiporta  istoriata.  In  line.  Stam- 
pato in  Vcnctia  per  Gulìelmo  de  Fon- 
taneto  de  Moìitfera  del  31.  D.  £i3  adi  r6 
decewhrio.  L"*  nltinio  fog."  bianco,  in  4° 

fig.°    stamp.    sopra    tlnc    colonne    in    car. 
tondo ,  con   le  seg. 

Edizione  riportata  dal  Quadrio  e  da  noi  anche 
veduta  presso  l' egregio  Avvocato  dell'Acqua. 

—  Lo  STESSO.    Kenetìa^   per  A 'postino       iSyi 
Zoppino^  e   ^epoti  i594r»  i"  S." 

—  Lo   STESSO ,   in    cai    si    contiene    la       ifii". 
guerra  de"  Re  Guarnìeri  ed  Asolante  con- 
tro Romeo    e    Carlo  Magno  ,  e    di  altre 
guerre  e  battaglie  massbne  dello  avveni- 
mento d^  Orlando  e  di  molti  altri    Reali 

di  Francia.  In  Venetìa  MDCXF.  appresso 
Lucio  Spineda  j  in  8.° 

nibl.  Trivuìzio. 

—  Lo  STESSO.  Ivij  Giuliani  iÒììo,  in  8.°       *^^° 
Le  prime  edizioni  di  questo    poema  che  con- 
siste in  canti  XXIII.  in  ottava   rim:i  distesi  ,  e 

che  ha  entro,  secondo  il  Quadrio,  dello  spi- 
rito ,  e  del  buono ,  sono  assai  rare. 

ASPROMONTE  DI  GIOVANNI 
MARIO  VERDIZOTTI. 

Deir Aspramonte    Poema  di    Gio.  Mario        j'igi 
T'^erdizotti,  canto  primo,  Venezia ^  appresso 
i  Gioliti   iSgi  ,   in   8.° 
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Libretto  rarissimo,  che  mal  conoscendosi  diede 
forse  occasione  ad  alcuno  d'attribuire  l'altro 
poema  dell'Aspramonte  in  XXIIL  canti  (lavoro 
assai  diverso)  a  Mario  Verdizotti  :  per  il  che 
deve  correggersi  anche  il  Quadrio.  Sta  fra  no- 
stri libri  ,  ed  in  quelli  del  Marchese  Trivulzio 
colla  sola  diversità  che  alla  fine  d^una  copia, 
l'ultimo  foglio  è  bianco,  mentre  nell'altro 
leggesi  un  avviso,  in  cui  si  dice  avere  l'autore 
composto  questo  primo  canto  intorno  a  i5  o 
16  anni  d'età,  e  d'avere  già  il  medesimo  pre- 
parato il  seguito  del  poema  diviso  in  trenta 
canti. 

ORONTE  GIGANTE  DI  ANTONINO 
LENIO  SALENTINO. 

i53i  Oronte  Gigante  de  lesìmìo poeta  Antonio 
Lenio  Salentino  y  contenente  le  battaglie 
del  Re  de  Persia^  e  del  Re  de  Scjthia  fatte 
per  amor  de  la  Figliola  del  Re  de  Troia. 
Capitani  de  Perse  Rinaldo ,  ^t  de  Scythe 
Orlando  cose  belle  et  ISoue.  Con  adit- 
tione  de  le  battaglie  fatte  per  Amor 
de  la  figlia  del  Re.  Pancreto  in  JS'a- 
bathca  et  certe  Epigrame  Amorose.  Sopra 
il  frontispizio  istoriato.  In  fine.  Finisse 
il  tertio  et  ultimo  libro  del  Gigate  Oronte. 
Composto  per  lo  Eximio  poeta  Antonino 
Lenio  Salentino.  Nouamete  stampato  in 
Lynclita  Citta  di  Vinegia.  In  casa  di  Au- 
relio Pincio  Veneto,    ad  instatiade  Cliri- 
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stoforo  dito  Stampon  libraro,  e  copagfii- 
Ne  li  ani  del  SÌL!;uor  i53i  del  mese  di 
nouehrìo.  Ilciristro.  Scixaoiio  cUio  foii.  con- 
tenenti  alcuni  epigranmii  Latini  deirau- 
tore  ed  nn  altro  Ijianco,  in  4-° 
Il  primo  llliro  contiene  sedici  canti  in  ottava 
rima:  il  secondo  ne  contiene  dodici,  ed  il 
terzo  sei. 

FALCONETO,  E  SUA  MORTE. 

Falcone to  de  le  bataje  (che)  lui  fece  con       «Soo 
li  Paladini  in  Franza  et  de  la  sua  morte. 
Impresswn    Venetiis  per  Jo.    Bapt.  Sessa 
anno  Dui  31.  D.  die  XXFII.  Blirtii  cai- 
rem.  con  le  seg.  fog.   fio,   in  4-° 

Panzer  Tom.  IX.  p.  lyy. 

Deve  essere  edizione  assai  rara  ,  come  pure  la 
seguente. 

—  Lo  STESSO,  con  il  sopra  indicato  ti-       iSn 
tolo  =    Venetia  per Marchion  Sessa  i5ir, 
in  4-°  ^  ^^^^  ^^<^^-  car.   tondo  fig.'' 

Già  posseduta  dal  Profess.  G.  B.  Vemurì  di  Reggio. 

Qui  incominza  le  battagli  de  Falconeto.  «^^t 
Sotto  una  stampa  in  legno  che  rappre- 
senta il  protagonista  del  poema.  In  fine. 
Impresso  in  Milano  pf^r  Angustino  de  ii- 
comercato.  A  le  spese  de  Joanne  Jacobo 
et  fratelli  de  Legnano.  Nel  anno  della 
natiuita  del  nostro  Signore  Jesu  Christo 
M.  D.  XXI.  adi  V.  de  Aprile.  Segue  in- 
segna dei  fratelli  di  Legnano,  in  4" 
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Esiste  questa  iiiiora  sconosciuta  edizione  nella 
Biblioteca  Ambrosiana. 

jj,g  —  Lo  STESSO.   Stampato  in  Bressa  per 

Damiano  Turlini  il  mese  di  Marzo  del- 
l'anno  M.  D.  XLVI,  in  8.°  fig.° 

iB;!  —  Lo  STESSO  :    Libro    chiamato  Falco- 

neto  de  le  battaglie  che  lui  fece  con  gli 
Paladini  de  Franza,  e  de  la  sua  morte. 
In  Milano  per  Valerio  et  Hieronimo  fra- 
telli  da  Meda.  M.  D.  LXXIl.  iS^2.,  in 
8.°  p.  fig."  car.  tondo. 

Bibl.  di  Brera. 

,(ìo5  —  Lo  STESSO,  nel  quale  si  contiene  le 

grandissime  prodezze  fatte  contro  li  Pa- 
ladini di  Francia  y  et  del  successo  della 
sua  morte.  In  Venetia  M.  DC.  V.  ap- 
presso Domeìiico  Imherti^  in  8.° 
Sono  canti  IV.  in  ottava  rima.  Vcggasi  il 
Quadrio,  che  dà  l'estratto  di  ciò  clic  con- 
tengono. 

LIBRO  DE' MIRANDI  FATTI 
DE' PALADINI. 

i5ij  Intitolato,  Vendetta  di  Falchoneto  (in 
ottava  rima).  A.  ii.  Incomenza  la  ven- 
deta  de  Falconeto  historiata  nouamente 
stampata.  In  fine.  Impresso  ne  la  cita 
de  WLdano  per  lo  excelentissimo  Magistro 
Johanne  de  Castelono  nel  anno  del  Si- 
gnore. M.  CCCCC.  XIL  adi  VII.  de  Zu- 
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a:nìo  ^  in  4-    ^'^^'*  s'^i^iig-  '^  due  colon.  Gol 
registro  nel  rovescio  dell'  ultimo  fog.° 
Sconosciuta  ai  bibliografi. 

Sta  presso  di  noi, 

—  Lo  STESSO.   Qui  finisse  il  libro  chia-       *^*^ 
mato  la  Kendeta    di  Falcìioneto.    Stam- 
pata   in    Venetia    nel    M.    D.    XIII.    adi 
XXVIII.  de  octohrio.  Registro,  in  4-° 

E  poema  assai  voluminoso  ,  e  diverso  da  quello 
superiormente  indicato  ,  clic  porta  per  titolo, 
Falconeto ,  delle  hatta^lie^  che  fece  con 
li  Paladini  di  Francia  ,  e  della  sua  morte. 

LIBRO  CHLVMATO  ANTIFIOR 
DI  RAROSIA. 

El  qual  tratta  delle  gran  Battaglie  d*  Or-  i535 
landò,  et  di  Kinaldo  et  come  Orlando 
prese  Re  Carlo  et  tutti  li  Paladini.  Fé- 
uetia  per  Marchio  Sessa  i535,  in  4-°  ^ 
due  colonne  con  fig.  in  legno  e  titolo 
istoriato. 

Eillzione  molto  rara  e  sconosciuta  ,  che  esi- 
steva fra' libri  del  Profess.  Venturi  di   Reggio. 

—  Lo  STESSO ,  nouamente  stampato  con        i583 
alcune  dichiarazioni  a  li  suoi  canti.    In 
Venezia  appresso  Fabio .,  ed  Agostino  Zop- 

pini   i583,  in  8.°  fìg.° 

—  Lo  STESSO.  Ivi  5  Lucio  Spineda  1 6 1 5,       i6i5 
in  8." 

—  Lo  STESSO.    In  Venetia,    et  in  Pa-   sec.  xvii. 
doia  per  il  Sardi  scnz' anno.  (Sec.  XVII.) 
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in  8.°  fig.°  cai*,   tondo.  Sono  cauti  XLII. 
in  ottava  rima. 

Il  Quadrio  riporta    die  alla  fine   del   presente 
poema  leggesi  la  seguente  oliava  : 

Ancor  ringraziar  la  Santa  Bladre 
Di  Gesù  Chrìsto  Vergine  Maria 
E  Santo  Andrea,  che  è  nostro  Padre. 
E  San  Niccola^  che  laudato  sìa 
Che  m' ha  donato  tanta  sanitade 
Che  tutto  V  haii;ii:io  scritto  de  man  mia 

ero 

Negli  an  mil  cinqaecen  sessantasete 
Al  vostro  onor.)  se  stampar  lo  vorrete. 
Non  polendo  essere  certamente  impressa  la  so- 
praccennata ottava  nell'edizione  deli 535  (ignota 
a  quel  bibliografo)  deve  credersi  clic  fu  un  sem- 
plice amanuense  clii  copiò  1'  opera  nell'anno 
1567,6  che  il  vero  autore  non  la  compose  in 
quel  torno. 

ORLANDO  INNAMORATO 

DEL  CONTE  MATTEO   MARIA 

BOIARDO. 

,/j86  El  libro  primo:  de  Orlando  iamorato  :  e 
nel  quaUe  se  contiene  le  diverse  aventure 
e  le  cagione  di  esso  inamoramento:  Tra- 
dutto  da  la  i?erace  chronica  de  Turpi- 
no  Arcivescovo  riemense  per  il  magnifico 
Conte  mattheo  maria  Boiardo:  Conte  de 
Scandiano.  A  lo  illustrìssimo  signor  Her- 
cule  Duca  de  ferrara.   Alla   fine  si   legge: 
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MatthaeiLs  pò suit  facili  ine  Carmine  proles 

QuemBojarcla  tulitnomcnet  astra ferens. 
Fla^rantes  cunctis  per  me  ut  ferrei  amores 

RolaiìcU  .,  nec  non  iiiclyta  gestO'  idri. 
Quis  mores  et  multa  dcdit  quae  prectore 

curas 

Expelluntmaestas:  omnia  quippe  nifent. 
Qui  finisse  linamoramento  de  Orlando  : 
Impresso  in  Venetia  per  Piero  de  Piasi 
Chremoese  ditto  Veronese.  Adi  XIX.  de 
Fehraro  MCCCCLXXXVL  Regnante  Au- 
gustino  Barbarico  Duce  de  Venetia.  Se- 
gue il  registro;  iu  4-"^  ^^we  colonne  car. 
seniisr.    con   le   sc£^. 

Prima  edizione  rarissima,  che  è  nota  a  po- 
cliissimi  bibliografi;  e  che  contiene  i  soli  due 
primi  libri.  Forse  T  unico  esenip.  che  della 
medesima  si  conosce  sta  appresso  di  noi ,  ed 
è  quello  stesso  già  posseduto  dal  signor  Bar- 
tolorameo  Marchini,  e  rammenlato  dal  Cavalier 
Venturi.  [Poesìe  del  Bojardo  Sezione  V.  pag.  284) 
—  Lo  STESSO,  afi2;iuntovi  il  terzo  libro 
in  nove  canti.  Scandiano  per  Pellegrino 
de  Pasquali  circa  il  1495,  in  4-°  piccolo. 
Edizione  parimenti  rarissima  e  pili,  compita 
essendovi  slato  a2;£[iunto  il  terzo  libro.  Precede 
una  lettera  di  Antonio  Carafìi  Pieggiaiio  del  16 
maggio  1493»  diretta  al  Conte  Camillo  giovine 
figlio  di  Matteo  Maria  ,  nella  quale  lettera  si 
rallegra  con  lui,  ])erchù  fa  slanij)are  gli  amori 
d'Orlando  del  suo  piissimo  Genitore  ecc.  Se- 
guono quindi  varj  componimenti  d'alcuni  Scan- 
dianesi  ad  elogio   dell'  autore  defunto. 
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Nel  fine   del    poema  Icggonsi  i    seguenti 
versi  pure  del  Caraffi  : 
Ante  sltii  et  fedo  tectus  squalore  jacehain 

TamquamCaucaseiis  Sarmatìasque  forem. 
Ast  ubi  me  cecinit  Bojardi  lingua  diserti 

Rliolandus  toto  clarus  in  orbe  feror 
Editus  ante  fui  (i.)  venim   imperfectus  : 

ad  unguem 

Hic  scriptam  historìam  gestaque  nostra  ^ides 
Tertia  Bojardus  vix  lustra  Camillus  agebat 

Scandiani  impressa  liaec  monumenta  mea. 
(i.)  Allude  alla  sopraccennata  edizione  del  i486. 

Vcnluri  1.  e.  Tirabosclii  e  Panzer. 

—  Lo  STESSO ,  cioè  Tutti  i  libri  del- 
l' Orlando  innamorato.  In  Venezia,  per 
Giorgio  de'' Rusconi  i5o6  ,  in  4-° 
In  questa  edizione  dopo  finito  il  terzo  e  ultimo 
libro  delBojardo,  sta  impresso  il  libro  quarta, 
cioè  il  primo  di  Nicolò  degli  Agostini,  senza 
però  clic  vi  si  osservi,  nò  avanti  nò  dopo  il 
nome  di  lui,  e  dopo  tutti  vi  sono  oltre  al- 
Y Epigramma  del  Caraffi,  tre  sonclù [come  nel- 
t  edizione  di  Scandiano)  in  lode  del  poeta,  due  di 
Antonio  (f'inci)  da  Pistoja,  e  l'altro  eli  Tom- 
maso Mattacoda.  (Zeno  note  al  Fontanini  T.  I. 
pag.  269). 

Sii  —    Lo    STESSO,    ÌVÌ     i5iI,   ÌU    ^." 

Tirabosclii  Scrittori  Modonesi  Tom.  I.  pag.  3oo 
e  Mazzucchelli  Scritt.  d'Italia. 

i5r3  —  Lo  STESSO  :  lìupressum  Mediolai  apud 

Leonardu  Uegium.  Anno  Uni  M.   ccccc 

xiij.  die  xxiii  measis  Februarii ,  in  4-° 
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EdiziDue   eseguila    in  i;ar.iiU'i'e   gotico    iniiuLo   u 
line  colomio  con   novo  ollavc  per  pagina.  Leg- 
gasi   sopra     r  antiporta     in    lettere     maiuscole: 
Tutti  li    libì'i   de  Oi'laiido  iìuimot'alo    del  Coìiie 
de    Sciiììdidfìo    Miilìiro    Mai'in  Bojciido    tiuitti  fi- 
dt'ì/ìit'/ite  did    emciididissinio    e.ve/nphire    iiuova- 
ìììCìitr  stdrnputo.   (Utm   Li^i'atia  et  privilegio.  Scilo: 
nna   lìgura   in   legno  con  Orlando  a   cavallo  ar- 
malo  n)a  senza   elmo,    il    quale    elmo   insieme 
con    lo  scudo  sono  attaccati  a  un  ramo  d'albero. 
A    tergo  dell' anti[)orta   suddetta    parimente   ifi 
lettere    majuseole:    =    Iiiconiincìa  e!  li/)ro  primo 
de-  Orili nd(}  iiianionito  composto  per  lìJ.it/teo  Maria 
Boiardo  Conte  de  Scandiano  ti'utta   da   la  /ustoria, 
di'  Tw'pino  Arcivescovo  n'ine/ise  et  dicalo  a  lo  iVti- 
strissiino  si^nae  Hercole  Estense  Duca  di  Fer/'ara. 
Nel  diritto  del  t'og.  A.  i".  comincia     subito   il 
poema,  che   termina  al  foglio    ^    iii  r^ecto.    A 
tergo  del  medesimo  comincia  il  libro  IV'.  dcd- 
TAgostini  che  principia  con  nuovo  registro  A-\l. 
11  foglio  E.  è  duerno  e   alT  ultimo  foglietto    al 
j'ecio  finisce  il  detto   libro  IV.  ;  dopo  del({uale 
trovasi    1'  epigramma  Ialino  d'Antonio  Caraffa, 
il  sonetto  consolatorio  del  Pistoja,  il  sonetto  lau- 
datorio dello  stesso,  ed  il  sonetlo  di    Tomma«;i 
Matlacoda:   indi  il  registro,  e   la   soltoscrizione 
superiormente    riportata.  Il   settimo    canto  del 
quarto  libro  dell'Agostini   non  è  mutilato  come 
si  trova  più  o  meno  nelle  varie  edizioni  del  Bo- 
jardo   rifatto  dal  Domenichi.  Dobbiamo  que^ta 
descrizione  alla  gentilezza  del  signor  Giuseppe 
Molini  Bibliotecario    di   S.   A.   I.   il  Gran    Duca 
di  Toscana ,    che    la    trasse     da   un    esemplare 
esistente   nella  Mugliabecchiana. 

—  Lo  STESSO,    Blilano^    i5i8,    in    4- 

dilisco  Briiaiinico  Tom.   I. 
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«532  —  L(3  STESSO,  in  Venezia^  pei-  Vincenzio 

Vivianl  e  Bernardino  fratelli  i5ì2ìi,  in   4- 

MazEucclielli  e  Tiraboschi. 

i527  —  Lo  STESSO,  Orlclo  Inamorato  di  Mai- 

theo  Boiardo  Cote  di  Scandiano  :  tratto 
dal  suo  emendatissimo  esemplare.  Nona- 
mente  ristampato^  et  corretto.  MDXXVll. 
A  tergo  epitaffio  del  Bojardo  composto 
da  Gio.  Batt.  da  Fano.  In  fine:  Qui 
finisse  il  terzo  libro  di  Orlando  inamo- 
rato di  Ma t theo  Maria  Boiardo  Conte  di 
Scandiano  nuouamente  corretto  et  a  la 
sua  perfectione  ridutto.  Stampato  neW in- 
clita citta  di  Vineg;ia  per  Francesco  di 
Alessandro  Bindoni  et  Mapheo  Pasini 
compagini.  Con  l'autorità  del  Priuilegiato. 
Nell'anno  iSs'j  adi  XX.  di  settembre. 
Nel  diritto  del  log."  seguente  il  suddetto 
privilegio  in  data  XIII.  di  Maggio  M.  D. 
XXVII.,  in  8."  fig.'' 

A  questa  pregevole  edizione  clie  sta  nella  Bibl, 
di  Brera  abbiamo  veduto  unito  un  secondo  vo- 
lume contenente  i  tre  libri  dell'Agostini  eseguiti 
collo  stesso  carattere  italico ,  ma  coi  titoli  dei 
libri  al  margine  superiore  d'  ogni  pagina  in 
carat.  -majuscolo,  mentre  i  titoli  dei  libri  del  Bo- 
jardo sono  della  stampa  simile  al  testo.  Ogni  libro 
dell'Agostini  ba  il  suo  frontespizio  ed  una  sot- 
toscrizione in  fine  colla  data  di  Venezia  del 
i53o  per  gli  stessi  stampatori  Bindoni  e  Pasini. 

i5a8  —  Lq  stesso,    cioè  Ì  tre  libri    de    Or- 

lando inamorato   .   .   .   Tratti  dal  suo  fé- 
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clelissimo  esemplare.  Nouamente  con  som- 
ma  c1iììp;e7ìtia  reuisti  et  castigati  31.  D. 
XXVIÌL  (Sopra  rnntiporta  istoriata).  A 
tergo  lotterà  ed  cpigrainini  del  Garaffi  o 
Caraffa.  Indi  nel  seguente  foglio  sonetto 
del  Pistoja,  e  del  Mattacoda,  una  stampa 
col  titolo  in  rosso  di  Battaglia  del  primo 
libro  del  Conte  Matlheo  Maria  Boiardo. 
Nel  dritto  del  fodio  AA.  iil.  comincia 
il  testo  che  termina  cosi  :  Qui  finisse  li 
tre  libri  de  Orlando  inamorato  fatti  per 
el  Conte  Matteo  Blaria  Boiardo  tratti  dal 
suo  fedelissimo  esemplare.  Impresso  i  Ve- 
Tietia  per  Nicolo  de  Jlristotile  di  Ferrara 
detto  Zoppino  Regnante  lo  inclito  Prin- 
cipe messer  Andrea  Gritti  del  anno  M, 
D.  XXVIII.  del  mese  di  Novebre.  Inse- 
segna  delio  Zoppino,  in  4-^  fig." 
Bella  edizione  eseguita  in  carattere  tondo  che 
abbiamo  esaminata  nella  Biblioteca  Trivulzio. 
Stanno  uniti  all'esemplare  della  medesima  i  tre 
libri  delTAgoslini  impressi  dallo  stesso  Zop- 
pino in  anni  diversi ,  cioè  il  primo  con  data 
del  19  marzo  iSaS,  il  secondo  del  27  marzo 
1626  ed  il  terzo  del  i  derembre  i5i^.  Nel  ca- 
talogo de'libri  Italiani  del  Balio  Farsetti  notasi 
un'  edizione  di  Venezia  del  i526-i52(S  per  Ni- 
colò d'Jì'istotile  del  Bojardo  co'tre  libri  dell'Ago- 
stini. E  probabile  clie  sia  stata  per  regolarità 
dal  compilatore  del  catalogo  suddetto  crono- 
logicamente anteposta  la  data  ,  e  clie  quindi 
i  tre  libri  del  Bojardo  fossero,  come  nelT  esem- 
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piare  Trivul/Jaiio  leste  jioiuiiiaLo,  del  i528  e 
quelli  deirAgostiiii  del  ij26j  allriiiienli  coii- 
verrebbc  amiiiotlere  ariclie  resi.slej/.a  d'altra 
edizione  del  poema  del  Bojardo,  venuta  alla 
luce  nel  suddetto  aiino  i5:i6. 
i53a  —  Lo   STESSO ,  cori  i  tre  libri  aggiunti 

di  Nicolo    degli     Agosiuii.   Fiiiegia ,    per 
Nicolo  d Aristotile  detto  Zoppino^    i53i2,, 

in  4-"  f^n'   ^"   legno. 

Il  primo  libro  aggiunto  dall'Agostini  (che  è  il 
quarto  del  poema)  portava  nel!' esemplare  esi- 
stente presso  il  Grcvenna  in  line  la  data  del 
i53i  :  il  secondo  (che  è  il  quinto)  del  27  marzo 
1626;  il  terzo  (che  è  il  sesto)  del  2.6  l'ebbrajo 
1529.  Queste  tre  diverse  date  hanno  forse  fatto 
credere  a  qualche  bibliograio  l'esistenza  di  tre 
altre  edizioni  anche  di  tutta  l  opera  del  Bo 
jardo  fatte  cioè  dal  Zoppino  nei  sopraccennati 
anni  i526-i53C)-i53i  ,  le  quali  probabilmente 
sono  apocrife:  del  solo  primo  libro  dell'Ago- 
stino vedemmo  presso  il  chiarissimo  Avvocato 
dell'Acqua  una  rarissima  edizione  in  4-°  con 
fìg.  alla  fine  di  cui  dopo  il  registro  leggesi  = 
Impi'psso  i  Milano  i  cosa  de  Goicudo  da  Ponte 
M.  CCCCYIl.  a  ài  mi  Jiinii. 
Trovandosi  avanti  la  riportala  sotl"scrizione 
le  solite  poesie  in  lode  del  Conte  iMaltro  Maria 
evvi  a  dubitare  che  per  essere  1'  esemplare 
completo  debbano  star  uniti  anche  i  tre  pre- 
cedenti libri  dell'Orlando  innamorato  come 
nell'edizione  Veneta  del  Rusconi  di  sopra  ac- 
cennata della  quale  la  Milanese  sarebbe  ri- 
stampa. Noi  aggiungeremo  in  proposito  di  que- 
sto primo  libro  dell'Agostini  ,  che  il  Zeno,  e 
con  esso  altri  bibliografi  sono  cadati   in  errore 
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asserendo  che  il  mcdesinio  ò  dedicalo  a  Fran- 
cesco II.  Sforza  Duca  di  Milano,  il  (juale  aveva 
iiivilalo  il  pocla  a  coiitimiare  il  lavoro  del 
Dojardo,  mentre  ({uesto  Trincipe  nalo  nel  i^O^j 
esule  e  ramingo  dalla  patria  signoreggiala  in 
quel  tenijìo  da T  ranccsi  non  era  giiinlo  che  al 
dodicesimo  anno  di  sua  clà  quando  fu  dato 
alla  stanqni  per  la  prima  volta  cioè  nel  i5o6 
la  soj)raccenala  continuazione,  e  non  divenne 
Duca  di  iNlilano  se  non  nel  i523.  L'Agostini 
compose  dopo  dieci  anni  il  secondo  libro,  ed 
in  appresso  il  terzo,  i  quali  libri  tanto  unita- 
mente ,  quanto  separatamente  dal  primo  furono 
pubblicati  in  diverse  epoche  dalloZoppino  come 
abbiamo  già  notato  alle  pagine  antecedenti, 

—  Gli  srESSi,  libri  d^  Orlando  inanio-  xSs^ 
iato  del  Conte  de  Scandiano  Mattheo 
lìlaria  Bojardo  al  vero  senso  rìduttì.  Et 
ultimamente  stampati.  MDXXXII.  In  fine 
=  //  fine  de  tutti  li  libri  de  Orlando  ina- 
morato  stampati  in  Venetia  per  Aurelio 
Fincio  Venetiano.  Nel  anno  BIDXXXII. 
Il  mese  di  Settembre^  in  8.°  con  fìg.  in- 
cise in  legno  promesse  a  rifìscuii  libro. 
Edizione,  lìnora  ignota  ai  bibliografi.  Siamo 
debitori  di  questa  notizia  alla  gentilezza  del 
signor  Zardelli  aggiunto  alla  direzione  dell'I.  R. 
Gabinetto  Numismatico  di  Brera  il  quale  cene 
comunicò  la  descrizione  sopra  un  esemplare  della 
doviziosa  Bibl.  del  fu  signor  Francesco  Reina, 
di  cui  il  sojìrallodato  signor  Zardelli  sta  con 
molla  cura  tessendo  il  ragionalo  catalogo.  E 
eseguita  in  carattere  tondo  seirza  numero  alle 
pagine  con  il  registro  ai  quaderni,  ed  è  slain- 
pata   a  due  colonne.  Il  frontespizio  ha  un  fre- 
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gio  ,  che  lo  contorna  ,  ed  in  calce  vedesi  la 
cifra  dello  stampatore;  dopo  il  frontespizio  in- 
comincia subito  il  poema  che  va  (ino  alla  pe- 
nultima carta,  a  tergo  della  quale  avvi  la  sot- 
toscrizione indicata.  //  Jìne  di  tutti  i  libri  ecc. 
L'ultima  carta  è  bianca.  Seguono  quindi  senza 
distinzione,  come  fossero  dello  stesso  autore,! 
tre  libri  aggiunti  al  Bojordo  coli' intestazione 
di  libri  4-°  5.°  e  6°  I  libri  4°  6  5.°  sono  i  me- 
desimi delTAgostini  che  leggonsi  già  impressi 
nelle  anteriori  edizioni  :  non  cosi  il  6.°  la  di 
cui  intestazione  è  cosi  stampata  :  Il  sesto  libro 
de  lo  inìinmorameìito  di  Orlando  dove  si  narra 
del  figliol  di  Raniero  et  Bradamonte  excelse 
prone  et  di  tutti  li  Paladini  di  Marfisa,  di  Grif- 
fone et  de  j4guilante  asprissime  battaglie^  bctgordi  : 
torniamenti  et  amorose  histoiie  Fabule  et  con  vaga 
et  elegante  rima  nouamente  stampato  et  historiato. 
Questo  sesto  libro  in  sedici  canti  ,  e  non  in 
sètte  come  quello  dell'Agostini  è  il  medesimo 
che  sotto  il  titolo  di  Rugino  viene  male  a  pro- 
posito attribuito  dal  Quadrio  a  certo  Conte  Scan- 
dio di  cui  parleremo  più  abbasso  a  suo  luogo. 
Forse  per  dare  maggiore  novità  alla  propria  edi^ 
zione  avrà  lo  stampatore  Piiicio  anteposto  il 
Rugino  al  terzo  libro  dell'Agostini  già  impres- 
so, se  pure  qualche  privilegio  accordato  allo 
Zoppino  per  il  terzo  libro  ,  non  ancora  sca- 
duto j  ne  avesse  impedita   la  ristampa. 

—  Lo  STESSO  ,  Orlando  innamorato,  ivi, 
per  Nicolo  Zopìno^  neWanno  31DXXXIIL 
del  mese  di  Marzo ^  in  4-"  iiji;.°  carat.  tondo. 

Collezione  dell'Acqua.  Zeno  noie  al  Fouiauini,  e  Cat    Blandford, 

—  Lo  STESSO,  Orlando  innamorato  (li- 
bri III.)  tratti  dal  suo  fedelissimo  esem- 
plare con  molte  stanze  aggiunte  dal  prò- 
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pria  autore^  insieme  con  gli  altri  tre   li- 
bri compiti^   i535.  Ma  alla  fine  del  libro 
terzo  del  Bojardo,  per  Nicolini  da  Sab' 
hio   31.    D.    XXXIIIf.  del  mese    di  No- 
vember  ^  in  4-^  car.  tondo. 
Sta  nella  Blbl.  Capponi,  ora  Vaticana ,  e  nella 
Libreria  Palatina  di  Firenze.  Dopo  i  tre  libri  del 
Bojardo  seguono  gli  altri  tre  dell'Agostini,  cioè 
il  4-°  5.° e  6°  dell'Orlando  innamorato.  Il  quinto  ^ 
ha  la  data  di  Febraio   i535  ,    e  similmente    il 
sesto.  Precedono  il  testo  la  lettera  di  Antonio 
Caraffi    con    data  del    i8    maggio    149^,   e    le 
poesie  del  Pistoja  e  del  Matlacoda. 

—  Lo  STESSO,  con  il  seguente  titolo  =  ,533 
Li  primi  tre  libri  del  Conte  Orlando  ina- 
mora>to  coposti  pel  Cote  Matteo  Maria 
Boiardo  Conte  di  Scandiano  Poeta  ple- 
clarissimo  ^  con  V  aggiunta  del  quarto, 
quinto,  e  sesto  libro  composto  da  Nicolò  de- 
gli Agostini.  =  Impressa  nella  inclita  Città 

di  Venetia  per  Augustino  di  Bendoni  nel 
anno  del  Signore.  MDXXXVIIL,  in  8." 
fig."  car.  semig. 

Presso  di    noi. 

—  Lo   STESSO  5    con   gli  altri    libri    ag-       ,53^ 
giunti  da  Nic.  degli  Agostini.   Venezia ., 
Nicol,  da  Sabbio,    iSSg,  in  4-° 

—  Lo  STESSO.  Milano   iSSq,  in  4-° 

Cat.  Blandford. 

Edizione,  che  stimasi  ancora  più  rara  del- 
Tantecedente. 

—  Lo  STESSO,  cioè_,  /  tre  libri  dello  ìnna-       1544 
moramento  di  Orlando  diMaltheo  Maria 
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lìoiardo ,  Conte  di  Scandiano,  tratti  dal 
suo  fedelissimo  esemplare^  nuovamente  con 
somma  diligenza  ranisti  e  castigati.)  con 
molte  stanze  aggiunte  dal  proprio  ^  quali 
negli  altri  mancavano  ;  insieme  con  gli 
altri  tre  libri  compidi.    Finegìa^  Nicolini 

da  Sabio .)  i^44'>  ^^^  4*° 
Edizione,  die,  se  è  vero  quanto  dicesi  nel 
frontespizio,  dovrebbe  essere  Ja  migliore.  Dopo 
la  medesima  noi  non  ne  conosciamo  altra  po- 
steriore ,  in  cui  possiamo  affermare  con  cer- 
tezza,  si  contengano  i  tre  libri  originali  del 
Conte  Bojardo.  È  probabile  altronde  ,  clie  es- 
sendo nell'anno  seguente  i545,  venuti  alla 
luce  quelli  rifatti  dal  Domenicbi  siasi  preferito 
di  ristani})are  questi ,  come  allora  più  in  voga. 

ORLANDO  INNAMORATO  RIFATTO 
DA  LODOVICO  DOMENICHI. 

»5i5  —   Lo  STESSO^   Orlando  innamorato  del 

signor  Blatteo  Maria  Bojardo  Conte  di 
Scandiaììo y  insieme  coi  ire  libri  di  Ni- 
colo degli  Agostini ,  nuovamente  riformato^ 
per  messer  Lodovico  Domenichi.^  con  gli 
argomenti y  le  figure  accomodate  al  prin- 
cipio d' ogni  canto ,  e  la  tavola  di  ciò 
che  neir  opra  si  contiene.  Viiiegia ,  op- 
presso Girolamo  Scotto.,  i54-^^  i"  4-" 
Da  una  lettera  del  Domenico  a  Giberto  Pio 
Signor  ili  Sassuolo,  data  da  J'^cnczia  li  4  di 
BJarzo  dello  slesso  anno  i545,  clic  precede  il 
lesto,  si  può  con  fondamento  argomentare,  che 
questa  sia  la  prima  edizione  del  poema  da  lui 
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riformato.  In   tino  del    poema    Irovasi  un'altra 
lettera  dello  slesso  al  RciH'rcndo  M.  Bei'iiufdtn  j 
^JrgcnùiiOj  data   pure  da  \'eiie/,in  ina  senza  noia 
di  tempo.  Prop.  Poggiali  Memorie  V.  I.  pag.  285. 

—  Lo  STESSO ,  insieme  coi  tre  libri  di 
Nicolò  de^li  A'J^osiiiii  nuovamente  rifar- 
mato  per  31.    Domeniclii    con    gli   argo- 

■  menti ,  e  le  figure.  Vinegia  Gir.  Scotto , 
1546,  voi.  2,  in  8.°  fìg.°  cnr.  tondo. 
Edizione  rara,  elie  non  troviamo  riportata,  e 
che  sta  fra  nostri  libri.  Tanto  rpiesta  quanto 
molte  delle  seguenti  ristampe  che  abbiamo 
avute  sott' occhio  sono  mancanti  della  lettera 
del  Domenichi  a  Giberto  Pio. 

—  Lo    STFSso  ,   riformato  dal  Donienl-       iSjs 
chi  ^  con  l  tre  libri  del T Agostini.,  ivi,  ap- 
presso il  medesimo  Scotto.,  1548,  in  4-°  fili -^ 

—  Lo  STESSO,  come  sopra,  ivi,  per  Bar-       iSSo 
tolommeo  detto  l'Tmperador^    lo-jo,  iii  8.° 
grande. 

Cat.  Capponi  e  Pinelli. 

—  Lo  STESSO  ,  come  sopra,  ivi  di  nuovo,       i553 
appresso  Girolamo  Scotto.,   i553,  in  4-° 

—  Lo    STESSO,    come    sopra,    ivi,    per 
Cornino  da   TrìnOy   i553,  in  4-"  ^0-° 

—  Lo  STESSO,  come  sopra,  ivi,  per  il       issy 
medesimo    Comln    da  Trino    di    Blonfer- 

rato ,  1559 ,  in  4-°  ^S-" 
Edizione  stimala  secondo  il  catalogo  Floncel. 
I  libri  aggiunti  dall'Agostini  portano  la  data 
del  i56o,  il  che  forse  ha  indotto  l'estensore 
del  catalogo  Saliceti  a  riportare  altra  edizione 
del  Bojardo  riformato  del  Domenichi  sotto 
il  detto  anno  i56o. 


i56 
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—  Lo  STESSO,  come  sopra,   ivi  di  nuo- 
vo, per  Comin  da  Trino   i565,  in  4'° 
1572  —  Lo  STESSO,    come    sopra,     ivi,    per 

Vino.  Viano ,  e  Bernardino  fratelli  iSya, 
in   4- 

Presso   di  noi. 

Dall'Haym  riportasi  altra  edizione  degli  stessi 
fratelli  Viani  coli'  anno  antecedente  1671   che 
probabilmente  e  la  stessa  col  solo  frontespizio 
cangiato. 
»57i  —  Lo  STESSO ,  con  le  Allegorie.   Vene- 

tia  1674  9  i"  ^-^ 

Cat.  Floncel  ,  e  Molini  i8qo 

i58o  —  Lo  STESSO,  comc  sopra.  In  Venezia 

per  Michel  Bonello   1576,  in  4»° 
Secondo  THaym  questa  edizione  è  scorretta. 

,58o  —    Lo    STESSO,    ÌVÌ  ,     l580j    iu    4-° 

Musco  Brit. 

i588  —  Lo  STESSO,  ivi,  apprcsso  Zuane  Al- 

berti^  i588,  in  4-° 

1603  —  Lo  STESSO,  Orlando  innamorato  con 

i  libri  di  M.  Nicolò  degli  Agostini.  Ve- 
nezia^ appresso  Domenico  Imberti,  i6oq, 
in  4-°  fig-° 

Bibl.  di  Brera; 

,608  —  Lo  STESSO ,   nuovamente    ristampato 

e  ricorretto  con  nuovi  argomenti  ^  allego- 
rie, e  bellissime  figure  ad  ogni  canto. 
In  Venezia,  1608,  appresso  Domenico 
Imberti  .^  in  4-'^ 

Non  ignoriamo  1'  esistenza  di  qualche  altra  edi- 
zione posteriore,  ma  che  noi  però  non  ripor- 
teremo perchè  di  nessun  pregio 
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ORLANDO  INNA^IORATO  RIFATTO 
DA  FRANCESCO  RERNf. 

Nella  prima  carta  hi  car.  rosso  e  nero:  i5'(i 
Orlando  innamorato  nuovamente  com- 
posto da  31.  Francesco  Bernl  Fiorentino. 
Stampato  in  Venezia  per  gli  hcredi  di 
Lncantonio  Giunta.  Con  privilegio  del 
Senato  Veneto  per  anni  X. 
3IDXXXXL 
Nella  seconda  carta  :  Sonetto  (IcU'Albi- 
cante  in  Kxlc  del  Berni.  Segnatura  A. 
Libro  primo  d'  Orlando  innamorato  com- 
posti già  dal  S.  .Matteo  Maria  Boiardo 
Conte  di  Scandiano ,  et  rifatto  tatto  nuovo 
da  M.  Francesco  Berni.  Nel  roveseio  del- 
l'ultimo  foirlio.  Finiscono  li  tre  libri  de 
Orlando  Innamorato  composto  da  M, 
Francesco  Derni.  Stampati  nouamente  in 
Venetia  per  gli  heredi  di  Lucantonio 
Giunta  nelVanno  del  Signore.  3IDXLL 
154I9  JigI  mese  di  Ottobre.  Registro,  fog. 
26:2  num.  da  una  sola  parte,  in  4-° 
Prima  edizione  assai  Leila  e  rara.  E  citata  da- 
gli Accademici  della  Crusca,  e  per  recenti  con- 
fronti fatti  è  da    anteporsi    alle  due  seguenti. 

T-  Lo  STESSO^  Orlando  innamorato  com-       iS'ia 
posto  già  dal  Signor  Matteo  Blaria  Boiardo 
Contedi  Scandiano^  et  rifatto  tutto  dinuo- 
vo da  31,  Francesco  Berni  (let.  m«ìj.)  Cum 


56  BiBLiocnAFiA  de'  RoJVIANZr 

Pr'iuile2;y  di  sua  Santità,  del  Imperator,  et 
de  la  S/'"-  di  Venetia.  Stampato  in  Mi- 
lano nelle  case  di  Andrea  Calao.  M.  D. 
XXXXII.  in  4; 

Lettera  del  Calvo  a  Guglielmo  Bellaio  di  Langò 
in  data  di  Milano  calen.  janiiarii  M.  D.  XKXXlf. 
Sonetto  dell'Albicante  in  lode  del  suddetto 
Belalo  di  Langè:  altro  sonetto  come  sopra  del 
medesimo  Albicante  in  lode  del  Berni.  Se- 
gue il  lesto  che  termina  similmente  nel 
rovescio  del  fog.°  262 ,  quindi  il  registro. 
Questa  edizione  quasi  dell'  eguale  rarità  della 
precedente  ne  è  anche  copia,  però  meno  cor- 
retta. Il  signor  G.  Molini  nel  suo  Berni  (p.X.) 
ritenendo  che  l'edizione  del  Calvo  sia  fatta  so- 
pra la  Giuntina  ,  e  venuta  alla  luce  due  mesi 
subito  dopo  questa,  si  sforza  di  combinare  con 
sagaci  induzioni,  il  modo  come  siasi  potuto 
ciò  eseguire  in  cosi  breve  spazio  di  tempo; 
ma  se  avesse  riflettuto  che  Tanno,  prima  del 
Calendario  Gregoriano,  incominciava  in  Marzo 
avrebbe  veduto,  che  essendovi  dall'Ottobre 
i54i  al  Gennajo  1642  un  lapso  di  quattordici 
mesi  (tempo  più  che  sufficiente  per  la  suddetta 
ristampa)  cadeva  ogni  difficoltà. 
i5i5  —  Lo  STESSO,  Orlando  innamorato  com- 

posto già  dal  S.  Matteo  Bojardo  Conte 
di  Scandiano,  et  Jiora  rifatto  tutto  di 
nuovo  da  M.  Francesco  Berni,  Intitolato 
al  Magnifico  S,  M.  Domenico  Sauli.  Ag- 
giunte in  questa  seconda  editione  (intcn- 
desi  Giuntina)  molte  stanze  del  autore, 
che    nel    altra    mancavano.    Insegna    dei 
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Giunti  Con   privilegio  dcir  Uiistriss.  Se- 
nato   Veneto  per  anni  X. 
M.  D.  XLV. 

Al  In  fine.  Finiscono  li  tre  libri  de  Or- 
lando innamorato  composto  da  31.  Fran- 
cesco Berni.  Stampati  nouamente  in  Ve- 
netia  per  li  heredi  di  Lucantonio  Giunta 
ne  l'anno  del  Signore.  MDXLV.  Nel 
mese  di  Gingnio.  Scg;ue  il  registro,  in  4.° 
F.dizione  citata  ancor  essa  ciarli  accademici 
della  C/'usca,  ma  infei-iore  alla  prima  del  iS/^i 
iieìla  nitidezza  dei  cara  aeri,  nel  la  rf  itali  tà  della 
carta  ^  e  mila  correzione  tipografica.  Le  sedici 
pagine  comprese  nella  segnatura  N.  con  imper- 
donabile mostruosità ,  Iianno  sole  nove  stanze 
per  ciascuna  ,  mentre  tutte  le  rimanenti  ne 
contengono  dieci.  Xo/i  ostante  l'asserzione  delle 
molte  stiinze  aggiunte  dall'autore,  altra  d'\'cr~ 
sita  non  trovasi  fra  questa  e  la  precedente 
edizione  del  iS^i  c/ie  quella  consistente  nelle 
prime  82  stanze  del  poema,  le  quali  sono  in 
questa  adatto  dii^erse  ed  assai  più  belle  delle 
80  ,  che  corrispondono  alle  medesime  nell'altra. 
Così  il  Molini  (1.  e.)  al  quale  facciamo  eco, 
come  pure  alla  erudita  nota  in  proposito  delle 
sopraccennale  stanze  cangiate. 
Dopo  il  presente  anno  1043  per  quasi  due  se- 
coli, non  si  stampò  più  l'Orlando  innamoralo 
rifatto  dal  Berni.  Forse  la  maniera  troppo  li- 
bera con  cui  è  scritto,  e  per  cui  fu  anche  dan- 
nato dalla  chiesa,  e  l'essersi  pubblicato  nello 
stesso  anno  quello  riformato  dal  Domenichi  che 
dalle  moltiplici  stampe  sembra  fosse  in  quel 
tempo  preferito    (non  a  ragione   però,  perchè 
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certamenle  inferiore  all'originale  del  BojarJo^ 
ed  a  questo  del  Berni)  saranno  le  cagioni  , 
che  nessuno  stampatore  intraprese  a  pubbli- 
carlo di  nuovo. 

i^aS  —  Lo  STESSO,   Odcuido  innamorato  ec. 

Firenze  (ma  Napoli)  senza  nome  distamp. 
17^5,  in  4-° 

Edizione  parimenti  citata  della  Crusca.  E  ese- 
guita in  car.  corsivo  poco  elegante  e  poco  ni- 
tido, e  ne  fu  editore  Lorenzo  Ciccarelli  ,  che 
si  nascose  col  finto  nome  di  Ceìlenio  Zacclorl. 
A  torto  si  ritenne  finora  per  la  migliore.  Se- 
condo il  Poggiali  (serie  de' testi  di  lingua) 
esistono  esemp.  in  car.  gr. 

^^68  —  Lo  STESSO^   Orlando  inna^norato  ec. 

Parigi^  appresso  Molini,  1768,  voi.  4  in 
iii.°  col  ritratto  del  Berni. 
Edizione    comoda,    ed    elegante.    Fu    eseguita 
sopra  l'indicata   del  1725.  Sonovi  esemplari  in 
carta  d'Olanda. 

1781  —  Lo  STESSO^  Orlando  innamorato  ec. 

Londra  (ma  Livorno)  presso  G.  Tom. 
Masi  e  C.  1781,  voi.  4  i^i  i^-" 
Anche  questa  edizione  non  manca  d'  eleganza. 
Fa  parte  del  Parnaso  Italiano  colà  pubblicato 
in  5o  volumi,  ed  è  la  prima  in  cui  i  canti 
vanno  progressivamente  fino  al  sessagesimo 
nono ,  senza  la  divisione  in  tre  libri  ,  come 
nelle  precedenti. 

jj85  —  Lo  STESSO,   Orlando  innamorato  ec. 

Venezia^  appresso  Antonio  Zatta   e  figli 
1785,  in  8.°   p.  fìg. 
Sta  nel  Parnaso  Italiano   in  56  voi.  di  cui  fu 
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editore  l'Abate  Rabbi.  GoiTcggeiido  il  testo  prese 
il  medesimo  delle  libertà  non   lodabili. 

—  Lo  STESSO,   Orlando  innamorato  ce.       iSoS 
Sfilano  dalla  società  tipografica  de' Clas- 
sici Italiani  1806,  voi.  4  ii^  S.°  col    ri- 
trntto. 

Edizione  ebeva  unita  alla  raccolta  de' Classici 
Italiani.  Secondo  gli  editori  furono  collezionate 
quelle  di  ^'^enczia  i54i  e  di  Napoli  iSaS.  Il 
sopraccitato  signor  iMolini  (p.  XVII.)  gli  sfida 
però  a  citare  un  sol  passo ,  nel  quale  abbiano 
consultato  l'  ottima  edizione  del  i54i;e  rettificata 
sopra  di  essa  la  lo/'u,  ed  aggiunge,  all'  opposto:  io 
posso  con  tutta  certezza  asserire,  eh* essi  altro  non 
hanno  Jatto  che  ristampare  parola  per  parola  la 
veneta  edizione  dell'Jbnte  Puibbi ,  l'icopiandone 
le  stesse  maniere  viziose  d!  ortografia ,  e  fimo  gli 
errori  tipografiici.  Lasceremo  a  chi  tocca  il  ri- 
spondere a  questa  accusa. 

—  Lo  STESSO,   Orlando  innamorato  ec.      »8»7  »9 
con  la  vita  e  ritratto.  Pisa   iBii^-iq  voi. 

6  in    iS."*" 

Occupa  il  tomo  sedicesimo  al  ventunesimo 
della  collezione  de'  poeti  classici  pubblicata 
dal  Nistri. 

—  Lo  STESSO^   Orlando  innamorato  con       1825 
V  analisi    di    Ginguenè    e    gli    argomenti 
(d'iin'anonimo).  Milano  tip.  di  commercio 
i8ii5,  voi.  3  in   I2i.° 

—  Lo  STESSO,  Orlando  innamorato  Poe-      1827-28 
ma  di  Francesco  Perni.  Firenze  ^Molini 
iSa-^-aB^  voi.  2.  in  ifi°  con  una  vignetta 

sopra  il  frontespizio  incisa  in  rame. 
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Assai  elegante,  ed  assai  pregevole  edizione 
collazionata  colle  tre  del  i54i  ,  i545  e  i'j-2i) 
e  colle  varianti  delle  medesime.  Furono  ag- 
giunti ad  ogni  canto  gli  argomenti  composti 
espressamente  dal  signor  Domenico  Valeriani. 
1828  —   Lo  STESSO,   (<u)ii   la   vita   scritta   dal 

Conte  Corniani).  iljTi/a/zo  Società  de^  Clas- 
sici^  i8a8,  voi.  5  in   3i2."°   car.   vel.  col 
ritratto. 
Nella  raccolta  de'Glassici  antichi    e    moderni. 

ORLANDO  FURIOSO  DI  LODOVICO 
ARIOSTO. 

i5i6  Orlando  Furioso  de  Lodovico  Ariosto  da 
Ferrara  (lett.  ni:ij.)  Impreca  dello  stam- 
patore j.  M.  (Jeanne  invece  di)  Giovanni 
Mazocco  ;  sotto,  con  gratia  e  privilegio. 
Nel  dritto  del  secondo  fog.°  privilegio  eli 
Papa  Leone  X.  in  data  del  2'j  Marzo 
i5i  6 ,  indi  r  altro  che  segue  :  Similemete 
il  Christianissimo  Re  dì  Francia ,  et  la 
Illustrissima  Signoria  de  Venetiani  et 
alcune  altre  potentie  prohibiscono  che  ne 
le  lor  terre  a  nessuno  sia  licito  stampare^ 
ne  far  stampare ,  ne  uedere,  ne  far  uen- 
dere  questa  opera  senza  expressa  licen- 
tia  del  suo  authore^  sotto  le  grandissime 
pene  die  ne  li  ampli  lor  privilegi  si  con- 
tengono. A  tergo  un  alveare  con  il  motto: 
prò  bono  nialum.  Al  foglio  terzo  cornili- 
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eia  il  testo  impresso  in  car.  tondo  a  due 
colonne,  e  numerato  da  una  sola  parte 
il  ([unle  testo  teiinina  nel  rovescio  del 
foslio  2.62.  Dopo  vengono  altri  due  fogli 
contenenti  V errata^  il  registro  e  la  sot- 
toscrizione _,  cosi  concepita:  Impresso  in 
Ferrara  per  Blaestro  Giouani  Blazocco 
dal  Dondeno  adì  XXIL  de  Aprile  M.  D. 
XVL,  in  4; 

rriina  edizione  di  estrema  rarità  in  cui  il  poe- 
ma è  diviso  ili  40  canti.  Secondo  il  Barulialdi 
{l'ita  dell' A  l'io  sto)  copiato  poi  dal  Briinet  scm- 
Lrerebbe,  che  la  inedesima  dovesse  avere  anche 
un  privilegio  della  repubblica  Veneta  in  data 
del  i5  ollobre  dell'anno  avanti  i5i5;  raa  se 
si  eccettua  quello  complessivo  di  Francesco 
Primo,  della  Signoria  de'J^enezìani,  e  d'alcune 
altre  potenze  superiormente  riportate,  non  si 
trova  in  nessuno  esemplare  venuto  a  no- 
stra cognizione  cioè  nello  Spenceriano,  nel 
Reale  di  Parigi,  nel  nostro,  ed  in  altro  ven- 
duto testé  in  Inghilterra.  Probabilmente  il 
dotto  autore  della  vita  dell'Ariosto  avrà  fissalo 
la  data  del  privilegio  della  repubblica  Veneta 
appoggiato  all'  edizione  del  i532,  in  cui  di  fatto 
dandosene  al  poeta  un  nuovo  dal  Doge  Gritti 
si  fa  menzione  d'un  antecedente  del  25  otto- 
bre i5i5:  il  quale  privilegio  deve  essere  cer- 
tamente quello  concesso  per  la  presente  edi- 
zione del  i5i6  e  dall'Ariosto  poi  citato  senza 
data  unitamente  agli  altri  privilegj  ottenuti  da 
diversi  Principi.  Tale  circostanza  forse  non 
abbastanza  ponderata  da  varj  bibliografi  fece 
loro  credere  erroneamente  che   esistessero  due 


6a  BiDuoGRAiiA  de' Romanzi 

edizioni  del  poema  l'una  del  i5 1 5,  e  l'altra  del 
i5i6.  Alla  libreria  del  Re  di  Francia  (la  quale 
possiede  l'esemplare  invialo  in  dono  a  France- 
sco I.)  fu  offerta  nel  1819  una  copia  dellaprima 
edizione  di  questo  poema  impressa  in  perga- 
mena. Siccome  poi  da  quel  distinto  bibliole- 
cario  signor  Van-Praet  non  fu  veduta ,  cosi 
abbiamo  ragione  di  sospettare,  cbe  invece  fosse 
un  esemplare  dell'edizione  del  i532  il  quale, 
fino  (la  quel  tempo,  cioè  dal  18 19,  era  in 
vendita,  e  che,  essendo  la  sopraindicata  edizione 
la  prima  completa  secondo  la  mente  del  poeta, 
può  essere  stata  facilmente  confusa  con  quella 
del    i5i6. 

—  Lo  STESSO,  Orlando  furioso  di  Lu- 
duvico  Ariosto^  nobile  ferrarese  ristam- 
pato et  con  molta  diligentia  da  lui  cor- 
retto et  quasi  tutto  formato  di  nuovo  et 
ampliato.  Con  gratie  et  privile  gii.  Questo 
titolo  eseguito  con  lettere  majuscolc  in 
rosso  è  circondato  da  un  fregio,  ne' quattro 
angoli  del  quale  leggonsi  divise  le  parole 
Pro-Bono-Ma-lum.  Dietro  trova nsi  il  breve 
di  Leone  X.  e  la  menzione  degli  altri 
privilegj.  Nel  diritto  del  secondo  foglio  : 
Orlando  Furioso  di  Ludovico  Ariosto  allo 
Illustrissimo  e  Reverendissimo  Cardinale 
Donno  Hippolìto  da  Este  suo  Signore. 
Canto  I.  Segue  il  testo.  Nell'antipenul- 
tima pagina  trovasi  la  sottoscrizione  :  Fé- 
nisse  Orlando  Furioso  de  Lodovico  A- 
riosto  :  stampato  in  Ferrara  per  Giou-anni 
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Battista  de  la  Pigna  Milanese.  A  di  XII, 
di  Februaro  M.D.AAT.  Viene  quindi  nella 
pagina  pL-nulliina   l'errata  con  nn  avver- 
timento,  e  coli' alfabeto  di  registro  com- 
posto di   33   lettere:    Tutti  sono  quaderni 
eccetto    I.    che   duerno.    Nell'ultima    pa- 
gina  sta  l'impresa  in  legno    col  medesi- 
mo contorno,  che  vedesi  nel  frontespizio, 
e  col  medesimo  motto;  in  4*"  P»  La  nu- 
merazione della  CCVIIII.  carta  è  sbagliata 
essendo  scritta  per  CCXV.  :  cosi  pure  il 
titolo  del  Canto  XXXIII.    è    per  errore 
tipoo;rafìco  segnato  XXXI. 
Abbiamo  latto    trarre  la   presente    descrizione 
dall'esemplare  esistente  nell'Angelica    di    Ro- 
ma ,  giaccliò  in   nessun  catalogo  potemmo  rin- 
venirne un'esatta    ed  ampia,  forse  per  la  gran- 
de rarità  dell'edizione  che  in  ciò  supera  la  prima 
e  che  offre  inoltre  varj  cambiamenti  fatti  dal 
poeta.   A  questa  del    1621     e  non  a  quella  del 
i5i6  (come  malamente  confuse  qualche  biblio- 
grafo) si  deve   riferire  P  instrumento  riportato 
dal  Baruffaldi ,  dal   quale   instrumento    consta 
la  vendita  fatta  da  Messer  Ludovico  di   cento 
esemplari  della  medesima  per  il  prezzo  di  ses- 
santa lire  Marchesane  (sono  lire   i5i  it.  circa) 
con  il  patto  espresso,  che  il  librajo  non  possa 
vendere  ciascuna  copia  più  di   16    soldi    Mar- 
chesani  (2  lir.  it.  circa).    Qual    differenza!    Si 
crederebbe    assai    fortunato   qualche    bibliofilo 
de' nostri  giorni  se  ne    acquistasse    una    copia 
contro   il    valore    di    cento    d'allora,    benché 
quella  già  posseduta  da  Crevcnna  non  sia  stata 
venduta  nel   1790,    che  sole  52  lire    italiane. 


C4  Bibliografia  de'  Romanzi 

«5a4  —  Lo  STESSO,   Orlando  furioso    di  Lu- 

dovico Ariosto  nobile  Ferrarese  ristampato 
e  con  molta  dili!2;entia  da  lai  corretto  et 
quasi  tutto  formato  di  nuovo  et  ampliato. 
In  fine:  Stampato  in  Milano,  per  Au- 
^usiino  di  Vimercato  alle  spexe  de  jo. 
jacoho  et  fratelli  de  Legnano  nel  162,4 
a  di  2,2,  di  aprile,  in  4*" 
Edizione  assai  rara.  L'esemplare  già  posseduto 
dal  signor  Paris  fu  venduto  a  Londra  sette  lire 
sterline,  ossiano  fr.  176  circa.  Un  altro  sta 
nella  Bibl.  Reina. 

—  Lo  STESSO,  in  fine.  Finisse  Orlando 
F'urioso  de  Ludovico  Ariosto:  Stampato 
in  linclita  Cita  di  Venetia ,  per  Nicolo 
Zopino  e  Fincentio  compagno.  Nel  M. 
cecca  XXIIIL  adi  XX.  de  Agosto,  Re- 
gnante  linclito  Principe  Messer  Andrea 
Gritti.  Con  Ucentia  del  ditto  Auttore ,  in 
4»'*  a  due  colonne  /.  numerati  CCFIfL 
Edizione  di  grande  rarità.  Trovasi  notizia  della 
ìnedesima  nel  Magaz.  Encyclop.  18 15  p.  SaS. 
Noi  abbiamo  esaminato  inoltre  l'esemplare 
della  Trivulziana.  Ambedue  queste  ristampe  , 
come  pure  la  seguente  furono  incognite  al 
Barunaldi. 
i5a5  —  Lo  STESSO,   Orlando  furioso  di  Lu- 

dovico Ariosto  Nobile  ferrarese.  Nova- 
mente  ristampato  et  con  molta  diligetia 
ricorretto  et  quasi  tutto  riformato.  Con 
gratie  et  privilegij.  31.  D.  XXF^.  Nel  ro- 
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voscio  un  sonetto  di  Gio.  Batt.  Dracon- 
ciuo  da  Fano,  allo  eccellente  inesser  A- 
riosto  da  Ferrara.  Nel  diritto  dell' ultimo 
foglio   =  Finisse  Orlando  Furioso  di  mes- 

ser  Ludouico  Ariosto  da  Ferrara 

Stampato  nella  inclita  citta  di  Finegia: 
apresso  Santo  Moyse  nelle  case  nuoue 
justiniane  :  per  Francesco  dì  Alessandro 
Bindoni  etMapheo  Pasini  compagni.  Nelli 
anni  del  Signore  i5Ì2,5  del  mese  di  Set- 
tembre: Regnante  il  serenissimo  Principe 
messer  Andrea  Gritti.  Segue  il  registro  : 
nel  rovescio  un  alveare  col  solito  motto 
prò  hono  malum^  in  8.°  fog.  2,58  num.  da 
una  sola  parte,  car.  semìg.  col  frontespi- 
zio rosso  e  nero. 

Edizione  di  grande  rarità  ,  di  cui  noi  posse- 
diamo un  esemplare.  Non  è  mentovata  da  nes- 
suno bibliografo  di  nostra  cognizione;  del  re- 
sto  è  copia  della  Ferrarese  del   i52i. 

—  Lo  STESSO,  nel  frontespizio,  Orlando  «Sas 
Furioso  de  Ludovico  Ariosto  Nobile  Fer- 
rarese^  con  l'alveare.  Nel  diritto  del  fo- 
glio GCVII.  segnato  per  isbaglio  CVIII.  = 
Finisse  Orlando  Furioso  de  Ludovico  Ario- 
sto da  Ferrara  Impresso  ne  la  Inclita  Cita 
de  Mdano  per  messere  jo.  Angelo  Scinzen- 
zeler,  nel  anno  del  Signore  M.  D.  XXf^I. 
Adi  XXp^.  di  Mazo  (così).  Segue  il  registro 
e  l'insegna  dello  stampatore,  in  4-^  picc. 

Bibliografia  de'  Rom.  e  Poemi  Rom.  5 
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a  due  colonne  car.  tondo  alquanto  rozzo. 
Di  questa  rara  edizione  eseguila  sopra  il  testo 
della  Ferrarese  del  i5i6,  e  forse  copia  del- 
l'altra di  Milano  del  1624  (colla  quale  non 
potemmo  fare  corifronti)  trovasi  un  esem- 
plare nella  R.  1.  Bibl.  di  Brera  ,  ed  è  il  me- 
desimo che  esisteva  in  quella  d'Augusta  ram- 
mentato nel  catalogo  Orlandini ,  e  che  fu  do- 
nato dal  defunto  Re  di  Baviera  Massimiliano 
alla  suddetta  Biblioteca  di  Brera.  Egli  lo  cavò 
colle  proprie  mani  da  uno  scaffale  della  libreria 
d'Augusta,  e  lo  consegnò  al  Cavaliere  Lamberti 
uno  de'  deputati  del  regno  d'  Italia  per  com- 
plimentare quel  Re  all'  occasione  delle  nozze 
della  sua  figlia  Princij)essa  Amalia  col  Principe 
Eugenio  di  Bouarnais. 

Diremo  per  l'ultima  volta,  che  tutte  queste 
edizioni  avanti  il  i553  sono  rarissime  ,  e  sem- 
pre in   4^  canti. 

—  Lo  STESSO  5  sopra  il  frontespìzio  in 
car.  rosso  e  nero.  Orlando  Furioso  di 
Lodovico  Ariosto  nobile  Ferrarese  rìstam. 
pato  :  et  quasi  tutto  formato  di  novo  et 
ampliato  -^.  A  tergo  l'alveare  contornato 
da  varj  arnesi  rnsticali.  A.  11.  comincia 
il  testo  che  termina.  Finisse  Orlando  Fu- 
-  rioso  di  Lodouico  Ariosto  nobile  Ferra- 
rese. Stapato  in  V  inclita  Citta  di  Vinegia 
ad  istanza  del  Provido  huomo  Sisto  lib- 
hraro  (d  Libbro.  NeWanno  M.  D.  XXFI. 
A  di  ultimo  Agosto.  Regnante  V  inclito 
Prence    Andrea    Griti.    Segue  il  registro. 
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A  tergo  della  pLMiiiItima  carta  ò  ripetuto 
l'alveare:  T ultima  è  bianca;  in  8."  car. 
sernigotico  senza  nuni.  alle  png. 
Esiste  pariinenlc  nella  Bibl.  di  irrora,  ed  in 
quella  di  Modena.  Segue  il  testo  dell'edizione 
del    i52i. 

—  Lo  STESSO,    Venezia^  per   Francesco       iSj; 
di  Alessandro  Dindoni^  e  Maffeo  Pasini 
Compagni  y  nel  mese  di  Settembre  iSa^, 

in  4-" 

Riportata  dal  Baruffaldi. 

—  Lo  STESSO  y  ristampato ,  et  con  molta 
dilìgcntia  da  lui  corretto  et  quasi  tutto 
formato  di  nuovo  et  ampliato.  Cum  grat. 
et  prii).  Venetia  iSa^,  in  4-"  I^  fronte- 
spìzio ò  rinchiuso  in  un  fregio  col  solito 
motto  prò  hono  malum^  e  nel  rovescio 
del  medesimo  cvvi  l'alveare.  Comincia  il 
testo  al  recto  del  sco;uente  fo";.°  numerato 
li.  e  termina  al  foglio  num.  CCVIII.  dopo 
cui  leo;o;csi  la  sesiucnte  sottoscrizione  in 
sette  linee  =  Finisse  Orlando  Furioso  de 
Ludovico  Ariosto  :  stampato  in  linclita 
Citta  di  Venetia  per  Madonna  Ilelisahetta 
de  Fiusconi.  Nel  M.  D.  XXVILAdi  XXFII. 
de  Zugno.  Regnante  linclito  Principe  An- 
drea Gritti.  Con  Ucentia  del  ditto.  Viene 
il  registro ,  e  quindi  a  tergo  del  foglio 
stesso  nuovamente  l'alveare  che  vedesi 
nel  rovescio  del  frontespizio. 

Dibdin  iEdes  Allhorpiance  T.  I.  p.  iS;. 
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11  suddetto  bibliografo  asserisce  essere  questa 
edizione  nominala  dal  Mazzucclielli  ,  ma  noi 
non  troviamo  sotto  il  1527  fatto  cenno  dallo 
stesso  ,  che  di  quella  dei  fratelli  da  Sabbio  , 
in   S°  ,  la  quale  registriamo  qui  appresso  : 

—  Lo  STESSO,  Venezia  per  Gio.  Antonio 
e  fratelli  da  Sabbio  ad  istanza  di  Nicolò 
Gavanto ,  e  Francesco  Compagni  librari 
al  Delfino   iS^'j  ,  in  8." 

Esisteva  fra  libri  del  Professore  Morali. 

i5a8  —  Lo  STESSO,   Orlando  Furioso  di  Lo- 

dovico Ariosto  Nobile  Ferrarese  ristam- 
pato et  con  molta  ddigentia  da  lui  cor- 
retto et  quasi  tato  (sic)  formato  di  nuovo 
et  ampliato.  Cum  gratie  et  privilegii  M. 
D.  XXVIII.  In  fine:  Finisse  Orlando 
Furioso  de  Ludovico  Ariosto  da  Ferrara^ 
novamente  impresso  nella  inclita  Città 
di  Firenze  nel  M.  D.  XXFIIL  Adi  XXV, 
del  mese  di  Luio.  Registro  A.  B.  .  .  .  Z, 
AA,  BB,  ce,  in  4;  Sono  carte  CCVIIL 
ossiano  facciate  ^\b:  incomincia  la  nu- 
merazione sottintesa  nel  frontespizio. 
Il  testo  è  a  due  colonne  di  cinque  stanze  per 
colonna  ,  continuandosi  in  una  stessa  colonna 
i  canti  senza  alcun  intermedio  spazio  in  bianco, 
ina' la  prima  faccia  ha  sole  otto  stanze,  pre- 
cedute dall'intitolazione:  Orlando  Fwioso  di 
Ludovico  Ariosto  allo  Illustrissimo  suo  Signore. 
Canto  Primo.  L'  ultima  faccia  è  di  stanze  sci, 
sottopostavi  r  iscrizione  surriferita.  La  faccia 
a  tergo  del  frontispizio  contiene  il  sonetto  di 
Giovanni  Battista  Diagonzino  da  Fano  a  lo  ec- 
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celiente  messer  Lodovico  Ariosto    da    Ferrara. 
Il  carattere  è  sempre  tondo;  talvolta  con  ma- 
iuscole, e  le  majuscole  tlel  iVoiitispizio  sono  in 
rosso,  e  su  la  faccia  è  un  ri(|uadro  d'incisione 
in  legno,  con  in  ciascuno  de' quattro  lati  l'in- 
trecciato stemma  di  serpe ,    martello    e  scure, 
e  ne' quattro  angoli  alcune  majuscole   in  rosso; 
la  somma  dello    quali    compone   il    Pro    boiio 
vialum.  Delle  gratie ,    e  privilegi  accennati   nel 
frontespizio  non  se  ne  legge    alcuno  ,  tuttoché 
non   manchi   pagiria  alcuna. 
Questa  esatta  descrizione  cavata  dall'esemplare, 
l'unico    finora  conosciuto,  di  cui  è  in  possesso 
l'Abate  Filippo  Perazzolo  di  Padova  ci  fu  com- 
municata  gentilmente  dal  chiarissimo  Professore 
D.  Daniele  Francesconi  Bibliotecario  della  Pub. 
libreria  di  Padova.  Il  medesimo  ci  fece  inoltre  sa- 
pere, che  l'Abate  Morali  [Prejaz.  alla  sui  edizione 
dell'Ariosto)  s'ingannò  a  dire  che  dal    1621    al 
i552  l'Ariosto  non  pose  mano  ad  alcuna  altra 
edizione  ,  giacché  dal  confronto  fatto  colV  edi- 
zione Milanese     de' Classici    (dove   trovansi    le 
varianti  delle  tre  edizioni   i5i6,    i52i   e    i532 
le  quali  finora  furono  credute  le  sole  fatte  sotto 
gli  occhi  del  poeta)  si  venne  a  scoprire  ,  che 
in   questa  dell  Abate  Perazzolo  la  stanza  ultima 
del  primo  canto  è  diversa  in  una  rima  (di  tre 
versi)    tanto    dalla   i5i6,  quanto  dalla    162 1  , 
anticipando    la  identica  del     i532.    Altre   tali 
differenze  ci  saranno  forse  ,  ma    la    collazione 
non    fa    proseguita  col  sovra    indicato  elenco  , 
ed  anco    invece    dell'elenco    Milanese    sarebbe 
convenuto    avere  l'edizione    iutiera  del    iSai. 
—  Lo  STESSO,   Orlando   Furioso  di  Lo- 
dovico   Ariosto  ,  con  molta  ddigentia  da 
lui  corretto.  Ferrara^   iS^S,  in  4»° 
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Un  esemplare  della  presente  edizione  cosi  senza 
altra  descrizione  viene  riportato  nel  catalogo 
del  Gol.**  Stanley  [London  i5i3)  e  lo  stesso 
esemplare  di  nuovo  nel  Catalogo  Blaiulford 
(London  i5i6).  Se  non  puossi  dubitare  dcH'csi- 
stenza  di  tale  edizione,  ci  sembra  poter  perù  con 
qualche  fondamento  dubitare  che  la  nota,  che 
leggesi  in  ambedue  i  cataloghi  non  sia  esatta  od 
almeno  assai  confusa.  Secondo  la  suddetta  nota, 
questa  edizione  riprodurrebbe  fedelmente  il  testo 
del  i5i6;  giacche  le  posteriori  non  esclusa 
quella  del  i52t  furono  impresse  con  molta 
negligenza  e  si  attacca  molta  importanza  a 
quanto  vicn  detto  nel  frontespizio  con  molta 
dUigenda  da  luì  (Ariosto)  corretto.  Ma  noi  fa- 
remo riflettere  che  tale  espressione  trovasi  'in 
tutte  le  edizioni  anteriori  alla  presente  comin- 
ciando dalla  Ferrarese  del  1S21 ,  e  che  difli- 
cilmente  avrà  lo  stampatore  di  questa  del  i52<S 
anteposto  di  copiare  il  testo  del  i5i6,  all'altro 
del  i52i,  dove  il  poema  fu  ritoccato  e  mi- 
gliorato dall'autore.  Sembra  che  T  estensore 
della  nota  ignori  l' esistenza  di  due  diversi 
testi ,  e  che  poco  conosca  la  nostra  letteratura 
se  fa  consistere  la  differenza  delle  due  edizioni 
del  i5i6,  e  i52i  solo  nella  negligente  ese- 
cuzione della  seconda.  Ciononostante  si  dee 
conchiudere,  che  senza  nn  esame  oculare  del- 
l'edizione sopra  annunziata  del  1628  è  im- 
possibile darne  un  esatto  giudizio. 
i53o  —  Lo    STESSO  ^    in    fine  :    stampato     in 

V  inclita  Citta  di  Venetia  per  Marchio 
Sessa  nel  MDXXX.  a  di  XII.  Septem- 
brio  ,  (così)  rei^naìite  V  inclito  Principe 
Andrea  Gritti ,  in  4-° 

Panzer  T.  Vili.  p.  5i5. 
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—  Lo  STESSO,  Orlando  Furioso  di  Lo- 
dovico Ariosto  Nobile  Ferrarese  con  soni- 
ma  diligenza  tratto  dal  suo  fedelissimo 
esemplare ,  his toriato ,  corretto  et  nuova- 
mente  stampato.  Tale  è  il  frontespizio  in 
rosso  e  nero.    Esso    è    circondato   da   un 

contorno  su  CUI  stanno  le  parole     ^    ^ 

MAL^j,  e  la  data  M.  D.  XXX.  in  rosso. 

Sotto  alle  riportate  parole  del  frontespi- 
zio vedesi  un  ritratto,  che  non  somiglia 
a  nessuno  di  quei  dell'Ariosto,  e  non  si 
crederebbe  il  suo  ^  se  non  avesse  sopra 
le  parole  L.  A.  A  tergo  trovasi  l'avviso 
di  Nicolò  d'Aristotile  Ferrarese  detto 
Zoppino  a  Lettori  nel  quale  dice  che 
non  ha  risparmiato  cure  né  spese  perchè 
la  sua  edizione  del  Furioso  che  fino  al- 
lora era  stato,  con  tanti  e  vari  modi  di 
foi^li  forme  e  lettere  stampato  anzi  per 
meglio  dire  pia  che  lazzerato  riuscisse  in 
miglior  modo ,  e  grata  aW Autore  ec.  Se- 
gue alla  carta  A  ii.  il  testo,  che  co- 
mincia al  solito  delle  edizioni  che  pre- 
cedono quella  del  i53ii  col  verso 
Di  donne  e  cavallier  li  antiqui  amorì. 
In  fine  leggesi.  Stampato  in  Vinegia  per 
Nicolò  d'Aristotile  di  Ferrara  detto  Zop- 
pino del  mese  di  Nouebrio  31.  D.  XXX. 
La  sua  botega  si  è  sul  campo  della  Ma- 
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dorma  di  San  Fantino.  Il  volume  ha 
CCX.  carte  numerate.  Seguono  due  carte 
una  bianca  l'altra  con  a  tergo  lo  stesso 
contorno  del  frontispizio  e  il  motto  Pro 
Bono  Malum  e  nel  mezzo  1'  emblema  del- 
l'alveare,  sotto  del  quale  è  ripetuto 
l'anno  MDXXX. 

L'edizione  è  bella  ,  in  carattere  tondo,  ed  ha 
IO  ottave  per  pagina.  Al  prineipio  d'ogni  canto 
sono  piccole  figure  in  legno,  che  occupano  il 
posto  d'un  oliava:  i  canti  sono  4^  j  Dia  ter- 
minano al  solito  con  la  morte  di  Rodomonte. 
Questa  descrizione  ci  fu  gentilmente  comuni- 
cata dal  Marchese  G.  G.  Trivulzio  la  cjuale 
fu  tratta  da  un  esemplare  a  lui  offerto.  Nel 
presente  anno  trovavasi  l'Ariosto  in  Venezia 
per  cui  evvi  qualche  ragione  da  credere  ,  che 
possa  avere  il  medesimo  assistilo  ad  una  di 
queste  due  edizioni  del  i53o. 
i53a  —  Lo  STESSO,  sopra  il  frontispizio  con- 

tornato da  un  fregio  militare  leggesi  in 
carattere  rosso,  ed  in  let.  maj.  Orlando  Fu- 
rioso di  Messer  Lvdovico  ^ériosto  Nobile 
Ferrarese  nvovamente  da  Lvi  proprio  cor- 
retto e  d^ altri  canti  nvovì  ampliato  con 
Gratie  e  privilegii.  A  tergo  privilegio  di 
Clemente  VII.  da  Roma.  Die  vltima  ja- 
nvarii  M.D.  XXXIL  ed  altro  di  Carlo  V. 
da  Brusella.  Die  XVIL  mensis  Octobris 
Anno  Domini,  M.  D.  XXXI.  Nel  foglio 
seguente  (A.  II.)  dopo  —  ORLANDO 
FURIOSO   DI  MESSER   LODOVICO 
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ARIOSTO  ALLO  ILLUSTRISSIMO  E 
REVERENDISSIMO       CARDINALE. 
DONNO  HIPPOLYTO  DA  ESTESUO 
SIGNORE,  comincia  il  testo,  che  termina 
col  foglio  corrispomlonte  della  seg.  hli.   II. 
Nelle  altre  due  carte,  che  compiscono  il 
quaderno  della  medesima  segna tura^  trovasi 
nella  prima  faccia   il  ritratto  dell'Ariosto 
circondato   dallo   stesso  fregio  del  fronte- 
spizio sopraccennato,   il  qnal  ritratto  di- 
cesi   dises^nato    da   Tiziano.  Nel  rovescio 
evvi  il  privilegio   del  Doge  Gritti  del  14 
Gennajo  iSay  e  quello   di  Francesco  Se- 
condo Sforza   da   Como  ao   Luglio    i53l 
e  finalmente   nell'ullima  carta   la   data  == 
Lììpresso  in    Ferrara  per  Maestro  France- 
sco Rosso  da  Valenza  a  di  primo  d"*  Ottobre 
M.  D.  XXXIL,  quindi  il  registro  eFimpre- 
sa  dello  stampatore,  in  4-°  carattere  tondo. 
Il  poema  in  questa  rarissima  e  pregevolissima 
edizione  è    diviso    per  la  prima    volta    in  4^ 
canti ,  ed  è    1'  ultima    pubblicata    dall'Ariosto. 
Al  canto  undecime  cominciano  ad  incontrarsi 
le  mutazioni  più  notabili  e  le  aggiunte  qua  e  là 
inserite  in  ogni  canto.  I  sei  nuovi  canti  aggiunti 
poi  sono  il  XXXIII.  XXXVIII.  XXXIX.  XLII. 
XLIV.    e    XLV.    Benché     assistita    dall'  autore 
nemmeno  la  presente  edizione  corris[)Ose    alle 
mire  dello  stesso,  e  se  nella  correzione    della 
stampa    non  avesse    egli  contratto    l'infermità 
che  il  condusse  a   morte  (per  quanto    assicura 
il  Giràldi)  ne  avrebbe  fatta  una    nuova.  Fare- 
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mo  osservare  che  avendo  il  Proloss.  Morali 
avuto  occasione  di  confrontare  due  esemplari 
della  sopraccennata  edizione  potè  rilevare  alcuni 
fogli  più  corretti  V  uno  che  l' altro  ,  forse 
perchè  fatti  correggere  da  Messcr  Lodovico  nel 
momento  in  torchio.  Quattro  copie  si  cono- 
scono impresse  in  poco  aggradevoli  pergamene: 
la  prima  sta  nella  Barberina  di  Roma  fregiato 
delle  armi  Estensi,  la  seconda  nella  pubblica 
Libreria  di  Vicenza,  la  terza  esisteva  presso 
il  signor  Giuseppe  Valetta  di  Napoli  ,  e  la 
quarta  che  era  posseduta  dal  Conte  Garimberti 
di  Parma  ,  passò  in  Inghilterra  per  il  prezzo 
di  quattro  mille  franchi.  Un  altro  esemplare 
cartaceo  che  fu  un  tempo  di  Pietro  Aretino 
della  di  cui  mano  eranvi  alcune  postille  MSS. 
stava  fra  libri  d'Apostolo  Zeno.  Questi  apprez- 
zava la  presente  edizione  sopra  ogni  altra  :  il 
parere  d' uomo  cosi  celebre  in  bella  letteratura 
servi  forse  di  stimolo  alla  ristampa  fattane  dal 
Professore  Morali ,  e  da  altri  in  seguito. 

t533  —  Lo  STESSO,  P^enezia,   i533,  in  8.° 

Così  nel  catalogo  Floncel  (p.  222  n.°  3ooo) 
forse  per  errore  tipografico  invece  di  i535: 
nel  qual  caso  potrebbe  essere  1'  edizione  sotto 
riferita  in  8.°  dell'anno  seguente.  Il  nostro 
sospetto  nasce  d'  essere  il  suddetto  catalogo 
pieno  zeppo  di  simili   negligenze. 

i535  —  Lo  STESSO,  Nuovamente  da  Impro- 

priamente corretto  et  cT  altri  canti  novi 
ampliato;  notamente  stampato.  In  fine 
leggesi:  Stampato  in  Vinegia  per  Alvise 
Torti ,  nelli  anni  del  Signore  MDXXXF, 
adi  ai  del  mese  di  marzo ^  in  4«°  car. 
tondo. 
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Questa  rara  cdl/ioiio  ò  simile  alla  precedente, 
cioè  a  quella  del  i532,  ed  lia  soj)ra  il  fron- 
tespizio il  ritratto  del  poeta  inciso  in  legno. 

—  Lo  STESSO ,  coìi  1(1  a;iii7ita  novissi- 
mamente stampato ,  e  corretto.  Con  una 
Apolon^ia  di  3L  Lodouico  Dolcio  contro 
ai  dettrattorì  clelV Autore  ,  ed  un  modo 
hreuissimo  di  trouar  le  cose  a^a^iunte  :  e 
TAVOLA  di  tutto  quello  ^  die  contenuto 
nel  libro.  Aggiuntovi  una  breve  esposi- 
zione dei  luoghi  diffìcili.  Appresso  Bla- 
phpo  Pasini  MDXXXV.,  in  8.°  Il  testo 
termina  nel  diritto  della  carta  numera- 
ta 2.44-  ^^g^^  quanto  viene  annunziato 
nel  frontespizio:  dopo  altre  dieci  carte 
nel  diritto  della  carta  undecima.  Impresso 
in  Pinegia  appresso  di  Mapheo  Pasini  e 
Francesco  di  Alessandro  B indoni  compa- 
gni. Negli  anni  del  Signore  M.  D.  XXXV. 
Registro,  impresn  degli  stampatori:  a 
tergo  il  ritratto  del  poeta;  quindi  l'ul- 
tima  carta   bianca. 

Questa  edizione  f|uasi  ignota  è  dedicata  dal 
Dolcio  Al  Magnifico  ,  et  eccellente  Gasparo  Spi- 
ìielli  Cancelliere  del  Begno  di  Cipri  suo  Cu- 
gino. L'  esemplare  della  medesima  da  noi  pos- 
seduto sopra  il  quale  diamo  la  presente  dc- 
scrizioue  è  lo  stesso  rammentato  dal  Profes. 
Morali  nella  Prefazione  al  suo  Ariosto  pag.  IJ^, 
nota  6,  il  quale  fece  conoscere  per  la  prima 
volta  la  suddetta  edizione. 

—  Lo  STESSO^  alla  fine:  Finisse    il  li- 


i536 
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bro  Chiamato  Orlando  Furioso  Stampato 
in  Turino  per  Martino  Crauoto  et  Fran- 
cesco Robi  de  Saudiano^  compagni^  ad 
ìnstatiadel  Nobile  messer  j'oane  giolito  ah- 
(alias)  de  Ferraris  de  Trino.  Nelli  anni 
del  nostro  Signore  M.  D.  XXXVI.  adi 
XX.  di  Zenaro ,  in  4-°  picc. 
Edizione  assai  rara  ,  che  copia  1'  antecedente 
di  Maffeo  Pasini,  mentre  trovansi  in  fine  l'a- 
pologia del  Dolce  dedicata  a  Pier  Giustiniani, 
e  le  altre  aggiunte,  come  in  quella. 

—  Lo  STESSO^    Venezia  per  Nicolò  d' A- 
ristotile   detto     Zoppino    adi   m    Marzo, 

i536,  in  4-° 

Con  le  annotazioni  di  Marco  Guazzo.  Nota  che 
Nicolò  Bossi  figlio  d'AriUotile ,  detto  per  sopra 
nome  Zoppino ,  stampatore  Ferrarese  fu  il 
primo,  die  arhr/iò  con  alcune  Tai'ole  figurate  la 
stampa  dell'Orlando  Furioso f  al  principio  de'caìitt. 

Baruffaldi  viia  dell'Ariuslo. 

Nella  serie  de' testi  di  lingua  già  posseduti  dal 
signor  Gaetano  Poggiali  di  Livorno  (ora  passati 
nella  Bibl.  Palatina  di  Firenze)  (Tora.I.  p.  36) 
fassi  menzione  d'  una  edizione  di  Venezia  in  4-° 
sotto  quest'anno:  probabilmente  sarà  la  surri- 
ferita ,  se  pure  non  è  altra  parimenti  in 
forma  di  4-°  ^^i  cui  ci  fu  esibito  l' acquisto 
d'un  esemplare.  Venne  a  noi  scritto  clie  legge - 
vasi  alla  fine  del  medesimo.  Stampato  in  Vine- 
gia  per  Jugustino  di  B indoni  nelU  anni  del 
Signore  MDXXXVI. 
i537  —  Lo  STESSO,  di  nuovo    ristampato  et 

hi  storiato  :  con  ogni  ddigetia  dal  suo  ori- 
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gìnale  tolto,  con  le  notatìoni  di  tutti  gli 
luoghi  doue  per  lui  e  stato  ampliato  co- 
inè nel  Fine  deV opera  chiaro  si  uede.  Alla 
iìne  dopo   il  rotristro.  7/2  Vinegia  per  Be- 
nedetto de  Bendonis  de   V  Isella  del  Lago 
maggiore  3IDXXXfII.  a  di  primo  Marzo 
Regnante    V  inclito  Principe    Blesser  An- 
drea Gritti^    in   4-"    con    l'insegna    dello 
stampatore,  car.   tondo. 
Sopra  il   fiontespizio  contornato    da  un  fregio 
evvi  il  ritratto  del  poeta.  Le  annotazioni  sono 
di  M.  Guazzo.  Sembra  ristampa  della    surrife- 
rita di  Nicolò  d'Aristotile  detto    Zoppino  ,  ed 
è  edizione  egualmente  rara. 

—  Lo  STESSO,    Viììcgia^    iSSg,    in  8.°       ,53^ 
In  fine  si  trova  :    Apologia  di    Lodovico 
Dolcio  contro    ai    detrattori    dell' Ariosto 

agli  studiosi  della  volgar  Poesia. 

Cai.  Floncel.  pag.  222. 

—  Lo  stesso  y  in  Venezia  per  Dome- 
nico Zio  etc. ,  i539  e  1 540,  in  4-°  fig»" 
Sopra  il  frontespizio  il  ritratto  dell'A- 
riosto. Il  testo  finisce  al  verso  del  foglio 
a.^6  con  una  sottoscrizione  indicante, 
che  redizione  fu  stampata  da  Pietro  di 
Nicolini  da  Sabbio  nel  i54o.  Seguono 
altri  due  fogli,  il  primo  de' quali  con- 
tiene le  notationi  etc.  e  l'ultimo  l'altra 
sottoscrizione  colla  data  del  iSdq  per 
Domenego  Zio  et  fratelli  Veneti^  con  l'in- 
segna di  questi  stampatori  composta  delle 
lettere  V.  D.  Z.  F. 

iEdcs  Altorpiaru-e  T.  I.  iSg. 
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Il  Bariiffaldi  di  questa  edizione  ne  ha  fatto  due, 
ingannalo  forse  dalle  due  diverse  date,  che 
la  medesima  porta.  E  curiosa  per  qualche  nuova 
lezione.  Veggasi  in  proposito  di  ciò  \a P l 'e fazione 
alVAiiosio  di  Firenze  per  il  Molini  in  5  voi.  in  8.° 
—  Lo  STESso_,  Milano,  Scinzenzeler ^ 
iSSq,  in  4*" 
In  quaranta  cauti  fatta  sopra  la  Ferrarese  del 

Dibdin  tlie  library  compaaioa  p.  757. 

i54o  —  Lo  STESsOj    Venetia  y  Pasini    e  Bin- 

donl^  1540,  in  8."  carat.  semig.  a  due 
colonne. 

L  copia  dell'edizione  procurata  dal  Dolce ,  ed 
impressa  nel  i535  dai  medesimi  stampatori  Pa- 
sini e  Dindoni  la  quale  venne  menzionata  supe- 
riormente. Sta  nelle  collezioni  Trivulzio  e  Reina. 

i54i  —  Lo  STESSO,  ivi,   1041  j  senza    nome 

di  stampatore^  in  4-" 

Citata  dal  Baruffaldi  sulla  fede  à^W Indice  Ar- 
gellati ,    1706. 

—  Lo  STESSO  5  per   Zuan  Ant.    de  Vol- 
pini^  154I5  in  8." 

Cai.  del  Museo  Britannico  T.  I. 

,54a  —  Lo  STESSO  :  novissimamente  alla  sua 

integrità  ridotto ,  e  ornato  di  i^arie  figure 
elegantemente  miniate},  con  una  breve 
esposizione  de'' luoghi  difficili^  ed  una  breve 
dimostrazione  di  molle  Comparazioni  e 
Sentenze  dell'Ariosto  in  diversi  Autori 
imitate^  raccolte  da  M.  Lodovico  Dolce, 
f^enezia,  per  Gabriel  Giolito^    1542.,    in 

4-  H- 
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Prima  edizione  latta  dal  Giolito.  Quella  tlcl 
MUXXXMI.  riportata  dal  Ruscelli  ne'  Ire  di- 
scorsi contro  il  Dolce  stampali  da  Plinio  Pie- 
trasanta  nel  i552  olire  il  non  trovarsi  registrala 
la  medesima  in  nessun  catalogo  sembra  apo- 
crifa, conio  ben  riflette  l'autore  del  catalogo 
die  va  unito  all'edizione  dell' Orlandini,  per- 
chè sarà  slato  forse  isbaglio  del  compositore, 
che  avrà  piglialo  un  V.  in  cambio  d'  un  X. 
Un  esemplare  impresso  in  pergamena  colle  ar- 
mi del  Dellino  di  Francia,  a  cui  il  libro  è 
dedicato  stava  fra  libri  del  signor  Smith,  Con- 
sole Inglese  a  Venezia.  Passò  poi  in  Inghil- 
terra con  tutta  la  di  lui  collezione  per  acqui- 
sto fattone  da  Giorgio  III.  e  quindi  nel  Museo 
Britannico  al  quale  furono  donali  dal  regnante 
Giorgio  IV. 

—  Lo  STESSO,  ìvìyper  il Bindoni^  1542.5 
in   4- 

Edizione  riferita  dal  Baroni  nelle  Annotazioni 
alla  t^ita  dell'Ariosto  pubblicata  colle  opere  dal 
Zatta. 

Baruffaldi. 

—  Lo  STESSO  j  ivi ,  per  ISicolo  Zoppino^ 
154ÌÌ9  in  8.'  fìg.° 

Cac.  FloDcel. 

—  Lo  STESSO,  Roma  ^  per  Antonio  Biado,       1543 
1543,  in  4-° 

Edizione  rarissima  ,  registrata  nel  Cat.  Pinelli 
(T.  IV.  p.  2G8  n.°  i835).  Il  motivo  della  ra- 
rità è  pei'chè  il  Governo  di  Roma  ne  fece  di- 
sperdere gli  esemplari.  Ha  la  dedicatoria  di  Ga- 
briel Giolito  de  Ferrari  al  Delfino  di  Fra/icia  in 
data  del  1542,  ed  infine  vi  sono  le  compara- 
zioni del  Dolce. 

Baruffaldi  pag.  "ìfyj. 
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Nel  catalogo  di  Lord  Spencer  {/Edes  Altorpia- 
lice   2\  I.  p.   160)  registrasi    un'edizione    pari- 
mente di  Roma  coU'anno  i543,  senza  nome  però 
di  stampatore  L'estensore  del  suddetto  catal.  Si- 
gnor Dibdin  dubita  che  la  data  di  Ronia  sia  falsa, 
e    che  sia  piuttosto  eseguita  in  Venezia,  perchè 
molto  simile  anche  per  le  figure  all'  edizione  del 
Giolito  di  questo  medesimo  anno  i543.  Ma  il 
cenno    come    qui  sotto   si    riferirà  ,    fatto    dal 
Baruffaldi  della  somiglianza  della  Giolitina  con 
quella  di  Biado  ci  farebbe  piuttosto  sospettare, 
che  l'esemplare  S])cnseriano  sia  veramente  del- 
l' edizione  di  Biado  con  qualche  differenza  al- 
meno, se  non  mancante,  giacché  nulla  di  po- 
sitivo possiamo  assicurare,  non  sapendo  di  certo 
se    nella    Romana    il    nome    dello    stampatore 
Biado  trovasi  alla  fine,  e  se  sia  la    medesima 
adorna  di  figure  :    circostanze  non    notale  dal 
Baruffaldi  suddetto. 

—  Lo  STESSO ,  ivi ,  Giolito  de  Ferrari, 

1 543 ,  in  4-°  fig-° 

Ila  grandissima  somiglianza  colla  edizione  Ro" 
niana  antecedente:  soltanto  la  Jorma  del  libro  è 
in  4-°  pia  piccolo  (Baruffaldi  1.  e).  Dobbiamo 
rammentare  per  sempre  che  in  tutte  le  edizioni 
date  alla  luce  dal  Giolito  evvi  la  solita  dedica 
in  data  del  i542  al  Delfino  di  Francia,  come 
])ure  t  esposizione  di  tutti  i  vocaboli  et  luoghi 
difficili  etc.  che  ha  un  frontespizio  a  se.  Un 
esemplare  in  carta  grande  della  presente  edi- 
zione fu  veduto  da  persona  nostra  conoscente. 
i^ii  —  Lo  STESSO,  ivi,  jjer  il  medesimo  Gio- 

lito^  1^44 9  in  4"  ^»*° 
Nel  frontespizio  posto  all'  Espositione  eie.    leg- 
gcsi    T'orza  edizione,  la  qual  cosa   prova    seni- 
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pre  più  che  r edizione  Giolilina  citata  dal  Ru- 
scelli coiranno  iSSy  non  esiste,  mentre  que- 
sta sarebbe  la  quarta.  Osserva  però  1'  estensore 
del  catalogo  unito  all'Ariosto  dell' Orlandini 
di  sopra  citato,  che  non  solo  in  questa  edizione 
segnata  coll'anno  i544^  '"^  anche  nella  segnata 
coll'anno  precedente^  alt  Esposizione  de  vocaboli  si 
premette  una  lettera  del  Dolce  al  Giolito  dì  è 
in  data  del  prìtno  di  Marzo  del  AI.  D.  XLIIII.  : 
il  che  fa  comprendere  che  l'anno  posto  nelfron^ 
tespizio  principale  delV  edizioni  suddette  si  debba 
pigliare  dall'  Incarnazione ,  ovvero  dal  primo  di 
Marzo  conjórme  t  uso  di  p^enezia. 

—  Lo  STESSO,  con  molte  Espositioni 
illustrato.  AWiì  fine  neirultimo  foglio  =Irh 
Firenze  M.  D,  XLIIII. ,  in  4."  fig." 
Edizione  della  più  grande  rarità,  della  quale 
il  Dibdin  ci  fa  conoscere  per  la  prima  volta 
un  cseruplarc  neWuEdes  AltorpiancB  p.  161  , 
e  della  quale  possediamo  noi  pure  una  copia 
mancante  però  del  frontespizio.  E  dedicata  da 
Pietro  Ulivi  (da  Scarperia)  a  Mes.  Benedetto 
Varchi  _,  con  lettera  di  Firenze  il  dì  terzo  dì 
Genaio  M.  D.  XLIIII.  Dopo  questa  segue  t  e- 
pilogo  delle  materie  de  lo  innamoramento  d  Or- 
lando, poi  la  tavola  di  tutte  le  cose  nel- 
l'opera contenute  ,  ed  altra  tavola  delle  conti- 
nuatioìii  delle  Jùstorie  :  quindi  a  tergo  della  seg. 
A.  Il  il  ritratto  del  poeta  ,  ed  il  sonetto  di 
Lodovico  Dolce  in  lode  dello  stesso.  Spirito 
divino  ne  le  cui  dotte  carte.  A.  iii.  Comincia 
il  testo,  che  termina  alla  pag.  numerata  260. 
Nel  verso  della  medesima  trovasi  di  nuovo 
il  ritratto  di  Mes.  Lodovico  seguito  da  altro 
sonetto  dell'editore  Pietro  Ulivi  da    Scarperia 
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in  lode  del  poeta.  Indi  viene  con  frontespizio 
a  parte  =  Dimostratione  delle  coinparationi  et  aU 
tre  annotationi  nvovamente  aggiunte  con  le  ci- 
tationì  de  litogJd  da  tAulore  wiitad.  Dichiaralioni 
d Allegorie  d' /Ustorie ,  di  favole,  di  parole  con 
la  dejensione  delle  calunnie  deW Autore.  Nel  fine 
gli  epiteti,  et  alcune  elocutioni:  le  quali  danno 
la  cognitione  delle  materie.  Insegna  de' Giunti, 
finalmente:  In  Fiorenza  appresso  Benedetto 
Giunta  M.  D.  XLIIIL  II  tutto  in  22  fog.  nel 
diritto  dell'ultimo  de' quali  Breve  modo  di  tro- 
vare le  nuove  aggiunte  del  Furioso,  il  registro, 
e  di  nuovo  la  data  come  sopra  :  a  tergo  Tira- 
presa  dello  stampatore.  Dopo  ciò  nell'esem- 
plare Spenceriano  di  sopra  mentovato  si  tro- 
vano Cinque  canti  di  un  Nuovo  libro  di  M.  Lu- 
dovico Ariosto,  i  quali  seguono  la  materia  del 
Furioso,  di  nuovo  mandati  in  luce  =  1 646.  Non 
ci  si  dice  però  se  sono  stampati  dallo  stesso 
Giunta. 
^5,5  —  Lo  STESSO,   ORLANDO  Furioso  di 

Messer  Lodovico  Ariosto  ^  et  di  piv  ag- 
givntovi  in  finepiv  di  cinqvecento  stanze 
del  medesimo  Aviore.^  non  piv  vedvte  = 
In  Venetia ,  in  casa  de  figlivoli  d'Aldo, 
M.  D.  XLV.,  in  4." 

Buona  ,  ed  una  delle  più  rare  fra  le  edizioni 
Aldine.  E  senza  ligure,  o  tavole  incise,  ed  è 
dedicata  da  Antonio  Manuzio  al  Capitano  Gio- 
van  Battista  Olivo  da  Goilo  amico  di  lui,  e 
del  fratello  Paolo.  Si  compone  di  247  fogli 
numerati  da  una  sola  parte  oltre  d'uno  fre- 
giato del  ritratto  dclT  autore  nel  rovescio,  e 
d'altri    25    contenenti    le    cinquecento    stanze 
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ossiario  i  cinque  cuiiù  con  uu  IVontespizio  se- 
parato. Questi  cinque  canti  sono  pubblicati  per 
la  prima  volta,  mancanti  di  alcune  stanze  nel 
secondo  e  terzo  canto  inserite  j)OÌ  nelle  sus- 
seguenti edizioni ,  alle  quali  si  tolse  però  la 
prima  stanza,  che  comincia  =  Ma  prima , 
die  di  questo  altro  vi  dica  eie. 

—  Lo  STESSO,  ivi,   1545,  in  8.° 

Bìb.  Heinsiaua  P.  II.  p.  ai(>  n.  35i. 

E  forse  la  seguente  edizione. 

—  Lo  STESSO ,  ivi,  per  Gabriel  Giolito, 

1545,  in  8."  fig.** 

Cat.  Poggiali  Tom.  I.  pag   36. 

—  Lo  STESSO ,  ivi ,  per  Gabriel  Giolito,       *5^^ 

1 546 ,  in  4-°  fig.° 

Con  r  esposizione  del  Dolce ,  e  con  54  stanze 
aggiunte,  e  non  più  pubblicate,  le  quali  se- 
guitando al  canto  trentesimo  secondo  la  materia 
del  lùu  iosa  si  descrive  la  ruina  di  Roma  e  d'I- 
talia dal  tempo  di  Costantino  per  insinoalla  no- 
stra età.  Nel  catalogo  de  La-Vallière  ,  ed  in 
quello  di  Tliierry  registrasi  un'edizione  in  8.** 
parimente  del  Giolito  di  questo  medesimo  anno, 
da  noi  anclie  veduta  nella  R.  Bib.  di  Parigli. 

—  Lo    STESSO ,    ivi ,    per    il   medesimo       1547 

Giolito^   1^4?'  ^^  4-°  ^S-^ 
Simile  all'antecedente.  L  citata  dal  Baruffaldi 
su  la  fede  del  Mazzucclielli ,  cbe  non  s' ingannò 
percbè  esistente  appresso  di  noi. 

—  Lo  STESSO ,  ivi ,  per  Francesco  Ram-       1548 
pazzetto,   1548,  in  8.° 

In  carattere  semigotico.  Consentasi  nella  pubblica 
Biblioteca  di  Ferrara,  ma  dubito  che  la  data  sia 
falsificata, 

Baruffaldi. 
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—  Lo  STESSO ,  ornato  di  varie  figure 
con  alcune  stanze ,  e  cinque  canti  cV  un 
nuovo  libro  del  medesimo  nuovamente 
aggiunti^  e  ricorretti  con  alcune  ale  gorie^ 
e  nel  fine unahreve  tavola  di  tutto  quello 
che  nell'opera  si  contiene.  In  Vinegia, 
appresso  Gabriel    Giolito  de' Ferrari.,    M, 

n.  XLFiiL,  in  4."  fig; 

Prima  edizione  Giolilina  co^cìnque  canti,  i 
quali  hanno  frontespizio  a  parte,  ed  a'quali  fu- 
rono tìgi^iunie,  e  poste  ai  suoi  luoghi  nuovamente 
alcune  sùinze,  che  mancavano  antecedentemente^ 
come  si  rileva  dal  frontespizio  medesimo.  Ad 
alcuni  esemplari  impressi  l'anno  precedente 
si  trovano  uniti  i  suddetti  cinque  canti  ,  ma 
sempre  colla  data  del  i548. 
i5.jy  —  Lo  STESSO  ,  di  nuovo  ristampato  con 

nuova  giunta  di  cinque  canti  del  mede- 
simo autore  non  pia  veduti  ;  e  con  altre 
cose  ,  cJie  nelle  altre  nostre  impressioni 
si  contengono.  Venezia.,  Giolito ,  15495 
in  4-°  fig-"  ed  anche  in  8.° 

Cai.  de  La-Vallière. 

Nel  frontespizio  aW  esposizione  de  vocaboli  fatta 
dal  Dolce  leggesi  VI.  impressione:  il  che  prova 
r  esistenza  di  sole  altre  cinque  edizioni  del 
Giolito  cronologicamente  di  sopra  citate,  e  che 
se  crescono  in  a])parenza  di  numero,  o  hanno 
soltanto  il  frontespizio  cangiato,  o  furono  mal 
riportale  da  alcuni  bibliografi. 

—  Lo  STF.isso,  ornato  di  varie  figure  con 
alcune  stanze:  con  un  nuovo  canto  ag- 
giunto per  M.    Nicolò    Eugenico,    segui- 
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tando  la  materia  dell' Ariosto  \  e  nel  finti 
una  breve  esposizione^  e    tavola  di  tutto 
quello  che  nell'opera  si  contiene,  hi  Ve- 
netia  appresso     Gio.    Andrea    Valvassori ^ 

detto  Guada  pi  ino  ^  1^49'  ^^  4'°  -^n-° 
Con  dedica  dell' Eiigonlco  a  Messere  Gabriele 
Trifone  in  data  di  / 'enezia  'ii  (i<;osto  i549; 
dove  si  dice  che  il  detto  Trifone  l\i  aniicissinio 
dell'Ariosto.  Sotto  quest'anno  si  fa  cenno  in 
qualche  catalogo  d' una  edizione  di  Firenze 
in  8.°  ma  a  ragione  forse  il  Barulfaldi  non 
crede  l'esistenza  dì  questa,  perchè  probabilmen- 
te fu  confusa  coli'  esposizione  del  Furioso  fatta 
dal  Fornari,  e  che  venne  pubblicata  in  Firenze 
colle  stampe  del  Torrentino  per  l' appunto 
nel  suddetto  anno    1049. 

—  Lo  STESSO,   ivi,  per  ì^  G/o?i/^o,  i55o,       i!i5<> 
in  4-°  ed  anche  in  8.°  nell'anno  medesimo. 

Baruffaldi. 

—  Lo    STESSO ,    co'  cinque     canti   ag-       i^Si 
giunti^  e  coìi  r  esposizione   del  Z)oZce,  ivi, 

per  il  medesimo  stampatore^  i55i  sin  4-° 
fìg.°   cnrat.   corsivo. 

In  questa  edizione  in  4-°  l'  esposizione  porta  la 
data  dell'anno  antecedente  i55o  ,  per  cui  è 
probabile,  che  sia  una  sola  edizione  ,  doppia- 
mente citata. 

—  Lo    STESSO  y    medesimamente    come 
sopra  co'  cinque  canti  aggiunti  e  corretti'.^ 
e  con  V esposizione  del    Dolce,    ivi,  per 
il  medesimo  stamp.   Giolito.,  i55i,  in  8. 
grande  fig."   carat.   tondo. 

La  più  bella,  la  più  rara,    e  la  più    stimala 


i55a 


i553 


i55i 
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ristampa  del  Furioso  messa  in  luce  dal  Gio- 
lito. È  falso  però  quanto  asserisce  il  Bravetti 
che  in  questa  furono  pubblicati  per  la  prima 
volta  i  cinque  canti  accresciuti ,  venendo  di- 
mostrato il  contrario  colle  antecedenti  edizioni. 

—  Lo  STESSO,  ivi,   i55i ,  in  S!' 

Cosi  l'ha  notata  Los  Rios  (Bib.  instructìve) -^  vcizi 
crede  il  Baruffaldi  che  sia  la  stessa  che  la  pre- 
cedente ,  omesso  nel  citarla  il  nome  dello 
stampatore. 

—  Lo  STESSO,  con  l'aggiunta  da' cin- 
que canti  etc. ,  ivi  ,  appresso  Gabriel 
Giolito  de' Ferrari,  e  fratelli,    i55ìì,  in 

40     n      o 
•  .  ng. 

I  cinque  canti  hanno  frontespìzio  separato  al 
solito,  ma  coiranno  i55i  in  num.  romani. 
L'esposizione  poi,  porta  la  data  del  i552  in 
cifre  arabiche. 

Biblioteca  Reina  « 

Troviamo  la  medesima  edizione  riportata  an- 
che in  un  catalogo  Molini,  dove  invece  di  Ga- 
briel Giolito  de'Ferrari ,  e  fratelli,  leggesi  forse 
per  errore  Giolito  c?e'  Ferrari  e  compagni. 

—  Lo  STESSO  5    Venetia ,   i553,  in  8.° 

Vendila  Molmi  i8i3. 

—  Lo  STESSO,    ivi,   per    il    medesimo 

Giolito,  1554,  in  4-°,  Jii  S-"  ^^  ^^  i^-° 
Queste  tre  edizioni  in  tre  diverse  forme  ven- 
gono registrate  nel  cat.  Orlandini ,  e  dal  Ba- 
ruffaldi. Nulla  possiamo  assicurare  riguardo 
all'esistenza  di  quella  in  12.°  non  avendola 
loai  potuta  vedere.  Conosciamo  però  (perchè 
esistenti  fra  nostri  libri)  due  diverse  edizioni 
del  Giolito  ,  in  8.°  di  questo  stesso  anno  i554 
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l'ima  in  S  "  .i;rande  car.  corsivo,  e  l'altra  in 
8."  più  piccolo  car.  tondo.  Potrebbe  nascere  il 
dubbio  che  ([ualcbc  meno  esperto  avesse  presa 
la  seconda  cioè  quella  in  formato  più  pic- 
colo ,  come   in    12.° 

Un  esempliire  impresso  in  carta  azzurra  trova- 
vasi  nella  raccolta  Pinelliana. 

—  Lo  STESSO ,  Oliando  Furioso  di  M. 
Lodovico  Ariosto ,  ornato  di  rwove  figvre 
et  allegorìe  in,  ciascvn  canto.  Jl^iiivntovi 
V  esposit'ione  de  Ivoghi  difficili.  Et  emen- 
dato secondo  V  originale  del  proprio  As- 
tore. In  Venetia  per  Gio.  Andrea  Val- 
vassori detto  Guadagnino,  MD Lini.  ^  in 
4.°  iig.°  in  legno.  Precede  una  prefazione 
di  Clemente  Valvassori  Giureconsulto  su 
V Orlando  Furioso  a  chi  legge.,  in  data 
di  Finetia^  i553.  A  tergo  dell' ultimo 
fog.°  dove  termina  il  poema  cvvi  il  ri- 
tratto di  M.  Lodovico,  sotto  cui  il  so- 
netto di  Pietro  Olivi  in  lode  dello  stesso. 
F  esposizione  ha  un  frontespizio  a  parte: 
dopo  la  tavola  trovasi  ripetuta  la  data. 
In  Venetia  appresso  Giouan  Andrea  Val- 
uassori  detto  Guadagnino  MDLIIIL 
Edizione  non  rammentata  ne' molli  cataloghi 
da  noi  consultali  che  sta  nell"  I.  R.  Biblioteca 
di  Brera. 

—  Lo    STESSO,    ivi,   per   il    medesimo 
Giolito.,   i555,  in  4-°  tìg.° 

Edì/àone  simile  alle  altre  del  medesimo  formato. 

—  Lo  STESSO ,  in  questo  torno  fu  stam- 
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pato  in  Venezia  da  Bindoni^  ove  sono 
alcune  annotazioni  senza  nome  deW  au- 
tore ,  ma  per  certo  mostrano  d' esser  di 
persona  dotta  e  di  bel  giudicìo  ;  come 
afferma  il  Ruscelli  nelle  annotazioni  al 
can.  XXXFIII.  neir  edizione  del  Falgrisi 
deir anno  susseguente;  e  confermollo  nel- 
r  altre  che  dipoi  si  fecero  per   lo    stesso. 

Cat.  Orlandìni. 

i55o  —  Lo  STESSO,     tutto    vicorrctto ,     e    di 

nuove  figure  adornato;  al  quale  di  nuovo 
sono  aggiunte  le  annotazioni^  gli  avver- 
timenti e  le  dichiarazioni  di  Girolamo 
Ruscelli;  la  vita  delV Autore  descritta  dal 
signor  Giovambattista  Pigna '^  gli  Scontri 
de'  luoghi  mutati  dalVautore  dopo  la  sua 
prima  impressione  ;  la  dichiarazione  di 
tutte  le  favole ,  il  Vocabolario  di  tutte  le 
parole  oscure ,  et  altre  cose  utili ,  e  ne- 
cessarie. Venetia^  appresso  Vicenzo  Val- 
grisi y  i556,  in  4-°  glande  oarat.  cors.  a 
due  colonne,  col  frontespizio  istoriato  (il 
quale  contiene  anche  il  ritratto  dell'au- 
tore in  medaglia)  e  con  belle  figure  in- 
cise in  legno  che  diconsi  disegnate  da 
Dosso  Dossi  pittore  Ferrarese. 
Senza  i  cinque  canti.  Prima  edizione  Valgri- 
siana,  superiore  ad  ogni  altra  eseguita  nella 
stessa  tipografia.  È  dedicata  a  D.  Alfonso  d'I'^ste 
allora  Principe,  poi  Duca  di  Ferrara.  Per  più 
ampie  notizie  sopra  la  medesima    consultisi  il 
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sopralloilalo  catalogo  Orlaiidini.  Se  poi  abbia 
il  Ruscelli  pubblicato  il  P'uricso  secondo  l'ul- 
tima mente  del  poeta  come  viene  asserito  nella 
sua  lettera  di  dedica  ,  o  se  invece  abbiavi  in- 
trodotto lezioni  a  suo  capriccio,  veggasi  la  Pre- 
fazione del  Profess.  Morali  alla  sua  edizione 
dell'Ariosto  per  doversi  appigliare  a  questo  se- 
condo parere.  Avvertesi ,  che  dopo  l'  avviso 
dello  stampatore  a'iettori  \  errata  e  l'impresa 
del  Valgrisi ,  debbono  trovarsi  altre  16  carte 
contenenti  la  Tavola  de  principj  di  tutte  le 
stanze  del  Furioso  j'accolie  da  Messer  Gioitali 
Battista  Bota  Padovano. 

—  Lo  STESSO,  ivi,  per  il  medesimo 
Val^risi^  i556,  in  8.°  fìg.°  a  due  colonne. 
Con  le  stesse  figure,  ma  più  stanche  di  quelle 
che  adornano  T  antecedente ,  e  senza  il  fre- 
gio che  le  circonda.  Benché  mancante  della 
Tavola  di  Giovan  Bi.ttisia  Bota,  sembra  da 
preferirsi  alla  sopra  riferita  per  rapporto  alla 
correzione  ,  se  si  ride  ite  che  in  questa  furono 
corretti  gli  errori  tipografici  notati  nell'  errata. 
In  quanto  alla  lezione  è  dessa  però  più  viziata 
secondo  il  Morali.  Nel  diritto  dell' ultimo  fo- 
glio leggesi  un  sonetto  in  lode  dell'Ariosto  di 
Fabricio  Saraceno  Ferrarese  ,  e  nel  rovescio 
"vedesi  1'  impresa  Valgrisiana. 

~  Lo  STESSO,  ornato  di  iarie  figure^ 
con  cinque  canti  d'un  nuovo  libro  ed  al- 
tre stanze  del  medesimo  ^  nuovamente  ag- 
giunti: con  belle  Allegorie^  e  nel  fine 
una  breve  esposizione  degli  oscuri  voca- 
boli :  Con  la  tavola  di  tutto  quello  che 
neir  opera  si  contiene.  Jn  Lione   appresso 
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Bastiano  di  Dartholomeo  Honoratl  M.  D. 
LVL  Infine:  Stampato  in  Lione  perla- 
cobo  Fabrotti^  in  4'°  fig-"  con  1' antiporta 
istoriata;  carat.  corsivo,  stampato  a  ciac 
colonne. 

E  dedicata  dall' Onorati  al  signor  Giuseppe 
MegniauU  Caindìer  Jeì'osoUmitano.  L'  esposizione 
del  Dolce  ha  frontespizio  a  se  ,  su  cui  leggesi 
nuovamente,  fn  Lione  npp/'esso  Basliaìio  di 
Bartholoinco  Flonorati.  M.  D.  LVI.  Un  esem- 
plare arricchito  con  note  MSS.  di  Jacopo  Cor- 
binelli  è  rammentato  nel  cat.  Floncel.  Secondo 
il  Poggiali  (V.  suo  catalogo)  benché  questa 
edizione  sia  alquanto  guasta  ,  fu  però  adope- 
rata dagli  Accademici  della  Crusca. 

—  Lo  STESSO ,  ivi ,  per  il  medesimo 
Honorati,  31.  D.  LVI.,  in  8.°  grande 
con  fig.   in   carattere  tondo. 

Questa  rara  edizione ,  in  8.°,  sconosciuta  al 
Baruffaldi  viene  rammentata  nei  cataloghi  Smith, 
Saliceti  e  Floncel;  ne  può  dubitarsi  essere 
stata  la  medesima  confusa  con  quella  in  4-° 
perché  nel  secondo  e  terzo  catalogo  registransi 
ambedue. 

—  Lo  STESSO,  con  V esposizione  infine 
de'  luoghi  difficili  y  la  difesa  delle  ca- 
lunnie contro  V autore^  ed  altre  annota- 
zioni. Venezia,  per  Gianandrea  Valvas- 
sori detto  Guadagnino ,  i556^  in  4-°  fig-° 

Baruffaldi. 

—  Lo  STESSO ,  diviso  in  due  parti.  Lio- 
Me,  Rovilio  ^  i556,  in  i6.° 

La  prima  parte   contiene    XXX.  canti ,    la  se- 


i557 
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conila  gli  XVI.  ultimi,  la  giunta  de' cinque 
canti  ,  le  stanze  del  Gonzaga ,  il  sonetto  del 
Dolce  in  lode  del  poeta,  l'esposizione  de' voca- 
boli e  luoghi  diflicili,  e  la  tavola  delle  cose 
nell'opera  contenute.  Si  rileva  dalla  dedicato- 
ria che  il  Rovilio  fu  confortato  a  pubblicare 
la  presente  edizione  da  Gabriele  Simeoni. 

—  Lo  STESSO,  ivi,  per  lo  stesso  Ro- 
uilio ,    1557,   voi.   il,   in    3:2.° 

Edizione  rara  possediiùi  da  un  {viaggiatore  In- 
glese ,  //  quale  volle  conjiontare  alcune  stanze 
sulV  originale  MSS.  nella   Biblioteca    Ferrarese. 

Baruffaldi. 

—  Lo  STESSO ,  tutto  ricorretto  e  di  nuove 
figure  adornato.  Con  i  nuovi  discorsi  di 
Girolamo  Ruscelli  nel  principio  de''cantl. 
In  Fenetia^  appresso  Vincenzo  Val^risi 
MDLVIL,  in  524.''  fig; 

Biblioteca  Trivulzio. 

—  Lo  STESSO^  aggiuntovi  in  questa  se-       isss 
conda    impressione   (cioè    delle    fatte    dal 
Valgrisi    in  4'°)    ^^    dichiarazione  di  tut- 
te   le    istorie ,    e   favole  toccate  nel  pre- 
sente libro  fatto  da  31.  Nicolò  Eugenico. 

In  P'enetiay  appresso  J^incenzo  Valgrisio^ 
nella  bottega  d^  Erasmo ,    i558,  in  4*° 
Colle  annotazioni  del  Ruscelli,  e  senza  i   cin- 
que canti. 

—  Lo  STESSO^  et  i  cinque  canti  d'un 
nuovo  libro  del  medesimo  nuovamente 
aggiunti.  In  Vinegia.,  Gabriel  Giolito 
de' Ferrari  y    i558,   in   8.°  flg.° 

Dal  catalogo  de  La-Vallière ,  dove  è  segnato 
l'esemplare  come  imperfetto. 
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iSSg  —  Lo  STESSO^  con  V  aggiunta  de' cinque 

canti  cV  un  nuovo  libro  del  medesimo ,  or- 
nato di  figure ,  con  tutte  le  cose  die  nelle 
altre  nostre  impressioni  si  leggono ,  ove 
sono  5oo  ^  e  piii  vocaboli  emendati  se- 
condo V  originale  del  proprio  autore.  In 
Vinegia ,  appresso  Gabriel  Giolito  de'Fer' 
rari.  3IDLIX..,  in  4-°  fig-° 
Nella  lettera  a  lettori,  dice  il  Giolito,  che  lia 
ridotto  il  Furioso  alla  propiia  correltione  deU 
t  esemplare  del  suo  autore  come  sempre  ha 
fatto,  e  soggiunge  che  sperava  anco  fra  pochi 
giorni  di  darlo  con  nuove  annotat'ioni ,  e  com- 
menti et  etiandio  in  foglio.  Se  poi  abbia  lo  stam- 
patore eseguita  questa  promessa  noi  non  lo 
affermeremo,  non  avendolo  mai  veduto  nò 
trovato  in  molti  cataloglii  da  noi  esamina- 
ti, se  pure  non  merita  fede  Francesco  Doni 
il  quale  in  un  suo  libro  inedito  ,  che  ap- 
partenne a  Jacopo  Soranzo  parla  d'una  edi- 
zione in  foglio  del  Furioso  tirata  a  poco  nu- 
mero di  copie.  Ma  a  chi  non  è  noto,  che 
ne' libri  da  lui  riferiti,  ovvero  nelle  edizioni 
de"  medesimi  non  di  rado  viene  tenuto  il  Doni 
per  un  favoleggiatore,  e  per  un   visionario? 

V.  il  catalogo  Orlandini. 

i56o  —  Lo  STESSO,  ivi,  per  il  medesimo  Gio- 

lito,  i56o,  ifi  4-°  fìg-° 

Mazzucchelli   e  Barnffaldi. 

—  Lo  STESSO,  et  cinque  canti  d'un 
nuovo  libro  del  medesimo  nuovamente  ag- 
giunti e  ricorretti:  con  alcune  allegorie., 
e  nel  fine  una  brei^e  espoùtione  e  tavola 
di  tutto    quello  j  che    nelV  opera  si  con- 
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tieìie.  In   Viiiei^ia  ^  appresso   Gabriel  Gio- 
lito de' Ferrari^  MDLX.,  in  8/  fig."  ca- 
rattere tondo. 

Questa  rara  edizione  ignota  ai  compilatori  dei 
cataloghi  delle  edizioni  dell  Ariosto,  sta  iVa'nostri 
libri, e  ritiene  la  sopraccennata  lettera  del  Gio- 
lito che  leggesi  in  quella  dil  iSog.  Il  credito  ia 
cui  fu  allora  ,  ed  in  seguito  questo  poema,  e  lo 
spaccio  incredibile  degli  esemplari ,  che  in  quel 
secolo  se  ne  fece,  è  provato  da  un  Indice  co- 
pioso e  particolare  di  tutti  i  libri  stampati  dalli 
Gioliti  in  T'enctia  fino  alt  anno  1592,  dove  si 
ha  un  distinto  catalogo  di  que'libri,  che  ave- 
vano in  quel  tempo  venali  i  Gioliti ,  nel  quale 
non  trovasi  nemmeno  una  delle  tante  edizioni 
del  Furioso  fatte  da' medesimi  Gioliti. 

—  Lo    STESSO ,    colle    annotazioni    del 
Ruscelli,  e  di  Nic.    Eugenico^  ivi,   per 
Vincenzo    Valgrisi^    i56o,   in  4-°  ^P 
Deve  essere  ristan)pa  dell'  antecedente  edizione 
Valgrisiana  del   i558. 

—  Lo  STESSO ,    colle    correzioni  di   Gi-       ^56x 
rolamo  Ruscelli.  Lione ,  Rovilio ;,    i56i, 

voi.   2,5  in    i6.° 

Catalogo  Caillard. 

I  cataloghi  Orlandini  e  Mazzucchelli  la  dicono 
simile  all'altra  del  i556  impressa  dal  medesimo 
Rovilio,  nella  quale  però  è  probabile,  che  non 
sieno  le  correzioni  del  Ruscelli,  perchè  essendo 
state  queste  per  la  prima  volta  impresse  in 
Venezia  nello  stesso  anno  i556,  ci  sembra 
troppo  breve  il  tempo  per  riprodurle  quasi 
contemporaneamente  in  Lione. 

—  Lo  STESSO^   Venezia,  per  il   Valvas- 
sore,  detto  Guadagnino,   i56i,  in  8." 

Baruffala». 
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E  forse  la  stessa    citata    nel  catalogo    Floncel 
j)ag.  32.3  n.°  7039    come    in    formato  di     12.** 
iig.°  senza  nome  di  stampatore  aggiuntovi  alcune 
allegofie.  Giova  avvertire,  che  in  quel  catalogo 
i  libri  in  8."  piccolo  del  secolo  XVI.  sono  per 
lo  pili  delle  volte  segnati  per  errore  in   12.° 
Nel  presente  anno  si  trovano  impressi  con  questo 
titolo  i  Cinque  canti  di  un  nuovo  libro  di  M.  Lo- 
dovico Ariosto,    i  quali   seguono  la  materia    del 
Furioso ,  di  nuovo  con  somma  diligentia   ristam- 
pati ,  et  corretti  dall' originale    di  mano  dell'  au- 
to/'e;  et  alcune  altre  stanze  del  medesimo ,    che 
negli  alili    mancano,    nuovamente   aggiunte ,    et 
poste  a  i  suoi  luoghi.  In  Pesaro  ,  per  gli  Ileredi 
di  Bartolomeo    Cesano ,    et  Guid  Ubaldo    Bicille 
da  Urbino    compagni  t  anno  MDLXI ,    in    4«'* 
Ad  ogni  canto  si  premette  una  breve  allegoria 
in  prosa;  nel  fine  leggonsi  le  stanze  del  Gon- 
zaga all'autore.  Siccome  nell'edizione    de'me- 
desimi  cinque  canti  si  va  'essendo  il    registro 
de' fogli  da  lettere    raddoppiate    dell'alfabeto, 
AA.  BB.  etc. ,  così  nasce  il  dubbio  che  debba 
precedere  prima  altro  registro  tessuto    da  let- 
tere   semplici  A.  B.  eie.    il  quale  in  tal    caso 
racchiuderebbe  il  principale  poema  :  ma  questa 
è  una  pura   induzione  ,  giacche  in  nessun    ca- 
talogo abbiamo  finora  potuto  vedere  afinunziali 
se  non  i  cinque  canti,  e  non  mai  l'opera  intiera. 
,553  —  Lo  STESSO  ,  con  nuove  figure  ed  al- 

legorie in  ciascuno  canto  :  aggiuntavi  in 
fine  V esposizione  de  luoghi  dij/icili ,  emen- 
dati etc.  Venezia ,  Valvassori  _,  1 56i2,  in  4.° 

nib.  Firmiaua  T.  V.  p.  loi. 

—  Lo  STESSO,  in  Venetia^  appresso  Vin- 
cenzo  Valgrisi ,    i562,  in  4*°  i'^;." 
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Slmile  pure  come    1' antecedente  del     i56o,  a 
quella  del   i558. 

—  Lo  STESSO ,  tutto  di  nuovo  con  fi' 
a;ure  adornato ,  e  riveduto  con  02,ni  dili- 
genza:  con  nuova  aggiunta  di  annota- 
zioni a  ciascun  canto ,  con  gli  argomenti 
in  stanze  di  M.  Livio  Coraldo ,  e  con 
i  cinque  cajiti ,  che  negli  altri  non  erano, 
ÌYÌ , per  Francesco  Rampazetto ,  in  4«°  fig'° 
Si  considera  per  assai  rara. 

—  Lo  STESSO ,  con  gli  argomenti  di  M. 
Gio.  Andrea  delV Anguillara  ^  e  con  le 
allegorie  di  Giov.  Giuseppe  Horologgio. 
In  Venetia ,  per  Gio.  Fariseo  e  compa- 
gni,  i563,  in  4-°  Dopo  la  tavola  devono 
trovarsi  i  cinque  canti   aggiunti. 

In  questa  edizione  si  osservano  per  la  prima 
volta  impressi  gli  argomenti  dell'Anguillara,  e 
le  allegorie  dell'  Orologi. 

—  Lo  STESSO ,  alla  sua  integrità  ridot- 
to, ed  ornato  di  varie  figure,  ivi^  per 
Alessandro  de  Viano  ^  i563,  in  8."  fìg.° 
Con  dedica  di  Nicolò  Eugenio  o  Eugenico  a 
Trifon  Gabriello  in  data  dell'  ultimo  aprile 
1549.  D'una  dedica  del  22  d'agosto  del  me- 
desimo Eugenico,  ed  al  medesimo  Trifone  in- 
dirizzata femmo  già  menzione  riportando  l'e- 
dizione del  i549  del  Valvassore.  Questa  varietà 
di  mese  fa  nascere  quasi  il  sospetto ,  che  ci 
possa  essere  altra  edizione  di  qucU  anno  non 
ancora  conosciuta ,  della  quale  la  presente 
8Ìa  copia. 

—  Lo   STESSO  5  tutto  ricorretto^  e  di  nuo- 


i563 
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ve  figure  adornato ,  con  i  nuovi  discorsi 
di  jeronimo  Ruscelli  nel  principio  d'ogni 
canto.  Venetia^  per  il  Valgrisi ,  i563, 
voi.  a ,   in  24."  fìg." 

Così  registrata  nel  catalogo  Floncel:  deve  essere 
molto  rara.  Nel  catalogo  del  Museo  Britannico 
troviamo  anche  un'  edizione  pure  di  Venezia 
i563  ,  in  i6.°  elle  forse  è  la  slessa  segnata 
diversamente  in  quanto  al  formato. 
ì564  —  Lo  STESSO,  ivi,  per  Francesco  Ram- 

pazetto  y   i564,  ^^  4-°  ^D*° 

Simile  a  quella  del  medesimo  stampatore  data 

alla  luce  nell'anno   i562. 

—  Lo  STESSO,  ivi,  per  Gio.    Fariseo, 

i564,  in  4«°  fig-" 

h.  probabilmente  la  stessa  dell'  anno  antece- 
dente col  solo  frontespizio  cangialo. 

Sta  fra'  nostri  libri. 

,565  —  Lo    STESSO,    di    nuovo    aggiunti    li 

cinque  canti  del  medesimo  autore  et  una 
tavola  de  principii  di  tutte  le  stanze ,  con 
altre  cose  utili,  e  necessarie.  In  Venetia 
appresso   Vincenzo  Valgrisi.^  i565,in4-° 

H- 

Prima    edizione    Valgrisiana    co' cinque   canti, 
con   i  discorsi  ,  e  con  le  brevi  annotazioni  di 
M.  Luigi  Groto  da  Adria.  Nel  restante  ù  copia 
delle  antecedenti  Valgrisiane. 
i566  —  Lo  STESSO  ,  come  sopra,  ivi ,  appresso 

il  medesimo  Valgrisi  MDLXVI. ,  in  8." 
lig."  car.   tondo. 

Edizione,  per  quanto  e  a  noi  noto,  finora 
sconosciuta,  che    esisle  nella    nostra    raccolta 
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Del  rcslo  è  coj)ia  della  superiormente  annun- 
ziata ,  con  la    sola  differenza  ,  che    furono  le- 
vati  i  contorni   alle  stampe  per  ridurle  in  di- 
mensione confacentc   al  formato  di  ottavo. 

—  Lo  STESSO ,  corretto ,  e  dichiarato  da 
31.  Lodovico  Dolce  ^  con  gli  argomenti 
di  Giov.  Andrea  delV Anguillara.  In  Ve- 
rietìa,  per  Giov.  Fariseo ,  e  compagni  ^ 
i566^  in  4-°  fig-° 

—  Lo  STESSO,  con  cinque  nuovi  canti: 
ornato  di  Figure.,  con  queste  aggiuntioni 
=  Fifa  dell'Autore  scritta  per  31.    Simon 
Fornari.    Allegorie  in    ciascun   canto    di 
31.    Clemente    Falvassori  Giurecons.  Ar- 
comejiti  ad  o^ni  canto  di  31.  G.  3Iaria 
lerdezzotti.  Ainiolationi.,    Imitatione^  et 
auertimenti  sopra  i  luoghi  difficili  di  31. 
Lodovico  Dolce  y  et  altri.  Pareri  in  duello 
d'incerto  autore.  Dichiaratione  d'h istorie, 
e  di  favole  di  31.  Tomaso  Porcacchi.  Ri- 
colta di  tutte  le  comparationi  usate  dal- 
l'* autore.     Focabolario    di    parole   oscure 
con  V  espositione.    Rimario    con  tutte    le 
cadentie    usate    dalV Ariosto    di    31.    Gio. 
Giacomo  Parata.   Con  Privilegio.  In   Fe- 
netia,  per  Gio.  Andrea  Falvassori  ^  detto 
Guadagnino  31.  D.  LXFI: ,    in  4-°    fig-° 
Edizione  rara    e    stimata,    della    quale    alcuni 
esemplari  portano  anche  la  data  del     laGy.    / 
Pareri  sopra  il  duello    solo    nella   presente    si 
leggono.  Per  questo  motivo  al  tempo  del  Mar- 

/fibliografia  de  lìom.  e  Poemi  liom.  7 
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cliese  Scipione  Maffei  era  la  medesima    acqui- 
stata pazzamente  ad  un  esorbitante  prezzo. 
1567  —  Lo    STESSO,   ivi,   per    il    mededino 

stamp.  y  1567,  in  4-°  con  figure. 
Come  abbiamo  detto  è  la  superiore  edizione 
colla  data  cangiata.  Nel  catab  go  Firmian  si 
accenna  un  esemplare  di  questo  libro  in  for- 
mato di  foglio.  Se  ciò  fosse  non  potrebbe  du- 
bitarsi che  esistessero  esemplari  in  car.  grande. 

—  Lo  STESSO,  con  cinque  canti  (T  un 
nuovo  libro  del  medesimo  nuovamente  ag- 
giunti, e  ricorretti.  Venetia  appresso  Gra- 
tioso  Perchacino  ^    i5^J7^  ^^  4-" 

Cai.  Roschoe  pag.  128  a.°  in5  il  di    cui  esemplare  fu    veniluto 
^o  franchi  circa. 

Sotto  questo    medesimo  anno     i567    troviamo 
nella  Bib.  Parisinu  registrata  un'  edizione    del 
Giolito  in   12.°:  temiamo  però  che  siavi  qualche 
errore  di  stampa  nel  riferirla. 
i5S5  —  Lo  STESSO,    ivi,  per  il    Varisco ^  e 

compagni,   i568,  in  4-°  fig'° 
Simile  all'edizione  del   i566. 

—  Lo  STESSO,  nuovamente  ricorretto, 
con  nuovi  argomenti  di  M.  Lodovico  Dol- 
ce ,  e  con  nuove  allegorie  di  M.  Thomaso 
Porcacchi  a  ciascun  canto  ^  in  fine:  Ve- 
netia appresso  Domenico ,  e  Ciò.  Batti- 
sta Guerra  fratelli,  i568,  in  4-"  ^'S-" 
Con  la  vita  dell'autore  scritta  dal  Tornasi  e  con 
le  fatiche  del  Dolce,  del  quale  si  lcgL;ono  per  la 
prima  volta  anche  gli  argomenti  iu  ottava  rima. 

—  Lo  STESSO,  ivi,  per  i  medesimi  stampa- 
tori., i568,  in   8."  fig."  ed  anche  in  iii."fig.° 

Catalogo  Imperiali,  jliilcs    AUorpian»    T.  I.    pag.  i()3.  Catalogo 
Uijoiival  icSa-i. 
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Probabilmente  è  una    sola    edizione    riportata 
sotto  diverso  formalo. 

—  Lo  STESSO ,     revisto ,    et     ristampato       iS6g 
sopra  le  corretiojii  di  Jerouimo  Ruscelli: 

con  V  aggiunta  de'  cinque  canti  nuovi  : 
insieme  colle  Allegorie,  et  espositione  de 
i  vocaboli  difficili^  et  una  Tavola  gene- 
rale di  tutte  le  materie  principali  conte- 
nute nel  libro.  Lione,  appresso  Gugliel. 
Rovinio^   1569,  in   ifi.°  fig.° 

Catalogo  del   l'it.  Giuseppe  Bossi  o  di  Clavier. 

Vi  si  premelle  un  ristretto  della  vita  dell'au- 
tore ,  ed  una  tavola  di  tutte  le  istorie  e  favole 
del  presente  libro. 

—  Lo  STESSO ,  revisto  et  ristampato  etc.       1570 
come  sopra ,  ivi ,  per  il  medesimo  Rovil- 

Ho,    1070,  in    liì." 

Simile  alla  j)reccdente,  se  pure  non  è  la  stessa 
coiranno  cangiato  delT  impressione;  la  qual 
cosa  non  ci  è  stato  possibile  di  verificare  col 
confronto  dell'una,  e  dell'altra.  S'inganna 
il  Baruffaldi  ncll'  asserire,  che  nella  presente 
colla  data  del  i5<jo  manchi  la  vita  del  poeta, 
e  la  tavola,  perchè  tanto  quella  quanto  questa 
esistono  nell'esemplare  da  noi  posseduto. 

—  Lo  STESSO ,  con  le  annotationi  di 
Jeronimo  Ruscelli  etc.  In  Venetia ,  ap- 
presso gli  Heredi  di  Vincenzo  Valgrìsi 
M.  D.  LXX.,  in  4."  fìg.° 

Co' cinque  canti  aggiunti.  Copia  dell' edizione 
del    i565. 

Sta  in  Brera. 

—  Lo  STESSO^  con  gli  argomenti  in  ot- 
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tava  rima  di  M.  Lodovico  Dolce  et  con 
le  allegorie,  et  annotationi  a  ciascuno 
canto  di  Thomaso  Porcacchi  da  Casti- 
glione Aretino.  InVenctia,  appresso  Do- 
menico^ e  Gio.  battista  Guerra  fratelli , 
1670,  in  8.°  ed  in  i6.°  (secondo  il  Ba- 
rnffaldi). 

Il  Porcacchi  intitola  quest'edizione  il  Mag. 
et  Honor.  M.  Pietro  Martire  Sand/ùfii ,  in  data 
di  y^enelia  dell' ultimo  di  Settembre  1669.  In 
fine  vi  è  la  dichiarazione  delle  conjparazioni 
e  sentenze  imitate  dall'Ariosto  raccolte  dal 
Dolce  ;  ed  in  ultimo  luogo  la  tavola  delle  cose 
neir  opera  contenute. 

Caialogo  Orlandini. 

—  Lo  STESSO ,  riveduto  da  M.  Livio 
Coraldo.  Venetia^  i^yo,  in  4-°  con  fig. 
in  legno. 

Catalogo  Clavier. 

—  Lo  STESSO^  con  gli  argomenti  di  Gi- 
rolamo Ruscelli.  Venezia.,  per  Vincenzo 
Valgrisi^   157O5  in    iìì.''  fi 


°Bibl.  Smith  p.  XXII. 


1571  —  Lo  STESSO^  Venezia .)  appresso  Fran- 

cesco de''  Franceschi.,   1^71  ^  i"  8.° 

Pref.  del  Morali  al  suo  Ariosto  pag    XVI.  nota  (b). 

1872  —  Lo  STESSO,  ivi,  per    Vincenzo   Val- 

grisi.,    1572,  in  4-°  ^^^'"^ 

I3il)l.  R.  ili  Parigi. 

iSjS  —  Lo    STESSO ,    ivi ,    per   il    medesimo 

Valgrisi,    1578,  in  4-    fig'° 
Si  può   forse  credere  che  sia  1' anlccedenle  edi- 
zione colla  (lata  soltanto  cangiata  so])ra  il  fron- 
tespizio.  È  ristampa  delle  altre  \^a)grisiane,  le 
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quali    portano    seinpro    seco    la    iiirczione    del 
ionie  impuro  da  cui  scaturirono. 

—  Lo  STESSO,  con  gli  argomenti  in  ot'       i^n 
tai^a  rima  di  DI.  Lodovico   Dolce  e   con 

le  allegorìe  a  ciascun  canto  di  Tomaso 
Porcacchi  da  Castiglione  Aretino.  In  V"- 
netia^presso  Pietro  Deuchino,  i574'>  ^"  '^-^ 

—  Lo  STESSO,  con  gli  argomenti  in  ot-       lojS 
fava  rima  dì  M.   Lodovico  Dolce,  la  vita 

delV autore  scritta  da  Simon  Pomari;  il 
vocabolario  delle  voci  più  oscure ,  le  imi- 
tationi  cavate  dal  Dolce ^  con  le  nuove 
allegorie  et  annotationi  di  Tomaso  Por- 
cacchi.  In  Venetia  y  appresso  Giacomo 
Gid'ini.)   1575,  in  4*° 

—  Lo    STESSO ,    in    Venezia ,    appresso 
Domenico ,  e  Gio.  Battista  Guerra^  i^yS, 

111  4* 

Questa  edizione  è  simile  alt  antecedente  (IMaz- 
zucchelli).  Non  sappiamo  se  ciò  debba  riferirsi 
a  quella  del  Gidini,  o  piuttosto  all'  altra  del 
Guerra   medesimo  impressa   nel   i568. 

—  Lo  STESSO,  Ven.  pel  Valgrisi,  i576,       »^>:'* 

o      p        o 

in  4-    ng- 

Bib.  R.  di  Parigi. 

—  Lo  STESSO,  come  sopra,  secondo  Ve-       ^^'7 
ditione  del    iS-^S.  In    Kenetia  ^    appresso 
Jacomo   Gidini,  i^'j'J  ,  in  4-"  o  gr.    in  8." 
Nella    Biblioteca    Reina    esiste    un    esemplare 
della  presente  edizione  ,  clic    dicesi    postillalo 

in  margine  di  mano  di  Alessandro  Tassoni. 
—  Lo    STESSO,    tutto    ricorretto^    e    di 


102  Bibliografia  de' Romanzi 

nuove  fig^ire  adornato  ;  aggiuntovi  per  cia- 
scuno canto  alcune  bellissime  allegorie; 
et  di  nuovo  postovi  i  cinque  Canti  del 
'  medesimo  autorei  In  J^enetia^  appresso  gli 
heredi  di  Pietro  Deuchino ,  iS^i^,  in  a4-° 
flg.°  (o  piuttosto  in  la."  sccontlo  il  Pro- 
fessore Morali). 
i5;9  —  Lo    STESSO,    ùi    Lìonc ,   apprcsso    il 

Rovinio  y   1^79^  ÌTi   12,.°  fig.° 
Il  Mazzucclielli    la  dice    simile  a    cruella    del 
i56g.  (V.  superiormente). 

— '  Lo  STESSO,   Ven.  pel  Valgrisi^  i^'jg, 

in  4-°  fig-° 

Siinile  alle  antecedenti  del  medesimo  stampatore. 
Viene  riferita  nella  Bultelliana  pag,  428  e  nella 
Cordesiana  pag.  461  e  462. 

Calai.  Orlandiui. 

i5So  —  Lo  STESSO,  come  sopra,  in  Venetia^ 

appresso  gli  Heredi  di  Vincenzo  Valgrisi 
M.  D.  LXXX.,  in  4.°  ^-: 
Nel  catalogo  Floncel  pag.  223  e  29. /^  fassi  pure 
menzione  d'una  edizione  in  i2.°  (forse  in  8.°) 
degli  stessi  eredi  Valgrisi ,  la  quale  ha  le  me- 
desime illustrazioni  della  sopraccennata  in  4«° 
—  Lo  STESSO,  ivi y  per  Domenico  Farri^ 
i58o,  in  4-" 

Nella  Libreria  Foà  di  Reggio.  (Baruffaldi). 

i58a  —   Lo    STESSO  y    tutto    ricorrctto ,    e   di 

nuove  figure  adornato;  aggiuntovi  per  cia- 
scuno canto  alcune  bellissime  allegorie  ^ 
et  di  nuovo  postovi  i  cinque  Canti  del 
medesimo  autore.  In  Venetia .,  appresso 
Paulo  Zanfretti^   i58a,  in  24." 
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—  Lo  STESSO,  nuovamente  ricorretto  con       «ssa 
nuovi  argomenti  di  M.  Ludoi^lco  Dolce  : 

e  con  altre  illustrationl  etc.  In  J^enetla , 
appresso   Domenico^  e  Gio.  Batt.  Guerra 
fratelli^    l58i2,,   in  4-" 
Edizione  non  ispregevole. 

—  Lo  STESSO^    In     Venezia^    appresso       «?!«'» 
Girolamo  Polo^  i583,  in  8.° 

—  Lo  STESSO  y  nuovamente  adomato  di       is  sì 
figure  di  Rame  da  Girolamo    Porro  Pa- 
donano;  et  di  altre  cose  che  saranno  no- 
tate   nella    seguente  facciata,    cioè  :    An- 
notazioni, avvertimenti  e  dichinrazioni , 

di  Girolamo  Ruscelli.  La  vita  dcirautorc 
descritta  dal  signor  Giovan  Battista  Pi- 
gna.  Scontri  de' luoghi  mutati  dcilT  autore 
dopo  la  prima  impressione;  dichiarazione 
di  tutte  le  istorie  e  favole  toccate  nel 
presente  libro  di  M.  Nicolò  Eugenico. 
Tavola  de'  principj  di  tutte  le  stanze. 
Aggiuntovi  dì  nuovo.  L'osservazioni  sopra 
tutto  l'Ariosto,  del  signor  Alberto  La- 
vezuola.  La  vita  dell'  Ariosto  descritta 
da  M.  Giacomo  Garofolo.  Una  allegoria 
universale  sopra  tutta  l'opera  dell'Ariosto 
fatta  da  Giuseppe  Bouonome.  Gli  epiteti, 

o  aorgiunti   usati  dall'Ariosto    raccolti ,  e 

rio  ^■' 

disposti  per  ordine  d'alfabeto  da  Camillo 
Camini.  In  ^enetia  31DLXXXIF,  ap- 
presso Francesco  de'  Franceschi  Senese , 
e  compagni ,  in   4-°  S^'*  ^o-" 
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Dopo  2,0  fogli  preliminari  compreso  il 
frontespizio  inciso  in  rame,  comincia  il 
testo,  che  termina  nel  rovescio  del  foglio 
numerato  53i2.  Proseguendo  la  medesima 
numerazione  fino  al  foglio  numerato  òSo, 
vengono  quindi  i  cinque  canti  che  seguono 
la  materia  del  Furioso  ^  con  nuovo  fron- 
tespizio parimente  incìso  in  rame,  dove 
leggesi  Giacomo  Franco  fecit  ;  la  qual 
cosa  fa  credere p  che  pure  questo  valente 
artista  ahbia  avuto  parte  nei  rami,  che 
adornano  il  presente  libro.  Dopo  la  ta- 
vola ed  un  foglio  bianco  preceduto  da  altro 
frontespizio  si  trovano  le  osservazioni  del 
Lavezuola ,  che  hanno  nuove  segnature, 
ed  una  nuova  numerazione  alle  pagine. 
Questa  edizione  è  di  sommo  pregio  ,  ed  assai 
rara.  La  celebrità  delle  figure  ,  la  copia  delle 
illustrazioni  inseritevi  ,  la  bellezza  della  stam- 
pa l'hanno  resa  ricercatissima  sopra  ogni  al- 
tra precedente,  e  massime  se  la  tavola  tren- 
taquattro sia  di  legiltima  impressione.  Nei 
diversi  esemplari  da  noi ,  e  da  qualche  nostro 
conoscente  esaminati  si  vede  emendato  lo 
sbaglio  dello  stampatore,  o  coU'aver  incollata 
la  stampa  del  canto  Irentesimoquarto,  rappre- 
sentante Astolfo,  ch'esce  dalla  bocca  infernale 
col  suo  Ippogrifo  ,  sopra  quella  del  canto  tren- 
tesimo terzo  impressa  duplicata  in  fallo,  ov- 
vero riparando  allo  sbaglio  medesimo  colTopera 
a  penna  di  qualche  amanuense  perito ,  che 
alla  pagina  38 1  ,  cioò  dietro  alla  stanqia  origi- 
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naie,  scrisse  il  liinaiicnte  dclU;  aunolazioni  colle 
quali  toiiniiia  il  sopraccennalo  canto  trenlesi- 
molcizo,  e  clic  dovrebbero  esservi  slanipate.  Noi 
incliniamo  dunque  a  credere  coli' opinione  pnre 
di  rispettabili  bibliografi,  che  non  esiste  esem- 
}dare  veruno  il  quale  non  abbia  avuto  bisogno 
di  essere  in  qualclie  modo  rappezzato  per  ren- 
derlo perfetto. 

Esiste  nella  doviziosa  libreria  Trivulzio  un 
esemplare  in  carta  grande  di  questa  edizione, 
in  cui  la  stampa  in  questione  è  imitata  mi- 
rabilmente a  ])enna  da  un  Amadeo  Mazoli  da 
Fauna  nel  Friuli. 

Nel  passato  secolo  si  fece  una  contrafazione  della 
suddetta  stampa,  la  quale  unitamente  all'ori- 
ginale adorna  il  nostro  esemplare.  Vedemmo 
presso  del  signor  Renuard  (erudito  e  diligente 
estensore  degli  Annali  Aldini)  i  disegni  origi- 
nali clic  servirono  per  la  presente  edizione. 
Abbiamo  inoltre  potuto  verificare,  che  nessuno 
esemplare  della  medesima  impresso  in  perga- 
mena trovasi  nella  Barberina  di  Roma ,  conie 
qualche  bibliografo  ha  asserito. 

—  Lo  STESSO,  con  la  vita  di  G.  Pìgna^       i585 
e  la  dichiarazione  delle  Istone  di  ISf.  Eu- 
genico. In  Venetia  G.  Angelieri^    i585, 

111   4-     ng- 

Edizione  simile  alle  ultime  Valgrisiane. 

—  Lo  STESSO,  COTI  gli  argomenti  in  ottava       i586 
rima  di  M.  Lodovico  Dolce^etcon  allego- 
rie a  ciascun  canto  di   Thomaso  Porcac- 

chi  da  Castiglione  Aretino.  Ven.,   i586, 
in  8.° 

Cat.  del  Museo  Britannico  T.  I. 
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1587  —  Lo  STESSO,  in  Venetla^   presso  Fe- 

lice f^algrisi ,  1587,  in  4-°  fig-° 
Costui  lavorò  queste  e  altre  sue  impressioni  so- 
vra le  precedenti  fatte  da  Vincenzo  Valgrisi  suo 
padre ,  ancorché  non  vi  si  osservi  tutta  la  con- 
sueta pulitezza.  .4  pie  del  frontespizio  de  cinque 
canti  si  legge:  in  Venetia  appresso  Valerio  Bo- 
nelli  i5Sj ,  della  cui  stamperia  si  valse  forse 
il  Valgrisi  per  la  sua  edizione. 

Catalogo  Orlandini. 

Nel  catalogo  Smith  annunziasi  un  esemplare 
di  questo  lilDro  in  car.  gr.  ed  altro  nella  Bibl. 
Solger  T.  II. 

—  Lo  STESSO  y    ivi ,  per  gli    heredi    di 
Pietro  DeiicJiino ,    iSB^,  in  q.ì^." 
Come  l'altra  del   iSj'j  impressa  da'  medesimi. 
i588  —  Lo  STESSO  _,  Venetia^   i588,    in    8.° 

carattere  minutissimo. 

Catalogo  Molini  1807. 

i5(jo  —  Lo  STESSO,    nuovamente    ristampato 

e  ricorretto  con  nuovi  argomenti  di  31. 
Lodovico  Dolce;  con  la  vita  dell'autore 
di  M.  Simone  Fornari^  il  vocabolario  delle 
voci  oscure,  le  imìtationi  cavate  dal  Dolce'^ 
le  nuove  allegorie,  et  le  annotationi  di 
M,  Tomaso  Porcacchi.  In  Venetia,  ap- 
presso Gio.  Domenico  Imberti^  iSgo, in4.° 

i5()5  — Lo  STESSO,  ivi  ...   .    iSqS,  in   8.° 

Catalogo  Kross.  (Baruffaldi)* 

1596  —  Lo  STESSO,  con  gli  argomenti  inol- 

iava rima  di  M.  Lodovico  Dolce;  e  con 
le  allegorie  a  ciascuno  canto  di  Tomaso 
Porcacchi  ;  e  diligentemente  corretto ,  e  di 
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nuove   figure    adornato.    In    Venetìa    ap- 
presso   Nicolo    Misserini^    iSqó,  in    24-° 
(oppure  ili    12.°  secondo  il  Prof.  IMornli). 

Catalogo  della  Libreria  di  ÌMons.  Sevaroli . 

—  Lo  STESSO,  ivi,    1596,  in  8.° 

Caialogo  del  Museo  Britannico. 

—  Lo  STESSO,    Venezia,  appresso  Gior-       >^9^ 
§,io  Varisco ,   iSgS,  in  8.° 

Prefazione  del  Professore  ISIorali  all'Ariosto. 

Non  vogliamo  terminare  di  tessere  1'  elenco 
delle  edizioni  dell'Orlando  Furioso  fatte  nel 
secolo  XVI.  senza  far  menzione  d'nn  rarissimo 
libretto  in  forma  di  4-°  tratto  dal  canto  ven- 
tesimo ottavo  del  poema,  che  contiene  la  no- 
vella di  Giocondo  ,  perchè  sembraci  stampato 
in  quel  torno.  Furono  al  medesimo  cangiale 
le  prime  ed  ultime  ottave  ;  la  sua  intitolazione 
è  così   concepita: 

Historìa  del  Re  dì  Pada  il  quale  havendo 
ritrouata  la  Regina  in  adulterio  se  di- 
spose  insieme  con  vno  compagno  di  cer- 
care pili  paesi  ^  et  far  con  le  femine  d'al- 
trui quel  che  le  loro  haueuno  ad  am- 
bedue (fatto)  =  Dopo  una  stampa  in 
loiriio  comincia  il  testo  =  Ài^li  miei  car- 
mi  non  invoco  Ideo  etc.  In  fine  a  tergo 
del  foglio  quarto  leggesi  = 
31a  ognuno  tolse  la  sua  per  moda  e  nett^ 
Copredo  i  corni  sotto  a  la  beretta. 

—  Lo  STESSO,   come   sopra,    Venezia,       1600 
Misserini^    1600,  in    i6.° 

Museo  Britaunico  e  Biblioteca    Reale  di  Parigi. 
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i6oa  —  Lo  STESSO,  in  Venctìa^appressoPaii' 

lo  Ugolino,  e  compagni^   1602^  in  4-° 
Edizione  simile  alla  menzionaùi  delt Iinberti  (  i  Sqo) 
e  ad  altre  ancora. 

CataIi)go  Oilaiuliiii. 

j6o3  —  Lo  STESSO ,    con    gli    argomenti  del 

Dolce ^  le  allegorie  del  Porcacchia  ed  i 
cinque  canti  aggiunti  che  seguono  la  ma- 
teria del  Furioso.  Ven.  Fioravanti  Prati^ 
i6o3,  in  8.° 

Biblioteca  Reale  di  Pari{;i. 

—  Lo  STESSO,   Venezia^   i6o3,    in  8." 

Diblioteca  lieiiisiana  Pars  Posterior  pag,  2xG  num.  35a. 

È  forse  l'antecedente  riportata  senza  nome  di 
Btampalore. 

—  Lo  STESSO  _,  in  Venezia.,  appresso  Fe- 
lice Valgrisi.,  i6o3,  in  4»°  con  fig.  in  legno. 
Edizione  ricercata  perchè  di  essa  si  fece  uso 
nell'ultima  impressione  del  Vocabolario  dagli 
Acciìdemici  della  Crusca  :  il  che  non  dovrebbr; 
accadere  nella  compilazione  del  nuovo,  essendo 
riconosciuta  piena  zeppa  d'errori.  E  ristampa 
delle  ultime  Valgrisiane  della  stessa  forma,  ed 
ha  la  solita  dedica  del  Ruscelli  in  data  XII. 
aprile  M.  I>.  LVI.  A  pie  del  frontespizio  dei 
cinque  canti  leggesi  il  nome  di  Nicolò  Moretti, 
il  quale  fu  forse  lo  stampatore  a  cui  diede  il 
Valgrisi  ad  imprimere  il  libro. 

1604  —  Lo  STESSO ,  con  gli  argomenti  in  ot- 

tava rima  di  Messer  Lodovico  Dolce ,  e 
con  le  allegorie  a  ciascun  canto  di  To- 
maso Porcacchi  da  Castiglione  Aretino. 
In  Venetia.,  appresso  Nicolò  Mis scrini , 
1604,  in  f24« 

Catalogo  Giugueué. 
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—  Lo  STESSO,  ivi,  per  iSicolb Moretti^       «Cos 
1608,  in  4-" 

E  da  ritenersi  per  semplice  copia  dell'edizione 
\'algrisiana  del    i6o3  di  sopra  menzionata. 

—  Lo  STESSO ,    con    gli    argoinenti   del       «609 
Dolce,  e  le  allegorie  del  Porcacchi  ^  ivi, 

per  JSicolò  Dlisserini^   1609,  in  ^24."  op- 
pure in   1:2.°  (secondo    il    Prof.  Morali). 

—  Lo  STESSO,  ivi ,  per  il  Sessa ^  iGog, 
ìli  4-° 

—  Lo  STESSO ,  ivi ,  per  Domenico  Ira-       i(j,a 
berti,  161 2 ,  in  4-° 

—  Lo  STESSO .    con    sii   arn^omentì    del       i6i3 
Dolce ,  e  le  allegorie  del  Porcacchi.  Ve- 
nezia,   161 3  ,  in  8.° 

Culai ogo  del  Librajo  Silvestri.  Milano,  182.J,  pag.  16. 

—  Lo  STESSO,  ivi  5   per    JlSicolò  3Iisse-       «617 
rini ,   1617,  in  2./^.° 

—  Lo  STESSO ,  ivi ,  per  Domenico  Im- 
herti ,   1 6 1 7  ,  in  4-° 

Biblioteca  Kross.  (Cos\  il  Baruffaldi). 

—  Lo  STESSO,  ivi,  per    Giov.    Antonio       1619 
Ciuliani^    161 9,  in  8.° 

—  Lo  STESSO _,    ivi,  per   Pietro    Farri ^ 
1619 ,  in  4-" 

Questa  edizione  è    simile  a    quella    delV  Imberti 
1090. 

Mazzuccbelli. 

—  Lo  STESSO ,  ivi ,  per  Marco    Ginami       xSao 
alla  Speranza^   i(}2.o ,  in  4-° 

—  Lo  STESSO,    ivi,    per    Gherardo    ed 
Iseppo  Imberti,   i6a6,  in  4-°  %•" 
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Edizione  parimente  simile  a  quella  del  iSgo, 
e  più  scorretta  delle  altre  fatte  dall' Imberti  : 
in  tutte  i  cinque  canti  hanno  particolare  fron- 
tespizio. 

—  Lo    STESSO,    di    nuovo,  ivi,  presso 
Pietro  Farri ^    1629,  in  4'° 

Simile  a  quella  del   1619. 

Maizucchelli. 

—  Lo  STESSO,    ivi,    Misserini ,     16119, 
IH  4- 

i63ù  —  Lq   STESSO ,    ivi ,   per   il    medesimo 

Misserini^  i63o_,  in  la." 
Il  Baruffaldi  registra,  sotto  quest'anno  e  l'an- 
tecedente, due  edizioni  del  Farri  1' una  in  24.° 
e  r  altra  in  12.°  Temiamo  che  siavi  errore  per- 
chè forse  confuse  colle  due  rammentale  del 
Misserini  de'  medesimi  due  anni ,  e  de'  mede- 
simi due  formati  corrispondenti. 

i638  — •  Lo  STESSO,  FeAzetì»,  1 63o,  iii8.°fig/ 

Vendita  Mollai   i8i3. 

iGji  —    Lo   STESSO,     Venezia^    appresso    li 

Giunti^   1641  9  in  ^4-° 

Secondo  il  Mazzucchelli  questa  edizione  non  cor- 
risponde alla  fama  de'Giunti.  Fu  omessa  dal  Ban- 
dini  neUsi  sua  JUNTJNUM  TrPOGRJFU. 
i653  —  Lo  STESSO,  Fe/ieiìtìT,  1 653, iQ  8.° fìg.° 

Vendita  Molini  i8t3. 

tC>5G  —  Lo  STESSO,  ìvì,  apprcsso    Giovanni 

Battista  Briglia,    i656,  in  8."  fig.° 

Morali  Prefaziouc  pag.  XXI. 

—  Lo    STESSO ,    ivi ,    per   il    medesimo 
stamp.  Brii^ìia,   1664,  i"  ^-^  ^^g-" 

—  Lo  STESSO,  cogli  argomenti  di  Lod. 
Dolce,  ^cfi.,   i665,  in  8.'' 

Culalogo  Ruschoe. 


iGGl 


i66E 


x668 


E  Poemi  Romanzeschi  d'Italia.       iii 

—  Lo  STESSO ,  ivi  3  per  Carlo  Couzatti, 
1668,  voi.  2.  in  24." 

Mazzucchclli. 

Edizione  di  poco  conto.  Il  Baruffaldi  la  ri- 
porta come  in  formato  di  4-°  "^''^  crediamo, 
che  siavi  errore.  Noi  ne  possediamo  Lensi  una 
dello  stesso  anno  e  stampatore  in  formato  di 
ottavo  ,  affatto  intonsa. 

Seguendo  poi  1'  avviso  del  Mazzucchclli  e  del 
Baruffaldi,  ometteremo  per  brevità  tutte  le  al- 
tre edizioni  del  secolo  XVII.  perchè  di  nessun 
pregio  ,  come  in  generale  lo  sono  anche  le  già 
riportate  del  secolo  medesimo. 

—  Lo  STESSO,  in  Venezia,   per  Dome-       i7«3 
72700  Lovisa^    1713,  in  2.^"  ed  in  8.° 

E  la  stessa  edizione  ridotta  in  due  forme. 

Mazzucchelli. 

In  un  catalogo  del  1821  di  libri  vendibili  presso 
il  librajo  Carlo  Crizzolara  di  Milano,  trovasi 
segnata  pure  coli' anno  171 3  altra  edizione  di 
Venezia,  in  4-°  piccolo. 

—  Lo  STESSO,  ivi  ....  l'jaS  sonz'altra       1725 
noia  =  Indice  de'  libri  del   Verzeichus. 

Baruffaldi. 

—  Lo    STESSO ,    ivi  5    per   il    medesimo       1730 
Lovisa.)   l'jSo,  voi.  ^  in  32,.°  fìg.° 

Citasi  in  qualche  catalogo  sotto  quest'anno 
un^  edizione  parimente  del  Lovisa  in  8.°  ma  la 
sua  esistenza  non  è  sicura. 

—  Lo  STESSO ,  con  le  opere.  In  Vene- 
zia 5  nella  stamperia  di  Stefano  Orlandi- 
ni^  1730,  voi.  n  in  fog."  con  figure,  e 
col  ritratto  del  poeta. 

Alcuni  esemplari  portano  il  seguente  ti- 
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loie  :  Opere  dì  M.  Lodovico  Ariosto  con 
somma  diligenza  raccolte ,  e  divise  in  due 
tomi.  In  Este  MBCCXL.  Presso  Stefano 
Oilandini  stamp.  della  3Iagn.  Comunità, 
Il  poema  è  in  un  tomo,  ornalo  di  molti  ra- 
mi, stampato  con  nobiltà,  e  corredalo  di 
molte  illustrazioni.  Vicn  seguito  da  un  tomo 
secondo  che  contiene  le  altre  opere  dell'Ario- 
sto e  spezialmente  una  raccolta  la  più  copiosa, 
che  si  fosse  lino  a  quel  tempo  veduta  delle 
rime  e  delle  poesie  latine,  oltre  alle  molte 
ilhistrazioni  ,  che  non  ebbero  luogo  nel  primo 
tomo.  Al  secondo  volume  succcler  pur  doveva 
il  terzo  già  promesso  nel  manifesto  allor  pub- 
blicalo, ed  in  esso  contener  si  doveva  V  espo- 
sizione del  Fornari ,  ed  un  rimario  novissimo 
compilato  dal  Dottor  Nicolò  Bellani  medico 
Ferrarese.  Ebbero  cura  dell'ed i/ione  il  P.  Rai- 
mondo Missori  Minor  Conventuale,  ed  il  si- 
gnor Giovanni  Francesco  Pivati  :  anche  il  P. 
D.  Catterino  Zeno  diede  notizie  per  tessere  il 
catalogo  delle  edizioni  che  ad  essa  sta  unito, 
come  ci  assicura  suo  fratello  Apostolo  nelle 
note  al  Fontanini. 

—  Lo  STESSO,   Venezia ^  per    Giuseppe 
Bortoli^    1739,   tom.  3  in  8.°  pie. 
Due  volumi  contengono  il  Furióso,  il  terzo  le 
altre  opere. 
S74X  —  Lo  STESSO ,  con  le  opere  in  vcrsi^  e 

in  prosa  Italiane ,  e  Latine.  P^enezia,  ap- 
presso  Francesco  Pitteri^  174^5  ^^^-  4 
in   12."  col   ritratto. 

La  vita  del  poeta  e  le  dichiarazioni  del  poe- 
ma ,  r  una  e  1' alfrc  opere  del  Dottor   Giovan 
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Andrea  Barotli  Ferrarese  fanno  parte  di  que- 
sta edizione.  E  fregiata  inoltre  la  nijedesima 
d'un  ritratto  dell  Ariosto  copiato  da  quello 
die  vedevasi  jiell' atrio  de' Monaci  di  S.  Bene- 
detto in  Ferrara,  dipinto  da  Dosso  Dossi,  vi- 
vente Messer  Lodovico. 

—  Lo  STESSO,  come  sopra,  ivi,  per  il       «ì45 
medesimo  stampatore  Pitteri^  i^j/^^  ^vo\.^ 

in   ia.°  col  ritratto. 

Baruffaldi. 

—  Lo  STESSO,  (riveduto  cìairAbatc  Con-       1745 
ti).   Pari^i^  Prault^   ^74^  •>  voi.  4  *ia  i^»' 

—  Lo    STESSO.      Venezia  y    Remondini^       1753 
1753,  voi.  4  iri    i^-° 

Con  tutte  le    opere:    può  quasi    dirsi  una    ri- 
stampa dell'  edizione  del  Pittori. 

—  Lo  STESSO,  con  Ze  ope/'^,  ivi,  per  Già-       ''^^ 
seppe  Borioii^   i755,   voi.   3  in   8.°    pie. 
Simile  a  quella  del   1739. 

—  Lo  STESSO ,  Orlando  Furioso  dì  Bles-       *'^^ 
ser  Lodovico  Ariosto  tradotto  in  versi  La- 
tini   dal  Blarchese    Torquato   Barholani. 

In  Arezzo,  per  Michele  Bellotti ,    1756, 

voi.  :2  in  4'"  col  ritratto   delFAriosto ,  e 

del   traduttore. 

Essendo  traduzione  d'un  Italiano  ed  avendo  a 

fronte  il  lesto  non  abbiamo  voluto  tralasciare 

di  porre    nel    presente    elenco    anche    questa 

edizione. 

—  Lo  STESSO,  ivi,  Remondini y   1760,       '^^^ 
voi.  4  in   la." 

Come  1'  altra  del  lySS. 

—  Lo  STESSO ,    colle    opere  Latine    ed       »7^^ 
Bibliografia  da'  Rom.  e  Poemi  Boni.  8 
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Italiane^  ivi,  per  Francesco  Pltteri^  1766, 
voi.   6   in    J2..° 

Non  conteiilo  gran  fatto  il  Barotti  della  edi- 
zione del  1741  e  della  ristampa  del  1745  per 
alcuni  sbagli  clie  prese,  e  di  cui  s'accorse 
rileggendola,  diede  alla  luce  la  presente  accre- 
sciuta e  migliorata  sopra  gli  originali  stessi 
del  poeta ,  la  quale  cosa  non  aveva  potuto 
eseguire  prima  a  motivo  delle  molliplici  sue 
occupazioni.  Egli  rese  cosi  il  testo  della  più 
sicura  lezione  che  si  fosse  fino  a  quell'  anno 
veduta.  I  primi  due  tomi  contengono  il  Fu- 
rioso ,  e  gli  altri  quattro  il  resto  dell'opere. 
—  Lo  STESSO,  (cou  la  vita  scritta  dal 
Fornari).  Parigi^  per  il  Frault ,  1768, 
voi.  4  ij^  ^^°  ^^1  ritratto. 
1771  —  Lo  STESSO.  Bassano^  a  spese  del  Re- 

mondini^   ^77^9  voi.  4  ^^   i^-° 
Con  tutte  t  opere  in  verso  e  prosa ,    e  due  let- 
tere Latine  di  Bartolomeo  Ricci  Ferrwese. 

Baruffaldi. 

1773-73  —  Lo  STESSO,   Venezia ,  presso  Antonio 

Zatta ,  i^Y^'Y^ }  voi.  4  i^^  4-°  ^&-° 
Trovansi  esemplari  in  formato  di  foglio  divisi 
in  otto  parti  ,  e  circondati  da  un  fregio  inciso 
in  rame  sopra  ogni  faccia  ,  alcuni  de'  quali 
sono  impressi  in  carta  azzurra.  Un  esemplare 
membranaceo  che  credesi  unico ,  conservasi 
nella  Biblioteca  del  Marchese  di  Bute. 
Fu  eseguita  questa  edizione^  die  contiene  il 
solo  Furioso,  sopra  l'ultima  del  Pitteri,  ed  è 
corredata  d'annotazioni  con  tavole  rappresen- 
tanti la  casa,  l'arme,  la  seggiola  ,  il  calamajo  , 
il  mausoleo,  ed  un   saggio    di  carattere  tratto 
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dai  MSS.  di  Lodovico  Ario:to.  Havvi  anche  alla 
fino    un    catalogo    delle   edizioni    del    Furioso 
come    ncll'  eiiizione    dell'  Oilandini   il  quale  è 
in  questa  accresciuto. 

—  Lo  STESSO ,  (con  la  vita  del  poeta 
scritta  da  Giov.  Andrea  Barotti).  Dirmin- 
^ìiani  dai  torchi  del  Baskewille  ^  ^77^9 
voi.  4  in  8/  gr.  ed  in  4-°  con  fig.  di  F. 
Bartolozzi   e  d'altri. 

Splendida  edizione,  di  cui  soltanto  loo  copie 
furono  tirate  in  4"  e  di  queste  non  poche  ri- 
masero dilettose.  Alcuni  amatori  antepongono 
l'edizione  in  8.°  perchè  si  pretende,  che  le 
prove  delle  figure  siano  di  prima   impressione. 

—  Lo    STESSO,    (per    cura     dcH'Abatc        ,y^, 
Pezzana).  Parigi\  Delalain^   ^777^  4  "^*^^- 

il)     ÌO.." 

Catalogo  Ginguené. 

Dal  Brunet  citasi  pure  di  quest'  anno  anche 
un'edizione  di  Prault  che  noi  propendiamo  a 
credere  la  medesima  ,  sapendosi  che  molte  edi- 
zioni di  Prault  sono  impresse  a  spese  di  De- 
lalain. 

Neil'  anno  antecedente  1776,  erano  già  state 
puhblicate  in  Parigi  (voi.  3,  12.°)  da  Michele 
Lambert  le  opere  varie  del  poeta  per  cura 
egualmente  del  soprallodato  Pezzana,  delle  quali 
si  fece  anche  una  ristampa  in  quella  città  dal 
Blerigot  nel  1784.  Nel  primo  dei  tre  volumi 
Icggonsi  i  cinque  canti  _,  che  seguono  la  ma- 
teria del  Furioso. 

—  Lo  STESSO.   Venezia^  per  il  Remon-       1-80 
dirli y   1780,  voi.  il  in    12.° 

—  Lo  STESSO.  LorzcZro.  (ma  Pescia),  178 1,       ,,8i 
voi.  4  i"   i^'°  fin-° 
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Nella  raccolta  de'pocti  Italiani  colà  pubblicata 
in  5o  volumi  per  quanto  asserisce  il  Poggiali.     | 
,;83  —  Lo  STESSO.    Londra^    1^83,    voi.  4 

in    i6.° 

II 

Catalogo  Lamy. 

—  Lo  STESSO ,  colle  opere  in  versi  e 
in  prosa  Italiane  e  Latine.  Ven. ,  i^SS, 
voi.  6  in    iii.° 

i:85  —  Lo  STESSO.    Orleans,    l'jBS,    voi.   3 

in  8." 

—  Lo  STESSO ,  con  la  vita  tratta  in 
compendio  dai  romanzi  di  G.  Bai.  Pi- 
gna, e  con  il  discorso  e  le  dichiarazioni  di 
Lod.  Dolce.  In  Nizza,  presso  la  Società 
Tipografica^   1^85,  voi.   5  in   ifi." 

,^8g  —  Lo  STESSO.    Venezia,  per  il  Zatta, 

17865  voi.   5  in  8.°  pìccolo. 
Nel  Parnaso  pubblicato  dall'Abate  Rubbi. 

—  Lo  STESSO.  Parigi.,  per  il  Cazin^ 
1786,  voi.   5  in  ii4-" 

Edizione,  die  dicesi  dal  BarulTaldi,  corretta  e 
più,  d'ogni  altra  conforme  all'originale. 

1788  —  Lo  STESSO.   Nuova  edizione  corretta 

e  ricorretta.  Parigi  M.  DGC.  LXXXVIII. 
a  spese  di  Giov.  CI.  Molini  librajo.  In 
Orléans  da'torchi  di  Ciò.  Matt.  IlouzeaU' 
Montavi.)  voi.  5  in  12,.°  col  ritratto  del- 
l'Ariosto. 

Edizione  corretta  e  bene  eseguita.  Sonovi  49 
esemplari  in  formato  di  quarto  impressi  so- 
pra carta  d'Olanda,  e  noi  ne  abbiamo  uno 
magnifico    pcrcbè  adorno  di   gran    numero  di 
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figure  all'acqua  Ibrlc,  od  avanti  lettera,  incise 
da  Codi  in  e  da  Bartolozzi.  Il  Conte  di  Mac- 
Cliarlv  era  possessore  dell'unico  membranaceo 
arriccliito  di  f)3  disegni  miniati ,  che  fu  ven- 
duto   2001    fra  noli  i. 

—  Lo  STESSO ,  jmhblìcato  per   cura  di       1789 
Agostino  Isola.   Cambridge^  ^7^9^  "^o^-  4 

in  8.° 

Catal.  of  the  Royal  tmiìuiUon  London  1821. 

—  Lo  STESSO.  Roma  alla  Nave,   1794?        '"^* 
5  voi.  in    12^.^ 

Probabilmente   mutilata. 

Catalogo  del  Pittore  Giuseppe  Bossi. 

—  Lo  STESSO,  Parigi^  Plassan.,   179^-»       '^^^ 
4  voi.  gr.  in   8.°    fig."    Colle    figure    del- 
l' edizione   di  Baskerville. 

E  poco  corretta.  Esistono    esemplari    impressi 
sopra  carta  velina  in  forma  di  quarto. 

—  Lo  STESSO.    Livorno ,  per  Tommaso       1797 

Masi  e   Comp.^  '^1^1  •>  ^^'^'^-  4  ^*^    ^^•°  ^^^ 
ritratto  e  con  figure. 

Con  la  vita  dell'autore  scritta  dal  Barotti.  In 
alcuni  esemplari  scelti  leggesi  alla  lesta  della 
prefazioiie  il  nome  dell'editore  Gaetano  Pog- 
giali impresso  distesamente,  laddove  negli  ai- 
tri  è  accennato  colle  semplici  lettere  G.  P. 
Esistono  due  copie  impresse  in  car.  azzurra. 
Le  figure  di  mediocre  esecuzione  furono  incise 
dai  Lapi  e  copiate  da  quelle  di  Baskerville. 
Si  ripetè  quest'  edizione  colle  medesime  figure 
di  nuovo  in  Livorno  nel    18 16. 

—  Lo  STESSO.    Bassano^   1798,  voi.  4       ^tqS 
in    12.° 
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«799  —  Lo  STESSO.    Venezia^  Falle ^   ^7995 

voi.  5  in    la."  fig." 
Nella  ristampa  del  Parnaso. 

i8oi  —  Lo  STESSO^  con  illustrazioni  e  note, 

di  Leonardo    Nardini.    Londra^    Dulau^ 
i8oi  9  voi.  4  ì'^   i^'^  car.  vcl. 

i8o3  —  Lo  STESSO,  Parigi^    Fantin ,    i8o3, 

voi.  4  in  8.°  fig.° 

Colle  figure  come  nell'edizione  di  Plassan. 
Trovansi  pure  esemplari  in  formato  di  4.° 

i8o5  —  Lo  STESSO,    riveduto  e    corretto  col 

confronto  delle  migliori  edizioni  da  C.  L. 
Fernow.  Jena,  Fromman ,  i8o5,  voi.  5 
in  8; 

Con  annotazioni  e  varianti  alla  fine  d' ogni 
volume.  Formano  parte  questi  cinque  volumi 
d'una  raccolta  di  classici  Italiani  colà  pub- 
blicata. Sonovi  esemplari  in  carta  velina  con 
colla. 

,807  —  Lo  STESSO,  Ronfia^  1807,  voi.  5  in  8.° 

Abbiamo  qualche  ragione  di  credere  mutilata 
questa  ristampa  del  Furioso ,  ciò  che  non 
abbiamo  potuto  verificare  con  certezza. 

i8o<j  —  Lo   STESSO ,    Pisa ,    dalla    tipografia 

della  Società  Letteraria,  i8o(),  voi.  5  in 
fog.°  con  il  ritratto  del  poeta  inciso  da 
Ha  fa  eli  e  Morghcn. 

Libro  di  troppo  lusso ,  e  di  non  corrispon- 
dente utilità  per  sostenersi  al  prezzo  primitivo 
dell'associazione.  Sonovi  alcuni  pochi  esemplari 
in  carta  velina,  e  pochissimi  in  carta  azzurra  , 
ed  uno  magnifico  impresso  in  pergamena.  Nello 
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stesso  anno  si  pubblicarono  pure  colà  le  satire 
dell'Ariosto. 

—  Lo  STESSO,  formato  sopra  i  testi  più       iSn 
antichi^  e  principalmente  sopra  quello  de 
J^algrisi   del    i556.  Venezia,    Vittarelli , 
1811,  voi.   6  in   i6.°  col  ritratto. 

—  Lo  STESSO.    Bassano  ^   181 1,  voi.  4 
in   ia.° 

—  Lo    STESSO,  Blilano ^   dalla    Società       iSi» 
de""  Classici  Italiani,   iSifz,  e  scg.  voi.  5 

in  8.°  con  due  diversi  ritratti  del  poeta. 
Sonovi  esemplari  in  carta  velina  e  quattro  in 
carta  azzurra  ,  che  il  diligente  editore  si- 
gnor Avvocato  Reina  distribuì  in  dono  ad  al- 
cuni suoi  amici. 

In  questa  edizione  si  seguì  il  testo  del  xSSa  , 
con  quelle  mutazioni  però  che  diconsi  già  indi- 
cate dallo  s lesso  Ariosto ,  e  che  il  Ruscelli  af- 
ferma d  aver  veduto  presso  Galasso  fratello  di 
Lodovico  in  un  Furioso  degli  ultimi  stampato  in 
Ferrara  notato  e  postillato  di  mano  ocH'Au- 
tOYe.  Alla  fine  di  ciascun  canto  vi  furono  aggiunte 
per  la  prima  volta  le  varie  lezioni  secondo  le 
edizioni  originali  del  i5i6  e  i52i  fatte  sotto  gli 
occhi  delt Ariosto. 

Bibliografia    ile'  Classici  Ilaliani  p.  i6. 

—  Lo  STESSO.  Piacenza^  1812,-1 3,   voi. 
6  in   i6.° 

—  Lo  STESSO.  Venezia,  Bernardi,  1813,       i8i3 
voi.  6  in   i6.° 

Etlizione  scorretta  ,  che  fa  parte  d' una  rac- 
colta di  poeti  che  non  fa  proseguila.  Esistono 
esemplari  in  carta  soprafiìne. 
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i8i/,  —  Lo  STESSO,  con  note  e  dilucidazioni 

grammaticali    di   Bomualdo  Zotti.    Lon- 
dra^  18145   voi.  4  ìfi   ia."Col  ritratto  co- 
piato  rlair edizione  del    i53fì. 
,8,5  —  Lo    STESSO.     Pisa^    Nistri ^     i8i5, 

voi.  6  in   i6.°  col  ritratto. 
Esistono  esemplari  in  carta  velina. 

—  Lo  STESSO,  pubblicato  da  G,  D.  Bo- 
scini.  Londra^   iSiS,  voi.  6  in  3ìì.° 

>8i6  —  Lq  stesso  _,  con  annotazioni  di  Je- 

ronimo   Ruscelli.    Prato  ^     1816,   voi.    5 

•  O       p         o 

in    la.    lig. 

Furono  tirati  esemplari  in  carta  velina. 

—  Lo  stesso,  con  argomenti^  dichia- 
razioni ad  ogni  canto  ^  ed  indice  dc'nomi 
proprj  e  delle  materie,  Avignone,  Seguin^ 

18165  voi.  8  in   i8.° 
1818  —  Lo  stesso.  Firenze^  1818,  voi.  6  in 

3iì.°  carta  velina  col  ritratto. 

—  Lo  stesso.  Parigi,  a  spese  di  G.  P. 
Aillaud^  costipi  Crapelet,    1818,    voi.  8 

in  is: 

Colle  riflessioni  del  Rubbi. 

—  Lo  stesso  ,  secondo  V  edizione  del 
MDXXXII.  per  cura  di  Ottavio  Morali, 
Milano^  appresso  Giovanni  Pirotta^  18 j8, 
in  4-^  grande,  a  due  colonne^  col  ritratto 
dell'Ariosto  inciso  a  bulino  da  G.  Gara- 
vaglia.  Sonovi  cinquanta  esemplari  im- 
pressi in   l'ormato  di  foglio. 

Mentre  è  degno  di  grandissima  lode  l'editore 
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Professore  Morali  d  avere  per  la  prima  volta 
dato  secondo  la  mente  del  poeta  il  genuino 
testo  del  Furioso ,  pure  essendo  stata  dallo 
stesso  troppo  ciecamente  seguila  1'  edizione  del 
i532  (non  mancante  di  varj  errori  tipogra- 
fici, come  abbiamo  fatto  osservare  a  suo  luogo) 
viene  esso  editore  incolpato  d'averne  ripro- 
dotti alcuni.  L'Accademia  della  Crusca  ascrisse 
il  Morali  nell'elenco  de' suoi  socj  per  questo 
suo  lavoro. 

—  Lo  STESSO  y  edizione  formata    sopra       *^^^ 
quella  del   i53ii,  Blilano^  Silvestri^  i^ic), 

voi.  3  in  i6.°  col  ritratto.  Furono  im- 
pressi cincone  esemplari  in  carta  colorata. 

—  Lo    STESSO ,   con    gli    argomenti    di    iSai-aa 
Scipione  Ammirato,    e  con    annotazioni. 

Si  aggiungono  le  rime  e  le  satire.  Fi- 
renze,  ilio///? i,  loiii-afi,  voi.  5  in  8.°  col 
ritratto  cicli' autore.  Sonovi  esemplari  in 
diverse  carte  distinte. 

Assai  pregevole  edizione  specialmente^  perchè 
in  quanto  all'aggiunte,  è  la  più  copiosa. 

—  Lo  STESSO,  ornato  di  cinquecento 
tavole  in  rame  inventate^  disegnate  ed  in- 
cise da  Filippo  Pistrucci.  Milano^  Bet- 
toni^  1821,  voi.  6  in  8.°  lig.°  Sonovi 
esemplari  in  carta  velina. 

—  Lo  STESSO.  Firenze,    i8ai ,  in  8.° 
Nel    Parnaso    Italiano    insieme  a    Dante,    Pe- 
trarca ,  Poliziano  e  Tasso. 

—  Lo  STESSO.  Prato f   iBaa,  voi.  6  in 
i8.°  fig.° 
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—  Lo  STESSO.  Milano^  BeUoni^  i8i2fi- 
^2-3,  voi.  5  in   i8.° 

Nella  Biblioteca  portatile  Italiana  e  Francese. 

—  Lo  STESSO.  Firenze^  Ciardettl,  1822,- 
2.3  y  voi.  8  in  8.°  gr.  con  tutte  le  opero. 

Gamba  serie  pag.  if>. 

—  Lo  STESSO.  Firenze^  Molinl^  182,0- 
524  voi.  3  in  i6.°  col  ritratto.  Sonori 
esemplari  in  carta  distinta. 

Elegante  edizione,  la  quale  nel  tomo  terzo, 
contenente  le  opere  varie,  offre  il  migliore 
testo  delle  satire,  essendo  state  corrette  sopra 
l'autografo  del  poeta. 

1824  —  Lo    STESSO.    Lucca  ^    1824^    voi.    3 
in   i8.° 

—  Lo  STESSO ,  secondo  V  edizione  del 
i532,  Cremona^  de" Micheli  e  Bellini^  1824, 
voi.  4  in    i6.°  Edizione  stereotipa. 

1825  —  luo  STESSO  ,  Firenze^  Ciardettij  1825, 
voi.    12  in    i6.°  con  tutte  le  opere. 

—  Lo  STESSO,  Bldano,  Società  de' Clas- 
sici Italiani,  1825,  voi.  q  in  32.°  col 
ritratto. 

Con  la  vita  scritta  dal  Barotti  senza  note ,  con 
gli  argomenti  del  Dolce  e  del  Grotta.  Fa  parte 
della  raccolta  de'  poeti  antichi  e  moderni,  della 
quale  furono  impressi  esemplari  in  carta  fine 
ed  in  caria  velina. 
1827  —  Lo   STESSO,    con    le    satire^    Parigi, 

presso  Lefevre ,  co''  torchi  di  Didot  mag- 
giore, 1827,  voi.  8  in  32.°  col  ritratto. 
Nella  Biblioteca  pubblicata  da  A.  Buttura. 
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—  Lo  STESSO.    Padova^  tip.  della  Mi- 
nerva,   18^17,  in  4-"  oblongo. 
Nel  Parnaso    Italiano  de' quattro  poeti  pubbli- 
cato per  cura  di   Angelo  Sicca. 
Prima  di  dar  compimento  all'articolo  risguar- 
dante  il  Furioso  crediamo  di  dovere  accenna- 
re una  parafrasi  ,    che    fece    Laura   Terracina 
sopra  il  principio  di  tutti  i  canti  del  medesimo, 
e  clic  l'autrice  intitolò  c^iicor^o.  Desso  è   diviso 
parimente  come  1'  originale    poema  in    XLVI. 
canti  formati  di  sette  sL^nze  ciascuno  ,  l'ultimo 
verso  delle  quali  è  tolto  dall'Ariosto,    eccetto 
la  settima  stanza  die  ne  comprende  due.  Ecco 
le  diverse  edizioni  a  noi  cognite. 
Venezia^  per  il  Giolito^  i55o-i55i-i554- 
1557-1559  fig.°  in  8."  =  con  le  rime,  ivi, 
per  lo  stesso  stampatore^   i565,in    iii,"== 
Ivi,  pel   Valvassori^    1^67^  in   8/ 
Quest'ultima  ristampa  è  divisa  in  due  parti,  le 
quali  costituiscono  le  seconde  e  terze  rime  della 
Terracina ,   avvertendo    clie    tutte  le    rime    di 
questa  poetessa  furono  pubblicate  separatamente 
in  sei  parti.    Del  discorso   troviamo    pure  due 
edizioni    di    Venezia  fatte    negli    anni   1606  e 
iGi3,   in  8.° 

CONTINUAZIONE 
DELL'ORLANDO  FURIOSO 

COMPOSTO 

DA    SIGISMONDO    PAULUCCIO. 

Continiiatìone  di  Orlando  Furioso  con  la       ^s^s 
morte  di  Ruggiero:  Autore  il  Nobile  Si- 
gismondo Pauluccio    Phìlo genio ,   Cavai- 
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lìero  e  Conte  Palaùtio  =  Con  grazie  e 
privilegi  MDXLIII.  Alla  fine  dopo  il  re- 
gistro =  In  Vinegia  per  Gioann  Antonio 
e  Piero  fratelli,  di  NicoUni  da  Sabio: 
ad  instantia  di  31.  Nicolo  d'' Aristotile 
detto  Zoppino.  NeV  anno  del  Signore 
MDXLIII.  Nel  rovescio  (lell'  ultimo  fo- 
glio l'impresa  virtus  in  virtute^    Vwor  in 

livore,  in  4-° 

Sono  canti  LXIII.  Precedono  il  testo  due  de- 
dicatorie a  Francesco  Gonzaga  ,  ]Marcbese  di 
Monferrato  e  Duca  di  Mantova  ,  ambedue  in 
data  di  Venezia,  il  primo  aprile  i543  ;  la  pri- 
ma dell'autore,  la  seconda  di  Pietro  Aretino, 
del  di  cui  ritratto  in  legno  è  anche  fregiato 
il  frontespizio.  Vedemmo  presso  il  Marcìiesc 
G.  G.  Trivulzio,un  esemplare  di  questo  libro 
in  car.  gr.  e  forte. 

ORLANDO  BANDITO. 

Questo  è  un  altro  piccolo  poema  die  trovasi 
impresso  in  4°  e  che  dal  Quadrio  fu  giudicato 
di   poco  valore. 

ORLANDINO 

DI    PIETRO    ARETINO. 

Sec.  XVI.  /  due  primi  canti  di  Orlandino  di  P.  A. 
(Pietro  Aretino).  In  fine  :  Stampato  ne 
la  stampa,  pel  Maestro  della  stampa 
dentro  de  la  Città.)  in  casa,  e  non  dì 
fuora^  nel  mille,  vallo  cerca.,  in  8.^ 
Intenzione  delt Aretino  in  questo  (rarissimo)  poe- 
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ma ,  di  cui  non  si  lui  qui  se  non  il  principio 
cioè  /\Qi  stanze  del  canto  primo  ,  e  6  del  secondo, 
fu  di  far  comparii-e  Oriundo  wi  vile ,  e  piccolo 
Oliando,  e  perciò  lo  intitolò  Orlandino ,  met- 
tendolo in  bcjfa  con  Rinaldo  ,  Astolfo  ^  e  con 
altri  Paladini  rapprese/itali  qui  da  lui  per  una 
truppa  di  ^a'^ìiojfi  e  ^o///'o//i  (Mazzucchelli  scrit- 
tori d'Italia;  veggasi  anche  la  vita  dell'Aretino 
scritta  dallo  stesso,  Brescia   1765). 

L'  ORLANDO 

DEL  SIGNOR  PREVOSTO  OLDOINO. 

U  Orlando  del  signor  Prevosto  Don  Er-  «SgS 
cole  Oldolno ,  dedicato  a  Filippo  terzo 
Principe  di  Spa^aa^  aggiunti  a  ciascun 
canto  gli  argomenti  d'incerto  autore  = 
In  Venetia^  appresso  Frane,  de'  France- 
schi Senese^  1598,  in  4*° 
Sono  XXI.  canti  in  ottava  rima  i  quali  trat- 
tano delle  prime  prodezze  del  Conte  Orlando , 
cioè  della  morte  data  dallo  stesso  ad  Almon- 
le ,  Agolante  e  Trojano. 

LIBRI  TRE  DELL'IRA  D'ORLANDO 

COMPOSTI 

DA  FEDERICO  ASINARI. 

Dell'  ira  cZ'  Orlando  libri  tre  composti  da       1795 
Federico   Asinari  Conte  di  Camerano  (in 
ottava    rima)    Torino ,  presso    Francesco 
Prato,  MDCCXCV.,    in    12.°  Sonovi    e- 
scmplari  in  carta  con  colla. 
Stanno  nel  secondo  volume  delle  rime  del  me- 
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desiino  pubblicate  in  2  volumi  colà  nel  sud- 
detto anno  1795.  È  poema  non  compito.  Ri- 
guardo all'autore  veggasi  il  tom.  XXII.  p.  121 
degli  Atti  dell'Accademia  di  Torino  dove  si 
dà  la  vita  dello  stesso  col  suo  ritratto  in  me- 
daglia. 

VITA  E  MORTE  D'ORLANDO  SANTO 

canti  vili. 
DI  GIULIO  CORNELIO  GRAZIANO. 

i5y7  Di  Orlando  Santo  ,  Vita ,  et  Morte  con 
ienti  mila  Christiani  uccisi  in  lìoncis' 
valle  y  cavata  dal  Catalogo  de^ Santi  ^  di 
Giulio  Cornelio  Gratiano  libri  otto  (cioè 
canti  Vili,  in  ottava  rima)  novaniente 
stampati  con  gli  argomenti  a  ciascun  li- 
bro d^  incerto  autore.  In  Trevigi^  appresso 
Evangelista  Deuchino  ^    ^^^97»  i'^    ^^° 

1609  —  Lo    STESSO.    In     Venetia^    3IDCIX. 

in   lii." 

,639  —  Lo  STESSO.    Venezia^  per    Gherardo 

Imberti y   1689^  in    i£i." 
Questo    poema  fu    impresso    tre    anni    dopo  hi 
morte  del  suo  autore  (Quadrio). 

LA  ROTTA  DI  RONCISVALLE. 

Sec.  XVI.  La  rotta  di  Roncisvalle ,  dove  morì  Or- 
lando con  tutti  li  Paladini.  Ni uw amente 
stampata  et  ricorretta.  Dopo  una  Stampa 
in  Icano: 

C5 


^to* 
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BcuigìiO  padre  a  questa  volta  sia  etc. 
Ili   fine: 

Prese  la  terra  come  gli  fu  detto 
Et  V  anima  spirò  del  casto  petto 
IL  FINE:  ili  4.:,  scc.  XVI.   con   le  se 
A.   C.   II.  carat.   tondo  fi";.° 

Biblioteca  Tnvuhio. 

L  il  canto  ventesimo  sesto,  e  parte  del  ven- 
tc'simosetlimo  fìr)0  alla  stanza  i53  inclusive 
del  Morgan  te  Maggiore  di  Luigi  Pulci  ,  che 
rccitavasi  dai  cantambanchi  in  piazza  ne'secoli 
passati.  S'  inganna  perciò  il  Quadrio  di  credere 
questo  poemetto  opera  d' ignoto  autore. 
La  parola  ricorretta  potrebbe  far  sospettare  es- 
servi edizione  più  antica  di  queste  stanze  se- 
parate del  Morgante;  se  pure  non  si  ebbero  in 
vista  le  anteriori  edizioni  dell'intero  poema 
da  cui  furono  originalmente  tratte  le  suddette 
stanze. 

—  La  stessa,  in  Veneti  a ,  presso  Gio. 
Battista  Bonfadiiio  _,  in  8."  senza  num.  alle 
pag.   car.   tondo. 

L'esemplare  da  noi  veduto  ù  mancante  del 
frontespizio  quindi  non  possiamo  dire  se  abbia 
la  data. 

—  La  stessa,  in  Treviri  M.  DC.  LIT. 
appresso  Girol.  Righettini  ^  in  8.°  fig.° 

—  La  stessa  j,  divisa  in  due  canti ,  di       »7o6 
nuovo  ristampata  e  con  somma  diligenza 
corretta.  Li  Bologna,  per  Costantino  Pi- 
sarriy   1706,  in   12.." 


1652 
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LA  GRAN  BATTAGLIA 
DEL  GIGANTE  MALOSSA. 

Scc.  XVI  La  Gran  battaglia  del  Gigante  Malossa 
fatta  COTI  Orlando s  et  come  Orlando  corir 
quisto  lui  con  dieci  suoi  fratelli  tutti  Gi- 
ganti. Et  feceli  fare  Christiani  et  fa  fatto 
Signore  del  lor  castello.  Et  come  il  Re 
Carlo  gli  venne  a  campo  et  Orlando  stra- 
uestito  cotra  lor  combattette .,  et  prese  tutti 
i  Paladini^  et  anche  Carlo  con  loro. 
Comincia   = 

Inclita  Imperatrice  alta  Regina 
Maria  Madre  del  figliuol  di  Dio  etc. 
Termina   = 

Ancor  se  ce  qui  alcun  che  si  diletta 
Saper  la  fin  che  fecion  que   Giganti 
In  poco  tempo  di  voglia  perfetta 
Sarà  stampata  che  nulla  vi  manchi 
Hor  che  finita  fu  la  bella  operetta 
Iddio  priego  con  tutti  e  suoi  Santi 
Che  in  questo  mondo  pace  co  vitoria 
Vi  doni,  et  poi  nelV  altro  eternai  gloria. 
IL  FINE. 
in  4-°  con  una  stampa  in  legno  in  mezzo 
al  primo  foglio  dopo  il  titolo,  e   con  la 
scg.  A.   IH.  car.    tondo  a  due    colonne. 
Sec.  XVI. 

roemetto    composto  di    sessantotto  ottave,    di 
cui  non  fa  inoiiiiioiic  il  Ouatlrio. 
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—  L.\  STESSA ,    come  sopra ,    Stampata       *^^7 
in  Firenze  nell'Anno  MDLXVII.^  in  4-° 

cai*,   tondo  a   due  colonne. 

—  La  stessa  ,  come    sopra ,  Stampata       *^''* 
in  Firenze  V  Anno  MDLXXV. ,  in  4-"  ca^- 
tondo  più  minuto  a   due   colonne. 

Queste  tre  edizioni  da  noi  esaminate  nella 
più  volle  lodata  libreria  Trivulzio ,  come  pure 
la  seguente,  hanno  tutte  il  primo  foglio  ornato 
da  una  stampa  in   legno. 

—  La  stessa, col  titolo  di ,  Libro  nono      *.  a. 
de  le  battaglie  del  Conte  Orlando  le  quale 
bactagUe  fece  contra  il  Gigante  Malossa. 

Per  Giovanni  Aiulrea  Valvassore^  in  4*° 
cnr.  tondo  a  due  colonne, 
lùlizione  eseguita  in  Venezia  verso  la  seconda 
metà  del  secolo  XVI. ,  alla  quale  fu  tolta  l'ul- 
tima ottava,  terminando  co'  due  versi  della 
jienultinia    = 

E  se  qua  entro  trovate  qualche  errore 

Date  la  colpa  sol  al  corretore. 
Fa  d'uopo  avvertire  che  questi  due  versi  offrono 
neir  antecedenti  edizioni    diversità    di  lezione, 
essendo  invece  cosi   impressi  = 

E  se  dentro  saravvi  alcuno  errore 

Darete  la  cagione  all'  inventore. 

LA  DRAGA  D'  ORLANDO 

DI  FILVNCESCO  TROMBA. 

Incomincia  el  secondo  libro   della  Draga       «Sa? 
de   Orlando  doue  tracia  de    molte    aspere 
battaglie  et  corno   Orlando  passo  li  monti 
Bibliografia  de'  Rom.  e  Poemi  Roni.  9 
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caspi  et  arido  a  una  Cita  de  Giudei  chia- 
mata Burbanza  et  felli  couertìre  alla  fede 
Christiana  nouamete  historiato.  ^  =  Sotto 
lina    stampa   in    legno.    A    tergo    Lettera 
di  Francesco  Tromba  autore  del    poema 
alla  Gasa  et  III.   Casa  BagUona  :  poi  so- 
netto del  medesimo.    Nel    foglio    seguen- 
te (numerato  II.)  comincia    il  poema.  In 
fine     (fog.°    numerato   CGIL)    =     Finito 
el  secondo    libro    della  Drai^a:    composto 
per    Francesco    Tromba    da    Gualdo    de 
Nugea  (Nocera)  :   traslactato  delle  ultime 
croniche  de  lo  Istoriogrofo    Siginibertlio  ^ 
e  correcto  per  mano  del    Vescovo    Turpi- 
no  =   Segue    impresa    dello    stampatore, 
indi    -~   Stampato  in  Perosa  per  Cosmo  da 
Verona  dicto  Bianchino  del    Leone  :    nel 
Anno  del  Signore    31.   CCCCC.    XXVII. 
Fiegnante  el  N.  S.  P.  Clemente    VII.  Adi 
XXVI.  del  mese  di  Maggio.  Deo  gratias. 
A  tergo  =  Privilegio  in  data  del 31 D XXV. 
ìli  4-"  ^^i-   tondo  co' num.  rom.  alle  pag. 
e  con   belle  fiii;.   in   leiino. 
Dalla   prima  e  dall' nUinia  ottava  clie   noi    non 
trascriviamo  per  brevità,  chiaramente  rilevasi 
che  avanti  questo  secondo  libro  aveva  l'autore 
composto  il   ])rimo,  e   clie  doveva  il    suddetto 
secondo  libro  essere  seguito  anche  da  un  terzo: 
ma  nò  dell'uno  nò  dell'altro  troviamo  notizie 
nei  molti  bibliografi  da   noi  consultati ,  i  quali 
ignorano  del    ])ari    1'  esistenza    della    presente 
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edizione.  Veggasi  neWJnaUsi  voi.  III.  pag.    167 
r  estratto  di  questo  rarissimo  poema,  che  con- 
servasi fra  preziosi  libri    del    iMarchese    G.  G. 
Trivulzio. 

IL  BELISARDO 

DI    MARCO    GUAZZO. 

Belìsardo  fratello  del  Conte  Orlando  del  i5j5 
Strenuo  Milite  Marco  di  Guazzi  Manto- 
vano (in  carat.  rosso  sopra  l'antiporta 
istoriata  con  contorno).  A  tergo  privile- 
gio papale  allo  stamj)atore  in  data  del  5 
Ghiifno  i5f2i  =  In  fine  =  Impresso  in 
Venetìa  per  Nicolo  de  Aristotile  de  Fer- 
rara detto  Zoppino  regnante  linclito  Prin- 
cipe Misser  Andrea  Griti  BIDXXV.  Adi 
XFIIL  Agosto ^  in  4°  n  due  colonne  car. 
tondo  co'  num.  rom.  alle  pagine  e  con 
le  se<i. 

E  diviso  in  tre  libri  composti  di  canti  XXIX. 
in  ottava  rima,  ed  è  diretto  dall'autore  a  Fe- 
derico Gonzaga  di  tal  nome  secondo  ,  quinto 
IMarchese  di  Mantova,  e  Generale  Gaj)itano 
della  Romana  Chiesa  e  della  Signoria  de  Fio- 
rentini. 

Catalogo  Capponi  e  llibliolcca  R.  di  Parigi. 

—  Lo  STESSO.  MDXXXIIIf.  In  fine  1533-34 
=  Stampato  in  Venetia  per  Alouixius  de 
Tortis  Venetiano ,  Regnante  linclito  Prin- 
cipe Misser  Andrea  Griti  MDXXXIU. 
Adi  XXI J II.  Zenaro  ^  in  4-'^  carat.  tondo. 
Edizione  rara,  e   la  migliore  di  questo    poema 
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ritenuto  finora  per  non  compiuto,  il  che  faremo 
constare  in  seguito  essere  ialso. 
Quadrio  fa  menzione  di  due  edizioni;  l' una 
del  i533,  e  l'altra  del  i534- Pu^^si  a  ragione 
sospettare,  che  leggendosi  sopra  il  frontespizio 
di  quella  da  noi  teste  rammentata  MDXXXIllI. 
ed  in  line  MDXXXIII.  sia  stato  da  questa  cir- 
costanza il  medesimo  bibliografo  tratto  in 
errore. 

Opera  nova  di  Marco  Guazzo  de  antique 
Cavallìeri    d'Armi    e  d'Amore    intitolata 
Lede  (cauti   IX.  in  ottava   rima)   =  Alla 
fine  =  Stampato    nella    inclita    città    di 
V  ine  già  per  Francesco  di  Alessandro  Bìn- 
doni  et  Mapheo  Pasini^   compagni.    Nel 
M.  D.  XXVÌIL   di   Ottohno.  Selrue  Tim- 
presa  degli   stampatori,  in   8. 
Quest'  opera    che  può    dirsi    sconosciuta    e   la 
continuazione,  ossia  il  quarto  libro  del  soprac- 
cennato poema  intitolato  Belìsaìdo,  come    vien 
dimostrato  dall'intestazione  avanti   il  testo  cosi 
concepita   =    Lìhi'o  quai'to  et  ultimo  di  /jrlìsa/do 
fratello  di  Orlando  di    Mai  co   Guazzo   intitolato 
la  Fede.  Canto    primo.    L'edizione  è  di    carte 
148  non   rmmerate,  ed  ha  il  registro  da  A.  a 
T.  quaderni  ,  meno   T.     duerno.    Precedono  il 
testo  due  fogli,  i  quali  contengono  il  frontespi- 
zio contornato  da   un    fregio,   un  sonetto  tlel- 
r  autore,  un  avviso  a' lettori,  ed   una  incisione 
in    legno  sopra  cui  leggcsi  il  seguente  epigram- 
ma   latino  che     indica    chiaramente  l'origine 
deir  autore  = 

Maìituami  patrem  Venetaq  :  nrhs  incljta  matreiik 
Natale  Ew^anei ,  gratta  sacra  lares 
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Datj  :  Leo  nomen  Clwisti  qui  mistica  narrai 

Dai  sùidiitm  mm'ors  militiaeq:  Dcciis. 
Un  esemplare  dolla  presente  rarissima  edizione 
sta   nella   libreria    Reina,    ed  un    altro    il    cui 
titolo  è  male  riportato,  troviamo  registrato  nel 
catalogo  della  libreria  Rossi ,  ora  Corsini. 

L'ANGELICA 

DI  VINCENZO  BRUSANTINO. 

Angelica  inamorata^  composta  per  Mes-  «55o 
ser  Vinccntìo  Drvsantìno  Ferrarese  allo 
Illvstrìssimo ,  et  Eccellentìssimo  Signore 
Hercole  Secondo ,  Dvca  Qvarto  di  Fer- 
rara. In  Fenetia  nel  M.  D.  L.  Con  Pri- 
vilegi =  III  fine  =  Impresso  in  Fenetic. 
per  Francesco  Marcolini,  Il  mese  di  De- 
cemhre  MDL.  Seguono  due  sonetti  in 
lode  dell'autore^  T  uno  di  M.  Jacomo 
Tiepolo,  r  altro  di  Nicolo  E u genico,  in  ^.^ 
Bella  edizione. 

—  La  stessa.   Angelica    inamorata   di        t553 

il/.  Vincentio   Brvsantino  Ferrarese 

Reuista  per  il  medesimo  Autore  ^  et  cor- 
retta per  il  diligente  Academico  Pellegrino 
(il  Doni).  In  Finegia,  per  Francesco 
Marcolini  31DLIII.  con  Privilegio ,  in  4.^ 
Èia  stessa  sopraccennata  edizione  del  i55ocon 
i  due  soli  primi  fogli  cangiati  ,  aggiuntivi  a 
mano  in  fine  tre  iii.  dopo  la  data  del  MDL. 
A  tergo  del  frontespizio  trovasi  inoltre  un  so- 
netto dell'autore  in  lode  d'Ercole  Secondo. 
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—  La  stessa,  come  sopra,  reuista  per 
il  medesimo  Autore ,  et  corretta  per  il 
dilìgente  Academico  Pellegrino.  In  Vi- 
negia  per  Francesco  3IarcoHni^  MDLIII. 
con  Privdegìo  ,ìn  8.°  gr.  con  fig.  in  legno. 
Edizione  diversa  dall'  antecedente  impressa  in 
carattere  più  minuto,  ed  a  cui  sono  aggiunte 
ad  ogni  canto  le  ligure.  A  tergo  dell'  ultimo 
foglio  evvi  l'impresa  dello  stampatore  Marco- 
lini  circondata  da  un  fregio.  Questa  ristampa 
deve  anteporsi,  secondo  il  Quadrio^  alla  prece- 
dente edizione  originale  solo  per  avere  essa  le 
allegorie  ad  ogni  canto  ;  ma  il  Quadrio  s'in- 
gannò poiché  tali  allegorie  trovansi  parimente 
nella  suddetta  edizione. 

LE  LAGRIME  D'ANGELICA 

DI  PIETRO  ARETINO. 

i538  J)q  Iq  lagrime  d' Angelica  di  31.  Pietro 
Aretino  due  primi  canti.  Senza  nome  di 
stamp.  e  luogo  (probabilmente  Venezia) 
MDXXXVllL,  in  8.°  col  ritratto  del- 
l'Aretino sopra  il  frontespizio  e  con  de- 
dica al  Marchese  del  Vasto. 

—  Gli  stessi.  In  Genoa,  per  Antonio 
Bellono  di  Taurino  .y   i538^  in  8.° 

Catalogo  Gaignat  T.  !•  n    5oo   num.  aoati. 

iS'ji  —  Gli  stessi.   Venezia,    t54i,  in   8." 

Catalogo  Renonartl   iSo^. 

i5',3  —   Qli  stessi.  Parimente  senza  nume  di 

stamp.  e  luogo,   i543^  in   8." 

Quadrio  e  Mazzucc belli. 
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—  Gli  stessi.    Venezia,  per  il  Marco-       »5»5 
liìu  ,    i54')  •)  11^  o. 

Fu  ristampalo  questo  poemetto  con  la  Sirena  e 
con  la  Marlìsa  in  Venezia  per  ilGiiiainmi  nel 
i65o  in  24.Move  l'autore  è  nascosto  sotto  il  nome 
di  Parlo  Ilio  Etiro.  L'Aretino  siccome  non  e  rei 
dalla  natura  Joi-niato  per  questa  sorta  di  poesia^ 
così  tali  suoi  componimenti  sono  d' uno  stile 
universalmente  sforzato  e  duro.  (Quadrio). 

IL  SACRIPANTE 

DI     LODOVICO    DOLCE. 

Cinque  primi  canti  di  Sacripante  di  Mes-       »535 

ser    Lodovico     Dolcio BIDXXXP. 

Appresso  Mapìieo  Pasini  a  V Angelo  Ra- 
phael a  San  JSIoyse.  Senza  luogo ,  (ma 
Venezia)  in  8.°  con  l'antiporta  istoriata  , 
e  con  un  capitolo  dell' autore  alla  fine. 
Primo  saggio  di  questo  poema  composto  dal 
Dolce  nella  sua  verde  età,  e  da  lui  accresciuto 
in  seguito  d'altri  cinque  canti ,  ma  non  mai 
compito. 

Il  primo  libro  di  Sacripante  (in  canti  X.)        i536 
composto  da  31.  Lodovico  Dolce.  Venezia^ 
per  Francesco  Bindoni  e  Maffeo  Pasino , 
i536,   in  4-° 

—  Lo  STESSO,   col   titolo  ==  Dieci  canti       t^t 
del    Sacripante    di    M.    Lodovico   Dolce, 
quai  seguirano    Orlando    Furioso.    Senza 
lucerò    e  nome    di    stamp.   MDXXXXL, 

in  8.° 

Presso   di  uoi 
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i5i8  —  Lo  STESSO.   Vinegia,   per  il    Vavas- 

sore^  detto  Guadagnino  MDXXXXVIII.^ 

in  8.°  fig.° 

Con  dedica  del  Dolce  a  M.  Pietro  Zeno  Pro- 
curatore di  S.  Marco  ,  dove  dicesi  clie  il  poema 
doveva  essere  diviso  in  tre  libri. 

1587  —  Lo  STESSO^  col  titolo  di    Primo    li- 

bro di  Sacripante  ridotto  in  ottava  rima 
da  M,  Lod.  Dolce ,  diviso  in  dieci  canti. 
Venezia,  Rampazzetto^   1^87 ,  in   ii2.° 

a.  n.         —  Lo  STESSO,  scnz' anno^  nome  di  stam- 
patore e  luogo.  Venezia^  in  8.° 

Memoria  cabala  dalle  nostre  schede. 

1G04  —  Lo  STESSO.  Venezia,  per  Domenico 

Imhertiy   160/^^  in  8.° 

—  Lo  STESSO,  ivi,   i6a5,  in  8.° 


i6a5 


IL  MORGANTE  MAGGIORE 

DI  LUIGI  PULCI. 

A  tergo  del  primo   foglio  = 

ìN  principio  era  il  nerbo  apresso  a  Dio 
Et  era  idio  il  nerbo  e  il  nerbo  lui 
Questo  era  il  precipio  al  parer  mio 
Et  nulla  si  pò  far  senza  costui 
Pero  giusto  Signore  beigno  et  pio 
Mandami  solo  uno  degli  angeli  tui 
Che  macompagni  et  rechimi  a  memoria 
Una  famosa  antica  et  degna    historia. 

Termina  il  testo  nel  corrispondente  fog.° 

alla  seg.  t.  a.  FINIS  =  Segue  sonetto  so- 
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pra    il  poema    con  la    coda ,  clic    fiaiscc 

cosi  : 

E  questo  fu  stampato 
Per  Luca  Penetiano  Stampatore 
Che  sopra  E.II  altri  e  più  degno  dhonore 
M.  ecce.  LXXXI,  Adi  aó  del  mese  de 
fehruario.  Nel  rovescio  di  detto  foglio  = 
Reixistro  del  libro  chiamato  Mor gante , 
in   fog.° 

Prima  ,  e  rarissima  edizione  del  Morgan  te  Mag- 
giore di  Luigi  Pulci ,  clic  Panzer  T.  111.  p.  171 
num.  549  riporta  per  errore  sotto  il  titolo  dei 
Fatti    di    Carlo   Magno  ,    et  de  i  Paladini    di 
Fionda  y  e  che  fu  da  noi   esaminata    nella  R. 
Biblioteca  di  Parigi.    E    composta    di  soli    ^3 
canti,  ed  è  eseguita  in  carattere  tondo    sopra 
due  colonne  contenenti    ciascuna    quattro    ot- 
tave ,  senza  divisione  di  canti ,  senza  richiami 
e  senza  num.  alle  pag.   ma  con  le    seg.  a.    11. 
t.   II.  La  descrizione  dataci  dall'Abate  Morelli 
d'  un    esemplare  imperfetto  del  Morgante  esi- 
stente nella  Pinelliana  (T.  IV.  num.  2001)  com- 
binando con  la  nostra,  ci  fa  non  senza  fondamen- 
to sospettare  essere   il  suddetto  esemplare  della 
presente  identica  edizione.  In    tal  caso    svani- 
rebbe il  dubbio  del   Fossi  (^Catalogo  Bib.  Maglia- 
becldana^  che  potesse  appartenere  il  medesimo 
ad  una  edizione  di  S.  Jacopo  di  Ripoli,  della 
cui    esistenza    si    fa    cenno    in    un    libro  MSS. 
di   memorie   attenenti   alla    tipografia   di    quel 
monastero,  e  converrebbe  dire,  che  questa  im- 
pressione di  Ripoli  non  fosse  slata    veduta  da 
alcun  bibliografo  ,  se  pure  invece  di    tutto    il 
poema    del  Pulci    essa    non  contenesse  che  i 
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solo  Morgante  e  Margiitte  piccolo,  accennalo 
dall'Audifredi  (Spec.  edll.  Ital  /a  .IgS)  il  quale 
dubita  che  sia  impresso  in  Firenze. 

—  Lo  STESSO.  Mora.ante  man:giore  de 
LVIGI  PVLCl  =  In  fine  =^l  INITO 
il  libro  appelato  3Iorgate  maggiore  facto 
come  e  eletto  al  principio  da  Luigi  de 
Pulci  ad  petitioe  della  excellentissima 
mona  Lucretia  di  Piero  di  Cosimo  de 
Medici.  Impresso  in  Frenesia  per  Matheo 
di  codeca  da  Parma  dellano  della  incar- 
natione  del  nostro  Signore  Jesu  Christo 
MCCCCXXXXFIIIL  (sic)  adi  XVL  A- 
prile.  Ritracto  dallo  originale  uero  et  ri- 
uediito  et  correcto  dal  proprio  auctore 
che  Iddio  felicemente  coserui  et  dia  pia- 
cere a  chi  lege  salute  della  anima  et  del 
corpo. 

AMEN 
carat.   tondo  a   due  colonne,  con  le     seg. 
in  4-°   piccolo. 

Edizione  di  grande  rarità  sconosciuta  a'biblio- 
grafi  e  da  noi  posseduta.  In  due  modi  puossi 
corrcLtgere  l'errore  di  stampa  MCCCGXXXXVIII. 
od  aggiungendo  ai  quattro  X.  un  L.  o  cangian- 
do il  primo  X.  in  un  L.:  nel  primo  caso  legge- 
rebbesi  1498;  nel  secondo  1488.  Noi  però  jiro- 
pendiamo  a  quest'ultima  correzione.  i.°  Perchè 
r  esecuzione  tipografica  del  libro  sembraci  più 
antica  di  quel  hi  usata  nell'ultimo  decennio  del 
secolo  XV.  2.°  Perchè  il  medesimo  non  è  fre- 
giato di  figure   in   legno  le  quelli  adornano  co- 
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munemcnte  le  edi/ioiii  del  suddctlo  decennio. 
3."  In  fine  perchè  di  Malico  ('odeca ,  che  co- 
minciò a  slamii;iic  a  Venezia  nel  1482  non 
troviamo  impressioni  posleiiori  all'anno  i49^- 
Nella  presente  edizione,  come  nelle  seguenti 
il  poema  è  accresciuto,  e  diviso  in  trentotto 
canti ,  etl  evvi  inoltre  la  traduzione  della  Salve 
regina  compresa   in   tre  ottave. 

—  Lo  STESSO ,  Moriiante  maggiore  di 
LFIGI  PVLCI  =  Fenezia  per^ Bartolo- 
meo  de  Zaiiìs  de  Portesìo  1488  ai  XXFIL 
di    Giugno y  in  4-° 

CI.  Morelle  vidit. 

Panzer  T.  III.  pag.  260  uum.    1127. 

E  anche  rammentata  questa  edizione  dal  Zeno 
nelle  note  al  Fontanini. 

—  Lo    STESSO.     Morgante   maggiore    di       i1«j3 

LVIGI   PVLCL    Venezia  per   Manfredo 

di  Borsello^    i49^5  ^^^  4'" 
CI.  Morelli  vidit. 

Panzer  T.  III.  pag.  345  num.  1722. 

—  Lo  STESSO,    Morgante    maggiore    de       liyi 
LVIGI  PVLCI  =  In  fine   -    FINITO 

il  libro  appellato  IMor gante  maggiore  facto 
come  e  decto  al  principio  da  Luigi  de 
Pulci  ad  petitione  della  excellentissima 
mona  Lucretia  di  Piero  di  Cosimo  de 
Medici.  Inpresso  in  Venetia  per  Manfredo 
di  honello  de  Monferato  da  Streuo.  DeU 
lanno  della  icarnatioe  del  nostro  Signore 
Jcsu  Xpo  M.  ccccLxxxxiiii,  adi  ultimo 
Ociohrio.  lìitracto  dallo  origine  nero  et 
riueduto  et  correcto   dal  proprio    auctore 
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eh  idio  felicemente  coserai  et  dia  piacere 
a  chi  lege  con  salute  della  anima  et  del 
corpo. 

AMEN. 
in  4'°  car.  tondo  a  due  colonne,  con  le 
seg.  e  con  fio;,  in  le^no. 
Il  diritto  del  secondo  foglio  dove  comincia  il 
testo  contiene  una  sola  ottava,  la  qaale  e  fre- 
giala d'un  contorno  istoriato  in  legno.  Anche 
questa  edizione  puossi  considerare  come  ra- 
rissima, e  sta  fra' nostri  libri. 
Non  s'  ingannerebbe  forse  chi  credesse  doversi 
leggere  nella  antecedente  edizione  del  i493 
citata  dal  Panzer  su  la  fede  dell'Abate  Mo- 
relli (dal  quale  potrebbe  forse  essere  stala  la 
medesima  esaminala  in  fretta)  Manfredo  di  Bo- 
nello,  invece  di  Maisfi'edo  di  Borsello,  non  tro- 
vandosi, per  quanlo  noi  sappiamo,  libro  al- 
cuno con  tal  cognome  di  stampatore  ;  come 
pure  doversi  aggiungere  un  I  alla  data  del 
MccccLxxxxiii.  In  questa  ipotesi  converrebbe 
ammettere  o  che  avesse  il  Bonello  impresso 
due  volte  il  poema  in  due  anni  consecutivi  , 
o  che  esistesse  una  sola  edizione  dello  stesso 
stampatore  ,  la  quale  cosa  è  più  probabile. 
,5oo  —  Lo  STESSO  ,  Morgante  ìnaggiore,  com- 

posto per  LVIGI  PVLCI,  Firenze ,  i5oo, 
ad  petìtioneet  instantia  di  Ser  Piero  Paci- 
ni  de  Peseta.  Dopo  la  sottoscrizione  evvi 
l'impresa  dello  stampatore,  in  4»° 
Questa  edizione  è  adorna  di  belle  figure  in  le- 
gno nel  miglior  gusto  Fiorentino. 

Dibdiu's  loui.  Voi.  III.  pag.  5a|. 

i5o2  —  Lo  STESSO,  corretto  per  Nicolo  Mas- 
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setti.    Venezia,  per    Zuan    Battista   Sessa 
Milanese,    i5of2,  in  S.''  carat.  scmigot. 

Quadrio. 

Il  Alassetti  Tu  piuLtoslo  corruttore  che  cor- 
rettore del  poema  del  Morgan  te,  come  j^uò 
convincersi  chi  volesse  faro  confronti. 

—  Lo  s  JKSSO,  Morgante  maggiore.  Qualle       '^°7 
tracta  della  morte  de   Orlando  con    tutti 
I  Paladini  tradì  e  to   da  gay  no.  Et  de  A- 
more  cosse    bellissime:    e   de  molte  e  in- 
finite   hataglie     Crudelissime     nouamente 
Impresso  Correctissimo.   (Sopra  il    fronte- 
spizio istoriato).  A  tero;o    due    ottave    di 
Nicolò  Massetti,  nelle  quali  dice  che 
Molti  versi  ha  corretti  :  e  molte  rime 
Et  redrizato  a  le  sententie  prime. 
In  fine  =    Impresso    Venetia .,  per    Man- 
frino  Bono    de  Motffirrato  adi    XX.  del 
mese    de  Blazo    del  /li.   CCCCCVII,    in 

Diblioteca  Trivulzio. 

Edizione  non  riportata  finora  dai  Libliogralì, 
la  quale  deve  essere  ristampa  delf  antecedente. 

—  Lo  STESSO,  MoriLante  ma'j^iiiiore  com-       iSi^ 
jìosto  per  Luigi  Pulci  Fiorentino.  Et  ag- 
gionto  per  lui  in  molte  parte  ad   cotem- 
platione  della  Excellentissima  JMadonna 

Lucretia., Ilitracto    JSouamete  dal 

nero  originale  del  proprio  Auctore  per 
(Quello  già  riueduto  :  et  diligentemente 
corredo.  Nel  M.  CCCCC.  XVij.,  in  4." 
car.  scniié^.  con   iig. 
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Questo  è  il  titolo  d'  una  edizione  della  quale 
abbiamo  veduto  un  esemplare  mancante  in 
fine,  dove  forse  leggevasi  la  data  del  i5i8: 
essendo  i  caratteri  della  medesima  forma  di 
quelli  usati  dal  Castiglione  a  quell'epoca,  po- 
trebbe confondersi  con  la  seguente  riportata 
Del  catalogo  De  la  Valliòre  ,  ma  di  cui  non 
abbiamo  veduto  alcuna  copia. 
i5i8  —   Lo  STESSO,  in  Milano^  per  Zanotto 

da  Castellionio  :  ad  instantia  di  M.  Jo. 
Jac.  fratelli  de    Legnano^    i5i8_,    in  4*° 

i525  —  Lo  STESSO^  Morgante  maggiore  ^  con 

la  confessione  generale  delV  autore^  in 
terza  rima.  Venezia^  per  Francesco  Biondi^ 
i5i25^  in   8.° 

Così  nel  catalogo  Capponi  pag.  3i4-  Crediamo 
però  errore  tipogralico  il  leggersi  Biondi  in- 
vece di  Bindoni ,  non  avendo  noi  trovalo  in 
nessun  catalogo  indizio  d'uno  stampatore  di 
quel  cognome, 
s.  a.  n.  —  Lo  STESSO,  senzaliiogo,  stampatore 

ed   anno  ,   in  4*"  carattere  corsivo. 

Catalogo  Capponi  1.  e. 

Anche  il  catalogo  De  la  Vallière ,  pag.  5i3 
Tom.  II.  riporta  un' edizione  senza  alcuna  nota 
in  4-°  con  fig.  che  probabilmente  sarà  la  so- 
praccennata. 

—  Lo  STESSO.    Vìnegia^  Nicolo  d'Arisi, 
detto  Zoppino,   i53i,  in  8.° 

Riblioleca  dell'Arsenale  di  Parigi. 

i53a  —  Lo    STESSO,    Wlorgaìite    maggiore    il 

quale  tratta  de  la  morte  d'Orlando^  con 
tutti  li  Paladini.    ì  incgìa ,   per  Jo.    Ant. 


Scc.  XVf. 
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ot  fratelli  da  Sablo  MDXXXIL,  in    4.° 

—  Lo  STESSO ,    dal    suo    vero  orig;ìnale       i53j 
tradotto ,  et  hìstorìato.    Vinegia ,    Guliel- 

mo  da  F ontaneto  ^    i534,  in   S.''  fìg."  ca- 
rattere got. 

—  Lo  STESSO ,  BTorgante  masigiore  di  1535 
Ali>igi  Pvlci  Fiorentino^  niouamerde  stam- 
pato et  con  ogni  dUigcnza  reni  sto  ^  et  cor- 
retto ^  et  dal  suo  originale  tradotto  ethi- 
storiato.  In  Finegia.,  MDXXXF, ,  in  8.° 
carattere  corsivo  a  due  colonne,  col  fron- 
tespizio istoriato. 

Edizione  da  noi  veduta  nella  R.  Biblioteca  di 
Parigi. 

—  Lo  STESSO.,  BTorgante  maggiore  quale       «ssg 
tratta  etc.   JMDXXXIX.   Sopra    il   fronte- 
spizio in  rosso  e  nero  istoriato.   A  tergo 
le   due  ottave    di  Nicolò   Masseto,   come 
neir  edizione  del  iSo^.  Nel  foglio  seguente 
comincia  il    testo,  che  teimina  : 
Finito  il  Morgante  maggiore. 
Seguita  la    Confessione    de  Luigi    Pulci. 
Dopo  questa   =   Finito   il  libro  chiamato 
BTorgante.  Impresso  in  Fenetia.,  per  Do- 
menego  Zio  e  Fratelli   Veneti.  Ne  Vanno 
del  Signor  31.  D.  A"AA7X  Registro,  indi  un 
fog.°   contenente  r  impresa  degli  stampato- 
ri ^  in  4-°  fìii-carat.  tondo  alquanto  rozzo. 

Presso  di  uoi. 

Con  gli  argomenti  a  ciascun   canto. 


i54i 


i5;6 
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—  Lo  STESSO,   Vineirìa,  l^l  ^  in   la." 
(probabilmente  in  8."ì  fin-." 

^.(,  _  Catalogo  Floncel  pag.  272. 

1545  _-  1,0    STESSO,    corretto    da    Lodovico 

Domenichi,  colla  dichiarazione  de  voca- 
boli^ e  luoghi  difficili^  insieme  con  gli 
Argomenti^  e  le  figure  accomodate ,  e  la 
tavola  di  ciò ,  che  nelV  Opera  si  contiene. 
In  Fìnegia^  appresso  Girolamo  Scotto, 
1545,  in  4.°  lig.° 

Anche  le  fatiche  del  Domenìchi  poco  soddisfe- 
cero gli  amatori  della  nostra  lingua. 

—  Lo  STESSO,  nuovamente  stampato^ 
et  con  ogni  diligenza  reuisto^  et  corretto 
et  canato  dal  suo  primo  originale ,  con 
le  historie  e  figure  a  ogni  canto  conue- 
nienti  a  quello  che  in  esso  si  tratta ,  et 
con  la  dichiaratione  di  tutti  i  uocaholi 
prouerhij  et  luoghi  difficili ,  che  in  esso 
libro  si  contengono ,  et  con  la  tauola  che 
mada  a  propri  luoghi.  Per  Comin  de 
Trino  di  Monferrato  ;  VÀnno  M.  D.  XLVI. 
ma  aUa  ^ug  M.  D.  XLr.  Nel  foglio  se- 
guente l'impresa  dello  stampatore  in  4-° 
fig.°  carattere  italico  a  due  colonne,  con 
belle  fìiiure  in  lesino,  con  lettere  zilo- 
grafiche  al  principio  de' canti,  e  col  ritrat- 
to del  poeta  sopra  il  frontespizio  ornato 
da  un  fregio.  Quattro  fogli  precedono 
il  testo.  Leggesi  nell'avviso  dcìV Impres- 
sore   il    Lettori    =   Essendosi   già,   cliia- 
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rissimo  lettore  ina  volte  impresso    il  pre- 
sente libro da  uomini  die  poco 

hauieno  cognitione  del  suo  parlare  fio- 
rentino hanno  non  pochi  errori  commessi 
in  molti  luoghi  i  quali  no  intesi ,  pen 
sando  di  corregger {^li  mutorno  il  uero 
intendimento  dello  autore^  tanto  che  di 
uno  in  altro  impressore  incorrendo  a  tale 
era  uenuto  che  in  assai  parti  era  stato 
mutato  et  corretto  il  suo  proprio  originale^ 
onde  mosso  dalla  indegnità  della  cosa^  mes- 
ser  Giouauìii  Pulci  il  quale  per  quanto  si 
ha  da  esso  è  nipote  dello  autore^  ci  ha 
portato  il  suo  proprio  originale  corretto 
nel  modo  proprio  che  esso  lo  compose. 
Premesso  ciò  è  da  ritenersi  questa  edizione 
per  una  delle  migliori  di  questo  poema.  Oltre 
essere  la  medesima  rarissima  è  anche    intera, 

cioè  senza  quelle  mutilazioni  che  furono  fatte 

in  alcune  ristampe.  Fa  testo  di  lingua. 

—  Lo  STESSO,    Morgante   maggiore   di       i5.\o 
Àluigi  Pulci.  In  Vinegia^per  Bartolomeo 
detto    V  Imperadore  ^    1^49  5   ^^    ^'^    ^S*" 
carat.  gotico. 

Catalogo  De  la  Vallière  Tom.  II.  pag.  5x3. 

—  Lo  STESSO.  Venezia^  Comin  da  Trino,      i55o-5i 

i55o,  in  4-°  fig-° 

Copia  dell'edizione  del  i546,  e  quasi  egual- 
mente ricercata.  Sopra  il  frontespizio  leggesi 
l'anno  i55i,  ma  alla  fine  i55o.  Il  Quadrio  e 
rilaym  rammentano  inoltre  altra  edizione  dello 
stesso  Comin  da  Trino  pubblicata  nel  i554. 
B'd'Uo^iafìa  de  Rom.  e  Poemi  liom.  io 
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i552  —  Lq  stesso,  con  la  confessione.    Ve- 

nezia^ Jeanne  Padovano^  i55ii,  in  8." 
E  cra\ tirsi  poco  in  conio,  segucìido  la  le- 
zione di  Nicolò  Massetto,    o  Masselli. 

,5-'j  —  Lo  STESSO,  col   titolo:  Il  Blorgante 

nuovamente  corretto ,  e  ristampato  con  li- 
cenzia de'' Superiori.  Fiorenza^  per  Bar- 
tolomeo Sermartelli ,  1^74'  ^"  A°  ^°^ 
ritratto  deir  autore  sopra  il  frontespizio 
e  con  un'  errata  in  fine. 
Bella  e  rara  edizione,  però  mutilata.  Trovasi 
alla  fine  la  Salve  Regina  in  oliava  rima  dello 
stesso  autore.  A  tergo  dell'errata  evvi  il  re- 
gistro e  la  data. 

Erra  il  signor  Gamba,  Seiic  de  testi  di  lingua ^ 
dicendo ,  che  il  Zeno  chiami  ottima  la  pre- 
sente edizione. 

iGoS  —  Lq  stesso,  come  sopra.  Ivi  per  Bar- 

tolommeo  Sermartelli ,  e  fratelli^  1606, 
in  4-"  col  ritratto. 

Otto  carte  precedono  il  testo,  che  occupa  5f)o 
laccio  numerate.  Nell'ulliuia  caria  sono  il 
registro,  e  la  data.  Questa  edizione,  che  è 
de<h'cala  dallo  stampatore  a  D.  Cosimo  de' Me- 
dici Principe  di  Toscana  ^  è  l'alia  sopra  T  an- 
tecedente ,  ori  ha  sollerlo  come  faltia  delle 
allera/.ioiii,  essendovi  siale  lolle  perfino  molle 
ottave.  Fu  citata  dagli  Accademici  iiella  Crusca. 

lySa  —  Lo  STESSO.  Firenze  (ma  Naj)oIi),  178^, 

in  4-  col  ritratto  inciso  in  rame.  Secondo 
il  Poggiali  esistono  esemplari  in  car.  gr. 
Edizione  iiitcra  che  dà  copiose  notizie  sopra 
la    vila   del   j;o(^la  ,  che  si  ritiene  per    ollima  , 
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e  della  quale  fecero  principalmente  uso  gli 
Accademici  della  Crusca  ,  benché  senza  tutto 
il  iVutto,  che  poteasi  cogliere,  essendo  stati 
omessi  molli  modi  jnoverbiali  e  parecchie  voci 
da  citarsi.  Il  signor  Toniitano  di  Oderzo  con- 
serva un  esemplare  di  questa  edizione  lutto 
postillalo  da  Giuseppe  Barettircosì  ci  assicura 
il  Gamba. 

—  Lo  STESSO.  Londra  (Parigi  Prault),       *'^^ 
MDCCLVIIL,  col  ritratto    e   colla  vita 
come  neir  edizione  del    lySii. 

—  Lo    STESSO.    Torino f    ^^J^^-)    voi.    a       *7^'i 
ili   la." 

—  Lo  STESSO.  Londra  (Livorno),  1778,      «778 
voi.   3  in   12,.° 

—  Lo  STESSO.  Cagliari  j    177B,    voi.   3 
in    16." 

—  Lo  STESSO.    Venezia^  Zatta,    1784:,       ''^^ 
voi.   3  in  8.''  piccolo. 

Fa  parte  del  Parnaso  pubblicato  dal  Rubbì. 

—  Lo  STESSO.    Fe/2. 5   Valle  ^   1801,  voi.       1801 
3  in  8.°  piccolo. 

Nella  ristampa  del  Parnaso  del  Zatta. 

—  Lo   STESSO.    Milano ,    dalla    Società       1806 
Tipografica    dé^  Classici   Italiani^    18065 

voi.   3  in  8.°  con  ritratto. 
Edizione  eseguita  sopra  la  Napolitana  del   1782. 
Vi  è  premesso  1'  elogio  dell'  autore    scritto  da 
Giuseppe  Pelli. 

—  Lo  STESSO.  Ven.^  Bernardi^    i8iii,       »8ia 
voi.  4  in    i6.° 

Nella  cattiva   ristampa  del  Parnaso ,  che    for- 
lanalanicnle  non  fu  proseguita. 
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Questo  poema  ò  pure  riprodotto  nella  colle- 
zione de' poeti  classici  pubblicata  dal  Nistri  in 
Pisa. 

MORGANTE  MINORE 

DEL    MEDESIMO. 

sec.  XV.  MORGANTE  MERGVTTE  (iu  caiat. 
scmig.)  SottOj  una  stampa  in  legno  rap- 
presentante i  due  nominati  personaggi. 
Alla  fine  tlell' ultima  colonna  =  Finito 
il  Margucte   (sic)  piccolo^  in  4-°  p. 

Aullìfrcdi  Specimen  paj;.  3()5. 

La  prima  stanza  è  la  stessa  con  cui  comincia 
il  Morgante  Maggiore  :  da  questa  si  salta  alla 
stanza  112  del  canto  XVIII.  e  si  va  avanti 
con  altre  89  stanze  lino  alla  fine  di  esso  canto; 
poi  segue  il  canto  XIX.  della  prima  stanza 
LAUDATE  PVOLECTI  fino  alla  stanza  i55.  Il 
presente  libro  eseguito  in  carattere  tondo  non 
troppo  elegante  è  composto  di  fog.  X^T  :  ha 
le  segnature,  ma  manca  dei  numeri  e  de'  richia- 
mi alle  pagine.  L'Audifredi  non  è  lontano  dal 
crederla  edizione  Fiorentina ,  ed  in  tal  caso 
potrebbe  forse  essere  quella  del  Monastero  di 
Bipoli ,  della  quale  parlammo  superiormente 
alla  pagina  iSy. 
Senz'anno^  —  }_,o  iiT ESSO,  Liòfo  de  Mor gante  UIC ìiore 
i49<f  ^  j^fQfgii^iQ  (Iq  1(1  sua  compagnia  (diviso 
in  due  canti).  Sotto,  come  neiranteccclente 
edizione^  una  stampa  in  legno  rappresen- 
tante due  figure^  abbasso  delle  quali  leggesi 
MORGANTE  MERGVT 
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A  tergo   = 

Tri  principio  era  il  verbo  aprcsso  Dio 
Et  era  Dio  ci  verbo  :  el  inerbo  liiy  eie. 
Comincia  il  secondo  canto   — 
Laudate  pauoleti  el  Signor  vostro 
Laudate  semp  el  noe  del  Signore. 
Alla  line  del    medesimo   Finis.    Lnpresso 
in  Cremojia  per  Cessaro    parrnesano  ,    in 
4.°  carat.    rozzo  semi":,  con  le  seminature 
al  primo  foglio  d' ogni  quaderno^  fog.  3o. 

Biblioteca  Ri  di  Parigi. 

Impressione  fatta  nell'ultimo  decennio  del  se- 
colo XV.  Secondo  gli  Annali  di  Panzer  Cesare 
Parmense  stampò  in  Cremona  dal  1492  al  149  I 
inclusive. 

—  Lo  STESSO,  col  titolo  di  Morgan! f^ 
piccolo.  Stampato  ad  istanza  di  Maestro 
Francesco  di  Giovanni  Benvenuto^  i535, 
in  4-° 

Caialogo^Farselti; 

—  Lo  STESSO,  Marguttino  dove  si  con-       ,5^ 
tiene  il  fioretto    di    Morgante    Maggiore 

in  fino  alla  morte  di  Margutte .,  compo' 
sto  per  lo  Eccellentissimo  Poeta  Luigi 
Pulci  Fiorentino.  Nouamente  stampato  et 
con  diligentia  corretto.  In  Bressa  per  Lo- 
dovico Britannico y  '^^Al ->  ^^  8.°  fig.°  ca- 
rattere tondo. 

Catalogo  Farsetti  e  Biblioteca  Trivulzio. 

—  Lo  STESSO,  MORGANTE  ET  MAR-       .6,^ 
GVTTE,  con   una  stampa  in  legno  sopra 

il  primo  foglio  :  a  tergo  =  Il  Fioretto 
di  Morgante  e  Marguttc  = 
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In  principio  era  il  Verbo  appresso  Dio  etc. 
In  fine  =  Stampato  in  Firenze^  appresso 
Giovan  Tommaso  Mancia  l'Anno^  lóia, 
in  4-"  fìg-° 

Biblioteca  Trivulzio. 

LA  ROTTA  DI  BABILONIA. 

Scc.  XVI.  -^^  Rotta  di  Babilonia ,  quando  Blorgante 
e  Orlando  e  Rinaldo  presono  la  città  di 
Babilonia.  Nel   mezzo  una  stampa  in  le- 
gno rappresentante  la  presa  di  Babilonia: 
quindi  sopra  il  medesimo  foglio  = 
Magnifica ,  o  Signor  V  anima  mia 
Et  lo  spirito  mio  di  tua  salute  etc. 
In  fine  = 

Et  mentre  che  gridava  glie  le    schiaccia 
Et  portollo  alto  più  di  cento  braccia. 
in  4-"  carattere  tondo.  Secolo  XVI. 
Poemetto    composto    di    i36    stanze    il    quale 
nella  presente  edizione  occupa  otto  carte. 
i58a  —  La  stessa,  Rotta  di   Babilonia  etc, 

come  sopra.  Stampata  in  Firenze,  appresso 
Battista  PagoUni,  V Anno  3IDLXXXII. , 

ID  4- 

i6o5  —  La  stessa.   Stampata  in  Firenze,  ap- 

presso  Zanobi  Bisticci  V  anno  1 6o5 ,  in  4- 
Senz'anno.        —  La  STESSA,  hi  Fircìize  ct  in  Pistoja^ 
bec.  XVII'  pg^.  Pier  Antonio  Fortunati,   in  4-° 

Queste  quattro  diverse  e  rare  edizioni  furono 
da  noi  vedute  nella  più  volte  menzionata  Bi- 
blioteca Trivulzio. 
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—  La  stessa.  Li  Firenze,  dalle  Scalee   Sciu'auno. 

,.„,..  o  Sec.  Wll. 

fiL  naaia^  m  4- 

Kdiziono  prol)al)ilmento  anteriore  alle  due  ul- 
time soprae(?eiiuale  ,  come  la  è  forse  del  ])ari 
un'altra  registrata  nel  catalogo  De  la  Vallièrc 
Tom.  II  pag.  Cì2C)  se  pure  anclie  non  fosse 
la  medesima ,  che  di  questo  poemetto  ram- 
mentammo in  prÌ!no  luogo. 

LIBRO  DEL  GIGANTE  MORANTE. 

Libro    del    Gigante    Morante ,    e  del    Re       »534 
Carlo,  e  dì  tutti  li  Paladini  e  del  con- 
quisto che   Orlando  fece   della  Città    di 
Sannia.  Venezia^  per   li  Bindoni  e    Pa- 
sini^   i534,   ili   o.° 

Catalogo  i 

—  Lo  STESSO,  Libro  del  Gigante  Morante.   Sen?/  anno. 
I^e  Battaglie  che  fece  ilGigantcMorante  con 

li  Paladini  et  come  ritornando  Orlando  di 
Hierusaleni  dove  aveva  servito  sette  anni 
al  Santo  Sepolcro,,  avuto  nova,  che  Carlo 
Mano  Pie  di  Franza  et  il  Papa  stavano 
a  campo  alla  Città  di  Sannia,  che  oggi 
è  chiamata  Benevento^  ci  andò  a  quella 
et  uccise  il  Gigante  Morante ,  et  acquisto 
la  detta  città  ^   ili   8.° 

È  probabile  ,  che  ffuesta  edizione  sia  venuta 
alla  luce   prima  delia  seguente. 

—  Lo  STESSO,  Lz'òro  del  Gigante  Morante,       iSgi 
et  del  Re  Carlo  Magno  con  tutti  li  Pala- 
dini. Et    del  conquisto  che  fece    Orlando 


Senz' 
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della  Città  di  Sannia ,  la  quale  hoggi  è 
chiamata  Beneuento.  Et  come  Orlando  con- 
quistò il  Gigante  Morante  et  dono  la.  detta 
Città  de  Sannia  alla  Santa  Madre  Chiesa 
Romana.  Giuntoui  nouamente  ad  ogni  can- 
to le  sue  Allegorie  historiate  ^  che  in  gli 
altri  non  ui  è  stato  messo  ....  dinuouo 
ristampato  et  ricorretto.  In  J^enetia ,  ap- 
presso Fabio  et  Agostino  Zoppini^  l'^Qi^ 
in  8.°  fig.° 
t6o5  —  Lo  STESSO.  In  Venetia^  Imberti^  i6o5, 

in  8.° 
Sec.  xvir.       —  Lo  STESSO.  Padova  e  Bassano   sen* 
z*  anno.  Secolo  XVII.  ^  in  8.° 
Sono  canti  IV.  in  ottava  rima. 

IL    MAMBRIANO 

DI  FRANCESCO  BELLO 

DETTO    IL    CIECO    DA    FERRARA. 

i5o9  Libro  d'arme  e  d'amore.,  cognominato 
Mambriano  y  di  Francesco  Cieco  da  Fer- 
rara (canti  XLV.  in  ottava  rima).  Fer- 
rariae  per  Joannem  Macioclium  Bonde- 
num  ao  Octobris ,  i5o(),  in  4-°  c^i'^tterc 
italico _,  a  due  colonne. 
Prima  e  rara  edizione. 

i5ii  —  Lo  STESSO.   Venezia  per  Giorgio  dei 

Rusconi.)   i5ii,  in  4*° 

Catalogo  Capponi. 

i5i7  — Lo  STESSO,  Mambriano  Istoriato  com- 
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posto  per  Francesco  Cieco  Ferrarese  qual 
ne  la  lingua  volgare  ohtene  il  primo 
loco.  Sopra  l'antiporta  istoriata  =  Nel 
rovescio  =  Poema  elciiantìssimo  in  ri- 
ma  di  Francisco  Cieco  Ferrarese  dieta 
Mamhriano  nel  qual  si  tractano  li  facti 
de  Mamhriano  contra  di  Rinaldo  per  ven- 
dicare il  Re  Mamhrìno  4^  A.  11.  co- 
mincia il  testo  che  termina  nel  diritto 
del  foglio  corrispondente  a  quello  se- 
gnato II.  iiii.  Nel  seguente  leggonsi  due 
epigrammi  in  lode  del  poeta,  quindi  la 
data.  Impresso  in  Milano  per  Magistro 
Gofardo  da  Ponte  ad  instantia  de  Jo, 
Jacoho  de  Legnano  fratelli,  NelVano  M. 
CCCCC.  XVIL  adi  IIL  de  Zugno,  Re- 
gistro. Stampato  a  due  colonne  car.  se- 
migotico, in  8.°  fig.° 

Presso  l'Avvocato  dell'Acqua. 

—  Lo  STESSO.   Venezia^   iSiS,  in  8.°         «SiS 

Haym. 

—  Lo  STESSO,  col  titolo  di  Libro  d\4r.  iSao 
me,  e  d^ Amore  nomato  Mahriano  com- 
posto per  Francisco  Cieco  da  Ferrara. 
Nouamente  stampato  et  historiato.  A 
tergo  dell'antiporta  istoriata,  dedica  di 
Eliseo    Cognito    Ferrarese    al     Cardinale 

d' Este  —  In  fme  ==  Stampato  in  Vene- 
tia  per  Joanne  Tachuino  da  Trino  adi 
XVL  de  Luio  M.  CCCCC.  XX.  Registro; 
in  4«°  fig«°  carattere  alquanto  rozzo,  con 
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l' intestazione  de' canti  in  numeri  arabici, 
e  con  le  soj2;natnre. 

Zeno  noie  al  Fonlanini  ,  e  Rihliotcca  lì.  di  Parigi. 

i523  —  Lo  STESSO,  ivi, per  Benedetto  et  Augu- 

stino  fratelli  de  BindomMDXXIlI.  in  4-° 

Caialogo  De  la  Vallièrc. 

i523  —  Lo  STESSO,  ivi„  per  Francesco  d'A- 

lessandro Bindoni^  e  Mafeo  Pasini  com- 
pagni,   i5a8,  in  8.° 

Zeno  note  al  Fonlanini. 

1532-33  —   Lo    STESSO^    MAMBRL\NO ,    com- 

posto per  Francesco  Cieclio  da  FERRA- 
RA. Con  il  proprio  exemplare  uisto  ^  et 
corretto ,  et  {ultimamente  stampato.  M.  D. 
XXXII.  A.  II.  in  let.  cap.  Libro  darme 
e  damore  nomato  3Iambriano  composto 
per  Francesco  Cieco  da  Ferrara  nova- 
mente  stampato  et  his toriato.  Canto  pri- 
mo. Se<iue  il  testo.  A  teriro  dell'  ultimo 
foglio  occupato  dal  medesimo,  Icggesi  la 
data.  Stampato  in  Venetia  per  Aurelio 
Pincio  Venetiano.  Nel  anno  del  Signor 
MDXXXnLn.e<r[sUo  A.  FF.  un.  tutti 
quaderni.  Nel  penultimo  foglio  Ti mpresa 
dello  stampatore.  L'ultimo  è  bianco, 
carat.   tondo  a  due  colonne^,  in  4-° 

Presso  di  noi 

i548  —  Lo  STESSO^  ivi^  pcr  Bartolomeo  detto 

V  Imperadore  i543,  in  8.°  (secondo  il 
Zeno)   in  4-°  (secondo  PHaym). 

i549  —  Lo  STESSO,  ivi  ,/;er  il  medesimo  Im- 

peradore^   ^•'^49  5  ^"   ^° 

Caialogo  Capponi. 
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Probabilmente    è  una    sola  od izionc    duplicata 
per  errore  tipograiico  di    qualcuno    de'  soprac- 
cennati cataloghi. 

IL  RINALDO 

DI     TORQUATO    TASSO. 

Il  Bìnaldo  di    Torquato    Tasso    alV Illw       i5G2 

strissìmo  e  B.evereiidissimo  signor  D.  Luigi 

d' Este   Card.   Con   privilegi.  In   Venetia^ 

appresso    Francesco    Senese ,    MDLXII. , 

in  4-° 

Prima  edizione. 

—  Lo  STESSO ,  ivi ,  Appresso  il   mede-       »570 
simo  stamp.  MDLXX..^  in  4-° 

—  Lo  STESSO,  in  Mantova^  per   Fran-       iSSi 
Cesco   Osanna^    i5oi  ,  in   4-" 

—  Lo  STESSO,  f?i  V ine  già  y  per  Aldo  Ma-       i58a 
nucci ^   i58f2,  in    i£>.° 

Sta  nella  parte  IL  delle  rime  dell'Autore. 

—  Lo  STESSO,  Binaldo  Innamorato  del       isss 
signor  Torquato  Tasso ,  di  nuovo  riveduto 

e  con  diligenza  corretto  :  Aggiuntovi  le 
Figure  y  Argomenti  y  ed  Allegorie  a  cia- 
scun Canto.  Con  due  Tavole^  V  una  de 
principi  di  tutte  le  stanze^  e  V altra  delle 
cose  più  notabili.  In  Venezia^  MDXXCIIL 
presso  Aldo.)  in    iii.° 

Bella  edizione  ,  che  fu  procurata  ed  assistita  da 
Lelio  Gavardo  cugino  del  giovane  Aldo,  e  per- 
sona di  politissime  lettere. 

Scrassì  \ita  di  Torquato. 


I5»'| 
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Anch'essa  trovasi  nella  seconda  parte  doUi; 
rime  del  poeta  pubblicate  nuovamente  con 
qualche  aggiunta  in  quest'anno. 

—  Lo  STESSO,  in    Ferrara^  ad    istanza 
(li  Giulio   Vassallini  ^   i583^  in   la." 
Nella  parte  II.  delle  rime  e  prose. 

—  Lo  STESSO,  in  Mantova^  per  Fran- 
cesco Osanna^   i584,  in   i^° 

i585  —  Lo  STESSO,  m  Ferrara,,  appresso  Giu- 

lio J^assallini.  MDLXXXV, ,  in    la." 
Nella  parte  IL  delle  rime  e  prose  come  sopra. 

i5S9  —  Lo  STESSO,  di  uuovo  rivcduto ,  6  con 

somma  diligenza  corretto.  In  Ferrara, 
MDLXXXiX.  Alla  fine  =  Ferrara,  ap- 
presso Vittorio  Baldini  Stampatore  Du- 
cale,  in   iiì.° 

—  Lo  STESSO,  ivi,  appresso  Giulio  Ce- 
sare Cagnaccini^   1689 ,  in    la." 

8  —  Lo    STESSO,    in    f^enczia ,    appresso 

Evangelista  Deuchino^  e  Gio.  Bat.   Pul- 
ciani,   1608 ,  in    ii2.° 
ta  —  Lo  STESSO,  in  Milano,,  appresso  Gio. 

Batista  Bidelli.  Sta  nella  parte  VI.  delle 
rime  del  Tasso  impresse  da  esso  Bidelli 
nel  M.   DC.  XIX. 

,62,  —  Lo    STESSO,    in    Venezia,    appresso 

Evangelista  Deuchino ,  lóai,  in    12.' 

i637  —  Lo  STESSO,  ìvì  ,  apprcsso    Gio.  An- 

tonio ,  e  Gio.  Maria  Misserini  fratelli , 
1687  ,  in    lii." 

xTi\  —  Lo  STESSO.  Firenze,,   ^7^4'  Nel  To- 
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nio  II.  delle  Opere  tlel  Tasso,  pubblicate 
a  Firenze  per  li    Tartini  e    Franchi^  in 
fog." 

—  Lo  STESSO.  Nel  voi.  IV.  dell'Opere  del     '735-42 
Tasso,    Venezia ,  appresso  Stefano  3IoTitl 

e  comparilo ^  17^^^  oppure  i'jòS-j^2.^ìn  4.° 

—  Lo  STESSO.   Pisa,   Caparro ,   1 8i2o ,  e       1820 
seg.  in  8.° 

Nella  collezione  di  tutte  le  opere  che  pub- 
blica con  illustrazioni  il  Professore  Rosini. 
Come  è  noto  fu  composto  dall'  autore  questo 
poema  nel  breve  spazio  di  dieci  mesi  ,  non 
essendo  ancora  giunto  il  medesimo  al  diciot- 
tesimo anno. 

INNAMORAIMENTO  DI  RINALDO. 

L'Innamoramento  di  Rinaldo  da  Monte       1494 
Albano.    Venezia,  Manfredo  da  Monfer- 
rato,   1494  '  ^"  4'" 

Nulla  di  più  possiamo  aggiungere  sopra  questa 
rarissima  edizione  ,  di  cui  abbiamo  copialo  il 
titolo  dal  catalogo  Pinelli  T.  IV.  pag.  287  , 
num.  197 1  ,  perchè  nulla  di  più  si  dice  nel 
medesimo  e  perchè  in  nessuno  bibliografo  si 
danno  maggiori  schiarimenti. 

—  Lo  STESSO  5  Innamoramento    de    Ri-       i5o3 
naldo  de  Monte  Albano.  Sotto  una  figura 

in  legno  rappresentante  l'Eroe  del  poe- 
ma =  In  fine  =  Stampato  in  Turino  per 
Dlagistro  Francisco  de  Silva.  Anno  M. 
CCCCCIII.  adi  XXL  Agosto ,  in  4.°  con 
le  scs;. 

Biblioteca  Aiubrusiana. 


i58  BiunoGRAFiA  de' Romanzi 

Sodo  sei  canti  in  ottava  rima. 
i5ai  Tutte  le  opere  dell' Innamoramento  de 
Rinaldo  da  Blonte  Albano;  Poema  ele- 
gantissimo novam^ente  Istoriato ,  e  compo- 
sto per  Misser  Dino ,  Poèta  Fiorentino  ; 
nel  quale  si  tratta  delle  hatagUe  del  po- 
tente ,  e  gagliardo  Paladino  Rinaldo ,  et 
altri  Baroni  di  Pranza,  fn  Milano ,  per 
Rocho  et  fratello  da  Valle  ^  ad  instantia 
di  Miser  Nicolo  da  Gorgonzola ,  V  anno 
i5ai  _,  in  4'"  fig-° 

Catalogo  Gaignat  Tom.  I.  pag.  498. 

Non  ci  essendo  stato  possibile  di  lare  con- 
fronti non  sappiamo  indicare  se  la  presente 
edizione,  clie  porta  il  nome  dell'autore,  con- 
tenga il  medesimo  testo  delle  sopraccennate 
due  edizioni,  o  se  contenga  invece  quello  delle 
seguenti  (la  qual  cosa  ci  sembra  più  proba- 
bile), oppure  finalmente  se  sia  altro  poema 
diverso  dall'  uno  e  dall'  altro.  Nessuna  notizia 
del  pari  abbiamo  potuto  raccogliere  intorno 
a  questo  Messer  Dino  poeta. 
1537  —    Lo   STESSO,  Innamoramento    di  Ri- 

naldo da  Monte  Albano ,  nel  quale  se 
tratta  diverse  battaglie ,  et  come  occise 
Manbrino  et  molti  altri  famosissimi  Pa- 
gani ^  et  come  combattete  con  Orlando 
et  con  gli  altri  Paladini  etc.  in  ottava 
rima.  In  Venetia^  per  Aluuise  de  Torti^ 
1537,  in  ^-^ 

Catalogo  Gaignat  1.  e. 

i553  —  Lo    STESSO^    Innamoramento    di  Ri- 

naldo di  Monte  Albano:  nel  qual  si  con- 
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tiene  tutte  raspre  baltai^lìe^  eh' egli  j  e  ce 
contra  gli  Pagani^  si  come  accise  il  Re 
Mamhiino  et  molti  altri  gran  Signori,  e 
capitani:  et  come  etc.  Novamente  rifor- 
mato^ corretto,  istoriato  e  ristampato.  Sotto, 
una  stampa  in  Ir^no  istoriata.  In  fine 
dopo  il  registro  =^  Finito  le  battaglie  de 
lo  innamoramento  di  Rinaldo ,  stampate 
in  Veneiia  per  Bartolomeo  detto  V  Im- 
peratore del  31.  D.  LUI.  Adi  2.0  decemb, 

no,'       o 

jn   o.    iig. 

Ih  questa  edizione,  da  noi  posseduta,  il  poema 

è  diviso  in  76  canti. 

—  Lo  STESSO,    Innamoramento    di    Ri-       iSjS 
ìialdo.    Venezia^   15^5,  in  8.°  car.  semig. 

Catalogo  Moliai  1807. 

— '  Lo  STESSO.    Venezia^   1640^   in  8.° 

Catalogo  Rossi  pag.  aBg. 

—  Lo  STESSO ,    nuovamente    ristampato 
con  le  dichiarazioni  alli  suoi  Cariti^  e  di 
bellissime  figure    adornato.   Venezia,  ap-       '^4» 
presso  Ghirardo  Imberti  ^    164.0,  in   8.° 

Collczioue  dell'Acqua. 

Questo  poema  è  sconosciuto  al   Quadrio. 

RINALDO  APPxVSSIONATO 
D'ETTORE. 

DI  LEONELLO  BALDOVINETTL 

Rinaldo  appassionato  in  cui   si    contiene       is^s 
Battaglie  d'Armi,  d'Amore,  co  dili^entia 
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reuisto  et  corretto    et   alla   sua    integrità 

ridotto.  Nouamete  stapato},  sopra  Tanti- 
porta  istoriata  =  In  fine  =  Impresso  in 
Vinegia  per  Nicolo  di  Aristotile  di  Fer- 
rara detto  Zoppino  nel  anno  MDXXVIII. 
del  mese  di  Decemhre  regnante  lo  inclito 
Principe  Messer  Andrea  Gritti ,  in  8." 
fig.°  car.  tondo. 

Biblioteca  Trivulzio. 

i533  —  Lo  STESSO^  Rinaldo  appassionato  di 

Battaglie  et  d'Amore:,  sopra  l'antiporta 
istoriata  =  In  fine  =  Finito  il  Libro  di 
Rinaldo  appassionato:  Composto  per  Hec- 
torre  di  Lionello  di  Francesco  Baldoui- 
netti  ciptadino  Fioretino.  Stampato  in 
Fiorenza:  per  Michelagnolo  di  Bart.  di 
F.  Adi  XL  d'Octobre,  i533,  in  4.°  fig.' 

Biblioteca  Trivulzio. 

Solo  per  la  presente  edizione  si  fa  palese  il 
nome  dell'  autore  del  poema ,  che  fu ,  come 
vedesi  ,  Ettore  di  Lionello  Baldovinctti.  Il 
Mazzucclielli  fa  bensì  menzione  negli  scrillori 
d' Italia  di  Lionello ,  ma  non  del  di  lui  lì- 
glio  Ettore. 
i538  —  Lo    STESSO,    ucl   qualc    si   contiene 

Battaglie  d'Armi  e  d'Amore.  In  Venezia^ 
i538,  in  8; 

Quadrio  ed  Haym. 

i554  —  ^-^o  STESSO,  con  dìligentia  reuisto  et 

corretto  et  nouamente  con  la  glonta  ri- 
stampato =  In  fine  =  Stampato  nella 
inclita  Citta  di  Venetia  per  Agostino  de 
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lìindoìil.  NelVAnno  del  Signore,  i554, 
in   8/  con  l'antiporta   istoriata. 

Biblioteca  Trivuhio. 

La  Giunta  formala  quinta  parte,  cioè  il  quinto 
canto  di  questo  poema  in  ottava  rima  le  cui 
edizioni  diconsi  rare  dal  Quadrio. 

—  Lp  STESSO.  T^enezìa ,  i56o,  in  (ò!*         «5Go 

Catalogo  Rossi. 

—  Lo    STESSO,    nel    quale    si   contiene       '^:^ 
battaglie  cV Arme ^  e  d'Amore.  Siena ^  1576, 

in   ia.° 

Catalogo  De  la  Vallicre. 

—  Lo  STESSO  y  con  ddigentia  reuisto  et        1678 
corretto ,  et  nouamente  con  la  giunta  ri- 
stampato. In  Perugia,  appresso  Pietroia- 
corno  Petrucci .)  i^'j^ ,  in  8."  in  carattere 
toutlo. 

Sta  fra'  nostri  libri. 

—  Lo  STESSO  5  nuovamente  stampato  con    sec.  xvi 
la   gionta.    In  Milano,  appresso   Valerio 

da  Bleda ,  senz'anno  in  8.°  Secolo  XVI. 
Similmente  da  noi  posseduta. 

—  Lo  STESSO.  Firenze,  appresso  Anto- 
nio Padovani,  senz'anno  in  8."  Seco- 
lo XVL  carattere  tondo. 

Biblioteca  R.  (li  Parigi. 

—  Lo  STESSO ,  con  ddigenza  revisto  et        g^g 
corretto    et  novamente    con  le    giunte  ri- 
stampato =  Ivi,  162.Q,  in  8.° 

—  Lo  STESSO,  nuovamente  ristampato,   ^.^^  ^^i,^ 
e  ricorretto ,    con    V  aggiunta  degli    argo- 
menti ,  e  delle  figure  ad    ogni  canto.  In 

Bibìioc^ntfia  de'  Rnm.  e  Poemi  Hom.  1 1 
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Lucca,  per    Francesco  Marescamloli  ^  sen- 
z'anno in    ifi."  oblungo. 

—  Lo  STESSO,  Rinaldo  appassionato  nel 
qiial  si  contiene  battaglie  ^  d' Armi  e  d'A- 
more con  diligenza  reuisto ,  e  nuovamente 
ristampato  e  con  belle  figure  adornato. 
In  Venetia^  et  in  Bassano  per  Gio.  An- 
tonio Remondini^  senz'anno,  in  8."  pie. 
Secolo  XVII. 

RINALDO  FURIOSO 

DI    MARCO    CAVALLO. 

,5,n  Sopra  il  frontespizio  (circondato  da  un 
fregio)  in  carattere  rosso  e  nero  =^  Ri- 
naldo Furioso  di  messer  Marco  Cavallo 
Anconitano.  Nouamente  stampato  et  con 
ogni  ddigenza  corretto.  Con  gratie  et  pri- 
vilegi] M.  D.  XXVI,  —  In  fine  =  Finisse 
Rinaldo  Furioso  di  messer  JÌJarco  Cavallo 
Anconitano.  Stampato  nella  inclita  citta 
di  Vinegia  :  appresso  Santo  Moyse  nelle 
case  nuoue  justiniane:  per  Fracesco  Din- 
doni et  Mapheo  Pasini  compagni.  Nelli 
anni  del  Signore  i5ii6  del  mese  di  Marzo: 
regnante  il  Serenissimo  Frincipe  messer 
Andrea  Gritti  =  Registro;  in  8."^  a  due 
(■(doline^  carattere  semigotico. 
Quosto  finora  sconosciulo  libro  contiene  canti 
XVll.  in  ottava  rima  dei  quali  promclte  l'au- 
tore il  seguito.  Comincia  il  testo  : 
.SV  nifìi  gi-({n  prove  a  dir  mi  lìiossi  in  carte 
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Or  a  cunhir  più  orrende   il  del    ni  inclina   eie, 

iJibliotL'ca  Trivuliiio. 

Di  Marco  Cavallo  fanno  bensì  onorala  menzione 
gli  scrittori  tli    storia  letteraria ,    ma    nessuno 
parla  del  presente    poenia.    11  Quadrio  ne  at- 
tribuisce a  Francesco  Tromba  uno  ,  che  porta 
lo  stesso     titolo  di  Rinaldo  Furioso ,  e     che  il 
medesimo  dice   impresso  in  Venezia  per  Ago- 
stino   Dindoni    nel    i542,  in  4-° 
Nella  Biblioteca  dell'Arsenale  di  Parigi  abbia- 
mo veduto  anche  un'altra  edizione,  in  8.**  colla 
data  di     T^inegia   i58o    per  Bartolommeo    detto 
t Imperatore  j  e  per  Francesco  suo    genero  ^   in 
cui  si  fa  pure  autore  del  Rinaldo  Furioso  Fran- 
cesco Trouìba.  Trovando  poi  riportato    in  un 
catalogo  di  libri    venali   =    Tromba,   Rinaldo 
Furioso,    lib.    I.     P^enezia ,    1642,    in  8."    ca- 
rattere   gotico    =    Dello    stesso    libro  IL    Ivi, 
i53i  ,  in  8.°  carattere    gotico   =    puossi    con 
tutta  probabilità  arguire,  che  furono  egualmente 
nelle    stiddette    due    epoche    impresse  le  altre 
due  parti  a  compimento  del  poema. 
Dopo    ciò    ci    piace     d'aggiungere    per    ultimo 
una  nostra  ipotesi  cioè  che  essendo  il  poema  , 
come  è  dimostrato,  diviso  in   due  libri  non  sa- 
rebbe fuor  di  luogo  il  credere,  che  avesse  Marco 
Cavallo  composto  il  primo  libro,  e  Francesco 
Tromba  il  secondo:  così  svanirebbe  il  dubbio 
di  dover  supporre,  o  che  esìstano  due  poemi  col 
titolo  di    Rinaldo  Furioso  ,  o  che  un    solo    sia 
attribuito  a  due  autori. 

LA  TRABISONDA 

DI    FRANCESCO    TROMBA. 

Trabisonda  historiata  con  le  figure    a  li       iSis 
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suoi  Cariti^  nella  quale  se  contiene  no- 
bilissime Battaglie  ,  con  la  Vita  ,  et  Morte 
di  Rinaldo^  di  Francesco  Tromba  da 
Gualdo  di  Nocera.  In  Venetia^  per  Ber- 
nardino Veneziano  de  Vidali  nel  i5i8 
adi  fiS  de  Octobrio^  in  4-"  carat.  tondo 
a  due  colonne,  con  figure  in  legno. 

—  La  stessa,  Trabisonda  historiata  ne 
la  quale  si  contiene  nobilissime  battaglie 
con  la  uifa  e  morte  di  Rinaldo  —  Infine. 

Finito    il    libro    e Impresso    ne 

la Libraria  Minutiana 

de  Auosto.  Registro  de  quest Im- 
presa de' fratelli  di  Legnano,  in  4-°  fig-° 
carat.  semig.  con  T  antiporta  istoriata. 
Noi  abbiamo  esattamente  trascritte  le  parole 
della  sottoscrizione ,  che  ancora  si  leggevano 
in  un  esemplare  guasto  da  noi  veduto  soltanto 
per  far  constare  l'esistenza  di  questa  rara  edi- 
zione di  Milano.  Potrebbe  fissarsi  la  data  della 
medesima  secondo  i  nostri  calcoli  dal  i5i5 
al  i52r. 
i535  —  La  stessa  ,  col  titolo  di  Libro  chia- 
mato Trabisonda:  nel  qual  se  tratta  de 
la  vita  et  morte  de  Rinaldo.  In  Vinegia, 
Aloise  Torti ^   i535,  in  4-° 

C^alalogo  De  la  Vallière  T    li.  pag,  525. 

i554  —  La  stessa,    ivi,  per  Giovanni  An- 

drea Valvasore^  detto  Guadagnino  ^  1554? 

'''   ^'  .  .  o 

i558  —  La.  stessa,   Venezia^    i558,    in   8. 

carattere  gotico  fig.°  a  due    colonne. 

Calaloyo  PaTUf, 
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—  La  stessa,    ìLOvamente    corretta    ed       ' 
alla  sua  integrità  ridotta.  In  Venetìa^per 
Alessandro  de   Viano  ^    i568,  in  8.° 

—  La  stessa  ^  Trabisonda  ,  nella  quale       i^'«f> 
si  tratta  di  nobilissime  Battaglie  con  la 
Vita,  et  Morte  di  Rinaldo  ^  di  nuovo  ri- 
stampata,  et  con  somma  diligenza  ricor- 
retta^ ivi,  appresso Lu€Ìo  Spineda,  i6i6j 

in  8."  fig.° 

—  La  stessa,  in  Venetia,  per  V Imberti,       «^^^^ 
i6i23 ,  in  8.^  fig.° 

TRADIMENTO  DI  GANG 
CONTRA  RINALDO. 

Tradimento  di  Gano  contra  Rinaldo  da  iSgg 
Montalbano  =  Dopo  una  stampa  istoriata  : 
Io  prego  leterno  padre  redentore 
Che  tata  gratin  a  me  uogli  donare  etc" 
In  fine  =  Stampato  in  Firenze  nell'anno 
di  nostro  Signore  MDLXVI.  Ad  istantia 
di  Santi  Ceserini,  in  4-°  carat.  tondo  a 
due  colonne. 

Biblioteca  TrÌTulzio. 

—  Lo  STESSO,  in  Siena,  alla  Loggia  del       «GoG 
Papa,    16065   in  4-° 

Quadtioi 

—  Lo  STESSO.    Trevigi^  appresso    Giro-       1639 
lamo  Righettimi  1639,  in  4.° 

Biblioteca  Trivulzio. 

—  Lo  STESSO,  in  Trevigi ,  et  in    Ras-       ìGgs 
sano^  per  Gio.  Ant.  Remondini   M.  DC. 
LXFÌII.  in  4-"  con  l'antiporta  istoriata. 
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Sec,  XVII.        —  Lo  STESSO,  in  Trevigi  ei  in  Pistoja^ 
in  4-°  Secolo  XVII.  Termina  questo  poe- 
metto composto   (li   64  stanze    cosi   = 
Il  resto  finirò  neW  altro  canto 
Da  mal  vi  guardi  Dio  Padre  soprano 
Accio  V  habbiale  in  perpetua  memoria 
Al  vostro  honor  è  detta  questa    historia. 
Non  è  a  noi  noto,  se  il  seguito  promesso  dal- 
l'anonimo  autore  sia  venuto  alla  luce. 

LIBRO  DE'  TRADIMENTI  DI  GANO 

COMPOSTO 

DA  PAJ^JDOLFO  BONACOSSI. 

•'""^^  Libro  di  Battaglie  Nuouamente  composto 
Intitulato  Tradimento  di  Gano.  Sotto  una 
stampa  in  legno  rappresentante  il  prota- 
gonista. A  tergo  =  Proemio.  Libro  ap- 
pellato et  nominato  e  tradimenti  di  Gano 
di  Maganza  composto  in  octava  rima  per 
Pandolfo  de  Bonacossi  habitante  nella 
terra  di  Piombino  et  Cameriere  dello  Il- 
lustrissimo Signore  Jacopo  Quito  de  Ara- 
gonia  de  Appiano.  Signore  del  P  re  fato 
Piombino  :  el  quale  volume  decto  Pan- 
dolfo a  Suo  Illustrissima  Sig7ioria  ha 
ApUcato  Et  titulato.  Nei^li  anni  della  sa- 
lute. IVI.  cecca  XVIÌL  -  A.  II.  co- 
mincia il  primo  canto: 
Colui  cJie  cieli  et  la  natura  domina  etc. 


F.  Pjrvir  fxOMANZKScHi  n"  Ijima-  iG" 
In  fine  dopo  il  iciristro  lc<ro^('si  = 
Finito  el  primo  libro  de  tradimenti  di 
Oano  impresso  in  Firenze  per  Bernardo 
Zucchetta  tanno  della  Incarnalione  del 
nro  Sii2;nore  Ycsit,  Xpo.  31.  D.  XXV.  a 
di  14  di  Octobre  :  in  fog.°  carat.  tondo 
alquanto   rozzo. 

Questo  poema  diviso  in  quarantotto  canti,  il 
quale  contiene  i  tradimenti  di  Gano  contro 
tutta  la  Baronia  di  Carlo  Magno,  è  diverso 
dall'antecedente,  ed  è  assai  più  voluminoso. 
Come  si  vede  dalla  sottoscrizione  non  fu  com- 
pito ,  e  se  ne  promette  anzi  neirullima  ottava 
la  continuazione.  Nessuna  notizia  avendo  noi 
potuto  raccogliere  negli  scrittori  di  storia  lette- 
raria intorno  all'autore,  ci  limiteremo  a  ri- 
petere quanto  viene  accennato  nell'intestazione 
dell'  opera  ,  cioè  che  questo  Pandolfo  de'  Bo- 
nacossi  fu  al  servizio  di  Giacomo  V.  Appiano 
d'Aragona  Signore  di  Piombino.  Abbiamo  esa- 
minato questo  cimelio  bibliografico  sconosciuto 
ai  molti  bibliografi  da  noi  consultati  nella  più 
volte  rammentata  Biblioteca  Trivulzio. 

LIBRO  CIII\M.\TO  DAMA 
ROVENZA. 

Libro  chiamato  Dama  Rovenza  del  Mar-  sec.  xvi. 
tello  nel  quale  si  può  vedere  molte  sue 
prodezze  et  come  fu  morta,  per  Pùnaldo. 
Etiam  tratta  delle  battaglie  de  Paladini 
di  Franza  nuovamente  ristampato  =  Alla 
fine  =  In  Milano ,  per   Valerio  et    Hie- 
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Tonymo  fratelli  da  Meda,  senz' anno  ^  in 
4.  fig."  carat.  tondo,  a  due  colonne,  con 
r  intestazione  de' canti  alle  pagine  e  con 
le  seg.  Circa  la  seconda  metà  del  se- 
colo XVI. 

Potemmo  vedere  la  presente  rara  edizione 
nella  R.  Biblioteca  di  Parigi.  Leggendosi  alla 
fine  della  medesima  questi  due  versi  , 

Di  quel  Franco  Signor  scapigliato 

E  mi  Alessandro  de  Via  V  ho  stampato 
a  ragione  non  devesi  più  dubitare  d'  ammet- 
tere l'esistenza  d'altra  anteriore  impressione 
di  questo  poema  eseguita  in  Venezia  verso  la 
metà  del  secolo  XVI.  da  Alessandro  da  Viano, 
il  quale  stampava  colà  in  quel  torno,  oltreché 
la  parola  ristampato  che  sta  sopra  il  fronte- 
spizio conferma  già  la  nostra  induzione. 
Col  solo  nome  di  Valerio  di  Meda  trovasi  nel- 
la raccolta  dell'Acqua  un'  edizione  parimente 
di  Milano  coiranno  M.  D.  LXXX.  in  4.°  alla 
fine  di  cui  sta  impresso  =  In  Milano,  appresso 
Valerio  Meda.  Non  avendo  sott'  occhio  ambe- 
due le  edizioni  non  possiamo  dire  se  siano 
veramente  diverse ,  oppure  una  sola  edizione 
alla  quale  fu  forse  il  primo  ed  ultimo  foglio 
mutato. 

—  Lo  STESSO,  Libro  chiamato  Dama 
Rovenza  etc,  come  sopra.  In  Brescia  ap~ 
presso  Damiano  Turlino  ,  i566  ,  in  8." 
In  questa  edizione  1'  ultimo  de'  sopraccennati 
due  versi  si  legge  così  : 

E  Damiano    Turlino  V  ha  stampato. 
1671  —  Lo  STESSO.  In   Vetietia,  per   Zacarìa 

Conzatti.,    1671  ,  in  8." 


if.GG 
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Lo  STESSO.    Li  Venctia  ed  in  Bassano^  Scc.  xvii. 
per  II  Remondìnì ,  in  8.°  grande. 
Sono  cauli  XIV.  in  ottava  rima. 

LA  GUERRA  E  LA  ROTTA 
DELLO  SCAPIGLIATO. 

LA    GFxAN  GUERRA,   ET    ROTTA   Secxvi. 
dello    Scapigliato.  —    Sotto    una  stampa 
in  legno  :  indi   = 

Voi  eli  auete  disio  di  saper  come 

Amor  un  homo  facci  ardito  e  forte  etc. 
In  fine  =  Stampata  in  Firenze  appresso 
Domenico  Glraffi.  Con  licenza  de' Supe- 
riori,  in  4- 

Edizione  eseguita  verso  il  i55o,  secondo  il  Qua- 
drio (Tom.  VI.   pag.   571). 

~  La  stessa,  grande  guerra  , 
E  ROTTA  DELLO  SCAPIGLIATO. 
Dopo  una  stampa  in  legno  come  sopra, 
comincia  il   testo: 

Vero  Signor  di  tutto  V  universo 
Termina   = 

Ma  caldamente  v'  accomando  a  Dio 

Che  vi  contenti  ogni  vostro  desio. 
IL  FINE. 
in  4-°    senza    alcuna    nota    d' anno    e    di 
luogo. 

Biblioteca  Trivulzioi 

La  prima  ottava  è  diversa  in  queste  due  edi- 
zioni, come  pure  i  due  ultimi  versi  sono  can- 
giali. Noi  non  sapremmo  diffinire  quali  delle 
suddette  due  edizioni  sia  la  prima. 
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,568       ~  La  stessa,  grande  guerra 
et  rotta  del  scapigliato.  a 

tergo  del  sesto  foglio  =  IL  FINE.  In 
Fiorenza^  V Anno ,  iSóS^,  in  4-  a  due 
colonne  carat.  tondo.  Anche  in  (juesta 
edizione  il  primo  foglio  è  fregiato  d'una 
stampa  istoriata. 

Mcdesimamante  nella  Biblioteca  Trivulzio. 

L'autore  di  questo  poemetto  è  lo  stesso  che 
scrisse  il  poema  di  Dama  Rovenza  :  la  qual 
cosa  viene  comprovata  dagli  ultimi  versi  che 
in  quello  si  leggono. 

BATTAGLIE  DEL  CAVALIERO 
DELL'  ORSA. 

Sec  XVI.  I^f^omincia  le  crudele  et  aspre  battaglie 
del  Cauliero  dell'  Orsa,  conie  tolce  Luciana 
al  Re  Marsilio  al  dispetto  di  tutta  la 
baronia  di  Carlo  e  di  Blarsilio  ,  se  non 
Rinaldo ,  che  non  li  era ,  e  come  Rinaldo 
uccise  el  detto  Carlo.  Dopo  una  stampa 
istoriata   in  leoi:no  = 

O  Redentor  che  luniverso  reggi 
Da  te  co  humil  voce  già  ipetro  etc. 
In  fine   == 

Altre  persone.,  e  pellegrine 
Di  qsta  historia  ho r mai  pigliate  el  fine 
FINIS 
in  4-°  fog.  4  carat.  tondo  a   due  colonne 
colle    seg.    e     co' richiami.    Nella     prima 
metà  del  secolo  XVI. 
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—  La  stessa.   Crudele    et  aspre    batta-       »556 
irlie  del  CAVALIERDE  VORSA  come 
Tolse  Luciana    etc.   =   IL  FINE.   Stam- 
pata in  Firenze  dirimpetto  a    San    Pulì- 

nari  (Apoliiiare)  Vanno  MDLXFL ,  in 
4.°  fog.  4  con  una  slampa  istoriata  dopo 
r  intitolazione. 

Poemetto  cotnposlo  di  ."-cssantaqualtro  stanze, 
che  è  sconosciuto  al  Quadrio. 

IL  PASSAMON TE 

DI  GIOVAN  ANDREA  NAUCISSO. 

Libro  di  bataglia  chiamato  Passamonte  '^°^ 
novamcte  traduto  di  prosa  in  rima  (sopra 
l'antiporta  istoriata)  =  In  fine  —  Stam- 
pato in  Venetia ,  per  Melchi ore  Sessa  nel 
3L  cocce  VI.  Adi  VIL  de  Nouembrio. 
Impresa  di  M.  Sessa,  in  4-°  carattere 
tondo  fio;." 

Edizione  di   prima   rarità  e    finora  ignota,  che 
sta   nella  Biblioteca   Trivulzio. 
Avanti    la    sottoscrizione    leggesi    il    seguente 
Epilhapliiiim 
Nos  nisi  terra  swnus  si  terra  mihi  nil  fumus 
Si  nihil  est  fumus  :  7ios  nilid  ergo  sumus. 

—  Lo  STESSO,    Historiato  ^  ivi,    per  il       i5i4 
medesimo  stampatore /J/eZc/z/orz  (sic)  Sessa 

i5i4,  a   di   2.0  de  Mazo  ^   in  4-" 
Anche  la  presente  eàizione,  che  noi  riportia- 
mo su    la  fede     di   Brunet,  è  assai  rara.  Erra, 
quando  asserisce  il  suddetto    bibliografo,  che 
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questo  poema  sìa  scritto  in  dialetto  Veneziano: 
ha  solo  qualche  parola  in  tale  dialetto,  la  quale 
si  deve  forse  attribuire  al  copista  del  codice 
ed  allo  stampatore.  Nessuno  esemplare  del  me- 
desimo potè  il  Quadrio  vedere  ,  si  grande  è 
la  sua  rarità.  Il  nome  dell'  autore  Znnandrea 
(Giovannandrea)  Narcisso  scopresi  nel!'  ultima 
ottava. 

IL  FORTUNATO 

DEL    MEDESIMO     NARCISSO. 

i5o8  Libro  chiamato  Fortunato  figliol  de  Pas- 
samonte  el  quale  fece  vendeta  de  suo  pa- 
dre contra  Magancesi.  A.  11.  comincia 
il  testo.  In  fine  =  Impresso  in  J^enetia 
per  Melchior  Sessa  31.  D.  Vili.  Adi  X. 
de  Fewraro. Impresa  dello  stampatore,  in 

4-°  H- 

i5^9  —  Lo  STESSO.    Libro    chiamato    Fortu- 

nato figliuolo  de  Passamonte ,  el  quale 
fece  vendetta  de  suo  Padre  contra  de 
Maganzesi  MDXLIX.  (sopra  l'antiporta 
istoriata).  In  fine  =  Stampata  in  Pressa 
per  Damiano  Turlino.  Nel  Anno  del  no- 
stro Signore.  M.  D.  XLIX.  ^  in  4-°  fig-° 
Tanto  neir  una  come  nell'  altra  edizione,  che 
vedemmo  nella  Biblioteca  Trivulzio,  è  diviso  il 
poema  in  X.  canti. 

i583  —  Lo  STESSO  ,    Libro  chiamato    Fortu- 

nato figliuolo  di  Passamonte  il  quale  etc. 
et  giuntoi^i  a  li  suoi  Canti  le  sue  dichia- 
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razioni  colle  sue  Jlgurc.  In   Venezia^  ap- 
presso  Fabio  et  Agostino  Zoppini  fratelli ^ 
i583,  in  8.°  fig." 

Quadrio. 

In  questa  edizione  ,  come  nelle  seguenti  i  canti 
sono  undici,  ed  evvi  l'argomento  a  ciascun 
canto  in  prosa. 

—  Lo  STESSO ,  Libro  chiamato  Fortv-  1597 
nato  figliolo  di  Passamonte  etc.  come 
sopra.  In  Venetia ,  appresso  Agostino 
Zoppini^  et  Nepoti ,  1597,  in  8."  fig.° 
Da  una  stanza  del  primo  canto  che  così  co- 
mincia = 

L' impresa  che  già  tolsi  vo  finire 
si  ritrae,  avere  il  medesimo  autore    composto 
anclie  il  romanzo    di    Passamonte,  ed    essere 
quindi    il   di    già    nominato    Giovan    Andrea 
Na  re  isso. 

LA  LEANDRA 

DI  DURANTE  DA  GUALDO. 

Libro  chiamato  Leandra.  Qual  tracta  delle  »5o8 
battaglie  et  gran  facti  de  li  baroni  di 
Francia  composto  in  sexta  rima  opera 
bellissima  et  dilecteule  quanto  alchuna 
altra  opera  di  battaglia  sia  mai  stata 
stampata.  Opera  noua.  Con  Gratia  et  Friui- 
legio  =  Fog.  numer.  A.  1 1  =  Incomenza 
el  libro  dicto  Leandra.  Qual  tracta  de 
le  battaglie^  e  gran  facti  de  li  Baroni  di 
Francia.  Et  principalmente  de  Rinaldo  et 
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de  Orlando.  Retracto  de  la  iierace  Cronica 
di  Turpìno  Arcivescovo  parisìense.  Et  per 
maestro  Pier  Durate  da  Gualdo  compo- 
sto in  sexta  rima.  In  fine  =  Impresso  in 
J^enetìa  per  Jacoho  da  Lecho  stampatore 
nel  i5o8  a  di  a3  del  mese  di  Marzo  y 
con  gratìa.^  e  privilegio  :  cocesso  dalla  Il- 
lustrissima Signoria  di  J^enetia 

FINIS, 
in  4'°fio-°  carat.  tondo  co' fog.  e  co' canti 
num.  e  con  let.  xilografiche  al  principio 
de'  canti  fig.° 

Biblioteca  Trivuhio. 

,5i7  —  Lo  STESSO,  come  sopra^,  con  V  anti- 

porta istoriata  =  In  fine  =  Finisse  el 
libro  chiamato  Leandra.  Impresso  in  Ve- 
netia per  Alessandro  di  Bindoni  nel  iSiy 
adi  5  del  mese  di  Luio.  Item  nota  che 
tutte  le  manesche  sono  si g nate  nel  ditto 
libro  signifao  cose  notade  :  zoe  la  doue 
e  signata  la  mano  voi  dir  nota^  che 
uienne  a  dire  cosa  notanda.  FINIS.  Re- 
gistro, in  4-°  carat.  tondo  a  due  colon- 
ne con  le  scg.  ed  i  numeri  romani  alle 
pagine. 

Biblioteca  R.  di  Parigi. 

i534  —  Lo  STESSO  y  Libro  d'Arme  e  d'Amore 

chiamata  Leandra  nel  quale  se  tratta  del- 
le battaglie  et  gran  fatti  delti  Baroni  di 
Franza  et  principalmente  di  Orlando    et 


s.  a.  n. 
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Rinaldo  estratto  della  vera  Cronica  di 
Tiirpino ,  composto  per  Piero  Durante  da 
Gualdo  y  in  sesta  rima.  Nuovamente  re- 
visto et  alla  sua  integrità  ridotto  etc.  = 
Finisse  el  libro  chiamato  Lcadra.  Stapato 
in  Vincaia  nelle  case  di  Guiliehno  da 
Fotaneto  da  Blote ferrato.  Nelli  anni  del 
Signore  M.  D.  XXXI III.  Adi  vintiquat- 
tro  Aprile.  Regnate  Vinclito  Prencipe  An- 
drea Gritti,  ìli  S.°  col  registro  ed  i  nu- 
meri romani  alle  pagine,  c^irattere  gotico. 

—  Lo  STESSO  y  Libro  d'Arme  e  d'Amore., 
chiamato  Leandra  nel  qiial  tratta  etc.  et 
dello  Innamoramento  di  Leandra ,  la  quale 
se  gittò  giù  so  d'una  Torre  per  amor  di 
Rinaldo  ;  dove  troverai  molti  degnissimi 
detti ^  et  elucìdissime  sententie  etc.)  in  8." 
senz'  altro. 

—  Lo  STESSO ,  novamente  ricorretto.  In       «563 
Venezia.^   per   Alessandro    de    Vian    nel" 
l'anno  del  nostro  Signore .^    1 563,  in   8.° 
Ambedue  riportale  dal  Quadrio. 

—  Lo  S'j  ESSO ,  ivi ,  per  il  medesimo 
stampatore  Alessandro  de  Viano  nel  anno 
del  nostro  Signore,  31.  D.  LXIX.  .^  in  8." 
a   due  colonne  carattere  semig. 

Isella  nostra  collezioue. 

—  Lo  STESSO,  Venezia.,  per  Giovanni 
Padovano  y    iSÓQ,  in  4-° 

Catalogo  l'arselli. 

—  Lo  STESSO,  col   titolo  di  Libro  d'Ar-   Sec.  xvii. 
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me  e  d'Amore  chiamato  Leandra  figliuo- 
la del  Gran  Soldano  di  Babilonia^  la 
quale  etc.  cavato  dalla  vera  Cronica  di 
Turpino  Arcivescovo  di  Pari gi^  per  Pietro 
Durante  da  Gualdo  novamente  ristampata 
e  corretta.  In  Verona^  appresso  Bartolo- 
meo  Merlo ^  senz'anno  in  4-° 

Quadrio. 

—  Lo  STESSO^  Lucca ^  senz'anno  in  8." 

Catalogo  Mollai  i8o>]. 

Sono  canti  venticinque  composti  in  sesta  rima. 

INNAMORAMENTO  DI  GUIDON 
SELVAGGIO 

PER  GIOVAJV  BATTISTA  DRAGONCINO. 

i5i6  Innamoramento  di  Guidon  Selvaggio  che 
fu  figliuolo  di  Rinaldo  da  Montalbano^ 
qual  tratta  le  gran  Battaglie ,  che  luifece^ 
di  Giamhatista  Dragoncino  da  Fano.  In 
Milajio  per  Joanne  da  Castione  ad  in- 
stantia di  Messer  Niccolo  de  Gorgonzola^ 
i5i6,  in  4-°  coi^  ligure. 

Panzer  VII.  pag.  895  num.  i.'|5. 

1637  —  Lo  STESSO,  Innamoramento  di  Gui- 

don Selvaggio.   Trevigi^   1687^  in  8." 

Catalogo  Rossi. 

»6:8  —  Lo  STESSO  y  Innamoramento  di  Gui- 

don Selvaggo  etc.  composto  da  Giamo. 
Dragoncino  da  Fano.  Bologna,  per  An- 
tonio Pisarri^   i6y8,  in   i6.° 

Quadrio. 

Sono  canti  VII.  in  ottava  rima. 
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IL  SELVAGGIO 

DI  GIOVAIVIBATTISTA  CORTESE. 
//  Selvaa^EÌo  di  31.  Gioi>mnh  atti  sia    Cor-       i535 

co 

tese  da  Ba<^nacavallo ,  in  cui  si  trattano 
innamoramenti,  battaglie^  et  altre  cose 
bellissiine^  con  somma  diligenza  ridotto 
et  niPOvamente  stampato ,  et  non  piv  per 

10  adietro  venvto  in  Ivce.  In  f^inegia 
MDXXXV.  In  fine  =  In  Vi  ne  già  per 
Giovan  Antonio  di  ISicoUni  da  Sabbio 
nel  anno  di  nostra  salvie  M.  D.XXXF, 
del  mese  di  Zitgno:  a  tergo  una  stampa 
rappresentante  il  yjrospetto  della  città  di 
A^cnezia;  carattere  italico,  a  due  colonne, 
con  dedica  dell'autore  al  Conte  Giovati 
Sassatello. 

Questo  poema  in  ottava  rima  è  diviso  in  quat- 
tro libri  :  il  primo  de'  quali  contiene  cauti  V. 
il  secondo  X.   il  terzo  VII.  ed  il  quarto  IV. 

IL  RICCIARDETTO 

DI    NICOLO'    FORTEGUERRI. 

(Canti  XXX.  in  ottava  rima.) 

11  Ricciardetto  poema  di   Nicolò    Carte-       ,^33 
romaco   (Nicolò  Forteguerri).   Parigi  (Ve- 
nezia) a  spese  di  Francesco  Pitteri  librajo 
Veneziano,   1708,    voi.   a  in  4-°    col  ri- 
tratto dell'autore   e  con  fregi. 

Bibliografia  de' PiOììi.  e  Poemi Rom.  12 
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Secondo  il  Poggiali  (Serie  di  testi  dilin- 
gua)  esistono  esemplari  in  car.  gr. 
Edizione  prima  ed  i.itiera:  altra  in  3  voi.  12.° 
egualmente  medesima  data  d'anno,  e  di  luogo, 
ma  eseguita  del  pari  in  Venezia,  è  riferita  dal- 
l' Ilaym  ,  il  quale  però   la  ritiene  mutilala. 

—  Lo  STESSO,  Londra^  si  trova  in 
Parigi  presso  Pranlt,  i-jó^,  voi.  3  in  ia.° 
col  ritratto. 

—  Lo  STESSO.  Londra  (Livorno  per 
Giov.  Tommaso  Masi  e  Comp,)  1780, 
voi.  3  in  ii2.°  piccolo,  col  ritratto  e  con 
fig.  in   rame  ad  ogni  canto. 

Alla  vita  di  Monsignore  Forteguerri  sono  ag- 
giunti al  terzo  volume  undici  capitoli  pia- 
cevoli  del  medesimo  autore. 

1789  —  Lo  ^TK^so.  Venezia ,  presso  Antonio 

Zatta  e  Figli ^  1789,  Tom.  111.  in  8." 
piccolo. 

Fa  parte  del  Parnaso  pubblicato  da  quegli 
stampatori ,  e  fu  riprodotto  nella  ristampa  del 
Parnaso  medesimo  i'atla  ivi  dal  Valle  nel  prin- 
cipio del  corrente  secolo.  \]n  esemplare  mem- 
branaceo cbe  perviene  dalla  raccolta  Poggiali, 
conservas'  presentemente  nella  splendida  Bi- 
blioteca  del  Gran  Duca   di   Toscana. 

,8,a  —   Lo    STESSO^    con  l'aggiunta   d'altre 

poesie  inedite.  Pisa,  Nistri^   i8iii,  voi. 
4  in    i6.° 
Nella  collezione  de' poeti  classici. 

i8i3  —    Lo   STESSO ,    colla    i-ita    delV autore 

scritta    in    Umiua    latina    da    Monsignor 
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Fabroni  ^  e  i^oli^arìzzata  da  Robustiano 
Gironi.  Blilano  ,  dalla  Società  Tipografica 
de'  Classici  Italiani^  i8i3,  e  scji;.  voi.  3 
in  4-"  col  ri  tratto.  Esistono  alcuni  esem- 
plari in   carta   velina. 

Diligente  edizione  alla  quale  furono  per  la 
prima  volta  inserite  nel  testo  molte  varie  le- 
zioni di  somma  importanza  tendenti  a  cor- 
reggere parecchi  errori  e  di  senso  e  di  lingua, 
le  quali  vennero  tratte  da  un  MSS.  già  ap- 
j)artenente  al  Cardinale  Alamanno  Salviati.  In 
fine  di  ciascun  volume  si  sono  poste  le  antiche 
lezioni,  e  nell'ultimo  ai  capitoli  già  stampati 
si  aggiunsero  altri  non  pochi  inediti. 

V.  Iiiblioj;rafia  de'  Classici  ItaliaDÌ 

—  Lo  STESSO.  Italia  (Livorno),  1819,        ,8^^ 
voi.   3   in    ii2.°  fìg." 

—  Lo  STESSO.  Firenze^  Molini^    i8i28,       i8a8 
in   ii2.°  Con   una  stampa   e  con    una  vi- 
gnetta sopra  l'antiporta,  ambedue  incise 

in  rame,  avanti  il  frontespizio. 
Elegante,  ed  accurata  edizione,  a  cui  oltre  la 
vita  del  poeta  furono  aggiunte   nuove  varianti 
tratte  da  un  MSS. 

—  Lo  STESSO.  Milano  Tipografia  dei 
Classici  Italiani^  i8£>8,  voi.  1.  IL  in  3ii.° 
Sarà  divisa  in  quattro  volumi  ed  eseguita  so- 
pra quella  de'  Classici  medesimi  pubblicata 
nell'anno  i8i3.  Precedono  il  testo  le  notizie 
di  Nicolò  Forteguerri  scritte  da  Giambattista 
Corniani. 
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RICCIARDETTO  INNAMORATO 

DI  GIOVANxM  PIETRO  CIVERI. 

(In  ottava  rima.) 

i5y5  Quattro  canti  di  Ricciardetto  Innamora- 
to  y  di  M.  Gìovan  Pietro  Civerly  con  gli 
Argomenti  et  Allegorie ,  et  le  sue  figure 
di  Messer  Cipriano  Fortehraccio.  Li  Ve- 
nezia^ appresso  Agostino  Zoppini,  e  Ni- 
poti,    i5g^,  in  8.'' 

iGo3  —  Lo  STESSO,   piacenza ,  appresso  Gio- 

vanni Bazachi^    1602,,   in   8.° 

iGuj  —  Lo  STESSO.  Verona y  Merlo,    i6ig, 

in    iii.° 

RICCIARDETTO  AMMOGLIATO 

DEL  CONTE  LUIGI  TADINI. 

i8o3       Ricciardetto  ammogliato  ,  Poema  Comico, 
di  Luigi   Ladini,  presso  Antonio  Ronna, 
Anno  IL   (i8o3)   voi.  a  in    iìì.° 
iSono  canti  XIL  in  ottava   rima. 

BRADA  MANTE  GELOSA 

DI    MESSER    SECONDO    TARENTINO. 

(Cauli  cinque  in  ottava   rima.) 
i55a       Bradamante   Gelosa^  di  M.'  Secondo   Ta- 
reiitino.    Venezia^   i552;,  in   8.° 
Molto  rara  deve    essere    questa    edizione ,  che 
non  troviamo   registrala,  se  non    nel    caialogo 
Rfolini   del    1807. 


E  Poemi  Romanzeschi  d'Itaua.        i8i 
—   La  stessa  ,   di   nuovo  ristampata ,  e 
corretta^  e  dì  iiiiove  figure  adornata.    In 
Venezia^  per  Domenico    Imherti ,    1608, 


ifioS 


o 
in    o. 


—  La  stessa  ,  Como  sopra.  Ivi,  per  il       1619 
medesimo  slamp.^    1619,  in   8. 

ISTORIA  DI  BRADIAMONTE. 

Bradiamonte  ed  Amansorre^  poemetto   in    Scc.  xv. 

ottava  rima   =   Finisse  la    bella    historub 

de   Bradiamonte^  per  miser   pre    Bapiista 

de  Farfengo  (Brescia  circa  il  1490)  in  4-° 

Fra' nostri    libri.    Bradiamonte  non  è,    che   la 

15  rada  man  te  dell'Ariosto. 

—  La  stessa,  Tlystoria  di  Bradiamon-   Sec.wi. 
te  sorella  di  Rinaldo  :  stampata  per  Paulo 
Danza.  Venezia  dal  i5ii3  al  (i534)  in  4-" 

I3ibIioieca  Parisina. 

—  La  stessa,  col  titolo  iV  Hi  storia  de 
Bradiamonte  sorella  di  Rinaldo  da  Mon- 
talbano.  Sotto  una  stampa  in  legno: 
indi  = 

Per  dar  ddetto  e  infinito  piacere 

A  tutti  quelli  che  stano  ascoltare  età. 

In   fine  nel  rovescio   del  foglio  quarto 
FINIS. 

Per    Giovanni    Andrea    T^avassore    detto 

Guadagnino  et  Florio  fratelli,  in  4-°  Circa 

la  metà  del  secolo  XVI. 

Biblioteca  Trivulzio. 

—  La  stessa,  Historia  di  Bradiamon-       i558 
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te  ^  sorella  di  Rinaldo  di  Montalhano. 
Firenze^    i558,  in  4-° 

In  uoa  miscellanea  della  Biblioteca"  Parisiua. 

—  La  stessa.  Firenze,  per  Lorenzo 
Arnesi^    j6i5,  in  4-° 

Catalogo  Farsetti. 

Sec.  XVII,  —  La  stessa  ,  Historia  di  Bradamante 
Sorella  di  Pdnaldo  da  Montalhano  etc. 
In  fine  = 

Se  non  ho   sodisfatto  a  tutti  quanti 

Come  si  richiedeva  a  questi  amanti. 

IL  FINE 

In  Firenze^    dalle    Scalee  di  Badia   con 

licentia  de  Superiori,  in  4-°  fiii;-° 

^ella  medesima  Biblioteca. 

—  La  stessa  ,  Battaglia  di  Bradamante^ 
dove  s' intende  come  un  Saracino  essendo 
inamorato  di  lei  venne  in  Firincìa  e  com- 
battendo colla  detta  Bradamante  fu  da 
lei  valorosamente  ammazato ,  in  versi. 
Lucca  Salv.  e  Gian.  Dom.  Mar.  (sen- 
z'anno)  in   8.° 

Biblioteca   dell'Arsenale  di  Parigi, 

—  La  stessa.  Storia  di  Bradamante 
quale  fu  sorella  di  Rinaldo  da  Monte 
Albano.  In  Fireze ,  et  in  Pistoia  per  il 
Fortunati.  Con  licenza  de'  Superiori,  in 
4.°   fo£j.°  nuni.    6. 

Nel  catalogo  della  Biblioteca  Rossi  pag.  76 
troviamo  notata  la  seguente  miscellanea  di 
poesie.  La  stoìiit  di  IpoUiiiio  di  Tiro.  Biadi- 
manie  Sorella  di Riiuildo  \i\Sc).  Florio^  e  Biuii- 
cìflorio  y   1490?  if''  4-°  ^i'^(^  loco. 


i:  Poemi  Iio-uanzescui   d'Italia.         iS3 
Probabilincnle  l'edizione  del   1489  èia  prima 
di  questo  poemetto  composto  di  cento  venlisei 
stanze. 

IL  RUGGIERO 

DI    GABRIELE    CHIABRERA. 

Poemi  eroici  postumi  di    Gabriele    Cliia-       «g.'s 
brera.    Al  Serenìssimo  Duca  di  3lodena. 
Genova^  per    Benedetto    Guasco^    i653, 
in    ii2.° 

—  Gli  stessi,  ivi,  per  il  medesimo  stam- 
patore^  i656,   in    la/ 

Sono  dne  poenji  in  verso  sciolto  intitolati  il 
Foì'esto  ed  il  Rugs^iero.  Il  secondo  è  diviso  in 
dieci  canti  con  brevi  argomenti  in  prosa;  se- 
guita la  materia  dell'Ariosto. 

IL  RUGGIERO 

DI    BARTOLOMEO    ORIVOLO. 


G5G 


ib'jj 


Del  Rus:s,ero  di  Bartolomeo  Horivolo  canti 
quattro  di  Batta<^lia.  In  Venetia  M.  D. 
XLIIL  Con  l'insegna  del  cigno,  in  morte 
cario  ^  sopra  il  frontespizio:  a  tergo  del  me- 
desimo lettera  dell'  autore  in  cui  si  scusa 
di  non  avere  dedicata  l'opera  sua  ad  al- 
cuno. Alla  fine  =  In  Venetia  nelV anno 
M.  DXLIIL  Primo  3Iarzo.  Sesfuono  £;li 
errori  di  stampa^  in  4-"  carattere  corsivo. 

—   Gli  stessi.   (Venezia)  per  Giouanni       ,5]'j 
Andrea    Vauassore  detto    Guadagnino  et 
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Florio    fratello.    Nel    anno    del    Signore 
MDXXXXIIJL,  in  8; 

Bibliuteca  TrivuUio. 

1545  —  Gli   stessi^   ivi,    i545,   iti   8/ 

Catalogo  Rossi  pag.  aSg 

IL  PIANTO  DI  RUGGIERO 

DI  TOMMASO  COSTO. 

i58a  //  Pianto  di  Ruggiero  di  Tommaso  Costo^ 
da  lui  medesimo  corretto  miiilìorato ,  e 
ampliato  con  alcune  stanze  di  Don  Sci- 
pione de'  Monti.  In  Napoli^  per  Giamha- 
lista  Cappello,  i58i2,  in  4-" 
L'  autore  nella  dedica  al  signor  Don  Lelio  Or- 
sino dice  ,  die  leggendo  il  Furioso  fra  le  altre 
belle  cose  di  quel  raro  poema  gli  piacque  al- 
V  estremo  quella  gara  di  cortesia,  di  graiiiudine 
e  d'amoreiyolezza  eli  è  jielV  ultimo  e  penultimo 
Canto  fra  Leone,  e  Ruggiero  e  clie  compose 
queste  stanze  il  titolo  delle  quali  nasce  da  quella 
notabile  lamentazione,  o  pianto  che  jece  t  inna- 
moralo Ruggicì'o  quando  piuttosto  che  rendersi 
ingrato  al  suo  amico  e  benefattoi'e  Leone  prese 
pugna  per  lui  con  la  tanto  amata  Bradamante  , 
e  si  ridusse  in  un  bosco  per  quivi  disperato  fi- 
nir la  sua  vita. 

LA  MORTE  DI  RUGGIERO 

DI  GIAMBATTISTA  PESCATORE. 

i548  La  morte  di  Ruggiero  continuata  alla 
materia  delV Ariosto.,  con  osni  riuscimento 
di  tutte  le  imprese  generose   da    luì  prò- 
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poste  e  non  fornite ,  per  Gìanihatlsta  Pe- 
scatore da  Ravenna.  (Canti  XXXX.  in 
otlnva  rima).  Con  le  allegorie  ad  ogni 
canto.  In  Venezia  a  S.  Luca  al  segno 
della  cognitione .,    i54B,  in  4-°  fìg-° 

—  La  stessa  ,  ivi  5  come  sopra,    1 540,        «549 
in  4-    "?• 

—  La  stessa,  ivi,  come  sopra,    iSSo,        *^^° 

in   4-°  fig'" 

—  La  stessa,  ivi,  come  sopra,    i55i_,        »55i 

,    o      /•        o 

in   4.     hg. 

Il  nome  dello  stampatore  delle  quattro  so- 
prarlferite  edizioni,  Con/in  da  Tri/io,  trovasi 
neir  ultimo  foglio  uuilomenle  al  registro. 
E  dedicato  questo  poema  dall'  autore  al  signor 
Troilo  Cerro  da  San  Genesi  Governatore  di 
Ravenna  con  sua  letlcra  del  20  otlohre  i547 
da  quella  citlà.   \'^edasi   il  Crescimbeni. 

—  Lo  stesso  ,  come  sopra ,  colle  alle-  *^^7 
gorie  etc.  M.  D.  LVII.  In  Venetia ,  per 
Paolo  Gerardo  =  ma  in  fine  —  Per  Co- 
rnino da  Trino  ^  in  8.°  Sul  frontespizio  il 
ritratto  dell'autore,  e  sul!' ultimo  focrlio 
l'impresa  dello  stampatore. 

Iq  questa  edizione  il  poema  è  diviso  in  canti 
quarantuno  e  non  porta  la  dedica  delle  antece- 
denti :  ma  è  indirizzato  ad  Enrico  Re  di  Francia. 

LA  VENDETTA  DI  RUGGIERO 

DEL    MEDESIMO 

GIAMBATTISTA  PESCATORE. 

La  Vendetta  di  Ruggiero  continuata  alla       '556 
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materia  deW Ariosto,  con  le  aliegorle  ad 
os,ni  canto  nuovamente  da  Gnunbatista 
Pescatore  Nobile  Ravenate  composta.  Al 
segno  del  Diamante ,  i556  =  Alla  fino 
=  In  Vinegia ,  per  Comin  da  Trino  di 
Monferrato.,  in  4*°  fi^-"  i^^  legno. 
Sono  canti  XXV.  in  ottava  rima,  dedicati  al 
Principe  di  Ferrara  D.  Alfonso  d'  Este  con 
lettera  dell'  autore  ia  data  del  quattro  luglio 
i556. 

IL  RUGGIERO 

DI    CESARE    GALUZZO. 

1557-58  //  Valoroso  Ruggiero ,  primo  Marchese 
dell'  antica  città  d^  Atesta;  Libro  primo 
dove  si  contiene  le  grandi  Imprese  di  Rug- 
giero fatte  per  amore  della  leggiadra  Don- 
na Luciana  contro  i  Maganzesi.,  nova- 
mente  composto  da  31.  Cesare  Galuzzo 
Ferrarese.  In  Ferrara ,  per  M.  Giovanni 
de  Boglhat  et  Antonio  Huschcr  compa- 
gni,  i557  ^  ma  in  fine  —  Finito  adi  6 
di  Maggio,,    i558,  in  4-° 

INNAMORAMENTO 
DI  RUGGERETTO 

DI  M.  PANFILO  DE'  RENALDINI. 

,55j       Innamoramento  di  Ruggeretto  figliuolo  di 
Ruggero  Pie  di  Bulgaria  ,  con  ogni  riu- 
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scìrncnto  di  tutte  le  mapìanìtne  sue  im- 
prese^ e  con  i  ii:eiierosl  filiti  di  Orlando^ 
di  Rinaldo^  e  d'  altri  Paladini.  Per  M. 
panfilo  de' Renaldini  di  Siruolo  Anconi- 
tano nuovamente  dato  in  luce.  Vinegia., 
al  seiino  del  Diamante  31.  D.  LIIII.  = 
Alln  line  =  f  inegia.,  per  Comin  da  Trino 
di  Monferato .)  in  ^.°  f\g.°  a  due  colonne 
carattere  italico. 

È  dedicato  questo  poema  diviso  in  4^  canti 
tlair  autore  nW  IllitsU'issiiìio  et  l/tviilissinio  Prin- 
cipe di  Firenze  Francesco  Medici^  con  sua 
lettera  in  data  d'Ancona  alli  vij  di  Maggio 
M.  D.  Llin. 

—  Lo  STESSO.  Iti    Vinegia  a  S.  Bartho-       i555 
lamio  alla  Bottei^a  di    Maestro  Giovanni 
Antonio  dalla  carta    i555  =  Alla  fine  = 
In  Pinegia^  per  Cumin  da  Trino  di  Mori- 
f erato  ,  in  4-" 

Quadrio  Tom.  VI.  pag.   576, 

Un  esemplare,  che  sta  presso  di  noi  porta  bensì 
sopra  il  frontespizio  il  nome  di  Maestro  An- 
tonio dalla  carta ,  ma  ha  la  data  dell'  anno 
antecedente  i554,e  leggesi  in  fine  del  mede- 
simo parimente  il  nome  dello  stampatore  Co^ 
min  da  Trino^  in  società  di  cui  avrà  forse  il 
detto  Antonio  dalla  carta  fatto  injprimere  il 
poema.  E  nostro  parere  che  la  diversità  dei 
tre  sopraccennati  esemplari  consista  nel  pri- 
mo foglio  cangiato,  e  che  l'edizione  sia  una 
sola  ,  giacché  non  sembra  probabile ,  che 
d' un' opera  così  poco  preginole  siansi  eseguite 
tre  edizioni  in   due  anni    consecutivi. 
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R  U  G  I  N  O. 

'^i'i  El  sexto  libro  del  Innamoramento  di  Or- 
lando^ nel  qual  si  tracta  le  inìrahil  Pro- 
dece  che  fece  il  ^iovene  Rugìno  ^fii^liolo 
de  Rugier  de  Rìsa  et  di  Bradamante  so- 
rella di  Rinaldo  da  Montalbano  intito- 
lato Orlando  Furibondo.  Stampato  nella^ 
inclita  Città  de  Mdano^  per  Jo.  Antonio 
de  Castellione  ad  instantia  di  M.  Matheo 
de  Besotio  nelVanno  del  Signore  M.  D. 
XXXXIF.  adi  XX.  ■'del  mese  de  Marzo., 
in  4- 

Quadrio  Tom    VI.  pag.  583. 

Sec.  XVI.  —  Lo  STESSO,  Stampato  ne  IP  inclita 
Citta  de  Milano.,  per  Jo.  Antonio  da 
Borgo,  che  sta  su  el  corso  di  Porta  Tosa, 
Senz'anno  (secolo  XVI).  Segue  V  impresa 
dello  stampatore.  Dopo  il  testo,  foglio  pe- 
nultimo =  Parlamento  deVautore  allibro: 
foglio  ultimo  nel  diritto  _,  la  data  sopra- 
riferita,   in  4'°  fig-° 

Raccolta  dell'Acqua. 

Questo  poema  composto  di  XVI.  canti  in  ot- 
tava rima  è  dedicato  dal  Conte  al  Prìncipe 
;  Jocm.  Maria  de  l^arano  invitissimo  Duca  di  Ca- 
merino suo  Signore  ,  ed  è  lo  stesso  che  come 
sesto  libro  sta  unito  all'  edizione  del  Bojardo 
del  i532  in  8.°  di  cui  abbiamo  parlato  alia 
pag.  49-  Costando  storicamente  ,  die  Giovanni 
Maria  Varano  fu  fatto  Duca  di  Camerino  nel 
i5ii  e  che  il  medesimo  morì  nel  iSa^  puossi 
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dedurre  essere  circa  quel   torno  stati  composti 
([ucsli  canti.    Protende  il  Quadrio   di  scoprire 
il  nome  dell' autore  Conte   Scandio  nella  terza 
ottava  cosi  concepita   = 
lìenchè  il  Conte  Scandio  iioii  sìa  colui 
eli'  ogni  poeta  supcfn  nel  di/'C 
Ne  altri  mai  dite  come  costui 
Matteo  Maria  uom  deg/io  a  lo  ver  dire 
E  perchè  sempre  suo  bnoìi  servo  fui 
Tal'  opra  comi/iciaia  i'o  finire , 
E  se  mia  rima  non  è  perfetta 
L'ai'/à  per  sua  bontà  tra  l'altre  accetta. 
Se  però  la  parola   Scandio  correggesi   in  Scan- 
dian  che  fu  forse  stroppiata  per  elidere  il  pro- 
nome della  prima  perciona,  e  Icggerassi  invece, 
Benché  il  Conte  di  Scandiano  io  non  sia^  colui 
che  ogni  poeta  superò    nel    dire  ,    né  altri  mai 
disse  come  questo  eie.  cliiaro  si  vedrà  die  vuoisi 
parlare  soltanto  di  Matteo  Maria  Bojardo  Conte 
di  Scandiano  e  che  in  vista  di  ciò  l'esistenza  d'uà 
Conte  Scandio  è  effimera  ,  del  quale  altronde 
non  abbiamo  trovato  cenno  in  nessuna  istoria 
letteraria.  Noi    faremo   inoltre  osservare  ,  che 
nell'edizione  del   i532  testò  mentovata   il  pri- 
mo   verso    della    suddetta    terza    ottava    offre 
qualche  diversità,  mentre  dice  :  Ben  chel  Conte 
son  io  Jion  son  colui;    ma  anche    ammettendo 
questa  lezione  se  si    porrà  mente    all'  intesta- 
zione della  dedica,  verrà  chiaro  in  egual  modo 
il   senso    cosi  punteggiando  il   verso  Benché   il 
Conte  son  io,  non  son  colui    ctc.    cioè    benché 
abbia  il  titolo  di  Conte  o  mi  chiami  di  cogno- 
me  Conte^iìon  sono  il  Conte  di  Scandiano  (i}. 

(1)  Abbiamo  data  una  doppia    spiegazione,    essendo  malage* 
Tole  il  diffiuire  ,    se  Coule  sia  titolo  ^  opimie  cognome. 
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Termina  il  poema  con  le  seguenti  due  ottave  = 
Io  soii  condotto  de  mia  storia  alfine 
Del  pi'inio  libro  de  Rugin  pregiato 
lo  non  mi  possaro  mai  notte  e  giorno 
De  Jarne  uri  altro  assai  pia  laudato 
D'Ai'gentina  dirà  come  mori  ne 
Per  sua  man  d  un  coltello  inuenenato 
Et  et  suo  patre  con  tutta  sua  setta 
Ne  venne  a  Montalbiin  per  far  vendetta. 
Et  come  la  vendetta  contro   Gano 
Fece  Bugin  del  suo  patre  Bugiero 
In  compagnia  del  sir  di  Moiitalbuno 
Et  Leopardo;  et  ogni  suo  guerriero 
Rimase r  morti  a  Parisi  su'l  piano 
Contai'  per  hora.  noti  fu  più  pensiero 
Ma  spero  anzi  fra  un  anno  trar  di  fuore 
U  altro  di'  allegrarci  d' ogiì  uno  el  cuore. 
Col  Quadrio  non  sappiamo  noi  pure  se    abbia 
l'autore  adempiuta  la  sua  promessa. 

BRANDIGI 

DI     CLEMENTE    PUCCIARINI. 

tSgO  Branditi  del  Capitan  Clemente  Puccia- 
rìni  Aretino.  (Canti  XIV.)  Al  Serenissimo 
Gran  Duca  di  Toscana.  Nuo\?amente  dato 
in  luce.  Con  privilegio.  In  Venezia.,  ap- 
presso Gio.  Antonio  Rampazetto.  M.  D. 
XCVL,  in  4: 

i6o-.i  —  Lo  STESSO ,    Brandigi    del  Capitano 

Clemente  Pucciarini  Aretino,  Poema,  che 
continua  la  materia  delV Ariosto  di  nuovo 
ristampato  con    le  annotaziom.,  e  figure 
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al  principio    de' cai  iti.    In    lenezia^    ap- 
presso il  medesimo    Rampazetto ,    1602., 

in  4-^  co^^   ^'r-   ii^   loglio. 

Qupsla  sccoiiila  ciìizloiie  è  accresciula  di  quat- 
tro canti;  ritioiic  però  la  stessa  dedica  del- 
l'anteriore  al  (iian  Duca  di  Toscana  Ferdi- 
nando de' siedici  in  data  di  \'enezia  ai  XX\  J. 
giugno  i5{)6,  dove  l'autore  dice  d'avere  latto 
questo  poema  per  passatentpo  nei  cinque  anni, 
che  era  stato  in  ('andia ,  avendolo  poco  j)rima 
incominciato  in  Venezia. 

LA     INI  A  R  F  I  S  A 

DI  PIETRO  ARETINO. 

Al  Gran  Marchese  del  P^asto   dui  primi  Sec.  xvi. 
canti  di  Marjisa  del    divino   Pietro    Are- 
tino.   Senz' altra    nota   traniio,   di  luogo, 
e  di  stampatore,   in  4-" 

Dalla  prefazione  tutlavia ,  die  vi  fa  Lorenzo 
l^'eniei'o  ,  appare  essei'si  jalla  questa  impressione 
in  T^enezia  ,  ed  un'  altra  essersene  fatta  pi  ima 
in  Ancona. 

l\Ìaz7.uooIielli. 

—  Gli  stessi,  dui  primi  canti.,  come 
sopra,  con  privilegio .,  nel  frontespizio. 
Senza  luogo,  nome  di  stampatole  ed  anno 
in   8.°,  carattere  Italico,  alquanto    rozzo. 

Biblioieca  'Jriviilzio. 

Ila  la  medesima  prefazione  del  Veniero  ;  sem- 
bra copia  dell'antecedente,  se  pure  non  è 
dessa  forse  l'originale  d'Ancona.  Ambedue  le 
edizioni  sono  però  venute  alla  luce  prima  della 
seguente  ,  a  cui  fu  aggiunto  il  terzo  canto. 
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i537  —  Gli   stessi^    Tre  primi  canti  cllhat- 

taglia  del  divino  Pietro  Aretino ,  nuova- 
mente stampati  et  historiati  M.  D.XXXFIL 
=  In  fine  =  Stampata  in  Finegia^  per 
Nicolo  d"* Aristotile  detto  Zoppino.  Nel- 
l'anno del  SigJiore  M.  D.  XXXFII.  del 
w^ese  di  Settembrio,  in  8.°  fig.°  col  ritratto 
dell'Aretino  a  tergo  dell' ultimo  foglio. 
Rara  edizione. 
i5.io  —  Gli  stessi 5  ivi,    i54o,  in  8." 

Mazzucchelli. 

i544  —  Gli    stessi,    col    ritratto  di    Pietro 

Aretino  sopra  il  frontespizio  =  In  fine  == 
Stampata  in  Finegia  per  Giouanne  An- 
drea Vauasore  ditto  Guadagnino  et  Flo- 
rio fratelli  nelli  anni  del  Signore  M.  D. 
XLIIIL,  in  8; 

Questo  poemetto  della  Marifisa  fu  pure  stam- 
pato unitamente  alla  Sirena  ed  all'Angelica 
del  medesimo  autore  nel  i63o  in  24.°  come 
già  si  disse  alla  pag.    i35. 

AMOR  DI  MARFISA 

DEL    DANESE    CATANE  O. 

(Canti  XIII.  in  ottava  rima.) 
iSG-2      Amor    di    Marjìsa   del    Danese  Cataneo. 
In   Fenezia ,  per  Francesco  de' Franceschi 
Sanese^   i56fi,  in  4-° 

Questo  poema  non  compialo  è  dedicalo  ad 
Alberico  Cibo  Marchese  di  Massa  e  di  Carrara. 
Torquato  Tasso  ne  ragionò  con  lode,  ma  co- 
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me  ri  Ile  Ite  il  Tiraboschi ,  qifsti  era  allor  gio- 
vane ,  e  forse  in  età  matura  ne  avrebbe  dato 
mcn  Javorcvoìc  giudizio  ,  benché  però  non  vo- 
glia negarsi,  eli  esso  non  sia  migliore  di  molti 
altri  poemi  in  qwl  secolo  venuti  alla  luce.  Il 
Cresciml)cni  e  il  Quadrio  ci  vorrebbero  far  cre- 
dere che  Perseo  figlio  dell'  autore  desse  poi 
fuori  altri  IX.  cauti  insieme  co' primi  XIII.  , 
e  che  anche  i  cinque  primi  fossero  già  stali 
pubblicati  soparalamenle:  ma  noi  soggiunge- 
remo col  sopracitato  Tiraboschi,  che  di  queste 
due  edizioni  non  troviamo  più  accertata  notizia. 

MARFIS.V  BIZARRA 

DI  GIOVAJNTVI  BATTISTA  DRAGONCINO  DA  FANO. 

(Canti  XIV.  in  ottava  rima.) 
Sopra  l'antiporta  istoriata  =  Marphìsa  i53i 
Bizarra  di  Gioiianhaf lista  Dragoncino  da 
l'acino  :  Con  gratta  et  Prìiiilegii  come  in  essi 
=  Fine  del  primo  libro  di  Marphìsa  Bi- 
zarra :  di  Gio.  Ba.  Dragocino.  Stampato 
in  Vinegia  a  di  XV.  di  Settembre  31.  D. 
XXXI.  ^  per  Bernardino  de  paiano  Fer- 
cellese,  in  4-° 

Prima  e  rara  edizione  con    data    d'anno  ,  che 
fu  da  noi  veduta  nella  Biblioteca  Trivulzio. 

—  La  stessa,  come  sopra  =  Infine  =  i53a 
Fine  del  primo  Libro  di  Marphìsa  Bi- 
zarra :  di  Gio.  Ba.  Dragoncino.  Stampa- 
to in  Vinegia  a  di  VII.  di  Marzo  31.  D. 
XXXII..,  per  Bernardino  di  Viano  Ver- 
cellese ,  in  4-° 
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Devo  essere  sldto  molto  gradilo  questo  poema, 
(juaiitlo  comparve  alla  luce,  vedendosi  che  nel 
breve  spazio  di  un  anno  fu  riprodotto  due 
volte  dal  medesimo  stampatore  Viano. 

—  La  stessa.    Vinegia^    i545j  in  4-° 

Catalogo  Piuelli. 

—  La  stessa,  ivi,  1545,  in  8.°  ca- 
l'attere  corsivo. 

Da   noi  veduta. 

,6aa  —  La  stessa  ,  ristampata  ,  e  con  somma 

diligenza  ricorretta.  In  Verona^  appresso 
Bartolommeo   Merlo,    162,12,  in   8/ 

—  La  stessa,  di  nuovo  ristampata,  e 
ricorretta.  Padova  e  Bassano ,  per  G.  An- 
tonio Remondini ,  senz'anno,  in   8." 

vSec.  XVII.        —  La  stessa.  Padova ,  per  Sebastiano 
Sardi ,  senz'anno  in   8." 

Kclla  collezione  Dell'Accjua. 

Il  catalogo  Capponi  registra  un' edizione  senza 
alcuna  data  in  8."  nella  quale  il  poema  è 
diviso  in  XIII.  _,  e  non  in  XIV.  canti,  come 
leggesi  nelle  già  menzionate  impressioni:  se 
in  quello  non  trovasi  errore  ti])OgraIico  (di 
die  dubitiamo)  converrebL*  ammettere  l'ante- 
riorità della  citata  edizione    sopra  ogni    altra. 

LA    MxiRFlSA    BIZZARRA 

DI  CARLO  GOZZI. 

(Canti  XII.  in   ottava  rima.) 
ij^a       La  Marfisa  bizzarra.^    Poema  faceto    del 
Conte  Carlo  Gozzi.  Firenze  (ma  Venezia 
Colombani),    ^77^5  ^'^  ^*    ^^^  lilraLlo  del- 
l' autore. 


-Il 
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()cciipa  11  tomo  VII.  di  tutto  le  opere  stam- 
])ale  in  quella  citlà^  del  quale  fuioiio  impressi 
alcuni  esemplari  separatamente  ,  ed  anche  in 
carta  azzurra.  Nella  prelazione  1'  autore  loda 
il  Parini,  cui  dice  di  prendere  per  modello 
a  (ine  di  sferzare  col  ridicolo  i  costumi  del 
tempo. 

ASTOLFO    INNAMORATO 

DI  ANTONIO  UEGNAME. 

(Canti  XI.  in  ottava  rima.) 
Astolfo  Innamorato  de  Antonio  Legname       i53a 
Padovano,  (Libro)  d' Arme  et  d'Amore y  no- 
tamente con  prìvilegj  stampato  MDXXXII. 
=   In  fine  =  Fine  del  primo  libro  d'A- 
stolfo Innamorato  composto  per  Antonio 
del  Legname  Padovano.  In  Vinegia  stam- 
pato per  Bernardino  de    Viano  da    Les- 
sona    Vercellese  M.  D.  XXXIL    adi    17 
Ottobre,  in  4." 
E  libro  raro. 

—  Lo  STESSO,  Astolfo  Innamorato^  Libro   s«c.  xvu. 
d'Arme^  e  d'Amore,  composto    da  Anto- 
nio Legname^  Padovano.  Lucca ,  in  lii." 
(Probabilmente  in  8.°) 

Catalogo  Floncel. 

—  Lo  STESSO  5  Astolfo  Innamorato^  nel 
quale  si  tratta  delle  gran  prodezze  fatte 
da  lui  per  la  bella  Ilivia^  e  come  distrusse 
Parigi,  con  li  Paladini  di  Pranza ,  com- 
posto da  Antonio  Legname.  Nuovamente 
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ristampalo ,  e  ricorretto.  Li  Verona,  per 
Barlol.  Merlo 3  senz'anno.  (Alla  fine  del 
secolo  XVII.),  in  8.°  fig.'' 

—  Lo  STESSO;,  f^erona  e  Padova.,  per  il 
Sardi.,  senz'anno,  in  8.° 
Il  Legnarne  fece  una  continuazione  al  presente 
libro  ,  la  quale  intitolò  Ifuiamora/nento  di  Uo- 
dumoniino  ,  ossia  Libro  secondo  di  Astolfo  in- 
luunorato ,  come   vedrassi  a  suo  luogo. 

L'ASTOLFEIDA 

DI     PIETRO    ARETINO. 

Aslolfeida ,  opera  dilettevole  da  leggere 
cìie  contiene  la  vita  e  fatti  di  tutti  li 
Paladini  di  Francia  etc.  Composta  da 
Pietro  Aretino.  Senza  luogo,  anno  e  no- 
me di  stampatore _,  in  8." 
Picciolo  poema  più  raro  d'ogni  altro  composto 
dal  1  Aretino  nel  genere  romanzesco,  clie  è  ignoto 
anche  al  Mazzucclielli  suo  biografo.  Non  fu 
terminato,  e  contiene  solo  tre  canti  in  ottava 
rima.  Si  legge  alla  Une  dello  stesso  =.  Fine 
del  terzo  canto  ,  presto  sarà  fuor  e  el  ì'csto.  Il 
volume  è  composto  di  20  fogli.  Dopo  il  titolo 
legqcsi  una  lettera  dedicatoria  dell'Aretino  a 
Pasquino  e  iMarforio.  (^Marolles  Manuel  biblio- 
gì  aph  icj  ne  M  S  S.  ) 

ASTOLFO    BORIOSO 

DI  MARCO  GUAZZO. 
i523      Astolfo  Borioso  di  Marco  Guazzo, poema 
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in  Ottava  rima  diviso  in  due  jìartl.  Ve- 
iLCzia^  Zoppino,  i5fi3.  In  4-  ^^'é° 
La  prima  parie  coiilleiie  XIV.  canti,  la  se- 
conda altri  XIV^  Il  nicdcsiino  Zoppino  rislampò 
in  segnilo  queste  (Ine  parti.  Possedemlo  noi  la 
seconda  parte  iin[)ressa  nel  ìM.  D.  XXX  IH.  e 
trovando  notala  nel  catalogo  Molini  (180'-) 
un'edizione  della  prima  coll'anno  iSSq,  sem- 
brarebbe  probabile,  clie  ne'niedesinii  anni  fos- 
sero state  pubblicate  le  altre  due  diverse  parti 
a  compi men lo  dell'  opera. 

—  Lo  STESSO,  nuovamente  composto^  e       '^i9 
dato  in  luce,  /l^^iuìitoin  le  Alle  teorie.  In 

Ci?  ~ 

Vineg^ia  ,  per  Paolo  Gherardo  M,  D.  XLIX. 
=  Ma  in  fine  =  In  Finei^ia^  per  Cornino 
da  Trino  M.  D.  XLIX.\  in  4.°  fìg." 
Edizione  la  più  slimala  in  cui  venne  dall'au- 
tore rifatto  il  poema  ,  che  rimase  però  non 
compito,  e  diviso   in   82  canti. 

—  Lo  STESSO.    Venezia,    i6i23,  in  4-° 

Cresciml)cni  e  Quadrio. 

Il  secondo  di  questi  bibliografi  riporta  inoltre 
un'  edizione  parimente  di  Venezia  fatta  per 
Guglielìììo  da  Monjeìrà  ìiel  i532  con  questo  ti- 
tolo =  Astolfo  Borioso  di  Maico  Guazzo  tulio 
riformato,  e  per  t  autore  novamente  <iggiufito  , 
con  somma  diligenzia  ristampato ,  et  historiato, 
soggiungendo  che  in  essa  il  poema  è  composto 
di  trentadue  canti. 

Oltre  di  non  aver  trovato  in  molli  cataloghi 
da  noi  esaminati  nessuna  conferma  inforno 
all'esistenza  della  suddetta  edizione  del  i532 
noi  faremo  osservare  che  fino  al  iSof)  inclusiva- 
mente  fu  sempre  stampato  dallo  Zoppino  ilpoc- 
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ma  in  due  parti  di  canti  XiV.  per  ciascuna 
parte  formanti  insieme  canti  XXVIII.  _,  come 
nella  prima  impressione  del  i523  ;  la  qual 
cosa  non  avrebbe  il  medesimo  certamente  fatto 
(perchè  contraria  al  proprio  interesse)  potendo 
copiare  invece  F  edizione  accresciuta  e  rifoi-niata 
di  Guglielmo  da  Monferrato,  se  non  fosse  dessa 
apogrifa.  Ammettendo  poi  anche  la  sua  esi- 
stenza, si  dovrà  convenire  che  probabilmente 
o  vi  ha  sbaglio  di  data  nel  riferirla,  o  non  è 
composto  di  trentadue  canti. 

CANTI  IT.  DEL  RODOMONTE 

DI  DANIELE  CONTRARIO. 

«557  Doì  canti  di  Daniele  Contrario  Trivigiano 
dei  successi ,  et  delle  nozze  delV orgoglioso 
Rodomonte  dopo  la  repulsa,  eli  egli  hehhe 
da  Doralìce.  In  Venetia  MDLVII. ,  in  8.° 
Volumetto  composto  di  47  pag.  Ai  due 
canti  tengono  dietro  Sonetti,  et  altre  ri- 
me del  medesimo,  ed  a  cjueste,  uJi'Ora- 
tione  del  medesimo  nella  venuta  del  ma- 
gnifico Messer  Andrea  Friuli  di  Trevigi 
Rettore  benemerito.  Non  leggesi  in  alcun 
luogo  il  nome  dello  stampatore. 
Deve  essere  edizione  assai  rara,  se  solo  dopo 
molte  ricerche  potemmo  scoprirne  un  esem- 
plare nella  Biblioteca  Comunale  di  Treviso. 

RODOMONTE  INNAMORATO 

DI  MARCO  BANDARINO. 
i55i       Dui  Primi  canti  di  Rodomonte  ìnnamo- 
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rato  di  Marco  Bandar'uio  Padoano.  Al- 
r  Illustre  SÌ!];ìior  Horatio  da  Tìiicne  No- 
bile  Vicentuio M.  D.  LF.,  in  8/' 

Dopo  il  foglio  juiincrato  2.5  seguono  altri  tre 
fogli  contenenti  alcuni  sonetti  dcU'autorc,  elio 
eia  di  Pieve  di  Sacco  terra  ragguanlevole  del 
Padovano  ,  e  che  fioriva  circa  il  ij')o.  Questo 
poemetto  in  ottava  rima,  di  cui  noi  posse- 
diamo un  esemplare,  è  ignoto  al  Mazzucchelli 
ed  al  Quadrio. 

Senza  poter  dare  maggiore  contezza,  trascrive- 
remo il  titolo  d'altro  poema  risguardante 
questo  Eroe  degli  anticlii  romanzieri,  quale 
lo  troviamo  riportato  nel  catalogo  Rossi  alla 
pag.  234  =  Opera  del  superbo  Rodomonte  , 
Poema.   Venezia  MDXXXIIH  ,  in  8.° 

LE  PAZZIE  DI  RODOMONTE 
SECONDO 

COMPOSTE 

DA  MARCO  TELUCCINI. 

Le  Pazzìe  di  Rodomonte  Secondo  coni-  ,503 
poste  per  Mario  Teluccini  sopranominatu 
il  Bernia.  AlV  Illustrissimo ,  et  Eccellen- 
tissimo SÌ2;nore  Alessandro  Farnese  ,  Prin- 
cipe di  Parma  e  di  Piacenza.  In  Parma^ 
appresso  Seth  Viotti^  1068^  in  4-"  ^  due 
colonne  caratlcre  italico. 
Sono  canti  venti   in  ottava  rima. 
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INNAMORAMENTO 
DI  RODOMONTINO 

COMPOSTO 

PER  ANTONIO  LEGNAME. 

(Canti  IV.  in  ottava  rima.) 
»5..  Le  Prodezze  di  Rodomonùuo  figliuolo  di 
B-odo monte ,  Libro  d'Arme^  e  d^ Amore, 
con  le  valorose  Battaglie  fatte  da  Gai- 
don  Selvaggio ,  et  da  altri  della  Corte 
del  Re  Carlo  ^  chiamato  Secondo  Libro 
d' Astolfo  Innamorato  ^  e  seguita  dietro  a 
Guìdon  Selvaggio^  novamente  composto 
per  Antonio  Legname,  Padovano.  Pado- 
va,    i5.. ,  in  4'° 

Quadrio  T.  Vi.  pag.   583. 

1C12  —  Le  stesse  5  Prodezze   di    Rodomon- 

tino  ecc.  Libro  novamente  composto  per 
Antonio  Legname.  Li  Piacenza^  per  An- 
Ionio  B  a  zac!  li ,  lòia^,  in  8." 
Sec.  XVII.  —  Le  stesse  ,  Gran  Prodezze  di  Ro- 
domontino  figliuol  di  Rodomonte  superbo, 
libro  d'' Arme ,  e  d'Amore  chiamato  Se- 
condo libro  d'Astolfo  innamorato.,  com- 
posto per  Antonio  Legname.  Li  J^erona^ 
Merlo.,  senz'anno  (secolo  XVII.)  in  8.° 
—  Le  stesse.  Venezia,  Remondini ^ 
senz'  anno  in   8.° 
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MANDRICiVrxDO  INNAMORATO 

DELLO    STESSO. 

Lì  due  primi    canti  di   Mandricardo    in-       i535 
namorato  di  Marco   Bandarìni.  In   Fine- 
gia ,   i535j  in  8.° 

Catalogo  Roscoe  pag.  x3o. 

—  Gli  stessi,  ivi,   i54^,  in  8."  ^542 

—  Gli  stessi  ,  ivi ,  per  Gherardo    Ira-       '^^^ 
berti  ^    i6i2o,  in   8." 

Queslo  poema  è  dedicato  a  Giulio  Zabarella  cori 
lettera  latina  ,  e  con  sonetto  gojfissimo  come  lo 
è  anche  il  poema. 

Mazzucchelli* 

ARTEIMIDORO 

DI     MARIO    TELUCCINI. 

Artemidoro  di  Diario    Telvccìni  soprano-       «266 
minato  il  Bernia ,  dove  si  contengono  le 
grandezze  degli  Antìpodi.  In  Venezia  ap- 
presso  Domenico ,  e  Giamhatista  Guerra 
fratelli.^  i566,   in  4-" 

Sono  canti  XXXXIII.  in   ottava  rima  ne'quali 
si  ragiona  di  Carlo  Magno  ,  e  de'suoi  Paladini. 

Quadrio. 

LIBRO  CHIAMATO  PERSIANO 

COMPOSTO 

DA  FRANCESCO  FIORENTINO. 

(Canti  VI.   in  ottava  rima.) 
Libro  chiamato  Persiano  figliuolo  di  Al-       »483 
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tohello  (composto  da  Francesco  Fioren- 
ti no).  Venezia^  per  Luca  V^eaeto  di  Do- 
menico ^  circa  il  i4<^)3  (forse  in  4-") 
Ben  rara  deve  essere  questa  edizione  se  fu  fi- 
nora ignota  ,  e  da  nessuno  veduta  ,  ma  della 
cui  esistenza  non  si  può  dubitare  a  motivo 
delle  ultime  ottave,  clie  leggonsi  nelle  susse- 
guenti ristampe  e  che  ci  fanno  anche  cono- 
scere il   nome  dell' autore  del  poema  :  esse  sono 

cosi  concepite  = 

I. 
Francesco  da  Fiorenza  cantatore 
C/ie  si  diletta  dire  in  poesia 
Et  a  le  historie  antiche  far  lionore 
Quelle  die  fé    Jhu'piii  per  botta  ina 
A  iraslatarla    i  mise  tutto  il  core 
CJi  eran  in  Francese  a  non  vi  dir  bugia 
Per  dar  diletto    a  ciascìiwi  christiano 
De  Franzoso  la  ridasi  in    T'aliano. 

a. 

Ma  ben  io  prego  ciaschun  auditore  etc. 

3. 
Acciochè  sappiate  o  buona  gente 
Maestro  Luca  di  Domenico  figlio 
Si  lo  stampo  in  pi-ima  veramente 
Per  che  s' accoi-da  a  l'horto,  e  rosa,  e  giglio 
Et  era  in  quesi  arte  buono,  e  prudente 
A  ogni  gran  cosa  darebbe  di  piglio 
Sapiente ,  piaceuole ,  et  fiumano 
Del  sangue  antico  egli  è  f^enetiano. 

'»• 
Istralatata  fu  la  bella  historia 

Nel  mille  quattrocento  ottanta  tiene 

Acciochè  ciascìiwi  n'habbia  memoi-ia 

Quando  lo  i-e  Francesi'  intendi  bene 
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Col  Ferrarese  crede  Jiaucr  vil/oria 

Che  gener  fu  del  buon  l'errante  rene 

Al  tempo  di  Giouanne  Moceìiico 

Che  della  fé  fu  sempre  buon  amico. 
Un  grosso  abbaglio  ha  proso  il  Quadrio  fa- 
cendo autore  del  poema  Luca  di  Domenico 
(da  lui  creduto  della  ianiiglia  Molino)  poiché 
apparisce  evidcntemciìte  che  ne  fu  soltanto 
lo  stampatore. 

—  Lo  STESSO,  ivi,  per  Christoforo  da       *'«o^ 
Mandello     149^    ^^'^    primo    Mensìs  Au- 
^usti ^  in  4-" 

Ouailrio  Tom.  VI.  pag.  58o  —  Rossi  pag.  77    Panzer  Tom.   Ili, 
pag.  347  num.   171I. 

—  Lo    STESSO,    novamente    hìsiorìado ^       »5o6 
e  stampado  y  ì\ì  ^  per  Giorgio  de  Rusconi 
Milanese^    i5o6.  Adi  4  Decemhrio ^  in  4-° 

Quadrio  loc.  cit. 

—  Lo  STESSO ,  qual  tratta  de  Carlo  '^^=* 
Magno  Irnperadore  :  et  de  tutti  li  Pala- 
dird:  et  de  molte  battaglie  crudelissime: 
nouamete  reuisto  et  corretto.  Con  una 
stampa  circolare  in  legno  sopra  il  fronte- 
spizio =  In  Veiietia^  per  GuUelmo  de 
Fontanetto  de  Monfera  adi  XII.  de  Set- 
temhrio.  ili.  D.  XXIj,  Regnate  Vinclito 
Principe  Antonio  Grirnano.  Registro  A.  = 

S.  Tutti  quaderni  eccetto  S.    duerno:  l'ul- 
timo foglio   bianco,  in  4-°  fip-° 

Presso  l'Avvocato  deU' Acqua. 

—  liO  STESSO  :  alla  fine  dopo  il  re- 
gistro =  In  Vincaia  nelle  case  di  Pietro 
di  Nicolini  da  Sabio.  Nelli  anni  del  Si- 
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gnore  MDXKXFI.  del  mese  di  Settern- 
brio.  Renante  linclito  Prencìpe  Andrea 
Gritti,  in  4-°  carattere  tondo  a  dne  co- 
lonne con  l'antiporta  istoriata. 
È  d'avvertire,  che  dopo  la  sopraccennata  sol- 
toscrizione  leggasi  =  Questo  libro  è  stalo  tutto 
rinovato. 
i556  —  Lo    STESSO ,    ivi  „   jwr    Bartholomeo 

detto  Imperatore  ^  e  Francesco  suo  genero. 
Neir  anno  del  Signore  M.  D.  LVL  ^  in 
8;  fig.° 

Presso  di  noi. 

i5^o  —=■    Lo     STESSO,     Persiano   figUvolo    de 

Altobello  quale  tratta  de  Carlo  Magno 
Imperadore  et  de  tvttì  li  Paladini  et  de 
molte  battaglie  crvdelissime ,  nouamente 
corretto  =  In  fine  dopo  il  rep;istro  =  In 
I^inegia ,  per  Alessandro  de  Paiano ,  nel- 
l'anno del  31.   D.  LXX.^  in  8."  piccolo. 

IL  LIBRO  D  ARGENTINO 

COMPOSTO 

DA  MICHELE  BONSIGNORI. 

i52i  Nel  rovescio  della  prima  carta.  =  Libro 
primo  de  Argentino.  Nel  diritto  della  se- 
guente =  Libro  primo  de  Argentino  :  nel 
quale  se  tratta  della  liberatione  di  Terra 
Sancta  fatta  per  Carlo  Mano  :  composto 
per  Michele  Bonsignori  Fiorentino  :  opera 
molto  ligiadrissima    et  mai  più    nista 
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Finito  il  libro  (li  Ar^cnliiio  Tiuovauiente 
stampato  per  Hieronymo  di  Francescho 
(il  Baldassarre  caritJiolaio  nel  anno  del 
uro  Sìpiore:  regnante  Papa  Leone  X.  ^ 
i52i.  Adi  20  de  settembre  in  Perosia^ 
in  4-°  co'^  ^^  segnature  e  l' iiititoJazione 
de'  cauti. 

Biblioteca  di  Parigi. 

Questo  poema  è  diviso  in  sei  libri.  Il  primo  con- 
tiene canti  XI.  e  si  descrive  in  esso  la  conquista 
di  Tei'i'ii  Santa.  Il  secondo  canti  XI.  e  tratta 
della  Ubcì'uzioìie  di  Trebisonda  e  di  Parigi ,  e 
poi  seguita  la  vita  di  Carlo  Magno,  e  di  Luigi 
suojigldiolo.  Il  terzo  libro  contiene  canti  f^II.', 
e  tratta  della  liberaziojie  di  Roma  fatta  per  lo 
Re  Luigi  al  tempo  di  Papa  Gregorio.  È  poema 
postumo  stampato  dal  fratello  dell'aiutare  ,  che 
morì  in  età  di  22  anni  onde  non  gii  diede  t ul- 
tima mano  =  Fin  qui  il  Quadrio  ,  il  quale 
s' inganna  però  credendo  l'autore  di  Perugia  , 
mentre  troppo  chiaramente  si  vede  dal  titolo 
del  libro  ,  da  noi  riportato  ,  che  il  Bonsignori 
era  Fiorentino. 

GUERINO    DETTO  IL  MESCHINO. 

(Libri  Vili    divisi  in  capitoli  CLIV.) 
In  questo  libro  Vulgarmente  se  tratta    al       «i:^ 
una  ysloria  breue  de  Re    Karlo    Impera- 
tore poi  del  nascimeto  et  opere  di  quello 
magnifico  cavalieri  nominato  Guerino  et 

prenominato  Meschio  per  lo  qualle  se 
uade  la  narratioe  de  le  prouintie   qsi  di 
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tutto  lo  modo  e  dela  diuersita  de  li  ho- 
mini  e  gete^  de  loro  dìuersi  costumi  de 
molti  dìuersi  animali  e  del  habitatione 
d'ia  Sibilla  che  se  iroua  uiua  in  le  mon- 
tagne in  mezo  Italia  et  ancora  del  in- 
ferno secondo  dechiara  la  y storia  segui- 
tando lo  ejcordio.  Capitalo  primo  =  Alla 
fine  nel  diritto  del  foo^lio  102.  le<io:esi  = 
Lo  infelice  Guerino  dito  Meschino  fiolo 
de  Dio  Marte  de  sangue  Reale  de  Fran- 
zia  Magnifico  et  ualleroso  Capitanio  qui 
felicemente  lo  libro  suo  fornito  e  in  Padua 
adi  XXL  deAurille.  M.  CCCC,  LXXIIL 

tauus 
Bartholomeus  de  Valdezochio  ciuis  Pa- 
Martìnus  de  septem  arboribus  Prutenus. 

F.  F, 
in  fog.°  Ogni  pagina  intiera  ha  34  linee. 
Prima ,  e  rarissima  edizione  eseguita  in    hello 
ed  elegante  carattere. 
Ai^  —   Lo  STESSO,  con  la    medesima    inte- 

stazione,, come  sopra,  al  primo  capitolo 
cioè:  IN  QVESTO  LIBRO  Vulgarmente 
se  tratta  alcuna  y storia  ecc.  "=  In  fine 
della  seconda  colonna  del  foglio  penultimo 

leggesi  =  iBIpssa  i  Bologna  i  casa  de 
Balthasara  degli  Azognidi.  Anno  Dui. 
M.  CcccAxxF.  adi  none  di  Settembre  etc. 

LAVS.  DEO. 
Segue  nel  diritto  del  foglio  seguente  RE- 
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CISTRVxVJ.  Indi  =  FINIS.  DEOGRA- 
TIAS  AMEN.  Laus  uhi  Domine  eterne 
pilone   =   ili   fog.    a   iluc   colonne. 
Indizione  per  lo  meno  dell'  eguale    rarità    del- 
rantcccdciite  ,  e  quasi  sconosciuta  a' bibliografi, 
di    cui    fu    solo    un     breve    cenno    Maittaire 
pag.   357   cosi  riportandola  = 
yUa  di  Cai'alieri  Gvei'ìno.  Bononiae  per  Baìda- 
ser  degli  .Jzagnidi   i/^'^S  Jòl.^ 
Fa  parte  de'  nostri  libri. 

—  La  stessa,  Istoria  breve  del  Re  '4;7 
KARLO  Imperatore  e  del  nascimento  et 
opere  di  quello  magnifico  Cavalier  no- 
minato  G FERINO  e  prenominato  ME- 
SGINO.  —  In  line  =  E l  libro  de  lo  in- 
felice Guerino  dito   Meschino.  Magnifico 

et  Gheneroso  Capitano  :  qui  felicemente 
finisse.  In  VENEXIA  adi  XXII  de  No- 
i'embre  MCCCCLXXVII.  Inclito  Vene- 
t'mruni  Duce  Andrea  Vendramino.  Ge- 
rardus  de  Flandria  impressit  =  Segue  la 
tavola  che  occupa  otto  carte 
LAYS   ^  DEO. 

p  o 

in   102;. 

Sono  carte   i86. 

—  Lo  STESSO,  Guerino  detto  il  Meschino.       '^^"^ 
Venezia   (senza    nome    dello    stampatore) 

M.  ecce.  LXXX.,  in  fog^ 

Catalogo  Capponi  pag.  208. 

Lo  STESSO ,   Guerino  detto   il  Meschino. 
Milano^  Pietro  da  Elio.,   1480,  in  fog." 
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Edizione  sconosciuta  al  Sassi  ,  ed  al  Panzer 
da  noi  veduta  fra  libri  del  Marcliese  G.  G. 
Trivulzio.  Avanti  la  seg.  A.  i.  nella  quale  co- 
mincia il  testo,  precede  un  foglio  a  tergo  di 
cui  sono  impresse  i6  linee  contenenli  l'ar- 
gomento ,  e  la  divisione  dell'  opera:  desse  ter- 
minano cosi  =  DEO  GRATI AS  AMEN.  Leg- 
gesi  in  fine  del  libro  =^  Impì'esso  in  Milano 
per  Magistro  Pietro  da  Elio  iucllaiio  del  nostro 
Signore  Jesu  Chrìsto  M.  CCCC.  LXXX.  die 
XX.  di  Mazo  (sic). 

AMEN. 
Le  singole  lettere  ,  clie  compongono  quest'  ul- 
tima   parola  ,    sono  contornate    da  un    fregio. 
Con  le  seg.    A.  R.     tutti    quaderni,    eccetto  il 
primo  quinterno  e  1'  ultimo  terno. 
i48a  —  Lo  STESSO^  Guerììio  chiamato    Me- 

schino =  Iq  fine  =  Echo  la  fine.  Qui 
finisse  il  libro  del  famosissimo  Guerrino 
31escino  =  Impresso  per  li  discreti  im- 
pressori magistro  Leonardo  Pachel  et  Ul- 
derico Scincenczeller  compagni.  Nella  in- 
clyta  citta  de  M diano  (sic)  nelli  anni 
del  Signore  M.  CCCC.  LXXXII.  adi  xiij. 
mesis  yiprilis.  Regnante  Johaune  Galeaz 
Maria  Sfortia  Sexto  Duca  dessa  dignis- 
sima citta,  Loh-Got.  =in  4-°  piccolo  a  due 
colonne  carattere  semigotico  con  le  let- 
tere iniziali  ziloguafiche  5  e  con  le  seg. 
a-r. 

Edizione  soltanto  rammentata  dal  Fossi ,  della 
quale  esiste  un  esemplare  nella  Magliabec- 
chiana  di  Firenze. 
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—  Lo  STESSO,  Guerìno  detto  il  Meschino. 
Venezia^  per  Nicolò  Girarclcnii;o^  14^:2, 
in  fog.° 

Catalogo  ili  Adolfo  Cesare  librajo.  Venezia  1809, 

Edizione  sconosciuta  al  Panzer. 

—  Lo  STESSO,  Guerino^  chiamato    Me-       «483 
schino  =  Precede  il  testo  la  tavola  de'ca- 
pitoli,  che  occupa  4  t:arte:    comincia    il 
medesimo    alla    segnatura    a,    e    termina 

così  =  El  libro  de  lo  infelice  Guerino 
dicto  31.  Capitanio  qui  felicemente  finisse, 
M.  ecce.  LXXXIIL,  in  fog."  carattere 
semig.  colle  segnature. 

Biblioteca  R.  di  Parigi. 

—  Lo  STESSO,   Guerino^  chiamato  Me-       1498 
schiìio   =  In  fine  ==  Fenisse  el  libro  del 
infelice   Guerrino  chiamato  el   Meschino. 
Impresso  ne  la  cita    de   Venetia  per  Jo. 
Aluixio  Mdanesi  de  Varesi  nel  anno  del 

M.  CCCcXxxxxYiii.  adi  i  de  februario  re- 
gnate lo  inclito  missere  Angustino  Bar- 
hadico  Principe.  Segue  il  registro  ed  un 
foglio  bianco,  in  fog.''  pie.  a  due  colonne. 
Superiormente  aduna  stampa  in  legno  rap- 
presentante Guerino,  la  quale  serve  d'an- 
tiporta alla  tavola  de'capitoli,  leg^esi  EL 
LIBRO  DE  GVERINO  CHIAMATO 
MESCINO. 

Fossi  pag.  359  T.  I. 

—  Lo  STESSO ,  Guerino^  detto  Meschino       »5i8 
=  In  fine  =  Finisse  el  libro  del  infelice 

Bibliografia  de'  Rom.  e  Poemi  Rom.  1 4 
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Gueiino  cìiìatimio  et  Meschino.  Impresso 
ne  la  cita  de  Milano  in  librarla  Mìnu- 
tlana  ne  lano  del  iiostio  Sii^tiore.  ili. 
cccccxriij  adi  xvi.  de  Decembre  Scu^ac  ìin- 
presa  de' fialelli  da  Lugtiano,  in  /{.."  fig." 
Da  noi  veduto. 
i5ao  —  Lo  STESSO  _,   Guerìno  chiamato    Me- 

schino. MUaìio  ^  per    Bernardino  da  Ca- 
stello, iSiìo,  in  4-"  caraltcre  guLico. 

Bruuet. 

i53.'j  —  Lo  STESSO  j   Onerino  chiamato    Me- 

schino. Venezia,    i5345  in  4-° 

Catalogo  Rossi  pag.  aSa. 
Nfl  sopraccitato  catalogo  jiag.  77  si  ram- 
niciita  altresì  un' edizione  del  secolo  XV.  del 
Ciwrìjio  delio  il  Meschino  in  J.°  sine  anno  ,  et 
loco,  della  quale  non  si  danno  maggiori  schia- 
rimenti. Mentre  tralasciamo  noi  di  rijjorlare  le 
tante  altre  posteriori  edizioni  di  questo  ro- 
manzo continuamente  ristampato  per  diver- 
tire il  volgo,  essando  le  medesiine  di  poco, 
o  di  nessun  pregio  ,  non  termineremo  il  pre- 
sente articolo  senza  accennare  il  lavoro  di 
Tullia  d'Aragona ,  che  ridusse  in  versi  il 
romanzo  suddetto,  e  lo  diede  alla  luce  col 
seguente  titolo  = 

//  Meschino ,  altramente  detto  il  Guerrino 
fatto  in  ottava  rima  dalla  Signora  Tullia 
d'Aragona.  In  Venetia ,  appresso  Gio. 
Battista.,  et  Melchior  Sessa  Fratèlli  M. 
D.  LX. ,  in  4-    fìg-° 

E  diviso  in  3C)  canti  con  gli  argomenti  a  cia- 
scun canto. 


seiu  anno 


E  Poemi  Romanzeschi  d'Italia.      211 
IL  CIRIFFO  CALVANEO 

DI  LUCA  PULCI. 

Ciriffo  Calvaiieo  di  Luca  Pulci  con  al-  '^'^ 
cune  poesìe  liriche  del  medesimo  —  Alla 
fine  leggcsi  =  Impressurn  P^enetiis  per 
Magistruni  Andreani  de  Papia  Calabren- 
seni  MCCCCLXXFUIL  idibus  Decembris, 
in  4-°  con  r  antiporta  istoriata. 
Prima  edizione  fattaci  conoscere  dal  signor  Bar- 
tolomnieo  Gamba  nella  nuova  ristampa  della 
Serie  de'  testi  di  lingua  :  contiene  il  solo 
primo  libro. 

"-  1.0  STESSO,  CYRIFFOCALFANEO    Sec.xv. 
COVPOSTOPERLVCA  DE  PVLCIAD 

PETITIONE  DEL  MAGNIFICO 
LORENZO  DE  MEDICI 
i  O  CANTERO  CY 

riffa  Caluaneo 
Cy riffa  il  quale  per 
paesi  diuersi 
Errando  per  farsi  al  mondo  iddeo  etc.  =^ 
Termina   il  libro    = 

Et  cosi  decto  fé  chiamare  il  boia. 
in  4«°  pie.  col  seg.  a.  o.  mi. 
Edizione  di  estrema  rarità ,  che  credesi  ese- 
guita in  Firenze  dal  Miscomini  avanti  il  i490- 
•i  in  carattere  tondo.  Per  una  più  ampia  de- 
:icrizione  consultinsi  il  Fossi,  ed  il  catalogo 
Spencer  dove  a  lungo  si  parla  di  questo  ra- 
rissimo  libro,  di  cui  noi  pure  abbiamo  la 
sorte  di  possedere  un   magnilico  esemplare. 
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~  Lo  5ÌESSU,  Clini' FO  CALVANEO 
COMPOSTO  PER  LECA  DE  FELCI 
AD  PETITIONE  DEL  MAGNIEICO 
LORENZO  DE  MEDICL  Col  loglio  sco;. 
A.  II.  occupato  da  una  sola  oliava,  che  è 
rinchiusa  in  un  fregio  di  hell'intaglio  e  che 
ha  la  prima  leltera  ziioii;iafica^  comincia  il 
testo :()  O  CAMPERÒ CYRIEEO  Calua- 
rieo  efc.  Termina  col  foglio  corrispondente 
alla  seg.  F.  i.  cosi  senz'altro  PINPPO 
CIRI  E  O  CON  LAGIVNTA,  in  4.°  con 
le  seg.  e  con  lig.  in  legno,  a  due  colonne. 
Fog.  4o- 

Edizione  a  poclii  ijot;i,  che  è  parimente  da  noi 
posseduta  e  che  contiene  soUanto  il  primo 
hhro.  Venne  impressa  senza  duhhio  in  Venezia 
circa  la  metà  del  secolo  XV .  _,  da  Manfredo 
di  Bonello^  essendo  eseguita  co' caratteri  me- 
desimi con  cui  fjuesto  stampatore  diede  alla 
luce  il  Morgaìite  di  Luigi  Pulci ,  ed  avendo 
anche  simile  il  hegio  che  circonda  la  prima 
ottava  tanto  dell'uno  quanto  delf  al  Irò  poema. 
Doj)o  il  verso , 

Et  così    detto  fé  chiamare  il  boja ,    seguono 
altre  29  stanze. 
,509  —  Lo  STESSO,  sopra  l'antiporta  istoria- 

ta --  CYRIFFO  CALVAINEO:  a  terrvQ  = 
Ciriffo  CaUaneo  et  el  povero  A  veduto 
composto  per  Lvca  Pvlci  et  parie  per 
Luigi  suo  fratello  a  peiitione  del  Piagni- 
fico  Lorenzo  de  Medici  =  In  fine  =  Fi- 
nito Cyriffo  con  la  aggiunta  ^  impresso  in 
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Firenze  per  ser  yintonio  Tiibiiii  et  An- 
drea da  Pistoia  adi  2,2  doctohre  t5oc).  Ad, 
insta iitia  di  Francesco  cartolaio  chiamato 
ci  Conte.  Sciinono  due  imprese  in  Iciino, 
l'nnn  tiogli  stainp.  A..  A.  (Antonio  Tn- 
l)ini  ed  Andrea  «la  Pistoja)  e  T altra  «li 
F.  C.  (Francesco  Cartolajo)  in  4-"  carat- 
tere tondo  a  due  colonne  con  eleganti 
iìirnrc  in  leiino. 

lulizioiic  rara  da  noi  veduta  nella  Biblioteca 
Triviilzio.  VI  rainmeiilata  con  lode  dal  Gamba. 
Dopo  l'ottava  i38  vi  si  leggono  por  isbaglio 
replicale  5  ottave  eli'  erano  già  impresse  antc- 
codenteniente,  e  vi  si  leggono  pure  lo  29  ottave 
aggiunte  come  nelle  soprainnientovate  edizioni 
senza  alcuna  nota. 

—  Lo  STESSO  (diviso  in  IV.  canti)  col  l'ili 
primo  libro  di  Luca  Falci,  ed  il  resto 
riformato  per  Bernardo  Giamhidlarì.  lìo- 
via y  Jacopo  Mazocchio,  i5i4'.  in  4-° 
Con  le  seg.  da  A.  ad  R.  =  Sopra  il 
frontespizio  =  Ciriffo  Caluaneo^  Nona- 
mente  stampato  con  va  Gionta  =  Sotto 
un  guerriero  a  cavallo  con  le  mura  d'una 
città  in  distanza.  Nella  penultima  carta 
dopo  due  sonetti,  e  dopo  il  registro  cvvi 
la  data  come  segue  =  Impressum  Ro- 
mcB  per  Jacobnm  Mazochium  anno  Ffo- 
mini  3L  D.  XIIIL  die  XXVllL  nwsis 
Septemhris.  Fon.  S.  D.  N.  D.  Leonis  ; 
Diiiìna   prouidentia.    Fap   X.    Sui  Anno 
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SecUTìdo.  Nel  r«iCto  dell'  ultimo  foglio,  il 
privilegio  di  Papa  Leone  X.  sottoscritto 
da  Jacopo  Sadoleto  ^  e  diretto  dilcctojì- 
lio  Bernardo  Jamhularì  Laico  fiorentino. 
Edizione  in  cai-attere  tondo  a  due  colonne  che 
è  dall'autore  Giambulari  dedicata  a  Leone  dei 
Medici^  cui  scrive  eh' erano  ^già  corsi  25  anni 
dalla  morte  di  Luca  Pulci.  E  piuttosto  scorretta, 
e  dì  goffa  esecuzione  :  ma  il  privilegio  non  la- 
scia luogo  a  sospettare  che  non  sia  la  prima 
ed  originale  per  le  Giunte  del  Giambulari.  (Gam- 
ba ,  nuova  edizione  de'  testi  di  lingua). 
i5i8  —  Lo  STESSO,    Ciriffo    Caluaneo   et   il 

pouero  aduediito  composto  per  Luca  de 
Pulci  et  parte  per  Luigi  suo  Fratello  ad 
petilione  del  Magnifico  Lorenzo  de  Me- 
dici nouamente  stampato  et  correpto.  A 
tergo  una  rozza  stampa,  rappresentante 
un  guerriero  a  cavallo.  A.  ii.  comincia 
il  testo  =  In  fine=:  Impresso  in  Milano 
per  Joanne  Angelo  Scinzezeler  nel  Anno 
del  Signore  M.  D.  XFIIL  adi  xxy  de 
Luio ,  in  4-°  fig-° 

Anche  questa  edizione  è  rara  ,  ed  è  copia  pa- 
rimente delle  due  antecedenti. 

—  Lo  STESSO,  Cjriffo  Calvaneo  com- 
posto per  Luca  Pulci  con  Vadgiunta  per 
Bernardo  Giambollari.  Venetiis  per  Ale- 
xandrum  de  Bindonis  ^  i5i8,  in  4-°  fig-° 
Così  nel  catalogo  del  Duca  de  la  Valliòrc 
Tom.  II.  pag.  5i3-t4  num.  3639  dove  il  me- 
desimo esemplare  è  segnalo  come     imperfetto. 
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—  Lo  STESSO  ,  Libro   intitolato    Ciriffo       '^-^^ 
Calvaneo y  et  il  povero  Avediito:  nelqiuiL 
sì  tratta  il  loro  nascimento  :  et  tutte  Va- 
spre    battaglie  da    loro  fatte:    e  gli    loro 
innamorcììncti ,  fortune  e  disgrafie  :  e  tutte 
le  guerre  fatte  al  tempo  di  Re  Luigi  /t- 
gliuolo  di  Ile  Carlo  Magno  Be  di  Fran- 
za  contro  a  V  infedeli.  Composto  il  pruno 
libro  per    Luca  Pulci  :    il  resto  per   Ber- 
ìuudo   Gianibulari    di  nuovo    lutto    rifor- 
niato  :  e  con   gran    diligenza    ristampato 
i535   =    Infine  —  In  Vinegia  nelle  case 
de  Pietro    de  Nicolini  da  Sabbio.    Nelli 
anni  del  Signor  M.  D.  XKXV.  del  mese 
di   Ottobre^  in  4-°  fig'°  i"    legno    col   re- 
gistro:   oanittcrc    tonilo.  Sono  carte   189 
non   numerate,  oltre  una  Jjianca;  dopo  la 
data  deir  impressione  si  leggono  due    so- 
netti in  nome  di  Ciriffo  Calvanco  al  let- 
tore. 

Etlizione  rara  ,  che  e  citata    dagli  Accademici 
della  Crusca. 

—  Lo  STESSO ,  Ciriffo  Calvaneo  di  Luca  iS^i 
Pulci  ^  con  la  Giostra  del  Magnifico  Lo- 
renzo de  Medici,  insieme  con  le  Epistole 
composte  dal  medesimo  Pulci.  Nuova- 
mente  ristampate.  In  Fiorenza ,  nella  stam- 
peria de' Giunti  MDLXXII. ,  in  4.^  Due 
fogli  non  numerati  5  che  contengono  il 
frontispizio,   la  dedicatoria  de' Giunti   ad 
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Isabella  Medici  Duchessa  di  Bracciano, 
e  la  tavola  delle  Pistole,  precedono  il  testo, 
che  occupa  facciate  ii2a.  Segue  una  carta 
in  fine  non  numerata  col  registro  e  colla 
data. 

Questa  edizione ,  che  lia  il  poema  diviso  in 
sette  canti,  e  che  è  stato  qualche  rara  volta 
soltanto  citata  dai  Vocabolaristi  ,  contiene  la 
sola  ristampa  del  primo  libro  del  Pulci  falla 
sull'edizione  del  i535. 
,fi,8  —  Lo  STESSO,  col  titolo  di  Poema  He- 

roteo  di  Lvca  Pvlcì  GentWhuomo  Fio- 
rentino. Nel  quale  si  ha  piena  notitia 
delli  gran  gesti  di  Ciriffo  Cahaneo,  quale 
per  vendicar  la  Madre  amazzò  il  proprio 
Padre ,  et  poi  si  fece  Cristiano.  Con  gli 
argomenti  a  ciascun  canto.  In  Fiorenza^ 
appresso  i  Giunti  31.  DC.  XyiII.^  in  4«" 
Il  libro  è  di  facciate  122  oltre  due  carte  non 
numerate.  Anche  nella  presente  edizione  fu- 
rono aggiunte  alla  fine  le  Epistole  delT  autore 
e  la  Giostra  falla  in  Firenze  dal  Magnifico  Lo- 
renzo de'  Medici  il  Vecchio. 

DRUSIANO  DAL  LEONE. 

(Canti  XV.  in  ottava  rima.) 
,5, fi  Drusiano  dal  Lione  =  In  lìne=  Finito 
è  il  libro  de  Drusiano  del  Leone  disceso 
della  Nohil  sciatta  de  Buovo^  nel  qual 
libro  se  contiene  diverse  inirahìU  Batta- 
glie sotto  brevità^  siccome  esso  Drusiano 
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conquisiò  tutto  il  mondo.  Impressa  in 
Milano  per  Gotardo  da  Ponte  ad  instantia 
de  Domino  Jo.  Jacoho ,  et  fratello  de 
Lesinano  M.  CCCCC.  XFL  adi  XX.  di 
JVoiemhre ^  ìnQf  caraltere  rozzo,  con  fìg. 

Catalogo  Capponi. 

Vedemmo  nella  Biblioteca  R.  dì  Parigi  un'  c- 
dizionc  stampata  in  carattere  semigotico  ed  in 
forma  di  ottavo  ,  della  quale,  essendo  man- 
cante la  fine  ,  non  possiamo  dare  che  il  se- 
guente titolo  :  Dnisiano  dal  Leone  el  quale  tratta 
de  le  Battaglie  dopo  la  morte  de  Paladini  nuova- 
mente con  le  sue  diclùaratìone  stampato  et  corretto. 

—  Lo   STESSO  ^    Drusiano  dal   Lion    el 
qiial  tratta  de  le  haiaglie  dapoi  la  morte       iS^i 
di  Paladini  et  de  molte  et  infinite  batta- 

i^lie  scrinando  damore.  E  dì  molte  cose 
hellissime  (Sopra  il  frontespizio  fregiato 
d' una  stampa  in  legno)  =  In  fine  = 
Stampato  in  Milano  per  Rodio  et  fratello 
da  Valle  diati  li  Ruspinì  ad  instantia  de 
Blisser  Nicolò  da  Gorgonzola  nel  M. 
CCCCC.  XXI.  adi  xiij  de  Marzo.  Im- 
presa di  N.  Gorgonzola,  in  4-°  ^^n  il 
registro^  con  le  seg.  eie  iniziali  gotiche; 
stamp.  a  due  colonne,  in  car.  semigotico. 

Biblioteca  di  Parigi 

Edizione  sconosciuta  al  Quadrio,  all'Haym  e  al 
Panzer. 

—  Lo  STESSO,  Drusiano  dal  Leone ^  el  Sec.  xvi. 
qual  tratta  delle  batta  glie  dapoi  la  Morte 

di  Paladini.  Et  de  molte  et  infinite  bat- 
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taalìe  scrìuendo  di  amore ,  et  di  molte 
cose  bellissime,  Nouamente  ristampato. 
In  Milano  per  V^alerìo  et  Ilieronimo^ 
fratelli  da  Meda.  Senz'anno^  circa  la 
mota  del  secolo  XVI. ,  in  4-  carattere 
tondo  a  due  colonne.  Con  una  stampa 
in   legno    rappresentante  il   protaoonista. 

Biblioteca  Trivul?.io, 

j58o  —  Lo  STESSO,  Drusìan  dal  Leone^  nella 

qual  se  tratta  delle  battaglie  dopo  la  morte. 
de  li  Paladini.  In  Venetia ,  Pietro  Do- 
nato ^    i58o^  in  8.°  carattere  gotico. 

Catalogo  de  la  Vallii're 

1670  —  Lo  STESSO  5  di    nuovo    colle  sue    di- 

cJiiarazioni  stampato ,  e  ricorretto.  In  Ve- 
nezia appresso  Zaccaria  Conzatti,  16^0, 
in  8.° 

AIOLFO  DEL  BARBICONE. 

jSjG  (Canti  XII.  in  ottava  rima.) 

Aiolpho  del  Barbicone  disceso  della  no- 
bile stirpe  di  Raìnaldo  :  el  quale  tracia 
delle  battaglie  dapoi  la  morte  de  Carlo 
Magno-,  et  come  fa  capitanio  de  Vene- 
tiani  :  et  come  coquisto  Candia  et  molte 
altre  cittade  :  et  come  Mir abello  suo  fi- 
gliolo fu  facto  Imperatore  de  Constanti- 
nopoli:  et  cetera.  Sotto  l'eroe  del  poema 
inciso  in  legno  =  In  fine  =  Qui  finisse 
el  liì)ro  de  Aiolpho  disceso  de  la  nobile 
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casa  Chiaramonie  :  nel  qual  tracta  de 
molte  nobilissime  battaglie.  Stampato  ne 
la.  inclita  cita  de  Venctia  per  Marchio 
Sessa  nel  anno  31.  D.  XVI.  adi  Vili, 
de  Lilio.  Soriane  iin'ornzionc  in  terza  rima 
in  lode  (li  Maria  Vergine  clic    comincia 

Aie  virgo  Maria  di  gratia  piena 
e  finisce 

Tosto  tcco  sero  nel  del  Maria 
in  4-°  fig.°  carattere  tonclo^  e  con    F  in- 
testazione de'  canti  nel  margine  superiore. 
Assai  raro. 

Biblioteca  Trivukio  e  catalogo  Capponi. 

—  Lo  STESSO,  Ajolpho  del  Barbicone 
disceso  della  nobile  stirpe  di  Rinaldo^  el 
quale  tracta  delle  battaglie  dapoi  la  morte 
di  Carlo  3Iagno  et  come  fu  Capitanio  de 
Viniziani,  et  come  conquistò  Candia,  et 
molte  altre  cittade;  el  come  3Hrabello 
suo  figliuolo  fu  facto  Imperadore  de  Co- 
stantinopoli. Stampato  ne  la  inclyta  città 
di  31ilano  per  mi  Rodio  et  fratello  de 
Valle  ad  instanza  di  3Iesser  Nicolò  de 
Gorgonzola  i5i8  adi  5  de  Octobre. 
Tale  è  il  titolo  della  presente  edizione  ripor- 
tato dal  Quadrio  senza  però  che  ci  venua 
indicato  il  formato  del  libro,  forse  per  ommi- 
sione  tipografica.  Soggiunge  il  mefìesimo  bi- 
bliografo =  in  fine  C  autore  che  sì  scopre  per 
T  eneziano  promette  un  altio  l'onuinzo  col  titolo 
di  Carlo  Martello.  Ora  avendo  il  suddetto  a- 
demoita  la  jiromessa  come  abbiamo  veduto  alla 
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pag.  8  quando  annunziammo  un  poema  intorno 
a  Carlo  Marinilo  colla  fiata  di  Vcnc/ia  i5o6  , 
puossi  con  certezza  arguire  che  deve  esistere 
un'edizione  delI'Aiolfo  anteriore  all'anno  i5o6', 
e  finora  ignota. 
i5i9  —  Lo  STESSO,  Qui  finlssc  el    libro  de 

Alolpho  diceso  de  la  nobile  casa  Cìila- 
ramonte:  nel  quale  tracia  de  molte  no- 
hilissinie  battaglie.  Stampato  ne  la  inclita 
cita  de  Milano  per  Blngistro  Gotardo  da 
Ponte  ad  instantia  de  Jo.  Jacobo  et  fra- 
telli da  Legnano.  Anno.  D.  M.  CCCCC. 
X/X.  adi  xxY.  de  Febrario.  Insegna  dello 
stampatore  5   in  8.°  carattere  semig.     fig." 

Presso  di  noi. 

Nella  presente  edizione  leggesi  l'argomento  a 
ciascun  canto. 

NUOVA  SPAGNA  D'AMORE 

COMPOSTA 

DA  LEONARDO  GABRIELLI. 

i55o  Nuova  Spagna  d'Amore  et  morte  dei  Pa- 
ladini  novamente  composta  per  M.  Leo- 
nardo Gabriel  Veneziano.,  ad  inslanlia 
dello  Tllusirissimo  Cavaliero  di  Legge  il 
Procuratore  la  qual  tratta  d'Armi  e  d'A- 
mor^ et  di  tutta  la  Nobiltà  Viniziana 
con  tutte  le  sue  Allegorie  posti  alli  suoi 
luoghi  et  di  varie  figure  ornata.  In  Vi- 
negia  appresso    Pietro ,    e  Gìovan   Maria 
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fratelli  dei  Nicoruii  da  Sabbio  M.  D.  L. 
in   8/ 

/:  diviso  questo  rommizo  in  due  liòfi,  il  primo 
de'  ijiiali  contiene  ù'ciitaii'c  cauli  iti  ottava  rima: 
e  il  secondo  cinque.  Nella  prefazioìie  al  dello 
CavuUci'e  Gioi'iinni  da  Legge  pronicllc  V  aula  re 
aìicìic  il  terzo  liù/'o. 

Quadrio  VI.  pay.  5SG. 

RADO  STIZOXO. 

DI     IVAN     PAULAVICCmO. 

(Poemi  in  Vili,  canti.) 
Rado  Stizoxo  Nipote  d' Orlando  Pala-  1533 
dino ,  Poema  di  han  Paulavicchio.  In 
fenezia  i533.  Liuro  de  le  Vendette  che 
fese  i  fioli  di  Rado  Stizoxo^  in  4-^  ^g-" 
Il  secondo  poema  contiene  un' aggiunta  di  XII. 
canti  al  primo.  Ambedue  sono  scritti  nel  dia- 
letto cliC  parlano   i  Dalmatini  e  Scliiavoni. 

L'AGRIPPINA 

DI    PIETRO    MARIA    FRANCO. 

Sopra  Pantiporta  istoriata.  AGRIPPINA. 
Nel  foglio  seg.  dedica  dell'autore  Pietro 
Maria  Franco  alla  Eccellentissima  et  Re- 
tala Nobilitade  Veneta,  Fog.  S.""  Il  primo 
libro  de  Aii^rlppina  di  Pietromaria  Franco 
di  Vinegia  ==  In  fine  =  Stampato  in 
fenetia  per  Aurelio  Pincio  Venetiano  nel' 
l'anno  del  Signore  3IDXXXIIL  nel  mese 
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ài  Decemhre.  Registro,  privilegio  ed  er- 
rata, in  4-°  ^  f^UG  colonne  caratt.  italico. 
Questo  primo  libro,  di  cui  l'autore  promette 
il  seguito  ,  è  diviso  in  dodici  canti.  Alla  gen- 
tilezza dell'Avvocato  dell'Acqua ,  che  ci  av- 
verti d'esaminare  un  suo  esemplare  del  pre- 
sente poema  dobbiamo  la  cognizione  clie  il 
medesimo  non  è  dispregevole  ,  e  che  tratta 
ancoresse  delle  imprese  dei  Paladini  di  Carlo 
Magno. 

AVINO,  AVOLIO,  OTTONE 

E  BERLINGHIERI 

DI    BERIDIO    DARPE. 

(DI   PIETRO    DE' BARDI    FIORENTINO.) 

1643      Avino  5    Avolìo .,    Ottone    e    Berlinghìeji 
Poema  eroico  di  Beridio  Darpe.  Firenze^ 
pel  Papinì^   1643,  in   12.° 
Poema  burlesco  chiamato  il  Poemone  ,  nel  quale 
si  mettono  in  burla  i  valorosi  fatti    de'  Paladini. 

Haym, 

VALOROSE    PROVE 
DE'PALADINI. 

(Canti  11.  in  ottava  rima.) 
Scc.  XVI.  -^^  valorose  Prove  degli  Arcihravi  Pala- 
dini^ nelle  quali  intenderete  i  poltrone- 
schi Assalti ,  le  ladre  Imprese ,  e  i  porcili 
Abhatimenti,  e  brutti  Gesti,  gli  scostu- 
mati Vizii,  e  le  goffe  Nomee  ^  nuova- 
mente composte  con  alcune  Stanze  d'Or- 
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landa  alla  Birresca.  In  Fiorenza,  per  Do- 
menico Girafjij  senz'anno  in  4-'^ 

Quadrio. 

—  Le  stesse  ,  come  sopra   con    il  me- 
desimo titolo.  In  Fiorenza,  Fanno  i568, 

40 

Biblioteca  Trivulzio. 

—  Le  stesse  ,  in  Firenze  appresso  Gio-       '  ^'' 
vanni  Baleni ,  Vanno,    ^^97?  ^^  4*" 

Presso  di  noi. 

Le  edizioni  di  questo  poemetto  sono  assai  rare, 
l'isscndo  le  prime  tre  ottave  dcd  medesimo 
simili  a  qntdle  elie  si  leggono  in  altro  libretto 
eitate  dalla  Crusca  col  titolo  di  Stanze  del 
Poeta  Scìari'a  (Pietro  Strozzi)  fu  la  j)rima  ope- 
retta da  taluno  confusa  colla  seconda  e  posta 
nella  serie  de'  testi  di  lingua.  Si  descrivono 
in  essa  con  istile  bernesco  varie  imprese  di 
Carlo  JMaij'uo  e  de'  suoi  Paladini. 

I  ROMANZI 

DI    GIROLAMO    PARABOSCO. 

Girolamo  Parahosco  imprese  pure  a  com- 
porre un  poema  Eroico,  cioè  romanzesco 
di  bella  invenzione  .^  ma  di  esso  non  si 
trovano  alle  stampe  che  i  canti  X.  e  XV. 
nella  fune  del  libro  IV.  delle  sue  lettere 
amorose. 

Quadrio. 

Le  edizioni  venute  a  nostra    cognizione 
(Ielle  sopraccitate  lettere  sono  le  seguenti. 
Venezia  Giolito,   i558,  in  8.°  i5òo,  in     »^58-6o 
12.°  (ricordata  dal  Quadrio)  i56i,  in  12.°       »^'^' 

fra'  riosiri  libri    • 
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x5G5       Ivi,  Glorg.  de'CavaUiy   i565,  in  8.°  Ivi, 
1573-87     appresso  Dom.  Farri ^    iS'^3   e   1587,    ìq 
8."  Ivi,   i588,  in  8.°  Ivi,  appresso  Gio. 


i588 


1607       Polo^   1607,  in  Q°  Iv'i.^  appresso  Andrea 
1611       Baba^   161 1 ,  in  8.° 

LIBRO  DI  S.  GIUSTO  PALADINO 

,485       Primo  fog.    bianco^  nel  seg.    segn.  a.    a. 
Qui  comincia  el  libro  de  sacto  lusto  Pa- 
ladino de  Fraza  e  de  la  sua  uita  e  come 
a  elo  li  apparve  la  fortuna  del   modo  e 
come  parlaua  co  essa  :  e   corno  lo  fu   in- 
temptato  dal   demonio    da    diuersi    modi 
de  la  nostra  fede  chistiana. 
Se  Egnori  e  doe  a  ciò  che  per  f or  tua 
ISfiun  de  uni  se  meta  adesperare  etc 
Alla  fine  = 

Qui  finisse  la  vita  de  Fusto  Paladino. 
A  cinque  de  feueraro  del  mille  quattrocento 
et  ottantacinque  in  Vicenza  deo  gratias 
Amen.  Segue  un  fog.  bianco,  in  fog."  ca- 
rattere tondo  a  due  colonne ,  con  le  seg. 
a.  h.  3.  in   tutto  fog.   in. 

Sta  «ella  Biblioteca  Trivulzio  ,  ed  è  sconosciuta  al  Panzer. 

1.Ì93  —  Lo  STESSO^  libro  de  SAISCTO  SU- 

STO  Paladino  de  Franza.  Impresso  in 
Parma  ^  per  Ant.  Ugoleto  a  di  XX.  di 
Zenaro  ,  1493     in  4-° 

Panzer  Tom.  IV.  p  4o°a  num.  89  I>.  Affò  Memorie  degli  Scrittori 
Parmigiani  pag.  XCIX.  Pcizaua  &up.  alle  medesime  Tom.  VI. 
Par.  II.  pyy.  3o9-3io. 


Sec.  XV; 
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—  Lo  STESSO,    con   la    medesima    inte-       »493 
stazione  nel  recto  del    primo    fog.  come 

ucir  edizione  del  i/j.85  di  sopra  mento- 
vata. In  fine  =  Impressum  Mediolani , 
per  Vh'iUppinn  ^dietimi  Cassaiiumdc  Man- 
tegatiis  anno  MCCCCLXXXXIIL  a  di 
XXVI.  de  Aprile ,  in  4.°  carattere  nitido. 
Il  Sassi  alla  jiag.  5r)4  f^  menzione  d'  un'esem- 
plare esistente  nella  Biblioteca  di  Brera. 

—  La  stessa,  istoria  del  forte,  e  sari' 
t'issimo  uomo  Giusto  Paladino ,  il  quale 
dopo  molte  calamità  di  questo  mondo, 
miracolosamente  spirò  alla  vita  beata. 
Senza  alcuna  data  (ma  Bologna  per  Pla- 
tone de'Benedetti).  Secolo  XV.,  in  4-° 

Catalogo  Pinelli. 

Questo  poemetto  in  ottava  rima,  che  è  una 
leggenda  ,  e  che  non  tratta  d' imprese  di  Pa- 
ladini, non  avrebbe  dovuto  aver  luogo  nella 
compilazione  del  presente  catalogo  :  le  sole 
parole  Paladino  di  Francia  ci  fecero  scrupo- 
losi ad  inserirvelo  per  dimostrare  che  non 
ignoravamo  1'  esistenza  delle  varie  e  rarissime 
edizioni  del  medesimo.  Il  Quadrio  (pag.  171  e 
172  voi.  \  I.)  ne  dà  l'estratto,  e  soggiunge 
d'avere  potuto  scoprire  da  un  acrostico  che 
leggevasi  alla  fine  d' una  copia  a  penna  esi- 
stente appresso  TAbate  Trombelli  di  S.  Salva- 
tore in  Bologna,  che  l'autore  è  certo  Nardo 
di  Monte  Belo ,  il  quale  compose  il  libro  nel 
i466. 
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ARTICOLO    li. 

ROMANZI  E  POEMI  ROMANZESCHI 

CHE    HANNO    PER    ARGOMENTO 
LE       ORIGIINI      E      LE      IMPRESE      De'  BRETONI. 

ISTORIA  DI  MERLINO 
CON   LE    SUE   PROFEZIE. 

1480  Primo  fog.  bianco.  Nel  diritto  del  secondo 
scg.  a.  II.  Incomincia  el  primo  libro  de 
la  historia  de  Merlino  diuisa  in  VI.  libri 
ne  lì  qli  si  descriue  prima  la  natiuita 
di  esso  Merlino  :  et  la  uita  sua  :  et  poi 
molte  pplietie  le  quale  lui  fece  scriuere 
a  più  persone  =  Alia  segnatura  o.  11. 
seconda  colonna  leggesi  =  FINIS.  Tracta 
e  questa  opera  del  libro  autentico  del 
Magnifico  messer  Pietro  Delpìiino  fo  del 
3Iagnifico  messer  Zorzi  translatalo  de  li- 
gua  francese  in  lingua  italica  scripto  nel 
anno  del  Signore  13^9  adi  ao  Nouem- 
bre  in  Venetia  et  stapato  del  1480  a  di 
primo  feuraro  ducante  locarne  olocenico. 
Pontifice  nero  Sixto  Papa  iiii.  Segue  un 
sonetto  con  la  coda;,  dove  vien  detto, 
clic  l'impressore  del  libro  fu  Luca  Veneto: 
tjuindi    la   tavola   delle    rubriche    dei   sei 
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libri,  ed  il  rcgistio;  in  log.  a  due  colonne 
con  le  scs;.  in  carattere  tondo. 

Biblioteca  ili  Pariiji  e  IMagliabccchiana 

Rara  edizione  che  noi  pure  possediamo. 

—  La  stessa  ,  dia  di  MERLINO  con       «^qS 
le  sue  Prophetie  historiade  che  lui  fece^ 

le  quale  tractano  de  le  cose  che  hano  a 
venire  =  In  fine  =  Tracia  e  questa  ope- 
ra del  libro  autentico  del  magnifico  ines- 
ser Pietro  Delphino  fu  del  magnifico  mes- 
ser  Zorzi  translatato  de  lingua  francese 
in  liiic^ua  italica^  scripto  nel  anno  del 
Signore  M.  CCC.  LXXIX.  adi  XX.  No- 
uemhre  et  stampado  in  Florentia  del  M. 
ecce.    LXXXXV.,  adi  XV.  de  Marzo, 

Iti  4- 

Catalogo  de  la  Vallière  T.  II.  pag.  609. 

Di  quasi  eguale  rarità  deve  essere  questa  edi- 
zione. 

—  La  stessa  5    Venezia^    1^07:,    in    4-°       *^*^' 

Catalogo  Blandford. 

—  La  stessa,   ivi,    i5i2(),  in  4-°  *^^^ 

Haym. 

—  La  stessa  ,  vita  di   Blerlino    con  le       >^^y 
sue  Profezie.,  nuovamente  ristampata.  Li- 
bri VL  Li   Venezia  per   Venturino  Rujfi- 
nelli  ad  istanza  di  Andrea    Pegolotti    li- 
braro ,    iSSg  ,  in   8.° 

Quadrio: 

—  La    stessa  ,    ivi ,    per    Bartolomeo 
detto  Lnperatore .)   1554,  i^  ^.'^ 


i551 
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I  QUATTRO  LIBRI 
DELLA  TAVOLA  ROTONDA. 

V ILLUSTRE  ET  FAMOSA  HJSTORIA 
DI  LANCILLOTTO  D ALLAGO  che  fu 

al  tempo  del  Re  Artù:  nella  quale  si  fa 
mentìone  dei  gran  fatti  ^  et  alta  sua  ca- 
ualleria  et  di  molti  altri  ualorosi  cauallieri 
suoi  compagni  della  tauola  ritonda  =  Otto 
fog.  precedono  il  testo  contenenti  il  fronte- 
spizio, il  privilegio  di  Giulio  III.,  quello  del 
Senato  Veneto,  in  data  quinto  Januariì^ 
i55i,  la  dedica  dello  stampatore  Tram- 
niezzino  a  Girolamo  Martinengo,  del  fi^ 
ottobre  i5f27  ed  un  fog.  bianco.  Viene  il 
lesto  clie  occupa  fogli  558  numerati  da 
iTna  sola  parte,  e  che  è  seguito  da  altri 
dodici  fogli  contenenti  la  tavola,  il  re- 
gistro e  la  data  cosi  concepita.  =  In  Vi- 
negia ,  per  Michele  Trammezzino  M.  D. 
LFIIL 

—  Tom.  IT.  Qui  comincia  il  secondo 
uolume  della  taula  tonda  di  Lancìlotto 
del  Lago,  nel  quale  è  fatta  mentione  pri- 
mieramente come  tutti  quegli  della  ma- 
gione del  Re  Artà  furono  tribulati ,  per 
Lancìlotto  credendo  che  fosse  morto  et 
come  la  Dama  del  Lago  uà  per  lui  in 
Cornuaglia  et  lo  mena  et  lo  guarisce  di 
una  frenesia  della  quale    era    ammalato. 
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Testo  fog.  4^^  iHim.  da  una  sola  parte, 
qui  lidi   tavola   di   fog.   otto. 

—  Tom.  III.  Libro  terzo  de'  ixraii  fatti  '^'^'■^ 
de  iialoroso  Lancilotto  del  Lai^o.  Testo 
fog.  mini.  55-7,  tavola  fog.  14,  sopra  l'ul- 
tiino  de'ijiinli  la  data  ^  IN  FTNEGLI 
per  Michele  Trammezzìno  MDLIX.^  voi. 
3  in  8."  carattere  corsivo. 
Fu  tradotta  (questa  isloria)  in  buon  dettato  per 
modo  che  mostra  essere  antico  Toscano.  F/'a  le 
opere  romanziere  è  la  più  fecunda  d'invenzioni,  e 
la  più  dilettevole  e  bella  forma  il  primo  de' quattro 
libri  della   Tavola  Rotonda. 

Quadrio  ed  Haym, 

Gli  es:re2:i  fatti  del  n;ran  Re  Meliadas  con  Linno  n 
altre  rare  prodezze  del  Ile  Artii.^  di  ra- 
lamides .)  Amorault  d^  Irlanda ,  il  buon 
Caualiere  senza  paura  ^  Galleault  il  Bru- 
no^ Se^urades  ^  Galaad^  ed  altri  ualo- 
TOSI  Caualleri  di  quel  tempo.  In  Fenetia 
31.  D.  LX.  =^  In  fine  =  l?i  Venetìa  ,  per 
Giuseppe  GuigUelrno  Vicentino  alle  spese 
del  nobil  uomo  31.  Federigo  Turrisano 
d'Asola.  31.  DLVIIL,  in  8.°  con  l' an- 
Cora  sopra  il  froiitospizio. 

La  seconda  parte  delle  prodezze  ed  aspre  issy 
guerre  del  gran  3Ieliadus  Re  di  Leonis^  ' 
et  il  suo  innamoramento  con  la  morte  y 
tradotto  dal  francese  nella  Italiana  fa- 
nella.  In  Venetia  31.  D.  LIX. ,  in  8.^ 
con  l'ancora  medesimamente  sopra  il 
frontespizio. 
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Dal  Renuard  (Annales  des  Aide)  questi  due 
volumi  sono  chiamali  rari  ,  e  poco   cogniti. 

LiBBoiii.  r  OPERE  BUGNANTME  DEI  DVE 
TRISTANICAVALIEIUDELLA  Tania 
Kitonda  (libri  due).  In  fine  al  secondo  libro. 
In  Venetia  BIDLV.  voi.  2.  in  8."  carat- 
tere italico.  Dodici  fog.  contenenti  i  pri- 
vilegi di  Giulio  III.  e  della  repub.  di 
Venezia  ,  la  tavola  del  primo  libro,  ed  un 
fog.  bianco  precedono  il  testo  del  medesimo 
libro  composto  di  fog.  a63  numerati  da  una 
parte  oltre  un  foglio  bianco.  Il  secondo 
libro  occupa  887  fog.  egualmente  nume- 
rati da  una  sola  parte,  a'quali  seguono 
otto  fogli,  cioè  la  tavola  del  libro  sud- 
detto in  sei  fogli. 

Benché  i  Vocabolaristi  della  Crusca  si  servis- 
sero nelle  loro  citazioni  tanto  per  l'opere  dei 
due  Tristani ,  quanto  per  1'  istoria  di  Lan- 
celotto,  d'  un  testo  a  penna  ,  il  quale  è  vol- 
garizzamento dal  provenzale,  pure  le  edizioni 
d'ambedue  da  noi  riferite  non  sono  dispre- 
gevoli. Dal  privilegio  della  repubblica  Veneta 
posto  in  fronte  alle  opere  de'due  Tristani  si 
viene  in  cognizione,  che  questi  due  libri  sono 
tradotti  dallo  Spagnuolo. 

GIRONE  IL  CORTESE 

DI  LUIGI  ALAMANNI. 
(Canti  XXIV.  in  ottava  rima.) 
Libro  IV.  Gìroue  il  CoHcse  di  Luigi  Alamanni^  al 
*^^^      Cristianissimo ,  et  Invittissimo  Re  Arrigo 
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secondo.  In  Parìn,i  da  Rinaldo  Caldcrio  , 
e  Clandìo  suo  fiii;liuolo^  i^ì^ì^^  in  4-°  Con 
duo  pngine  d'errata  alla  line." 
CoiilfMigoiio  le  prime  otto  carte  non  numerato 
la  dedicatoria  dcU'aiitoro  ad  Arrigo  Secondo 
Re  di  Francia,  nella  quale  si  descrive  l'ori- 
gine e  le  leggi  de'  Cavalieri  erranti  della  Gran 
Bretagna  ,  detti  comunemente  /  Cavalieri  della 
Tavola  Rotonda.  Sembra  che  l'Alamanni  abbia 
poco  più  fatto,  clic  rivolgere  in  versi  un  Ro- 
manzo Francese  intitolato,  Gyron  Courtois  di 
cui  si  ha  anche  INISS.  una  traduzione  Italiana 
del  buono  secolo  della  lingua.  Quantunque 
questo  (iirone  fosse  composto  ad  imitazione 
de' migliori  poeti  non  ebbe  grande  applauso. 
La  presente  edizione  è  citata  dagli  Accademici 
della  Crusca. 

—  Lo  STESSO ,  nuovamente  riveduto ,  e       is^.j 
corretto  con  altre  aggiunte  dell'autore  me- 
desimo. In  p^eìiezia,per  Comin  da  Trino 

di  Monferrato ,  1 549 ,  in  4-°  con  piccole 
fio;,  in  lc2;no. 

Queste  aggiunte  non  si  trovano  che  sopra  il 
frontespizio  ,  ed  è  una  frode  quell'  asserzione 
dello  stampatore. 

—  Lo  STESSO ,  con  diligenza  corretto  e       »'''^: 
alla  moderna  ortografia  ridotto.  Edizione 
terza.    Bergamo.,  appresso    Pietro    Lance- 
lotti.,    i^oq.,  voi.  2,  in    I2L.° 

A  questa  pregevole  ristampa  ebbe  mano  l'Aba- 
te Pierantonio  Serassi.  Esistono  della  medesi- 
ma alcuni  rari  esemplari  in  carta  con  colla. 
Per  la  mancanza  del  testo  in  prosa  a    stampa 
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forma  questo  poema  la  quarta  parte  de'  ro- 
manzi ,  che  compongono  la   Tavola   Rotonda. 

INNxVMORAMENTO 

DI     LANCILO  TTO 

E   DI    GINEVRA 

COMPOSTO    IN    OTTAVA   RIMA 

DA  NICOLO'  DEGLI  AGOSTINL 

»52i  Lo  innamoramento  di  Lancilotto^  e  di 
Ginevra^  nel  quale  si  trattano  le  orribili 
prodezze^  e  le  strane  venture  di  tutti  i 
Cavalieri  erranti  della  tavola  rotonda , 
libri  due  di  Nicolò  degli  Agostini.  In 
Venezia  per  Nicolò  Zoppino,  e  J^incenzo 
suo  Compagno  nel  iS^i  adi  3i  de  Ot- 
tobre <f  regnante  lo  inctyto  Duce  Messer 
Antonio  Grimani ,  in  4-^^ 

«5a6  —  Libro  terzo  ^  ed  ultimo  dello    inna- 

moramento di  Lancilotto  ,  e  Ginevra  con 
li  grandissimi  Torniamenti  fatti  per  amore y 
istoriato  _,  et  composto  per  Nicolò  de  Ago- 
stini. In  Venezia  ^  per  Nicolò  Zoppino , 
e   Vincenzo  suo  Compagno ^  i5f2.6,  ia  4*° 

Questo  terzo  libro  fu  proseguito  da  Marco 
Guazzo  dall'ottava,  clie  dice  Magnanimi  Si- 
gnori voi  che  dubitati  sino  alla  line.  Cosi  il 
Guazzo  (come  riflette  il  Quadrio)  che  non  sa- 
peva finire  le  cose  sue  volle  dare  alle  altrui 
il  finimento. 
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LIBRO  DI  BATTAGLIE 
DI  TRISTANO  E  LANCELOTTO. 

Nel  diritto  del  primo  foglio  =  Libro  de  '^^^ 
hata^lie  de  Tristano  e  Lancelotto  e  Glia- 
laso  e  della  Raìna  isola  =  Alla  fine  nel 
rovescio  dell'ottavo  fog.  =  Irnpressum 
Cremone ,  per  Bernardimim  de  misìatis  de 
Papia:    et    Cessarem     Parmensem    socios 

ano  149^  ^^^  ■^^'  J^iinii^  in  4*°  con  la 
seg.  n.  4. 

Poemetto  in  ottava  rima  composto  di  centotren- 
lanove  ottave.  E  sconosciuto  al  Panzer,  ed  è  il 
primo  libro  con  data  impresso  in  Cremona. 
Sta  nella  nostra  collezione. 

—  La  stessa.  Battaglia  de  Tristano  e       »5i3 
Lancelotto  e  Calasi  e  della  Raina  Isota 
nouamente   stampata.    Con    una    stampa 
istoriata  sopra  il  primo  fog.  =  Alla  fine 
=  Job.  Goth. 

Impresso  a  Milano  per  Magìstro 
Joanne  da  Castione.  A  le  spexe 
di  Messer  Pre  Nicolo  de  Gor- 
gonzola. M.  cecca.  XIIL 

fog.  8  colle  seg.  A.  B.  in  4«"  stampato 
sopra  due  colonne. 

INNAMORAMENTO  DI  TRISTANO. 


Nel  diritto  del    frontespizio    istoriato  =        «5 
Innamoramento  di  Tristano  et  di  Madonna 
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Isotta.  Parte  prima.  Nel  quale  si  tratta 
le  Tìiirahilì  prodesse  di  esso  Tristano ,  e 
di  tutti  li  Cauallieri  della  Tauolla  Ro- 
tonda. Et  etiam  delV  IiLuitissimo  Artus 
d'Inghilterra  etc.  Nel  foglio  seguente  = 
Incomincia  il  Libro  de  Tristano.  Parte 
prima.  (Sono  canti  dicci  ognuno  de' quali 
ha  r  argomento). 

Il  secondo  Libro  de  Tristano  (Sono  quat- 
tro canti  con  un  solo  argomento  di  ciò 
che  trattasi  ne' quattro  canti). 
Libro  terzo  de  Tristano ,  qual  tratta  della 
sua  vendetta.  (Sono  canti  sei)  —  Alla  fine  = 
In  Venetia ,  appresso  Ventura  de  Saluador 
i588.,  in  8.°  carattere  tondo. 
Tutta  l'opera  è  di  fogli    i4 

Presso  l'Avvocalo  delI'À.cqua> 

IL  LANCILOTTO 

DI    ERASMO    VALVASONE. 

(In  ottava  rima.) 
i58o       I  quattro  primi  canti  del  Lancilotto  del 
sig;rior  Erasmo    di    P^alvasone.    Venezia , 
i58o,  in  4-°  ^^"^   un'errata  in  fine. 
Rilevasi  la  data  della  stampa  dalla  dedica    di 
Cesare  Pavesi  a  Mons.  Ventura  Maffelli. 
A    questo   poema    quantunque  imperfetto    molta 
lode  è  dovuta ,  perciocché  è  lavorato  con  molta 
nobiltà  e  pulitezza. 

Quadrio. 
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L'INNAMORAMENTO  DI  GALVANO 

DEL  FOSSA  CREMOIVESE. 

Sopra  l'antiporta  istoriata  =  Libro  No- 
no de  lo  In  amor  amento  de  Galuano  =  A 
teriro  =  Fossa  Cremonesse  al  31an:mficho 
miser  Lorezo  Loredano  Pairltio  Veneto. 
S.  P.  D.  =  Seguono  alcuni  terzetti,  indi 
nel  diritto  dell'altro  foglio  =  Comecia 
il  primo  libro  del  ìnamorato  Oaluano 
composto  da  il  laureato  poeta  Fossa  da 
Cremona  ad  instatia  et  petitione  dil  Ma- 
gni/ico  misser  Lorenzo  Loredano.  q.  del 
Ma'^nificho  misser  Fantino  Loredano  Zen- 
tilhomo  Venetiano.  Comincia  = 
Eraiii  in  ariete  il  Sol  anchora 
E  già  sudava  il  pelo  al  tauro  alquato 
Già  Philoena  si  lamia  e  plora  etc. 
In  fine  =  Finisse  il  libro  del  inamorato 
Gauluano  coposto  per  il  laureato  poeta 
Fossa  da  Cremona  ad  instatiam  jo.  la. 
de  leg.  (Joannes  Jacobi  de  Legnano)  et 
fratribus  suis.  Impressuni  31ediolani  per 
Petrum  martirem  et  fratres  eius  de  Ma- 
tegatiis.  Seguono  alcuni  esametri  latini 
dell'autore  con  l'impresa  de' fratelli  da 
Legnano.  A  tergo  una  stampa  in  legno , 
in  4«° 

Biblioteca  Ambrosiana. 
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Edizione  di  cslrema  rarità.  Il  Quadrio  fa  au- 
tore di  questo  poema,  dlsciempiaca  e  vii  di- 
citura Evangelista  Fossa  traduttore  pur  anco 
in  versi  della  Bucolica  di  l'ifgilio  stampata 
in  Venezia  per  Cristoforo  de  Pensis  nel  i^oiy 
e  dice  che  il  medesimo  venne  alla  luce  sulla 
fine  del  secolo  XV.  La  presente  edizione  po- 
trebbe essere  quella  indicata  dal  suddetto 
bibliografo ,  giacche  di  fatto  Pietro  Martire 
de' Mantegazzi  stampava  in  Milano  negli  ul- 
timi anni  del  secolo  XV.  _,  e  nei  primi  del 
susseguente.  Noi  faremo  osservare  ,  che  oltre 
Evangelista  Fossa  frate  Servita  viveva  circa 
quel  tempo  anche  un  Matteo  Fossa  poeta  (morto 
nel  i5i6)  il  quale  potrebbe  essere  l'aulore  dell'o- 
pera sopraccennata:  il  che  jci  sembra  più.  proba- 
Ì)ile  trattandosi  in  essa  d'argomento  non  troppo 
analogo  alla  professione  religiosa.  Due  Lorenzi 
Loredano  parimente  si  conoscono  :  1'  uno  che 
fu  Podestà  di  Treviso  nel  147^,  e  di  Berga- 
mo nel  i479)  ed  un  altro  che  fu  esso  pure 
Podestà  di  Bergamo  nel  i546. 
^Q  —  Lo  STESSO,   Galvano  innamorato  del 

signor  Fossa  Cremonese  nuovamente  ri- 
stampato^ et  ricorretto^  con  privilegio.  In 
Venetia^ appresso  Domenico  Imberti^  iGo'j^ 

in  a; 

Anche  questa  ristampa  ,  che  sta  nella  colle- 
zione dell'Acqua ,  non  è  comune. 

L'AVARCHIDE 

DI    LUIGI    ALAMANNL 

(Ganti  ,  ovvero  libri  XXV.  in  oliava  rima.) 
i57o      La  A\?arcliide  di  Luigi  Alamanni.  A  Ma' 
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dama  iMar^Jicrihi  di  Fniiw'ui  Duchessa  dì 
Savoja,  e  di  Beni.  Firenze,  pcT  Filippo 
Giunti^  e  fratelli^    1^70?   ii^    4-°    ^^^  ^^' 
lintto  cìcir autore. 

Precedono  il  testo  quattro  carte  non  numerate. 
Il  medesimo  è  composto  di  fog.  526,  nell'  ul- 
timo de  (juali  trovasi  il  registro,  la  tlata  e 
r  impresa   de'  Giunti. 

—  La    stessa  5    Bergamo.,    Lancelotti ,       »7^* 
ii-Gi,   voi.   2,   in    12.."  Esistono  esemplari 
ia  carta  con  colla. 

}\  da  farsi  conto  della  presente  edizione  ,  clic 
(licesi  illustrata  dall'Abate  Pierantonio  Serassi. 
Questo  poema  fu  stampato  dopo  ja  morte  dell'au- 
tore, il  «piale  aveva  raccomandato  a  Battista  suo 
lìgliuolo  Vescovo  di  Macone  che  facendolo  stam- 
pare lo  dedicasse  a  IMargherita  di  Francia  Du- 
chessa di  Savoja  e  del  Berri;  il  che  da  questi 
puntualmente  fu  eseguito.  NelPAvarchide  si  de- 
scrive l'assedio  della  città  di  Bourges  capitale 
del  Berri ,  anticamente  chiamala  Avaricuin  ,  e 
si  prende  dal  poeta  in  tal  modo  ad  imitare 
Omero,  che  sembra  non  esservi  altro  divario, 
che  ne' puri  nomi  proprj,per  esempio  l'ira  di 
Lancilotto  col  Re  Artus  ,  invece  dell'ira  dA- 
chille  con  Agamennone  ecc. 

Vedi  Mazzuccliclli  ,  Quadrio  ecc. 

IL  PARSAFORESTO 

(Libri  VI.) 
Libro  Pr.nro.  LA  DILETTEVOLE  HI-        ,558 
STORTA  DEL  VALOROSJSS.  PARSA- 
FORESTO Re  della  a,ran  Brettagna.  Con 
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/  gran  fatti  del  V Alente  Gadiffero  Re  di 
Scotta^  uero  esempio  di  Caualleria.  JVova- 
mente  traslatato  di  Francese  in  Uìi:]:ua  Ita- 
Zia^ia.  Otto  fogli  precedono  il  testo,  i  quali 
contengono  il  frontespizio,  i  privilegi  di 
Giulio  III.  e  della  repubblica  Veneta, 
la  dedica  dello  stampatore  Tramezzino  a 
Giovanni  Corraro  e  la  tavola.  Segue  il 
testo  di  questo  primo  libro  in  2,96  fog. 
numerati  da  una  sol  parte. 

Libro  Secondo.  Tre  fog.  non  numerati 
contenenti  la  tavola  oltre  un  fog.  bianco. 
Testo  fogli  2.^0  numerati  da  una  sola 
parte. 

Libro  Terzo.  Tavola  :  testo  fogli  a5o 
numerati  da  una  sola  parte. 

Libro  Quarto.  Tavola  :  testo  fog.  Sa^ 
numerati  al  solito  da  una  sola  parte, 
indi  un  fog.  bianco. 

Libro  Quinto.  Tavola:  testo  fogli  iqìì 
numerati  da   una  sola  parte. 

Libro  Sesto.  Tavola  :  testo  di  fogli  40 5 
numerati  da  una  sola  parte.  A  tergo  del- 
l'ultimo  =  In  Vinet^ia^  per  Michele  Tra- 
mezino  BIDLVIII.  Sc^uo,  un  foglio  bianco; 
in  tutto  voi.  6  in  8."  carattere  italico. 
Rare  volte  accade  di  potere  unire  completi 
questi  sei  volumi.  Prese  abbaglio  il  Quadrio 
dividendo  in  due  parli  quest'  opera  sotto  il 
titolo  dantica  Cronica  della  Grati  Bretagna,  e 
di  Istoria  del  Valoroso  Persaforeslo  ^  mentre  ne 
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porta  un  solo  ,  che  è  quello  da    noi    indicato 
nella  descrizione  del    primo  volume  ,   bencliè 
contenga    realmente    anclie^  la    Cronica   della 
Gran  Bretagna. 

ARTICOLO  111. 

ROMANZI  E  POEMI  ROMANZESCHI 

CHE    HANKO    PER    ARGOMENTO 
LE      IMPRESE      D  e'    <i  A  L'  L  E  S  T . 

L'AMADIO  I 

DI     BERNARDO     TASSO. 

(Canti  C.  in  ottava  rima.) 
Per  non  dovere  interrompere  in  appresso  il  ca- 
talogo cronologico  della  raccolla  de'  romanzi 
in  prosa  componenti  i  XIII.  libri  òclW^fìiadis 
di  Gaula,  abbiamo  creiluto  conveniente  di  far 
precedere  il  poema  di  Bernardo  Tasso  sopra 
tale  argomen  lo,  ed  il  Florida/ite  del  medesimo 
di  cui   esso  è  una  parte. 

UAM ADIGI  DEL  SIGNOR  BERNJR-  'SSo 
DO  TASSO.  A  V invitissimo.^  e  Cattolico  Re 
Filippo.  Con  privilegi.  Li  Finegia,  appresso 
Gabriel  Giolito  de^  lerrarl ,  i5òo,  in  4-° 
Esiste  qualcbe  rarissimo  esemplare  in  carta  mag- 
giore. Quattro  fogli  contenenti  il  frontespizio, 
un  avviso  del  Dolce  aleltori ,  ed  il  privilegio 
a  tergo  del  quale  trovasi  il  ritratto  del  poeta, pre- 
cedono il  testo:  esso  occupa  612  faccie  numerate. 
Segue  un'errata,  ed  un  vagbissimo  sonetto  di 
dedica  all'Appennino  posto  sotto  la  figura  del 
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monte,  dove  ad  una  quercia,  in  cui  Tiene  figu- 
rata la  Casa  della  Rovere^  si  vede  appesa  la 
cetra  del  poeta:  non  altrimenti  che  se  il  mede- 
simo stanco  di  cantare  si  riposasse.  Neiravviso 
il  Dolce  ci  fa  sapere  che  erano  stati  in  Fer- 
rara antecedentemente  impressi  due  canti  senza 
saputa  di  Bernardo,  e  clic  il  suddetto  aveva 
dettato  una  buona  parte  deW^madigi  secondo 
i  precetti  del  poema  Epico  datici  da  Aristo- 
tile, e  secondo  le  vie  tenute  da  Omero  e  da 
Virgilio  ;  ma  vedendo  che  non  dilettava  ,  co- 
me non  dilettava  il  Giron  Cortese  dell'Ala- 
manni  ,  mutò  consiglio  e  diede  al  suo  ^/«aif/gi 
quella  forma  che  al  presente  si  vede. 

Catalogo  Capponi.   Vita  di    Bernardo  Tasso   scritta  da    Antoaio 
Maria  Seghezzi.  Fonlaiiiui  con  le  note  del  Zeno. 

i58i  — Lo  STESSO,  Venezia, Zoppino s  1 58 1, in  8. 

Catalogo  Roschoe  pag.  i35  num.  ii8r  Catalogo  Floncel. 

,583  —  Lo  STESSO,    ivi,    apprcsso    Fabio  e 

Agostino  Zoppini,   i583_,  in  4-° 
//  ritratto  dell'  autore ,  V  immagine  del  monte ,  e 
il  sonetto  posto  Jiel  fine  del  poema^fu  con  esem- 
pio di  vergognosa  avarizia  tralasciato  in    questa 
oscura  ristampa. 

Seghezzi. 

1755  —  Lo  STESSO ,    con  la  vita  delV  autore 

e  varie  illustrazioni  nelVopera  dell'Abate 
Pierantonio  Serassi.  Bergamo ,  Lancellotti^ 

1755 ,  voi.  4  ii^   i^*° 

Sonovi  esemplari  in  carta  forte  non  comuni. 

IL     FLORIO  ANTE 

DEL    MEDESIMO. 

i587       I^  Fiondante  di    M.    Bernardo   Tasso    la 
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Serenìssimo  signor  Guglielmo  Gonzaga 
Duca  di  Mantova  etc.  Con  gli  argomenti 
a  ciascun  canto  di  Antonio  Costantini 
nuovamente  stampato.  Mantova  .^  appresso 
Francesco    Osanna,    iSS^,  in  4-° 

—  Lo  STESSO,  come  sopra,  Bologna^ 
per  Alessandro  Benacci,  iSS'^  y  in  4»° 
Nella  Biblioteca  Smithiana  notasi  un  e- 
scmplarc  di  questo  libro  in  car.  grande. 
Il  Seghezzi  ed  il  Zeno  ritengono  per  prima 
edizione  la  sopraccitata  di  Mantova,  non  cosi 
l'anonimo  annotatore  della  Biblioteca  del  Fon- 
tanini  (edizione  di  Farma  voi.  I.  pag.  288)  che 
vorrebbe  anteriore  quella  di  Bologna  dietro 
l'appoggio,  che  il  Costantini  autore  degli  ar- 
gomenti ai  canti  non  dimorava  ancora  in  Man- 
tova nel  1587,  e  su  la  fede  dell' Abate  Serassi 
che  tale  la  ritiene  nella  vita  di  Torquato 
(^pag.  i5o  T.  II.  edizione  di  Bergamo^  senza 
però  addurre  altre  prove  di  quanto  asserisce  : 
ma  il  paragrafo  della  lettera  di  Torquato  stesso, 
che  riporta  fanonimo  sopraddetto,  in  data  di 
Mantova  del  G  novembre  i586,  cioè  d'avere 
il  Tasso  ricevuto  dall'amico  Costantini  gli  ar- 
gomenti de'  canti  da  esso  Costantini  composti, 
ci  persuade  invece  il  contrario  ,  mentre  si  vede 
che  i  medesimi  furono  precedentemente  mandati 
a  Mantova  per  essere  inseriti  in  quella  edizione; 
altronde  sembra  più  verisimile  che  il  poema  del 
padre  fosse  stampato  sotto  gli  occhi  del  figlio  (il 
quale  lo  ritoccò  in  diversi  luoghi)  e  che  ia 
Mantova  stessa  lo  presentasse  al  Duca,  come 
consta  dalla  lettera  dedicatoria  della  stessa 
città  in  data  del  6  luglio   iSSy. 
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—  Lo  STKsso ,  Bologna.,  per  Già.  Rossì^ 
iSB^^  in   8."  Con  la   medesima  lettera  di 
dedica,  e  con  un'errata  in  fine. 
i5S8  —  Lo  STESSO ,  Mantova^  per  Francesco 

Osanna^    i588,  in    iP." 

11  Zeno  la  chiama  scorrettissima.  I  primi 
olio  de' XIX.  carili  componenli  questo  poema 
sono  tratti  quasi  inleiamente  iì'àW  A  madidi ,  del 
quale  i  medesimi  foiMuano  un  episodio.  Tor- 
quato Tasso  ne  accorciò  l' idea,  vi  riempì  di- 
versi voti ,  che  v'  erano,  v'  aggiunse  da  venti- 
cinque stanze  in  lode  di  molte  valorose  donne,  e 
lo  pubblicò,  acciocché  siccome  egli  attesta  nella 
dedicazione  al  Duca  di  Mantova  =^  non  rima- 
nesse Jiascosa  ni^ll  uomini  la  Jccondità  dell'  in- 
gegno del  padre  ,  la  quale  dimostrò  sino  olla 
morie  =2 

AMADIS  DI  GAULA. 

Parti  X.   divise   in   XIII.  Libri 
ossiano  volumi  XXIIl. 

Parte^i.    I  QUATTRO  LIBRI  DI  AMADIS  DI 
Voi.  I.*     GAULA  ^  oue  si  racconta  a  pieno  V  hi- 
storìa    de    suoi  strenui ,  e  valorosi    gesti , 
con  una  uarìetà  di  altre  strane  auuenture; 
tradotti  di    lingua  Spagnuola  in    la    no- 
«553       stra  Italiana.   Venezia^   155"^,  in  8.° 
1559  —  Gli  stessi,  quattro  libri.    Venezia^ 

i55c),  in  8.'' 

Calalofto  del  HIusco  Britannico. 

Nel  suddetto  catalogo  registrasi  un'  edizione  del 
terzo  e  quarto  libro  pure  di  Venezia  con  l'anno 
iSSa,  e  medesimamente  nel  catalogo  Ginguemi 
un'altra  de'})rimi  due    libri  con   un   privilegio 
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di  Paolo  III.  e  del  Senato  Veneto  in  data 
dei  i5^6  allo  stampatore  Michele  Tramezzino. 
Potendosi  da  ciò  con  tutta  probabilità  dedurre, 
che  sianvi  il  terzo  e  quarto  libro  impressi 
nel  i5^6,  ed  il  primo  e  secondo  nel  i552 
verrebbero  forse  cosi  a  sussistere  due  diverse 
edizioni  complete  ed  anteriori  alle  sopraccen- 
nate del  i55y  e  del  i55(),  se  però  non  evvi 
una  sola  edizione  di  cui  i  primi  libri  fossero 
venuti  alla  luce  nel  i546  (o  in  quel  torno)  e 
gli  altri  due  a  compimento  dell'  opera  nel  i552. 

—  Gli  stessi  ,    nuouamente   da    molti       iS;^ 
errori  corretti ,  et  ristampati.  Li  Venetia^ 
appresso  Gratioso  Perchacino  MDLXXII. 

in  s: 

—  Gli  stessi  ,    T^enezia ,  presso    Cam-  xSjS 
inìllo   Franceschini  f   iS^ó^  in  8." 

—  Gli  stessi,  ivi,    i58i,  in  8."  «58i 

—  Gli  stessi,  ivi,    i5845  i'i  8.°  '^*'* 

Catalogo  Floncel. 

E  il  migliore  e  pia  bel  romanzo  che  in  questo 
genere  fosse  giammai  composto.  Non  tutti  i  libri 
seguenti ,  che  formano  la  sua  serie  si  sostentano 
con  egual  dignità.  La  storia  de' fatti  di  Dofi  Sil- 
v'/o  comincia  a  declinare  dalla  nobiltà  de'  libri , 
che  la  precedono.  (Haym). 

Jii'^iLmta  al  Quarto  libro  delV  historia  di  Voi.  il 
Amadis  di  Gaula  nuovamente  ritrovato 
in  lingua  Spagnuola,  et  ridotta  neWidio- 
mxi  italiano  per  Mamhrino  Roseo  da  Fa- 
briano. In  Venetia ,  appresso  Francesco 
Giuliani ,   et    Giovanni    Canuto  ,    i  $94 ,       »5(4 

Biblioteca  Reiua. 
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—  Liv  STESSA ,  ivi ,   presso    Lucio    Spi- 
neda ,   1609  ,  in   8.' 

SPLANDIANO 
E  SUE  PRODEZZE. 

Parte  II,  Le  Pì'odezze  di  Splandiano ,  cJie  seguono 
voV'^iu/  ^  quattro  libri  di  Amadis  di  Gaula  suo 
padre^  scritte  fedelmente  dal  Maestro  He- 
lisabatte  ^  che  si  ritrovò  nella  maggior 
parte  presente  (impostura)  et  recate  ora 
dalla  lingua  Spagnuola  a  questa  nostra 
volgare  (da  Miiinbrino  Roseo).  In  Venezia^ 
i557      P^^  Michel   Tramezzino,   iSSy,  in   8." 

Quadrio. 

i539  —  Le    stesse  ,    nuovamente  corrette    e 

ristampate.    Venezia^   Giglio.,  1559,108." 

Caialogo  FIoDcel. 

i5<Jo  —  Le  stesse  ,    Venezia  ,  per  Francesco 

Lorenzino  da   Torino,    i56o,  in  8." 
Sotto    quest'anno    il     Quadrio     riporta      anche 
un  edizione  parimente  di  ^  enezia  fatta  da  Gio- 
vanni Bonadio. 

i564  —  Le  stesse,  ivi,   1564?  in  8.° 

iSga  —  Le  stesse,  ìvì,   Gìo.   Alberti^  i5g2, 

in  8; 

,599  —  Le  stesse,  ivi,  appresso  il    Griffio 

MDXCIX.  in  8.° 
Voi.  IV.    Il  secondo  libro  delle  Prodezze  di  Splan- 
diano Imperatore    di  Gostantinopoli    tra- 
dotto per    31.    Mambrino   Roseo  da    Fa- 

064     ,briano.    Venezia,  Tramezzino^  1564,  in  8.° 
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—  Lo   STESSO,    ivi,    iScjl),    ili    8.'  ^^09 

ISTORIA 
DI  DON  FLORISVNDRO. 

Lliistorìa^  et  s^ran   Prodezze  in    arme  di    ''""'«  '*•• 
Don  Fiori  san  (Iro^  Prencipe  di  Cantaria ,     Voi.  v. 
figlinolo  de   Florestano  Re  di    Sardegna. 
In  Fenetia,  per  Michel  Tramezzino  MDL.       i53o 
in  8; 

Nella  nostra  collezione. 

—  La  stessa,  ivi,    IODI  5  in   8."  i55i 

Quailrio  ed  Haym. 

—  La    stessa,   ivi,    1600,   in    8.°  ,r;o,> 

Citata  dai  suddetti. 

—  La  stessa  ,  ivi ,  appresso  Lucio  Spi-       iGu. 
neda,   16 io,  in  8." 

Presso  di  noi. 

LTSU  VRTE  DI  GRECIA. 

Lisuarte  di  Grecia  figliuol  deW Imperatore  iJ^J'/^  vTi 
Splandiano  tradotto  dallo    Spaglinolo    in  Voi.  vi. 
Italiano.    P^enetia^  per  Michele    Tramez- 
zino ^    i55o,  in   8.°  ir.''.o 

Catalogo  Crevcnna. 

—  Lo  STESSO,  ivi,  per  il  medesimo  slam-       la"; 
patore   Tramezzino ,    iSS^,  in   8.° 

Bil)lioleca  Reina. 

—  Lo  STESSO,  Lisuarte    di  Grecia  figli-       »559 
itoZo  dello  Imperadore  Splandiano,  tradotto 
dalla    lingua    Spagnuola    nella    Italiana 

(da  un'anonimo).    Fenezia .,  per  il  Oriffio^ 
1559,  in  8." 
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t567  —  Lo  STESSO,    Venezia^    1567,    ^^  ^' 

—  Lo  STESSO  5  ivi,  appresso  Domenico 
Farri  ^   iS^o  ,  ia  8.° 

,5j3  —  Lo    STESSO,    ivi,    per   il    medesimo 

Farri ^   iS-jS,  in  8.° 

,gj^  —  Lo  STESSO ,  ivi ,  appresso  Lucio  Spi- 

neda ,  1610  ,  in  8." 
Voi,  VII.  Lisuarte  di  Grecia  figliuolo  dello  Impe- 
ratore Splandiano.  Libro  secondo  chia- 
mato Aggiunta.  Nuovamente  ritrovato  ,  e 
tradotto  nella  lingua  Italiana  per  Mam- 
hrino  Roseo.  In  Venetia  per  Michele  Tra- 

t564       me  zzino  ^   1564,   in   8.° 

1610  —  Lo  STESSO ,  ivi,  per  Lucio  Spineda^ 

1610 .  in  8.° 

i63o  —  Lq  stesso  ,  libro  secondo ,    ivi ,  per 

il  medesimo  stampatore.^   i63o,  in  8.° 

DON  FLORIS  DI  GRECIA. 

i^^'^'%7Tii    Istoria    del  valentissimo,  e    terribilissimo 

Libro  vili  ^  ^  ■' 

Don  Floris  di  Grecia  soprannominato  il 
Cavalier  de'  Cigni  secondo  figliuolo  di 
Splandiano.  Non  sappiamo  col  Quadrio 
se  questo  libro  si  trovi  in  altra  lingua, 
che  nella  Francese. 

AMADIS  DI  GRECIA. 

Parte  VI.    Historìa   di   Amadis  di    Grecia  Cavallier 
Voi.  vili.  dell'Ardente  Spada.,  nuouamente  dal  Spa- 
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^nuolo   nella  iuioua  Itaiuiìin  tradotta   — 
Parte  prima  =  In  Venezia,  per  Michele 
Tramezzino^  MDLXf^.  in   8/    con    Tini-       '^ss 
])rcsa   dello  stiimpaton»   a    tergo   dell' iilti- 
nio    fo<]:;lio. 

—  La   stf.ssa,  ivi,  1074,  iti  8.°  «57Ì 

—  La  stessa j   ivi,    i58o,   in   8.°  i5So 

—  La  stessa,  ivi,    1586,   in  8/  «586 

—  La  stessa,  ivi,    i^Qii,   in   8."  '^9'' 

—  La  stessa,  ivi,  Zaltieri,  1606,  in  8.°        '^"^ 
La  seconda   parte    di  Amadis  di    Grecia     Voi.  ix. 
Cavallier  dclC Ardente  Spada.  In   Vinegia 

per  3Uchele   Tramezzino  31DLXF,  in  8.°       isos 

—  La  stessa  seconda  parte,  ivi,   i58o,        »'''8o 
in    8; 

—  La  stessa  seconda  parte,  ivi,  presso       i^>s'> 
i   Ptampazettì .,    1.585,  in   8.° 

Nel  catalogo  Piuclli  tassi  cenno  d'  una  ante- 
riore edizione  eseguita  (probabilmente  dal 
Tramezzino)  in  ^'enezia  nel  i55o  ,  Tom.  II. 
in  S.°  e  nel  catidogo  Hibbert  d'altra  posteriore 
del    1619. 

Aii'siiinta  di  Amadis  di  Grecia  intitolata  Voi.  x. 
la  terza  parte ^  ritrovata  negli  Annali  di 
Trabisonda^  et  portata  nella  lingua  Spa- 
gnuola.  Et  nuovamente  tradotta  nella 
nostra  lingua  Italiana  per  3L  M^ìnhrino 
Roseo  da  Fabriano.  Venezia^  presso  Mi- 
chele  Tramezzino.,    1092.,  in  8.°  'Sga 

—  La  stessa  ,  ivi ,   appresso   Marc^An-       i^^g 
ionio   Zaltieri .,    1606,  in  8.° 
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L'edizione  fatta  nel   i58o  della  prima  e 
seconda  parte  deve  avere  anche  l'ag;gmnta. 

V.  Catalogo  Floacel. 

STORIA  DI  DON  FLORISELLO 
E  DI  ANASSARTES. 

Par  le  VII.  Istoria  de'  valorosi  Cavalieri  Don   Fiori- 

Libro  A.  _.     ^-..  T      j  r 

Voi.  XI.     sello  di  i\ichea,e  di  Anassartes  figliuoli 
di  Amadìs  di    Grecia  ec.    tradotta  dallo 
Spa^nuolo.  (Libro  primo).    Venezia,  per 
*^^'       il  Tramezzino,   i55i,  in  8.° 

Il  privilegio  del  Senato  Veneto  è  in  data 
del  3  settembre   i55o. 
«565  —  -^^  STESSO,  libro  primo j  ivi,  presso 

i  Franceschini ,   i565,  in  8.° 
>575  —  Lq  stesso,  ivi,   iS^S,  in  8.° 

i6o6  —  Lq  stesso,  ivi,   i6o6,  in  8.° 

'^»9  —  Lo  stesso,  ivi,   1619,  in  8.° 

Voi.  XII.    I^iJjfQ  secondo  delV Istoria  de''  valorosi  Cav. 
Don  Florisello,  e  di  Anassarte  ec.  —  In 
fine  =  In   Venetia^  per  Blichele  Tramez- 
*^^»      Zino  MDLL ,    in  8.°    Nel    fog.    seguente 

impresa  dello  stampatore. 
i565  —  Lo  stesso,  libro  secondo ,  ivi ,  presso 

i  Franceschini,   i565,  in  8.° 
iSjS  —  Lo  stesso,  ivi,   1675,  in  8.° 

1608  —  Lo  stesso,  ivi,  Spineda,  1608,  in 8." 

1619  —  Lo  stesso,  ivi,   i6i9_,  in  8.° 

Voi.  xm.   Aggiunta  al    secondo  libro  di  Don    Fio- 
riscilo ,  chiamato  libro  delle  Prodezze  di 
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Don  Florarlano.  Nuovamente    ritrovata. 
In    Venezia ,   per     Michele     Tramezzino , 
1559  ,  in  8."  "559 

—  La    stessa,     ivi,   per   il   medesimo       i564 
Tramezzino,   i564-,  in   8.° 

—  La  stessa^  per  il  Giuliani  ed  il  Ce-       '^ 
ruto ,   1^94,  in  8° 

—  La  stessa,  ivi,    1606,  in   8.°  ><>o6 

—  La  stessa,  ivi,  Spìneda,  1619,  in  8.°        '^'9 
Il  Quadrio  riporta  sotto  quest'anno    medesimo 
un'altra  edizione  di  V^enezia  in  8.°  per  Giorgio 

^  alentini. 

Coir  intitolare  Parte  VII.  ossia  libro  X.  la  pre- 
sente aggiunta  ossia  libro  delle  Prodezze  di  Don 
Florarìano  potrebbesi  compire  a  nostro  parere 
il  voto  che  lascia  la  mancanza  d' una  tradu- 
zione Italiana  del  romanzo  di  Don  Floi-is  di 
Grecia,  anteponendo  in  luogo  dello  stesso  pro- 
gressivamente come  Parte  V.  ossia  libro  IX. 
VAmadis  di  Grecia  e  come  Parte  VI.  ossia  li- 
bro IX.  r  Istoria  di  Don  Fioriscilo  :  Y  incertezza 
che  troviamo  d'una  esatta  divisione  pure  ne- 
gli originali  Spagnuoli  e  Francesi  ci  fa  corag- 
gio a  proporre  tale  disimpegno  a  fine  d'  avere 
anche  in  nostra  lingua  senza  un'apparente  lacuna 
regolarmente  numerati  i  tredici  libri  dell'^- 
madis  di  Gaida. 

DON  E  OCELLO  DI  GRECIA. 

De  la    hìstoria    di    Don  Fiorisci  di   Ni-  ^,^T  X.^"* 
chea^    dove    si  ragiona  de  gran    gesti  di  Voi.  xiv. 
Don  Rogel  di  Grecia  ,  e  del  secondo  Age- 
silao. Libro    terzo  (diviso  in  due  parti). 
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In    Venezia  ^    per  Michele     Tramezzino 
i55i       MDLL  in  8.° 
i566  —  Lo  STRssOj  libro  terzo,    ivi,  presso 

i  Franceschlni ^  i566,  in  8.° 

1606  —  Lo  STESSO,  ivi,   1606,  in  8." 
1619  —  Lo  STESSO,  ivi,   1619,  in  8.° 

Voi.  XV.    Aggiunta  al  secondo  libro  (ossia  alla  par- 
te IL)  di  D.  Rogai  tradotta  dagli  Annali 
di   Trabisonda.  Venezia  presso  Francesco 
«Sgi       Giuliani,  et  Gio.    Cerato^   1^945    ^^  ^" 

»59<)  —    La    STESSA,    ivi,     I-^QQ,    in    8.° 

1619  —  La  stessa,  ivi  5    Giulio    Valentini , 

1619,   in  8.° 

ISTOUTA^  DI  DON  SILVES 
DELLA  SELVA. 

Parte  IX.    Della  Istoria    di  Don   Silves   della  Selva, 

Vok'xvV.  ^^^^o  figliuolo  di  Amadis  di  Grecia,  (L'i- 

bro  primo.  Parti  II.   tradotto  in  italiano 

da  Mambrino  Roseo)  doife  si  ragiona  dei 

suoi  valorosi,  e  gran  gesti ,  et  amori  con 

altre  varie  aventure  di  molti  altri  nobili 

Cavalieri.    Venezia,   presso    Michel    Tra- 

,5G,       mozzino^    i56i  ,   in  8.° 

,555  —  Lo  STESSO,  ivi,   i565,  in  8.° 

iSga  —    Lo    STESSO,    ÌvÌ  ,     1 592,  _,    in    8.° 

1607  —  Lo  STESSO ,  nuovamente  ristampato^ 
e  diligentemente  corretto.  In  Venezia^  ap- 
presso Lucio  Spineda ,  1607,  in  8.° 

Voi.  XVII.  Della  istoria  di  Don  Silves  della    Selva 
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libro  secondo  y  iiuoi'amenlG  venuto  alla 
luce  ^  et  tradotto  da^li  annali  di  Costan- 
tinopoli in  lìnpia  Italiana^  per  Manibrino 
Roseo  da  Fabriano.  Venezia^  presso  Mi- 
chel Tramezzino  y    i568,  in  8.°  »568 

—  JjO    STESSO,    ivi,     1592,,    in    8.°  iSgn 

—  Lo  STESSO,  libro  secondo  come  soprn,       «G07 
ivi,  appresso  Lucio  Spineda^  1607,  in  8.° 

LIBRO  DI  SFERAMUNDT. 

La  prima  parte  del  terzodecimo  libro  di  LibrTxiii. 
Amadis  di  Gaula,  nel  quale  si  /rafto  Voi.  xviii. 
delle  maraviglìose  prove  e  gran  Cavallerìa 
di  Sferamiindi  figliuolo  di  Don  Rogello 
di  Grecia  e  della  bella  Principessa  Leo- 
nida; tradotta  nuovamente  dalla  lingua 
Spagnuola  nella  Italiana.  Venezia^  Tra- 
mezzino,   i558,  in  8.°  *558 

—  La    STESSA,    ivi,   per    il    medesimo       15G9 
stampatore^   1569,  in  8.° 

—  La  STESSA,  ivi,  presso  Lucio  Spine-       1610 
da^    16 IO,  in  8.° 

La  seconda  parte  del  lib.  di  Sferaraundi  voi.  xix. 
invittiss.  Principe  di  Grecia.  Ridotta  dagli 
antichi  annali  de  gli  Imperadori  di  Co- 
stantinopoli, nella  lingua  Italiana.  Ve- 
nezia^ Tramezzino^  in  8.°  Con  privilegio 
Veneto  del   iSSg.  1559 

—  La  STESSA,    ivi,  per   Michele    Tra-       ^574 
mezzino,   ^^74^  ^"   ^" 
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1610  —  j^s,   STESSA.    Venezia^  per    lo    stesso 

Spìncda ,    1610,  in  8.° 
Voi.  XX.    La  terza  parte   delVhìstorìa  delV invitti s sì- 
ino  Prìncipe  Sferamundi  di  Grecia^  nuo- 
vamente ritrovata,  et  ridotta  nella  lìns^iia 
Italiana.  In   Venezia ,  per  Michele    Tra- 

i563      mezzino ,    i563,  in   8." 

i58a  —  La     stessa,    ivi,   per   il    medesimo 

Tramezzino.,   iSSa,  in  8.° 

,6,j,  —  La  stessa  ,  ivi ,  per  Lucio  Spineda, 

161O3  in  8.° 
Voi.  XXI.  La  quarta  parte  della  his torta  del  Prin- 
cipe Sferamundi  di  Grecia ,  nouamente 
venuta  in  luce ,  et  ridotta  in  lingua  Ita- 
liana., per  M.  Mambrino  Roseo  da  Fa- 
briano. Venezia,  per  Michele  Tramezzino, 
i563,  in  8.°  con  T  impresa   del  Tramcz- 

^^,       Zino  noir  ultimo  foglio. 

i58a  —  •'^^  stessa,    quarta   parte,    ivi ,  per 

//  medesimo  stampatore^  i58ìì,  in  ^.^ 
Medesimamente  con  l' impresa  del  Tra- 
mezzino  alla  fine. 

,5,^,  —  La  stessa,  ivi,  per  Lucio  Spineda, 

1610,  in  8.^ 
Voi.  xxif.  La  quinta  parte  delVhistoria  deW  invittis- 
simo Principe  Sferamundi  di  Grecia.^  tolta 
da  gli  annali  de  gli  Impcradori  di  Tra- 
bisonda.,  et  ridotta  in  lingua  Italiana, 
per  M.  Mambrino  Roseo  da  Fabriano. 
In   Venezia  ,  per  Michel  Tramezzino  ,  M. 

'565      D.   LXV,   in   8." 
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—  La  stessa,  quinta    pnitc,   ivi,  per       ^^^^ 
il  medesimo  stampatore^    1583,  in   8/ 

—  La  stessa,  ivi,  per  Lucio  Spineda,       '^'^ 
lóio,  in  8.^ 

Il  Quadrio  riporta  anche  un'  anteriore  edizione 
(Ielle  sopraccennate  cinque  parti  fatta  dal  me- 
desimo Spincda  ncirauno    i(3oo. 

La  sesta  ed  ultima  parte  della  istoria  Voi.  xxiii. 
dell'  invittissimo  Prencipe  Sferamundi  di 
Grecia,  uuoramente  venuta  in  luce,  e 
ridotta  in  lingua  Italiana  .,  per  3i amorino 
lìoseo  da  Fabriano.  Venezia^  per  il  Tra- 
mezzino, i564,  ili  8.°  i56', 
Crediamo  all'  esistenza  della  presente  edizione 
appoggiati  al  privilegio  del  21  settembre  i56| 
dato  dalla  Repubblica  di  ^  enezia  al  Tramez- 
zino per  la  pubblicazione  di  questa  sesta  parte, 
il  quale  privilegio  abbiamo  letto  nell'edizione 
che  segue  : 

—  La  stessa  ,  sesta   parte,  ivi ,  per  Mi-       i583 
chele   Traine  zzino  ^   i583,  in  8.° 

—  La  stessa,  ivi,  per  Lucio  Spineda,       »6«o 
1610,  in  8.° 

Dice  il  Quadrio  ,  che  è  sentimento  comune,  che 
qiiesi  opera  non  si  tiovì  fuori  che  in  lingua  ita- 
liana :  né  che  fosse  da  altri  composta  Juor  die 
dui  predetto  Roseo ,  come  che  per  traduttore 
spacciarsi  è" volesse ,  ìion  per  autore.  Ben  di 
rado  tutte  le  sei  parti  ritrovar  si  possono 
massime  della  impressione  del  Tramezzino,  le 
cui  edizioni  sono  sempre  da  anteporsi  a  quelle 
degli  altri  stampatori,  perchè  generalmente  ori- 
ginali e  meglio    eseguite     Ai   ventitré     mento- 
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vati  volumi  della  collezione  risguardanle  \A- 
mudigi  e  necessario  aggiungere  anche  i  due 
seguenti ,  che  contengono  un  romanzo  molto 
slimalo  ,  e  de'migliori  a  comune  parere  = 

Voi  XXIV.  Historìa  del  mai^nanimo  et  invincibile 
Principe  Don  Belianis  figliuolo  dell'  Im- 
perator  Belanio  di  Grecia  etc.  con  gli 
amori  che  hehbe  con  la  Principessa  Flo- 
rishella  figliuola  del  Soldano  di  Babilo^ 
nia^  et  come  fa  ritrovata  la  Principessa 
Polisena,  figliuola  del  Re  Priamo  di 
Troia,  tradotta  da  lingua  Greca  in  Ca- 
stigliana,  et  dì  Castigliana  in  Italiana 
da  Onofrio  Rinaldi  Bolognese  (Libro  I.) 
i586      Ferrara^  per  Vittorio  Baldini^  1586,  in  8.° 

Voi.  x\v.        —  J^cb  seconda  parte  dell'  Historia  del 

valorosissimo  Principe  Don  Belianis  etc, 

tradotta  di  lingua  Castigliana  in  Italiana 

da    Oratio    Rinaldi   Bolognese.    Verona , 

i587       appresso    Sebastiano    delle    Donne   i58'^, 

in  s: 

Àmhcciiic  nella  Biblioteca  Reina. 

La  prima  parte  è  dedicata  dal  Rinaldi  al  Prin- 
cipe Carlo  Emanuele  Duca  di  Savoja  :  la  se- 
conda al  Signor  Tullio  Guerrieri.  L'originale 
Spagnuolo  trovasi  diviso  in  quattro  parti ,  ma 
della  traduzione  Italiana  non  abbiamo  potuto 
scoprire  che  le  due  prime  di  sopra  accennate 
dalle  quali  si  fa  manifesto  il  nome  del  tra- 
duttore ,  che  non  fu  il  Roseo,  come  male  a 
proposito  credette  il  Quadrio. 
Dopo  ciò  additeremo  l' anello ,  che  può  in 
qualche  modo  legare  questa    serie    romanzesca 
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oou  quella  componente   il  Pcdinci'ino  prima  di 
tessere  1'  analogo  catalogo  della  medesima. 
I.o   Specchio  de' Frincipì^  e  Cavalieri  ove       *^'° 
>"/   raccoutniìo  le    inunortali  prodezze    del 
Cavalier  del  Febo,    e  Rosìclero  ji'j^iuioli 
di    7'rebatio  Impero.tor  di  Constmitinopoli 
etc.    tradotlo    da    la    lingua    Castmliana. 
Venezia^  presso  gli  eredi  di  Altohello  Sa- 
licato ,   lOio,  Tom.  III.  in  8.° 
Edizione    sconosciula    al  Quadrio  il    quale  ri- 
porta invece  come    traduzione  della     stessa  o- 
jiera  la  seguente  con  questo  titolo: 
Istoria  del  Cav.  del    Sole    tradotta  dallo       x584 
Spagnuolo.   Venezia,  presso  Fabio  ed  A- 
gostino    Zoppìni    fratelli,    1684,     in    8.° 
Alia   quale  edizione  aggiungeremo  anche 
la   qui  sotto  indicata   ristampa. 

—  La  stessa,  Istoria  del  Cavalier  del  x6ao 
Sole ,  che  con  V  arte  militare  ne  dipinge 
la  Peregrinazione  della  vita  umana,  e  le 
proprietà  delle  virtìi,  e  de' vizj  :  e  come 
si  ha  da  vivere  per  ben  morire,  tradotto 
novamente  di  Spagnuolo  in  Italiano.  Ve- 
nezia,    1620  ,  in  8.° 

Dobbiamo  confessare,  che  non  potemmo  fare 
confronti  per  assicurarci  se  lo  Specchio  dei 
P/'iìicipi  sia  la  slessa  cosa  àe\Y Isto/'ia  del  Ca- 
^ulier  del  Sole  :  in  caso  affermativo  però,  es- 
sendo questa  impressa  in  un  sol  volume,  non 
abbraccierà  probabilmente  la  traduzione  com- 
pleta dell'  originale  Spagnuolo. 
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ISTORIA 
DI  PALMERINO  D' OLIVA 

COLLA    SUA    CONTINUAZIONE 

Divisa  in  VI.  Parti. 
Parte  I.     Palmerino  d'  Oliva ,  di  nuovo   tradotto  in 
Italiano.   Venetia ,  Michele    Tramezzino  , 

Catalogo   Crevenna. 

i558  —  La  stessa.  Istoria  di  Palmerino  d'O- 

liva^ ivi,  per  il  medesimo  stampatore ^ 
i558,  in  8.° 

Catalogo  Floncel. 

1573  —  La  stessa  ,  ivi,  per  Domenico  Farriy 

iS^S,  in  8.° 

i58i  —  La  stessa.  Istoria  del  famoso    Ca- 

valiero  Palmerino  di  Oliva  ^  e  de'' suoi 
gran  fatti  in  arme  etc.  tradotto  dallo  Spa- 
gnuolo  in  Italiano  (per  Mambrino  Roseo) 
Venezia  y   i58i,  in  8.° 

i585  —  La  stessa,  dove  si  ragiona  dei  va- 

lorosi ,  e  gran  gesti  e  amori  delV  invitto 
Cavalier  Palmerino  d' Oliva ,  tradotta  dallo 
Spagnuolo  nelV  idioma  Italiano  da  molti 
errori  corretta  ,  e  ristampata.  Venetia^  per 
Pietro  Marinelli.^   i585,  in  8.° 

Catalogo  Giuguené  pag.  ai3. 

iru)a  —  La  stessa,  ivi ,  appresso  Simon  Cor- 

netti, e  fratelli  y   iSqìì,  in  8.° 
1597  —  La  stessa,  ivi,   iSq^,  in  8.° 

Catalogo  Hiberl. 


i6ao 
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—  L\   STESSA,  col  l'iloìo  lV Istoria   dove       «^"3 
si  rai:,iojia  de'  valorosi  ii;esfi  e  amori  del- 

r Invitto  Cav.  Palmeriiio  d'' Olii  a  etc.  Fé- 
nezia^  presso  Lucio  Spineda ,  i6o3,  in  8.° 

—  La  stessa,  come  sopra ,   ivi ,  per  il 
medesimo  stampatore,    iÓììo^  in    8/ 
Sopra    questo    romanzo  Lodovico  Dolce  lavorò 
un  poema  in  ottava  rima  composto  di  XXXII. 
canti,  che  pubblicò  con  questo  titolo: 

//  Palmerìno  di  M.  Lodovico  Dolce.  In       x56i 
P^enetia  ^    appresso    Gio.    Battista    Sessa  ^ 
3IDLXL,  in  4.° 

È  dedicato  al  Conte  Giovanni  Battista  Brem- 
bato.  Neir  ultimo  foglio  del  volume  ci  ha  un 
avviso  a'  lettori,  un'  errata,  il  registro  ,  e  di 
nuovo  la  data. 

—  Lo  STESSO,  ivi,   1597,  in  4»°  '^9' 

Quadrio. 

IL  PIUMALEONE. 

//  Primaleoiie^  nel  quale  si  narra  a  pieno  i^ane  i^» 
r Istoria  de"*  suoi  valorosi  fatti  et  di  Po- 
lendo suo  fratello^  nuovamente  tradotto 
dalla  lingua  Spagnuola  nella  nostra  Ita- 
liana. In  V  ine  già ,  per  Michele  Tramez- 
zino,   1648,  in   8.°  '5',8 

Catalogo  Gaiguat  num.  aSa;. 

—  Lo  STESSO  ^nel  quale  si  narra  a  pieno       1559 
ristoria  de" suoi  valorosi  fatti .^  e  di    Po- 
lendo suo  fratello  (figliuoli  di  Palmerino 

d' Oliva)    diviso    in   tre    parti    e    tradotto 
dallo  Snagìiuolo  in  volgare.    Venezia,  per 
Blblìo'^i -afia  délXom .  e  Poemi  Uom .  1 7 
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Girolamo   Giajìo  e  compagni^   iSjg,  voi. 

3  in   8." 
,5^3  —  Lo  STESSO,    con  i   valorosi  fatti   di 

Polendo  suo  fratello,    ì\\ ,  Farri ^    i^'J^y 

voi.  2  in   8.° 
^^^  —  Lo  STESSO^  Venezia,  presso   Cornelio 

Jnivahene  ^    1684,  voi.    3  in  8.° 

i5y7  Lo    STESSO,     ÌvÌ,    1^^^  •>   ^''^^'     ^    ^"^   ^' 

rio8  —  Lo  STESSO,  ivi ,  y^er  il  Spìneda,  1608, 

voi.   3   in   8." 

Dopo  il  terzo  libro  ,  ossia  terza  parte  ovvi 
l'aggiunta  intitolala  quarta  parte  del  libro,  di 
cui  abbiamo  anche    le  seguenti  edizioni    r= 

i5f)o  ]^a  quarta  parte  del  libro  di  Primaleone 
nuovamente  ritrovata  et  aggiunta  etc.  = 
In  fine  =  Il  fine  del  primo  libro  del 
Prìncipe  Darineo  di  Grecia  che  va  ag- 
giunto al  terzo  libro  et  ultimo  dello  Im- 
perador  Primaleone  di  nuovo  ritrovato  et 
ridotto  neir  idioma  italiano.  In  Venetìa^ 
per  Blichele    Tramezzino^    i56o,    in  8." 

Biblioteca  Reina. 

«597  —  La  stessa,  come  sopra,  tradotta  da- 

gli annali  di  Grecia.    Venezia,  yer  Giov. 

Bat.  Bonfadiuo  ^  ^%7  5  ^^^  ^-^ 
Da  qualclic  bil>liografo  si  accennatìo  pure  due 
altre  edizioni  (\i.A\\4ggiiuìta  coli' anno  iSSg  e 
i584  impresse  parimente  in  Venezia:  ma  esse 
s'intendono  già  nominate  complessivamente 
quando  sotto  i  suddetti  anni  abbiamo  citala 
l'opera  intiera  di  Pìimaleone  divisa  in  tre 
\olumi. 
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Anche  (jiiesto  romanzo  suggerì   il  pensiero  allo 
slesso  Lodovico  Dolce  di  j)iibljlicaic  un  poema 
cosi   in  titolato    = 

Primaleone  figliuolo  di  Palincrtno  di  mes- 
ser  Lodovico  Dolce  (canti  XXXIX.  in  ot- 
tava rinin)  In  Fenetia  ^appresso  Ciò.  Batti- 
sta et  Marcìiio Scssa  fratelli  MDLXIf.  in  4-°  »S6a 
Con  dedica  al  Magnifico  et  Illustre  Signor,  il 
Si}^noì'  Giovan  Francesco  Afjaetato  Barone  di 
Chistella  in  data  di  Penezia  XXI.  Giugno  M. 
D.  LXII. 

Il  medesimo  libro  si  riprodusse  anche    con   il 
seguente  titolo   = 

U  Imprese  et  Toniiamenti  con  gli  illustri  1597 
fatti  d'Arme  di  Primaleone  figliuolo  del 
Invitto  Imperator  Palmerino ,  et  di  molti 
altri  Famosissimi  Cai^alieri  del  suo  tempo. 
Ridotto  in  ottava,  rima  da  M.  Lodovico 
Dolce  di  nuovo  con  dUigentia  ristampato. 
In  Vinegia  3IDXCVIL.,  appresso  Giov. 
Bat.  e  Bernar.  Sessa.,  in  4-° 
Da  confronto  fatto  coli'  esemplare  esistente 
nella  Biblioteca  di  Brera  abbiamo  potuto  ve- 
rificare essere  l'identica  edizione  del  i562 
alla  quale  fu  cangiato  il  solo  frontespizio. 
Forse  sarà  accaduto  lo  stesso  anche  a  quella 
dello  stampatore  Sessa,  citata  dall'  Hayni  col- 
l'anno  iSpn,  se  pure  non  è  apocrifa^  il  che 
sembra  più  probabile. 

ISTORIA  DI  PLATIR. 

DelV  Istoria  dell'invitto  Cavalier  Piatir  fi-    l'anc  111. 
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gliuolo  dell'  ImperadoT  Prìumleone  parte 
prima.  J^enetia-,  per  Michele  Tramezzino^ 
i55s5y       i558  e    1559  in  8.° 

,56i  —  La  stessa  ,   HisLoria  del  invitto  Ca- 

valicr  Piatir  etc.  dove  si  veggoìio  i  suoi 
chiari ,  e  generosi  gesti ,  e  gli  alti  suoi 
amori  con  la  bella  Florinda  nuovamente 
da  molti  errori  corretta  e  ristampata.  Ve- 
nezia ,  per  Comin  da  Trino  da  Monfer- 
rato MDLXniL ,  hi  8.° 

•573  —  L^    STESSA  5    ivi ,    Domenico  Farri , 

iS'jS,  in  8." 

ifìii  —  La  STESSA,  prima  parte^  ivi ,  per  il 

Spìneda,  1611,  in  8.° 
i55.j  Co  Pfi  seconda  parte  et  aggiunta  novamente 
ritrovata  al  libro  di  Piatir  figliuolo  del 
gran  Primaleone  Imperador  di  Grecia  tra- 
dotta nella  lingua  Italiana  da  gli  annali 
antichi  di  Grecia.  In  Vinegia.,  per  Mi- 
chele Tramezzino.,  iSSq  e  i56o_5  in  8.° 
Il  Iraduttore  è  Mambrino  Roseo  ,  come  rile- 
vasi dal  privilegio  del  Senato  Veneto.  Non  ci 
è  noto  se  di  questa  seconda  parte  esistano  an- 
che edizioni  impresse  come  la  prima  da  Co- 
min  da  Trino   e  da  Domenico  iarri. 

•6n  —  XiA  STESSA,   sccoiida   paitc   ritrovata 

etc,  ivi,  Spineda ,    1611,  in  8/' 

ISTORIA  DI  POLENDO. 

Parto  IV.    Istoria  delle  gloriose  imprese  di  Polendo 
figliuolo  diPalmerino  d'Oliva^  et  di  Poni- 


r  PorAri  Ror/VNZF.scrii  d  Itm.ia.  afii 
pidc  figliuola  di  Don  Duardo  Re  d  In- 
s:hd terra. pur  ora  tradotta  da1l<t  Spaguuolo 
in  Ungila  Italiana  per  M.  Pietro  Lauro. 
Jn  Venetia.,  appresso  Domenico^  et  ytl- 
vise   Gì 'J^lio  frate  Ili  ^    i566,  in   8.°  ,5,^,^ 

—  \^.\  svT.%s\,\\\  ^  JjUcìo  Spineda^  i6of),        ,r,.,.j 

in  a; 

Questo  onollo  servo  di  legame  al  romanzo  di 
Pdhfìef'inn  d  l/ìc:^hi!lcrr>i.  il  (piale  può  stare  anche 
rome  appendice  al  romati/.i  che  trattano  del- 
l'origine  de' Brettoni. 

PALMERINO  D'INGHILTERRA. 

Palnierìno  d' Jn^l alter ra  figliuolo  del   Re     parteV. 
Don  Duardo  nel  quale  si  raccontano  molte 
sue  prodezze  ec.   (tradotto  per  Mambriiio 
Roseo   dallo   Spagnuolo).  Venezia^    i555,        ,555 
voi.   3   in  8.° 

Quadrio  ed  Haym. 

—  Lo  STESSO,  Venezia  ,  presso  Giacomo       i58i 
Bendolo ,   1084,  voi.   3   in   8.° 

—  Lo  STESSO,  ìv'i^  presso  Lucio  Spineda,       1609 
I  609,  voi.  3  in  8.° 

INel  titolo  (lei  secondo  volume  si  speci- 
ficano anche.  Molte  Prodezze  di  Floriano 
del  Deserto  ,  fratello  del  detto  Palnierino^ 
con  alcuni  gloriosi  fatti  del  Principe  Fio- 
rendo figliuolo  di  Primaleone  :  e  nel  ti- 
tolo del  terzo  volume ,  o  lihro  si  speci- 
ficano Le  Valorose  Imprese  di  Primaleone 
Secondo ,    e   di   molti  altri    Giovani  Ca- 
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valieri  con  molte  strane  avventure^  mira- 
bili  successi,  e  stratagemb  non  mai  più 
intesi. 

Il  catalogo  Floncel  pag.  SaS  registra  un'edi- 
zione di  f^c/iezia,  del  i555  (voi.  2Ìn8.°);  così 
pure  da  qualche  bibliografo  si  la  cenno  di 
due  altre  ristampe  parimente  di  Venezia  del 
iSSg,  e  del  i5Go,  le  quali  potrebbero  anche  es- 
sere i  tre  tomi  dell' opera  completa  d'una  sola 
edizione,  impressi  in  due  anni  consecutivi. 
Questo  romanzo  ù  reputato  il  più  perfetto  del- 
l'antica cavalleria. 

IL  GAVALIER  FLORTIR. 

l'arie  VI.  J^a  Istorla  (love  si  ragiona  dei  valorosi^  e 
gran  gesti,  ed  rimori  del  (kivallìer  Fior- 
tir  (figliuolo  deirimperator  Piatir).  Con 
altre  varie  aventure  di  molti  nobili  e  va- 
lorosi Cavalieri.  In  Venetia ,  per  Michele 
'5^5  Tramezzino  MDLXV.,  in  8,° 
i56o  Libro  secondo  del  valoroso  Cavaliere  Fior- 
tir  Imperador  di  Costantinopoli.  Di  nuovo 
ritrovato  negli  annali  delle  cavallerie  di 
Greci,  e  tradotto  nella  lingua  Italiana 
(per  MaiDbriiJo  Roseo).  In  Fenezia^  per 
Michele   Tramezzino  MDLX. ,  in  8.° 

Ambedue  fra'  nostri  libri. 

11  primo  libro  ha  un  privilegio  della  repub- 
blica di  Venezia  in  data  del  24  ottobre  i553. 
Nel  catalogo  Hibbcrt  troviamo  registrata  un^an- 
teriore  edizione  in  8.°  di  questi  due  libri  colla 
data  di  Venezia  i554,  per  i  quali  sarà  stato 
concesso  il  suddetto  privilegio. 


—  La  stessa.  Istoria  dove    si   ragiona       i?"»;^ 
(le  gran  Gesti  et  amori  del  Cavdlier  Fior- 
tir  eie.  Vi  ne  già ,    iS^o,  voi.    -jl   in   8.° 

Catalogo  Flonccl. 

—  La  stessa,   ivi,  i58i,   voi.  il  in   8."        »^''^' 

—  La   stessa,  \y\  .,  Spine  da  ^  tòo8,  voi.        ifioS 
a   in   8.^ 

Furono  falle  secondo  qualche  biljliografo  allie 
edizioni  nel  i58o  e  nel  i6i8. 
Il  Quadrio  crede  la  |)resenlc  opera  di  autore 
Italiano.  Noi  però  dobbiamo  avvertirò  che  nel 
privilegio  della  repubblica  di  Venezia  unito 
al  primo  volume  dicesi  il  medesimo  essere 
stato  tradotto  dallo  Spagnuolo,  e  similmenle 
nel  privilegio  al  secondo  ,  dove  si  aggiunge 
inoltre  che  la  traduzione  è  di  Mambrino 
llosco. 

Ottenuto  lo  scopo  prefisso  di  dare  il  cataloj^o 
flei  romanzi  che  hanno  per  fondamento  di  ve- 
rità le  origini  de'Oaulcsi,  avremmo  dovuto 
porre    termine    alla    nostra    compilazione,    ma 

volendo  noi  clic  essa  sia  analoga  al  n)elodo  usato 

o 

dall  autore  deW/Jnalisi,  e  non  inferiore  alle  bi- 
bliografie gicà  conosciute  ,  credemmo  a  proposito 
d'aggiungere  quale  appendice  ai  romanzi  sud- 
detti di  cavalleria  alcuni  altri  che  trattano  di 
simile  argomento;  e  giacché  gli  autori  de' me- 
desimi li  composero  senza  a\er  riguardo  a 
continuazione  o  ad  ordine,  noi  per  questo 
istesso  motivo,  come  fece  il  Quadrio  ,  non  pos- 
siamo dar  loro  quella  dispoizione  genealogica  , 
che  le  renderebbero  più  pregevoli  e  ricercate. 
Istoria  dell'  invincibile  Cavaliero  Leopo-  ,560 
temo  figliuolo  delVIwperador  d'Alemagna 
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e  de' fatti  che  fece  chiamandosi  il  Cav. 
della  Croce.  Venezia ,  presso  Michel  Tra- 
mezzino ^   i56o,  tomi   3  in  8.° 

Henrion  pag.-  ii3. 

i58o  —  La  stessa,  col  titolo  d'Istoria  del 

Cav.  della  Croce,  ivi,    i58o,  iii  8.° 

Quadrio  pag.  53 1. 

1606  —  La  stessa  ,  tradotta  notamente  dalla 

lingua  Spaglinola  nella  Italiana ,  per  M. 
Pietro  Lauro  Modenese.  In  Fenezia ,  ap- 
presso Marco  Antonio  Zaltieri.^  1606;,  in 
8.°  Parti   (lue. 

Quadrio  Tom.  VII;  pag.  278. 

«572  Istoria  del  valente  Cavaliero  Polisman 
colle  sue  Prodezze  .^  tradotta  dallo  Spa- 
gnuolo.    Venezia^   iS^a,  in   8.° 

Quadrio  pag    53i. 

i5c>3  —  La   stessa  ,    ivi ,   presso    Cristofano 

Zanetti,   i^gS ,  in  8.° 

Henrion  pag.  ila. 

1612  —  La  stessa,  ivi,    1612,^   in   8.° 

Catalogo  Hibbert. 

1559.60  Lihri  V.  deWIstoria  del  valorosissimo  Ca- 
valiero Don  Floramhello  di  Lvcea^  tra- 
dotta per  M.  Mamhrino  Roseo  di  Spa- 
gnuolo  nella  lingua  Italiana.  Venezia^ 
perWIichele  Tramezzino,  iSSo-óo,  voi.  2. 
in  8.° 
«6«9  —  Gli  stessi,  ivi,  appresso  Lucio  Spi- 

neda.)    1609,  voi.  a  in   8.° 
Ambedue    queste     edizioni    stanno    fra'  nostri 
libri.    Fu     quindi    tratto    in    errore,    seguen- 
do la  scoria  del  Quadrio    \  aulore    della    Sto- 
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ria  ed     ./rullisi  allorclic  asserì    alla    pag.    36 
Tom.  II.  che  non  esisteva  traduzione  di  questo 
romanzo  in   lingua  Italiana. 

Istoria  de  iulorosi    Cavalieri    Ulivìeri  di        '55a 
Castiglìa ,  e  Artus  (VAla^arve  etc.  Venezia, 
presso   Francesco  P ortonari  da  Trino  (che 
Ile  fu   anche  il  trntlutlore) ,  iSSa,  in  8.° 

—  La  stessa^  ivi,  Spincda,  1612,  in  8."        ,6ia 

—  La  stessa,  ivi  ^  i6ii2,  in  8.°  ^^^^ 
Istoria  di  Don  Cristaliano  di  Spagna ,  e  1609 
deir  Infante  Lucescanio  suo  fratello ,  fi- 
gliuoli deir Imperatore  di  Trabisonda  tra- 
dotta dallo  Spagnuolo  nella  lingua  Ita- 
liana ^  noi- oniente  ristampata  ^  e  con  som- 
ma diligenza  corretta.  Venezia^  appresso 
Lucio  Spineda  ^   1609,  voi.  a  in  8.° 

Non  .sappiamo  se  la  ])arola  775/^7 7??/j<7tó  sia  posta 
per  comprovare  l'esistenza  (li  qualche  anteriore 
edizione  della  traduzione  in  lingua  Italiana  , 
oppure  per  far  cenno  delle  impressioni  ori- 
ginali Spagnuole. 

La  famosa  istoria  di  STELLAD0B.0  «606 
Prencipe  d* Inghilterra  nella  quale  si  trat- 
tano diversi  avenimenti  ^  e  particolarmente 
di  Gridano  di  Norvegia  padre  di  Stella- 
doro  nuovamente  ritrovata ,  e  di  lingua 
Gotica,  ed  in  Inglese  tradotta  in  questa 
nostra  lingua  da  Lodovico  Ferrari  Par- 
me  giano.  (Parie  prima).  In  Venezia ,  ap- 
presso Giov.  Alberti^  1606,  in  8." 
Non  ci  è  noto  se  la  seconda  parte  sia  stata 
impressa;  e  del  pari  nulla  sappiamo  intorno 
al  traduttore. 
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Sena'  anno 


2.66  Bibliografia  de'  Romanzi 

*^^^  Istoria  de" fratelli  Valentiìio  e  Orsone 
nipoti  del  Re  Pipino  tradotta  dal  Fran- 
cese.  Venezia^   i558,  in   8.° 

Catalogo  Molini  1807. 

—  La  stessa,  ivi,    16 12,,   in  8." 

—  La  stessa,  ivi^  senz'anno,  in   8." 

Henrion  pag.  H2- 

Istoria  di  Valeriano  d^  Ons^heria  nella 
quale  si  trattano  le  valorose  imprese  fatte 
da  Pasmerindo  Re  d'^Oa^ìieria  tradotta 
dallo  Spas^nuolo.  Venezia^  presso  Pietro 
Bosello,    ^558,   libri  IH.   in  8.° 

Henrion  pag.  i  ii. 

—  La  STESSA  5  ivi,   Spineda,   iGii  ,  li- 
bri ITI.   voi.   3  in  8.° 

Dalle  nostre  schede. 

La  notabile.)  e  famosa  istoria  del  Delfino 
di  Francia  tradotta  dalla  lingua  Nor- 
manna da  M.  Giulio  Phdoteo.  Venezia^ 
per  Michele  Tramezzino.,  i56i2j  parti  IV. 
voi.  II.   in   8.° 

1609  —  La  stessa,  Venezia,  Spineda^  1609, 

voi.  IV.   in    8." 

.53S  TIRANTE  IL  BIANCO  VALORO- 
SISSIMO CAVALIERE,  nel  quale 
contiensi  del  principio  della  caualeria  : 
del  stato ,  et  vfficio  suo  :  delV  esame 
che  debhe  esser  fatto  al  gentile^  e  ge- 
neroso huomo ,  che  dell'ordine  di  caua- 
leria decorar  si  vuole  :  e  come  dee  esser 
fatto  il  vero  Caualiere  :  della  signifi- 
catione  delVarme ,    cosi  offensiue ,    come 
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difensìue  quali  atti  e  costunn  oppartegono 
ai  nobil  Caualìere  :  e  dclV  h onore  ^  del 
quale  e  degno  d^ essere  Jionorato  :  con  la 
morte  di  Ahrain  /?e,  e  Signore  della  gra 
Canaria ,  e  rotta  delle  sue  geti.  Di  lingua 
Spagnola  ne  lo  idioma  nostro  per  Messer 
Lelio  Manfredi  tradotto.  Soyivn  l'antiporta 
circondata  da  un  fregio  nel  hto  inferiore 
del  quale  l'impresa  di  Federico  Torres- 
sani  =  In  fine  dopo  il  registro  leggesl  = 
In  Viìiegia.  Nelle  case  di  Pietro  di  Ni- 
colini  da  Sabbio  alle  spese  pero  del  ]\o' 
bile  huomo  M.  Federico  Torresano  d'A- 
sola. Neir  anno  della  salutifera  redentione 
humana  31  D.  XXXVIIL,  in  4.°  pie. 
carat.  tondo,  stampato  a  due  colonne.  Pre- 
cedono il  testo  (clic  occupa  iiBS  fogli  nu- 
merati da  una  sola  j:»arte)  quattro  fogli  con- 
tenenti il  titolo  eia  tavola  nel  rovescio, 
una  prefazione  di  Federico  Torregiano, 
ed  una  di  Lelio  Manfredi  ,  l'una  e  l'al- 
tra indirizzate  a  Federico  Gonzaga  Duca 
di  Mantova,  un'introduzione,  od  analisi 
dell'opera,  e  la  supplica  per  il  privilegio 
alla  repubblica  Veneta. 
Un  Tnagnifico  esemplare  di  questo  ìibro(chiama- 
to  dal  Renouard  assai  raro)  è  da  noi  posseduto. 

—  Lo  STESSO,    Venezia  ^presso  il  Farri  ^       *556 
i556,  voi.  2.  in   8.° 
Cosi  r  Henrion     riporta    la  suddetta    edizione , 
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clie  il  Quadrio  pone  sotto  l'anno    i5()C)  divisa 
in  tre  voi.  in    1 2.° 
,611  —  Lo  STESSO,  ivi,  per  Lucio  Sp'ineda, 

161 1  5  voi.   3  in  8.° 

Quadrio  yoI.  VI.  pag.  53?!. 

Terminaremo  la  nostra  bibliografìa  de' roman/.i 
ricopiando  letteralmente  i  titoli  d'  alcuni  altri 
nel  modo  che  ce  li  fa  conoscere  il  sopraccitato 
Henrion:  essi  sono  i  seguenti  = 
La  Milizia  Celeste  etc.  tradotta  dallo 
Spagnuolo.  Venet.  presso  Alfonso  Villoa. 
Istoria  di  Don  JJVwante  di  Laura  etc.  tra- 
dotto dallo  Spao^nuolo  senza  Editore^  e 
data. 

Istoria  di  Don  Florlsmante  d'Ircania  etc. 
tradotta  dallo  Spagnuolo  senza  Editore 
e  data. 

Il  Faramondo  ec.  tradotto  dal  Francese 
deir anno  1678.  Bologna .,  presso  Giov. 
Recaldini.,  ^^Z?-)  Tomi  VII.  in  8.° 
L'originale  Francese  che  porta  anche  il  titolo 
di  Storia  di  Ffancia ,  viene  attribuito  a  la 
Galprenede,  ed  a  P.  d'Ortigue.  E  uno  de'pochi 
romanzi  del  secolo  XVII.  che  puossi  ancora 
leggere  con   piacere. 

Qui  cade  in  acconcio  di  dare  anclie  notizia 
d'altro  quasi  incognito  poemn  risguardaiitc  lo 
stesso  Feramondo  di  Francia  e  stampalo  a 
Roma  nel  i485  da  Eucardo  Silber:  il  Conte 
Giulio  Perticari  ne  fa  cenno  per  la  prima 
volta  nell'opera  intorno  aìl^^mor  patrio  di 
Dante,  e  ci  fa  sapere  che  l'autore  chiama- 
vasi  Virginio  Laurente  che  fu  di  Cori  città 
del  Laaio  ,  e  che   visse   nel  secolo  XIII. 
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Png.  3  linea  4- 

Guiuguiné  —  corteggi  —  Giugiicué  . 

Piig.  medesima  do]io  la  linea  5,  aggiungi   — 

—  Gli  stessi  ,  Reali  di    Fraiicla.    Fc-       ,58a 
iwtìa ^    i58:2,  in  ìS^ 

Tag.    i4  linea  -y. 

(Fnlenza)  -  correggi  -  (Valenza) 

Pag.    if)  linea  Cj. 

Jndrea     Jaussore   -    correggi    -    Andrea 

Taluassore. 

P;ig.    20   linea  4* 

Antìieo  -  correrjij-i  -  Anteo, 

Pag.    2  1    linea   ultima. 

por  ciascuno  -  correggi  -  per  ciascuna. 

Pag.    22   linea  penultima. 

Nel   resto   -   lesai  -   INel   recto 

Pag.   23  linea   25. 

Catalogo  Spcnoer  —  legg'  —  Catalogo  Spencer, 

Pag.  25  dopo  la  linea   2. 

—  Lo  STESSO  ,   Venetia ,    1 547  '    ^^^  4-°       iS'»? 

Catalogo  Piuelli  Tom.  IV.  num.  i83o. 

leggi  —  Lo  STESSO,  ivi,  per  Agostino 
Bindoni  y   i547;,  ^"  4-° 

Catalogo  Pinelli  ed  Hibbert. 

Pag.    27   avanti  la  prima  linea,  aggiungi  — 

—  La  stessa,  come  sopra.  Fe/ie^ia, per        i5ii 
Guieltno  da  Fontane to  ^    i5i45   ^^  4- 

Catalogo    llibhert  num.   ^SSo. 

Appartiene  forse  a  questa  edizione  1'  esemplare 
incompleto  esistente  nella  Biblioteca  Keale  di 
Parigi  di  cui  abbiamo  fatto  cenno  alla  pag. 
medesima  27. 
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Pag.   29  dopo  la  linea    i3,  aggiungi  — 
Scnr-'anno        —  Lo  STESSO ,  Faiito  cli  Paladini  et  il 
Padiglione  di  Carlo.   Fenetia ,   per    Ago- 
stino B  in  doni  ^  senz'anno,  in  4-° 

la  una  miscellauea  del  Catalogo  Hibberl  aum>  43o4< 

Pag.  3i   linea    i. 

Tom.  V.  -  leggi  -  Tom.  VI. 

Pag.  medesima   linea    i3. 

e  quindi  ])robabilnienle  forse  d'  una  -   leggi  - 

e  quindi  probabilmente  fosse   d'  una  ec. 

Pag.  35  linea  3. 

Londra,  Parigi^  violini   1778   -  leggi    - 

Londra  (Parigi)  Molini   1773. 

Pag.  38  linea   14. 

ANTONINO  -  concff^i  -  ANTONIO 

Pag.  41   dopo  la  linea    12,  aggiungi  — 
Sem'  anno   Falconctto  tutto    Hìstorìato    stampato    di 
nuovo  =  Ad    istanza  di  Ber.  da  Pescìa , 
senz'anno,  in  4-° 

Catalogo  Hihhert  uum.  3o-a. 

Essendo  cosi  brevemente  riferito  il  titolo  non 
possiamo  assicurare  a  quale  de'  due  poemi  ri- 
sguardanti  Falconeto  appartenga  la  presente 
edizione.  Be/\  da  Pescia  è  i^orsa  Bernardo  Zuc- 
chetta,  cbe  dimorava  in  Firenze  verso  il  i525, 
e  faceva  colà  imprimere. 

Pag.  medesiiJia  dopo  la  linea  22,  aggiungi  — 
Scnz'  anno  —  ^^  STESSO ,  Antìfior  di  Barosia ,  // 
quale  narra  le  gran  battaglie  fatte  da 
Orlando  e  Rinaldo ,  come  Orlando  prese 
Re  Carlo  e  tutti  li  Paladini,  (Pocnin  in 
40  canti)  in  8.°  senza  alcuna  nota,  fig. 
in  legno  a  due  colonne. 
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—  Lo  STESSO.    Venezia^  scuz'aimo,    in 
8."  fisf.  in  loiino. 

Ambedue  ri  pollale  nel  catalogo  Ilibbcrt. 

Pag.   5i    linea    io. 

lia  la  dala  di  Febbraio   i535,  e  similmente  il 

sesto  -  lt?ggi  -  ba  la  data  del    i535,  e    bimil- 

niente   11  sesto. 

Pag.  suddetta  dopo  la  linea    l'j. 

—  Lo   STESSO,   ce.    -   leggi   - 

—  Lo  STESSO^  come  sopra  ,  con  tre  li-       iSSg 
hrl  aggiunti  da  Nicolo  degli  agostini  = 
lìupressum  Mediolani  MDXXXIX.  in  8." 

Calalogo  Ulandford  ed  Hìbbert. 

Edizione  ec. 
Pag.   52  linea   28. 

Da  una  lolle ra  del  Domenico  -  leggi  -  Da  una 
lettera  del  Domenlcbi 
Pag.  53  dopo  la  linea  4  ■>  ^gg'uf^oi  — 
di  tempo,  e  quiiidi  nel  iccto  del  foglio 
seguente  di  nuovo  la  sottoscrizione  pre- 
ceduta dal  registro,  e  dall'impresa  dello 
Stampatore. 

Fra' nostri  libri. 

In  alcune  edizioni  la  mutilazione  al  settimo 
libro  del  quarto  libro  dell'Agostini  consiste 
nel!  esiere  stata  omessa  una  stanza  dopo  la 
quarantesima  sesta  :  non  cosi  in  altre  dove 
varj  sono  i  cambiamenti  fatti  al  canto  me- 
desimo. 

Dopo  la   linea    l'j,  aggiungi  — 
in  carat.  minuto  corsivo. 
Pag.  5/1   dopo  la  linea  3o,  leggi,  e  sostituisci  — 
Queste  ultime    ristampe  lianno  gli    argomenti 
in  ottava    rima,  e  sono  maggiormente  mutilate 
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nel  canto  settimo  dell'Agostini.  Non  ignoriamo 
r  esistenza  di  qualche  altra  edizione  posteriore, 
ma  che  noi  non  riporteremo  perchè  di  nessun 
pregio,  se  non  si  eccettua  quella  fatta  a  Du- 
blino nel  1784,  e  divisa  in  3  voi.  in  8.°  p. 
la  quale  essendo  modernamente  eseguita  sarà 
priva  in  parte  dei  difetti  che  deturpano  le 
anteriori  ristampe. 
Pag.  59  linea  9. 

quelle  di  Venezia  i54i  ,  e  di  Napoli  iSzS  - 
leggi  -  quelle  di  Venezia  i54i  e  di  Napoli  1725. 
Pag.  60  linea  8. 

voi.  5  in  3a.°  carta  vel.  col  ritratto  - 
leggi  -  voi.  5  in  Sa."  col  ritratto. 
Pag.  68  dopo  la  linea  io. 
Ecco  il  titolo  che  leggesi  sopra  il  fron- 
tespizio contornato  da  un  fregio  =  OR- 
LANDO FURIOSO  DI  M.  LODOVICO 
ARIOSTO  FERRARESE  NOVAMEN- 
TESTABIPATO.  31.  D,  XXFII.  nessuno 
ardisca  stampare  il  presente  volume  in 
letera  Cancellaresca  nel  termine  de  diece 
anni  sotto  la  pena  che  nel  Privilegio  si 
contiene. 

Sembra  che  il    carattere     italico    si    chiamasse 
allora  lettera  cancelleresca,  essendo  in  tal  modo 
eseguita  la  presente  impressione. 
Pag.  71  linea  7. 

circondato  da  un  contorno  su  cui  stanno 
le  parole  -  leggi  -  circondato  da  un  fre- 
gio su  cui  stanno  le  parole  ecc. 
Pag.  72  linea   1 1. 

i  canti  sono  4f>;  ma  terminano  -  leggi  -  i  cauli 
sono  4o  ,  e  terminano  ecc. 
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Pag.  suddetta  dopo  la   linea    j<)  aggiungi  — 

—  Lo  STESSO ,  come  sopra  —  Vine^ìa  i53i 
'/  Santo  Moyse  nelle  case  nuoiie  jiistinia- 
noe  per  Alessandro  Buidoni  et  31apIieo 
Pasini  compagni.  xVeZ  anno  del  Signore 
31DXXXI. ,  in  4°  Nel  rovescio  del  titolo 
Icggesi  un  avviso  di  Maffeo  Pasini  ai  no- 
bili lettori^  nel  quale  egli  dice  —  con 
quelle  forze  che  accumular  ho  potuto  con 
somma  diligentia  restituirla  nella  sua  pri- 
stina integrità  mi  ho  sforzato  aggiungen- 
doci dove  era  manchevole  et  scegliendo 
dove  era  pia  del  regalalo  ordine  impresso 
acciochè  dopo  molte  et  molte  fatiche^ 
alla  sua  vera  integritade  arriva. 

Cosi  ucl  catalogo  Hibhert  pag.  3o  e  3i  num.  SSg. 

Questa  è  la  settima  delle  edizioni  avanti  il 
i533  sconosciute  al  BarulTaldi,  e  la  quarta  di 
quelle  sconosciute  al  Morali. 
Pag.  medesima  dopo  la  linea  19,  aggiungi  — 
a  due  colonne.  Sotto  airultinia  colonna  del 
testo  in  alcuni  esemplari  leg^esi  —  FI- 
ìNIS  PRO  BONO  MALUSI /ed  in  altri 
trovasi  invece  una  stampa  in  legno,  clie 
rappresenta  una  lupa  lattante  un  lupicino. 
Pag.  'j4  dopo  la  linea  22. 
L'edizione  in  8°  di  Venezia  del  i533  citata 
nel  catalogo  Floucel  esiste  veramente  ,  come 
abbiamo  verificalo  col  confronto  del  catalogo 
Hibbcrt,  dove  notasi  venuta  alla  luce  co'tipi  di 
Aless.  Bindoni,  e  con  là  giunta  d' altid  canti  nuovi 
ampliato  et  con-etto.  È  la  medesima  impressa 
Bibliografia  dei  Rom.  e  Poemi  Roni.  18 
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a  (lue  colonne  In   lellcre  goticlic,  ed  è    proba- 
Lilmentc  la  prima  ristampa  di  quella   del   i5'Ò2. 
Pag.   -G  linea    26. 
parimenti  -  correggi  -  parimente. 
Pag.    suddetta  dopo  la   linea  3i,  aggiujigi   — 
da  un  secondo  esemplare  appartenente  al  Prof. 
Morali  potemmo   verificare    che    V  impressione 
del  Bindoni  è  in   formato    di   8.°  e  non  di  4° 
Pag.    yy   dopo  la    linea    if). 
L'intestazione   è   cosi    conoopitn   =   OR- 
LANDO FFRIOSO  DI  BIESSER   LO- 
1J0FIC0  A  RIOSTO,  con  la  nona  giunta, 
et  le  notationi  di  tutti  gli  luoghi ,    doue 
j)er  lui  e  stata  tal  opra  ampliata  :  come 
nella  nona    Tauola    nel  fine  per    ordine 
ardere  si  puole    (ritratto  del    poeta)    31. 
D.  XXXVIIIL 

Nel  recto  del  foglio  seguente  comincia  il  testo. 
Essendo  1'  esemplale  da  noi  veduto  mancante 
alla  fine  non  possiamo  dire  se  siavi  la  sotto- 
scrizione che  indiclii  il  nome  dello  stampatore. 
Pag    --8  dopo  la   linea   24. 

Ecco  la  sottoscrizione  tratta  da  un  esempl.irc 
imperfetto  già  posseduto  dal  menzionato    Pro- 
fessore Morali. 
Finisse   Orlando  Furioso  di  Messer  Lodo-     I 

vico  Ariosto  da  Ferrara  nouamete  da  lui 
propio  con  la  nuova  giunta  d'altri  canti     j 
nuovi  ampliato  et  corretto ,  stampato    in     ' 
ì'inelia^  per  Giouanni    Antonio    l^olpini 
da  Castelgioffredi.  Nelli  anni  del  Signore 
M.  D.   XXXXL  del  mese  di  A  scosto   Re- 
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ornante  il  Serenissimo  Principe  Messer 
Pietro  Lancio.  L'edizione  è  esegui tn  in 
carattere  gotico  a  due  colonne. 
Pag.  '79  dopo  la  linea  17  tralascia  ciò  che  è 
stampato  duo  alla  linea  3i  della  pag.  80  ,  e 
sostituisci  quanto  segue   — 

—  Lo  STESSO  ,  Venezia ,  appresso   Fran-       t5\-i 
Cesco  Bindoni  e  Mapheo  Pasini,    1542., 

in  4- 

Nclla"Biblioleca  di  Ferrara. 

—  Lo  STESSO  ,  ivi ,  per  Nicolò  Zoppino^ 
164^,  in  8.° 

Catalogo  Floncel. 

—  Lo  STESSO ,    Orlando  Furioso  di  31.        j543 
Lodovico  j4 riosto  novissimamente  alla  sua 
integrità  ridotto  et  ornato  di  varie  figure, 

con  alcune  stanze  del  S.  Aluigi  Gonzaga 
in  lode  del  medesimo.  Aggiuntovi  per 
ciascun  canto  alcune  Allegorie  nuoumente 
ristampato.  Romae  i543.  Dopo  il  poema 
vengono  le  stanze  sopraccennate  _,  indi 
il  ritratto  del  poeta  con  un  sonetto  del 
Dolce:  alle  quali  cose  seguita  l'Esposi- 
zione di  tutti  vocaboli ,  e  luoghi  difficili 
etc.  sotto  cui  si  vede  l' insegna  dello 
stampatore^  e  leggesi  =  In  Roma,  per 
Antonio  Biado.  M.  D.  XXXXITL  in  4.° 

P.  Biblioteca  di  Terrara. 

Una  delle  più  rare  edizioni  del  Furioso  a 
motivo  che  il  governo  di  Roma  ne  fece  di- 
sperdere quasi  tutti  gli    esemplari.    Ha    la  de- 
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(licaloriu  al  Delliiio  di  Francia  in  data  del 
i54-i  come  r  aiilecedciite  del  Giolito  della  quale 
è  copia. 

Nel  catalogo  Spencer  (yEdes  AUoi'pùmae  T.  I. 
png  i6o)  registrasi  un'edizione  egualmente  del 
1543  di  Roma,  che  il  Dibdin  estensore  del 
suddetto  catalogo  sospetta  essere  stala  eseguita 
in  Venezia  perchè  mollo  simile  per  le  figure 
all'edizione  del  Giolito  dell'anno  medesimo 
1543  ,  qui  sotto  rij)orlata.  Ma  oltreché  tale 
ragione  non  ci  sembra  bastante  per  avvalo- 
rare il  suo  dubbio  ,  dalla  descrizione  dataci 
dell'esemplare  Spenceriano  abbiamo  potuto 
rilevare  esser  questo  mancante  de\i^  esposizione 
di  tutti  i  vocaboli  etc.  dove  trovasi  il  nome 
dello  stampatore  Biado ,  e  che  quindi  sarà 
certamente  il  citato  esemplare  dell'edizione 
Romana  da  noi  riferita. 

—  Lo  STESSO^  ivi,   Giolito    de' Ferrari^ 

1543  ,  in  4-°  ^ig-" 

Ristampa  di  quella  dell'  anno  antecedente  ,  di 
cui  esiste  qualche  rarissimo  esemplare  in  carta 
grande.  Dobbiamo  rammentare  per  semjne 
che  in  tutte  le  edizioni  date  alla  luce  dal 
Giolito  trovasi  la  solita  dedica  in  data  del  iS/\2. 
al  Delfino  di  Francia  ,  come  pure  l' esposizione 
di  tutti  i  vocaboli  et  luoghi  difficili  etc.  che  ha 
un  particolare  frontespizio. 

—  Lo   STESSO ,   etc. 

Pag.  83  linea    io  ,  aggiungi  — 
E  forse  la  seguente  edizione,  oppure  l'antece- 
dente, giacché  nella  Biblioteca  citata  Ileinsiana 
II. olii  libri  in   4.°  piccolo  sono  posti  nella    ca- 
tegoria del  formato  di   8.° 
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Pag.  snddelta  dopo  la  linea  3o. 
Alleile  in  quest'anno  (i  5  jj.")  fn  impresso 
dal  Giolilo  il  Furioso,   in  8.   come  vien 
provato   da   un  esemplare  che   conservasi 
nella    pubblica   libreria   di  Ferrara. 
Pag.  85  doj)o  la   linea    17,  aggiungi   — 

—  Lo  STESSO,    reiiezia^  per  Francesco       »5;<) 
Rawpazzetto,    i54o,   i'^   ^-^ 

riibliotpca  di  Ferrara 

Pag,  91   dopo  la  linea   28,  aggiungi   — 

—  Lo  STESSO  j  Orlando  Furioso.  In  Te-       isss 
nezìa,  Aless.    de     Viano  ^    i558,    in    8." 

con   fio;nre  in  leirno. 

Da  un  catalogo  d'  una  vendita   fatta   in    Parigi 

nel  corrente  anno     1829    dai   fratelli    de   Bure 

num.  "ySo. 

Pag.    100  dopo  la  linea   22. 

—  Lo  STESSO,    Venezia ,  appresso  Fran-        ,.-., 
Cesco  de' Franceschi ^  1^71,  in  8.'  -   leggi 

-  Lo  STESSO,  con  i  cinque  canti  ^  Venezia^ 

appresso  Domenico  de'' Franceschi  ^   i^yi;» 

in  8.°  fig.° 

Pag.    io5   dopo  la  linea  8. 

Abbiamo    citala    questa  edizione    del    i583    su 

la   fede  del  Baruffaldi  :  temiamo  però  che  siavi 

errore  d'un   decennio  dopo  di   aver  veduto  un 

esemplare  colla  data  di  Vinegia  presso  Girolamo 

Polo   1573;  se  pure    il    medesimo    stampatore 

non  diede  due  volte  alla  luce  il  Furioso. 

Pag.    io5  linea    17. 

Renuard  -  correciji  -  Renouard. 

Pag.    107  linea   23  e  24. 

haueno  ad  ambedue  (fatto)   =   -  leggi    - 

haueno  ad  ambeduì  fatto. 
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Pag.    109  dopo  la  linea    i(),  aggiungi   — 
,0,7  —  Lo  STESSO,  Venezia^  appresso   Giov. 

Francesco  Brìgna ,  161 7,  in  8.° 

Catalogo  MSS.  Morali. 

Pag.   HO  dopo  la  linea  22  ,  aggiungi   — 
Con  doppia   insegna    degli  stampatori   al 
principio  ed   al  fine,   1'  una    diversa    dal- 
l' altra. 

Pag.  Ili  dopo  la  linea  21  ,  aggiungi  — 
E  forse  un'  altra  edizione  del  suddetto  Do- 
menico Lovisa  coiranno  1725,  un  esemplare 
della  quale  stava  presso  il  Professore  Morali. 
Pag.  medesima  alla  linea  i5,  aggiungi  —  fig." 
ed  alla  linea  seguente  =:  E  la  stessa  edizione 
ridotta  in  duo  forme  per  quanto  assicura  il 
Mazzuccbelli.  Un  grave  errore  tipografico  si 
potè  scoprire  neir  edizione  in  24.°  rnentre  leg- 
gesi  co'  cinque  canti  secondo  invece  co'  cinque 
canti  che  seguono. 

Pag.    117  dopo  la  linea  5,  aggiungi  — 
1788  —   Lo  STESSO,  Parigi^  1788,  voi.  ^ìn  8.° 

Catalogo  della  Socieià  ile'  Classici  Italiani. 

Pag.  suddetta  dopo  la  linea  9. 

—  Lo  STESSO,  Roma  alla  Nave ,  1794? 
ecc.  -  leggi  -  Lo  STESSO^  Londra,  1794* 
Si  vende  in  Roma  presso  Giuseppe  Nave, 
1794,  voi.   5   in    lii." 

Pag.  medesima  linea  3i. 

—  Lo  STESSO,  Bassano,  1798,  voi.  4  iti 
if2.°  -  leggi  -  Lo  STESSO,  Rossano,  voi.  6 
in  ia.°  Colle  opere  in  versi  e  in  prosTì. 
Pag.    laS  linea    i5. 

1557-T559    fig.    in    8."    '    leggi    -     1557- 
1559-1 56 1   fig.  in  8.' 
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Pag.    124  linea    1"). 
del  di  cui  -   leggi   -   del   cui. 
Pag.   iSa  dopo  la   linea   34. 
leggi  -  Prima  edizione.  Fu  eerlanicntc     errore 
tipografico  se   nella   soltoseri?.ione  ri]>orlala  dal 
Gamba  leggesi  Baciocliwn  ,  invece    di    Macio- 
cìuun ,  o    Mazjcìimnì,  e    Mondcmini  invece     di 
Bondemun ,  ^\dicc\\^  tale  e  il  nome  e  la  patria  di 
quello  stampatore.  Col  soprallodato  bibliografo 
aggiungeremo  in  proposito  di  questa  rarissima 
edizione  (di  cui  conservasi  un  esemplare  fra'no- 
stri  libri)  essere  la  data  in  fine  preceduta  da 
due  epigrammi  Latini  1'  uno  di  (iiovanni   Ma- 
ria Tricavello,  T altro  di  Guido  Postumo  me- 
dico Ferrarese  e  poeta  Latino. 
Pag.    i54  dopo  la  linea   io. 

Zeno  note  al  Fontauiai,  agijiiingi-e  Catalogo  Hibb..rt  nutn.    172^. 

Png.    i58  dopo   la   lii:ea   3o. 
Il   medesimo    stampatore    Alvise    Torti    aveva 
impresso  quest'opera  anteriormente  nell'  anno 
i533   in   4-°  1''^    quale    edizione  veggiamo  regi- 
strata   nel  catalogo  llibbert  al   num.  (3918. 
Pag.   medesima  dopo  la  linea   3i  ,  aggiungi  — 

—  Lo  STESSO  ^  Rinaldo  iìijianiorato,  nel       iSjo 
quale    si  contiene    il    suo  nascimento ,    e 
tutte  le  battaglie  che  lui  fece.  Venezia, 
1540  ,  in   8." 

Catalogo  ll.bbert  num.  CySa. 

Pag.    162  e    i63. 

In  proposito  dell'edizione  del  Ri/ialdo  Furioso 
impressa  a  Venezia  da  Bartolommco  detto  llm-^ 
peratore  e  da  Francesco  suo  genero,  il  qnal 
poema  viene  attribuito  in  quella  ristampa  a 
Francesco  Tromba  da  Nocera  ,  abbiamo  veri- 
ficato per  mezzo  de' fratelli  de  Bure  libraj   <Icl 


28o  Giunte  e  Gourezionf. 

Re  e  della  Biblioteca  Reale  di  Parigi  (abba- 
stanza conoscinti  per  scrupolosa  onestà  e  per 
cognizioni  bibliografiche)  che  la  medesima  si 
pubblicò  nel  i55o,e  non  nel  i58o  come  ma- 
lamente fu  da  noi  riferito  —  die  il  primo 
libro  è  simile  a  quello  di  cui  nell'edizione 
del  i526  si  fa  autore  Marco  Cavallo  —  clic 
il  secondo  libro  è  composto  come  il  primo 
egualmente    di    canti    diecisetle ,    i    quali    co- 


'0_ 

minciano 


Senz'  anno 


Per  ragion  naturale  ogni  mortale 
Osservar  die  la  fé  mentre  che  vive  etc. 
—  e  che  finalmente  un'antiporta     diversa   in- 
cisa in  legno  precede  ciascuno  de'  due  libri. 
Pag.   i65  dopo  la  linea   ii,  aggiungi   — 

—  Lo  STESSO,   i68ii,  in  8.° 

Catalogo  Hibbert  num.  8096. 

Pag.  medesima  dopo  la  linea  21,  aggiungi  — 

—  Lo  STESSO,  Venetia^  Agostino  Bin- 
doni^  senz'  anno  (circa  la  metà  del  se- 
colo XVL)  in  4: 

Catalogo  Hibbert  uum.  /i3o.\. 

Pag.   170  linea   25. 

Altre  persone  e  pellegrine  -  leggi  - 
yilte  persone  degne  e  pellegrine 

Pag.  suddetta  dopo  la  linea  3o ,  aggiungi   — 

Sta  nella  Biblioteca  Trivulzio. 

Pag.   171   linea  7,  aggiungi  — 
,585  —  La  stessa,  crudele^  et  aspra  batta- 

glia ec.   =  Firenze,  Giov.  Baleni,  i585, 
in  4-° 

Catalogo  Hibbert  num.  43o4. 

Pag.   176  dopo  la  linea  8,   aggiungi  — 
1C69  —  Lo  STESSO,   Venezia,    1669,    in   8.° 

Catalogo  HibLert. 
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Pag.  sudJetla  dopo   la   liiu-a    1  i  ,  aggiungi  — 
Oltre  le  accennate  edizioni   rammentasi  anche 
in  qualche  catalogo  una   ristampa  di     ^'cnczia 
del    iC)85  ,  in  8.° 
Pag.   suddetta  dopo   la  linea   21  ,  aggiungi  — 

—  Lo  STESSO,    Venet'ia  ^   1618,    \\\    8.°       iCiS 

Catalogo  Hibberl. 
Pacf.    1-8  linea   4- 

egualmente    medesima    -    leggi    -    egualmente 
colla  medesima. 
Pag.    181    dopo  la  linea  7  ,  aggiungi   — 

—  La  stessa  j  Bressa ,  per  Dom.   Tur-       «549 
lino  ,    i549  ,  in  4-" 

Catalogo  Hìbbert  num.  43o4. 

Pag.   181   linea   i5  e   16. 
per  Paulo  Danza.  Venezia   dal   iSiiS   (al 
i5ii4)   i"   ^°  -  covri' ^^i  -  per  Paulo  Dan- 
za (Venezia  dal    iSaS  al   i534)  in  4-° 
Pag.    182  linea    i5. 

JNella  medesima  Biblioteca  —  leggi  —  Biblioteca  Trivulzio, 

Pag.   192  dopo  la  linea   17. 
Un'altra  rara  edizione  de'tre  canti  in   formato 
di   8.°,    senz'anno   e  luogo   viene   rammentata 
nel  catalogo  Hibbert  al  num.  3i5. 
Pag.   193  linea   i3. 

BIZARRA  -  correggi  -   BIZZARRA. 
Pag.   197  linea  20. 

in  4-°  "  correggi  -  in  8.°,  come  abbiamo 
verificato. 
Pag.    198  linea   1 1. 
composto  -  correggi  -  composta. 
Pag.   201   linea   i. 
MANDRICARDO  INNAMORATO 

T1FLL0  STESSO  -  leggi  - 

MANDRICARDO  INNAMORATO 

DI  MARCO  BANDARINO, 
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Pag.  suddetta  linea  8. 

iSao  —  correggi  -^  1620. 

Alla  medesima  pag.  201   dopo  la  linea  9,    ag- 
giungi  — 
Sem» anno         —  Gli  STESSI^  Padova^  senz'  anno,  in  8. 

Catalogo  Hibbert  nurn.  517. 

—  Gli     stessi,    Bassano ,    senz'anno, 
in   8." 

Catalogo  medesimo  num.  GSi'jq 

Pag.  2o5  dopo  la  linea  25 ,  aggiungi  — 
,53i  —  La  stessa,  liberatlone  di  Terra  Salita 

per  Re  Carlo  Mano  et  Argentino  figliuolo  di 
Rinaldo  di  Montalbano  (Venezia)  Nicolò 
(T Aristotile  detto  Zoppino,    i53i,  in  4-^ 

Catalogo  Hibbert  nura    i38i. 

De]  pari  rarissime  sono  queste  due  edizioni. 
MILLES  E  AMIS. 

(Romanzo  in  prosa.) 
i5i3  Milles  e  Ainis  il  qual  racconta  le  Gesta, 
e  gli  altri  fatti  del  Cavalier  Milles  e  di 
Amis  etc.  tradotto  dal  Francese  in  Ita- 
liano. Mdano ,  presso  Giov.  Angelo  Sci- 
zenzeler^    i5i3,  in  4-° 

Ben  raro  deve  essere  questo  libro  tradotto  in 
lingua  Italiana,  se  solo  della  presente  edizione 
troviamo  cenno  nell'operetta  di  Francesco 
Henrion.  Va  posto  fra  romanzi ,  che  trattano 
dell'origine  de' Franchi. 
Pag.  210  dopo  la  linea  6,  aggiungi  — 
,5o3  —  Lo  STESSO ,  Guerino  dito    Blescino  , 

Venetia ,  Bevilacqua,    i5o3,  in  4-^ 

Catalogo  Hibbert  num.  3515. 

Pag.  medesima  dopo  la  linea    io  ,  aggiungi  — 
i53j)  —    Lo    STESSO ,    Guerino    prenominato 
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Meschino ,    ossia   IJistoria     breve    di    Re 
Carlo  Imperatore.    Fenetia ,    i53o,  in  4»° 

Catalogo  suddetto  niun.  35i4> 

Pag.  212  linea    17. 

circa  la  metà  -  Ic^o-i  -  circa  la  fine. 
Pag.  221  dopo  la  linea  8  sostituisci   a  quelle 
sei  lince   invece  le  seguenti. 

FxADO  STIZOXO 

DI     IVAN    PAULAVICCHIO. 

Rado    Stizoxo    Nipote  d"  Orlando    Pala- 
dino,   Poema    (in  VITI,    cnnti)    di    Ivan 
Paulavicchio.    Venezia   i533.  Libro  delle 
rendette  che  fese  etc. 
Dopo  la  pag.  225  ,  aggiungi  ■ — 
Nella    più    volte    citata  Biblioteca    Hibbertina 
troviamo  pure  le  seguenti  rarissime    e    scono- 
sciute edizioni    di    romanzi    in    versi  che    ap- 
partengono alla  serie  delle  imprese  de'Paladini, 
e  che  noi  registriamo  qui  sotto  = 
Anthea  {la  Regina)   la  quale  per  vendetta       1637 
del  suo  padre  andò  contra  Re  Carlo ,    e 
tutti  li    Paladini.    Venet.,   1627,   ^^    ^* 
fig.   in  legno. 

Num.  a54. 

Horivolo  (Bart.)  La  semplicità  ovver  Gof-  Sem'  anno 
ferie    de   Cavalieri  erranti    contenute  nel 
Furioso    (in    versi)     senz'anno    circa     il 
i53o,  in  8.° 

jSum.  4o36. 

Incoronatione  (La)  del  Rey  Aloysi  figli- 
uolo di  Carlo  Magno  Iwperndore  di  Fran- 
cia composta  da  Michelagnolo  di  Cristo- 
phano  da  Volterra,  senza  nota  di  luogo, 
anno  0   stampatore,  in   4- 

Kum.  41S0. 
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Capitolo  ovvero  prolego  di  Ferragli  brapo, 
in   8.° 

Num   6868.  In  una  miscellanea  d'  Opuscoli. 

Pag.  229  dopo  la  linea  4?  ^ggi""gi  — 
,58,       Istoria  del  Nobile,  e   Valoroso  Cavaliero 
Felice  Masino  figliuolo  di  Filangreo  Re 
della    Gran    Bretagna ,    e    della    Regina 
Clarinea.    Verona^    1^87^  in  8.° 

Biblioteca  Hibbert. 

Anche  questo  romanzo  secondo  il  Quadrio  si 
pone  fra  quelli  che  trattano  dell'  origine  de'Bret- 
toni.  Ci  fa  sapere  inoltre  il  sullodato  bibliografo 
che  un  Felix  Magno  era  Prefetto  delle  Gallie 
r  anno  di  Cristo  4^8  ,  e  che  fu  fatto  Console 
da  Majorano  nel  4^0» 
Pag.  280  linea   i. 

Dal  Renuard  -  correggi  -  Dal  Renouard. 
Pag.  suddetta  linea  2   nel  margine. 

Libro  III  —  leggi  —  Libro  IH. 
i555 

Pag.  medesima  linea  4* 

Tania  -  correggi  -   Tauola. 

Pag.  medesima  linea  9. 

Venezia,  la  tavola  -  aggiungi  -  Venezia 

allo  stampatore  Michele   Tramezzino ,  la 

tavola. 

Pag.  282  linea    i. 

la  quarta  parte  -  leggi   -  il  quarto  libro. 

Pag.  240  linea  ultima. 

la  -  correggi  -  al 

Pag.  268  linea  26  dopo   — 

d' altro  quasi  sconosciuto    poema  -  aggiungi  - 

scritto  iu  terza   rima  etc. 
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Pag.   59  dopo  la  linea  2,  sostituisci  — 

—  Lo  STESSO,  Orlando  innamorato.  Mi-       '  " 
lano  dalla  Società    Tipografica    de*  Clas- 
sici Italiani^   1.806,  voi.   5   ia  8.°  Col  ri- 
tratto^  e  colle  rime  dell'  autore. 

Pag.  medesima  dopo  la  linea   19  ,  aggiungi  — 

—  Lo  STESSO  j  Venezia,  Bernardi^  18 la,       *^" 
voi.   5   in    16.° 

Pag.   147  dopo  la  linea  23,  aggiungi  — 

—  Lo  STESSO  _,    Venezia y   i8o3,    voi.  3       *^°^ 
in  8.° 

Pag.   178  dopo  la  linea  6,  aggiungi  — 

—  Lo  STESSO,  Lucca,   1766,  voi.  a  in       »:66 
8.°  fig.° 
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Aretino  ,  Pietro ,    L' Orlandino  pag.   1 24. 

■ Le  Lagrime  d'Angelica  pag.   i34- 

La  Marfìsa  pag.   191.  281. 

L'Astolfeida  pag.   196. 

Ariosto,  Lodoi'ico,  Orlando   Furioso  pag.  60,  272. 
AsiN.\Ri,  Federico,  Ira  d'Orlando  pag.    i25. 
Aspramonte  (Libro  chiamato)  pag.  a5. 

—  Vedi  Verdizotti. 

B 

Babilonia.  Vedi  (Rotta  di) 

B\LDOvi>'ETTi,  Leonello.  11  Rinaldo  appassionato  pag.  iSg. 
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BANDARfNO,  Marco  y  Rodonioutc  Innamorato  pag.   198. 

— .— ii Mandricardo  Innamorato  pag. 20 1 .  282" 

Barbolani  ,   Marchese    Torquato,    sua  traduzione    dell'A.- 

riosto  pag.    1 13. 
Bardi,  Pietro  de',  Avino,  Avolio  Ottone  e  Berlinghieri  p.  222. 
Battaglie  del  Cavalier  dell'Orsa  pag.    170.  280. 
Belianis  (Istoria  di  Don)  pag.  54- 
Bello j  Francesco,  Il  Mambriano  pag.    i52.  279. 
Berni,  Francesco,  Orlando  Innamorato  pag.  55.  272.285. 
Boiardo,  Matteo,  Orlando  Innamorato  pag.  ^o.  271. 
B0NAC0SS1,  Pandolfo ,  Libro  de' tradimenti  di  Ganop.  166. 
Bgnsigxori,  Michele,  Il  Libro  d'Argentino  pag.  204.  282. 
Bradia m Olite ,    ossia    Bradamante.    Vedi   Istoria    di    Bra- 

dianionte. 
Brusantixo,  Vincenzo,  L'Angelica  pag.   i33. 
Buovo     d'Antona  pag.  3. 


sua  morte  pag.  7. 


c 


Carlo  Martello  (Istoria  di)  pag.  8. 

Carlo  INIagno  (Innamoramento  di)  pag.  g. 

1 (Storia  di)  e  de' Saraceni  pag.    17. 

— ■ (Padiglione  di)  pag.   29.   270. 

Carteromaco.  Nicola,  Vedi  Forteguerri. 
Cassio  da  Narni,  La  morte  del  Danese  pag.    i4- 
Cataneo,  Danese,  Amor  di  Marflsa  pag.    192. 
Cavallo,  Marco,  Rinaldo  Furioso  pag.    162.  279. 
Cavalier  dell'Orsa.  Vedi  Battaglie  del  Cavalier  dell'Orsa. 
Chiabrera,   Gabriele,  Il  Ruggiero  pag.    i83. 
Cieco  da  Ferrara.  Vedi  Bello  [Francesco). 
CivERi,   Gioi'.  Pietro,  Ricciardetto  Innamorato  pag.    180. 
Contrario,  Daniele,  11  Rodomonte  pag.    198. 
Cortese,   Gio<.'.  Battista,  Il  Selvaggio  pag.    177. 
Costo,   Tommaso,  Il  Pianto  di  Ruggiero  pag.    184. 
Cristaliano  (Istoria  di  Don)  pag.   265. 
Cristoforo,  Fiorentino  detto  l'Altissimo  pag.  4- 

D 

Darìneo  di  Grecia  pag.  258. 

Darpe,  Beridio,  vedi  Pietro  de' Bardi. 


2.Sc) 
Delfino   (li    J- rancia  (Istoria  ilei)  pai^.   ì(j(». 
Dr\o   Innamoramento  di  Rinaldo  pag.    i58.    js'-i). 
Dolce,  Lodovico,   Prime     Imprese     (.lei     Conte     Orlando 

pag.  35. 

Il  Sacripante  pag.    i35. 

Il   Falmerino  pag.   aSy. 

Il  Primaleone  pag.   J.'iq. 

DoMEMCHi,   Lodovico,  Orlando  Innamorato  pag.    Ta.   271. 
Du^noNeiNo,    Gioì'.  Battista,   Innamoramento    di    Guidon 

Selvaggio   pag.    176.    281. 

Marllsa  Bizzarra  pag.    iy3. 

Di'usiano  del  Leone  pag.  a  16. 

Durante  da  Gualdo,  la  Leandra  pag.    178.    iSi. 


F 


Falconeto,   e  sua  morte  pag.   89.  270. 

(Vendetta  di)  vedi  Libro  dei  mirandi  fatti  dei 

Paladini, 
l^uamondo  (11)  pag.   268. 
Febo  (l'rodez/e  del  Cavalier  del)  pag.   2  55. 
Felice  Magno  (Istoria  di)  pag.  284. 
Ferragli  (Capitolo  di)  pag.   284- 
Ferrari,  Lodovico,  pag.   265. 
FiLOTEO,,  Gm//o,  pag.   266. 
Fioretto  e  Vanto  de'  Paladini  pag.  28. 
Fioriscilo  ed  Annassartes  (Storia  di  Don)  pag.   i^S. 
Florambello  (Istoria    del    valorosi.ssimo    Cavaliero    Don) 

pag.  264. 
Florarlano  (Prodezze  di  Don)  pag.  249. 
Florismante  (Istoria  di  Don)  pag.   268. 
Florisandro  (Istoria  di  Don)  pag.  245. 
Floris  (Don)  di  Grecia  pag.  246. 
Flortir  (Il  Cavalier)  pag.   262. 
Folengo  ,   Tcofilo ,  Orlandino  pag.  83.   270. 
FoRTEGUERRi    o    FoRTiGUERRi  j    Nicolo ,     Il    Ricciardetto 

pag.    177.   285. 
Fortunato  (11)  vedi  Narcisso. 

Fossa,  Cremonese,  Innamoramento  di  Galvano  pag.  a35. 
Fra^vcesco,  Fiorentino,  Libro  chiamato  Persiano  pag.  201. 
Franco,  Pietro  Maria,  l'Agrippina  pag.   221. 

BibliogiYfJìa  de' Piom.  e  Poemi  Hom.  19 


»qi) 


Cr 


Gabrielli,  Nuova  Spagna  cì'amorc  pag.   lio. 

(fALijz/.n,    Ccsiirc,   Il   lliiygicro   pag.    iiiG. 

Gano,   vedi  Tradimento  di  Gaiio  contra  Uiiiuldo. 

(riusTO,  (S.)  l'aladino  vedi  Libro. 

(irozzi,   Carlo,  La   Mariisa  Bizzarra  pag.    ig\. 

(franata,  vedi  Istoria  del  Re  di  Granata. 

Grazialo,    Giulio    Coinclio,    Vita,    e    morte    d  Orlando 

Santo  pag.    r^G. 
Guazzo,  Marco, \\   Ik'lisnrdo  pag.    i3i. 

Innaiiioramenlo    di    Lancilotlo  pag.   :23'J. 

Guerino  detto  il  M(>>cino  pag.   2o5.   282. 

Guerra  (La)  e  !a  lloLla  dello  Scapigliato  pag.    iGij. 


H 


Ilorivolo  vedi  Orivolo. 


Innamoramento  del  Re  Carlo,  vedi  Carlo  Magno. 

di  IMiione   d'Anglante   piig.  3i. 

di   Rinaldo   pag.    i  T^. 

Istoria     di  BradiamoiiU-  pag.    181.   181. 

del  Re  di  Granata  pag.    iG. 

— ■ del  Re  di  Pavia  pag.    107. 


Lancìl'jtto  del  Lago  (Istoria  di)  pag.  228. 
Laura,   Pietro,  pag.   c>.()i.   i6\. 
Lauriente,   Virginio,  pag,   ?.G8. 

Legname  ,    Antonio  ,     innamoramento     di     Rodomoniino 
pag.  -200. 

A.sloHo  Innamorato.  p;ìg.    i()T. 

Lemo,  Antonio,  Oronlc  Gigante  pag.   38. 
Leopolcmo  (Istoria  del  Cavalier)  y.G3. 
Libro  chiamato  Dama  Rovenza  pag.   167. 

chiamato  Antilìor  di  Rarosia  pag.  4i-   271. 

di  battaglie  di  Tii.staiio  e   Lancilotlo  pag.   a33. 


■-  dotto  la  Spagna  pag.   26.   a6t). 

— —  de   mirandi   tatti   de'l'aladini  pag.  4^^- 

del  Danese  vedi  Tromda,    Girolanio. 

chiamato  Persiano  vedi  Fraiutsco   rioirutino. 

di  S.  Giusto  Paladino  pag.   i-ì'^. 

del  ("rigante  Morante  pag.    i5i. 

Limerno   Pitocco  vedi  Folengo. 
LisuARTE  di  Grecia  pag.   a45. 

Lodovici,  Francesco,  Anteo  Gigante  pag.    ig. 

■ — ■ —     Trionfi  di   Carlo  Magno  pag.   ao. 

Luigi  (Incoronazione  del  Re)  vedi   Michel  A.Nr;EL(». 

M 

Malagise  o  Malagigi  vedi  (Sala  di). 

Manfredi,  Lelio,  pag.  267. 

Meludus  (Prodezze  del  Re)  pag.    i^y. 

Merlino  (Istoria  di)  pag.  226. 

Michel  Angelo  da  Volterra  pag.   l'Ò'i. 

i\Iilles  ed  .Ainis  pag.   282. 

^lilizia  (La)  celeste  pag.   268. 

MoLOssA  (La  gran  battaglia  del  Gigante)  pag.    r>b. 

Morante  vedi  (Libro  del  Gigante). 

Nardo  da  Monte  Belo  pag.   225. 

A'arcisso,   Andrea,   Il  Passainontc  pag.    171. 

Il  Fortunato  pag.    172. 

o 

Oldoino,  Ercole,  Orlando  pag.   I25. 

Orivolo,  Bartolummco,  Il  Ruggiero  pag.    i83.  283. 

Orlando   Bandito  pag.    124. 


Padiglione  di  Carlo  Magno  vedi  Carlo   Magno. 
Paladini  vedi  (Fioretto  e  Vanto  dei). 


5f)3 
Palmerino  d'Oliva  colla  sua  continuazione  pag.  ^56. 

d'Inghilterra   pag.   261. 

Paradosco,   Girolamo,   I  Romanzi  pag.  23. 
Parsa FonESTo  (U)  pag.  237. 
Passamontc,  ^1)  vedi  Narcisso. 
Paulavicchio,  L'ari,  Rado  Stizoxo  pag.  221.   283. 
Pauluccio,  Sigismondo,  Continuazione   dell'  Orlando  Fu- 
rioso pag.    123. 
Pescatore,  Gio.  Battista,  La  morte  di  Ruggiero  pag.  184. 

• ■ LaA'cndetta  di  Ruggiero  p.  i85. 

Piatir  (Istoria  di)  pag.   25(). 

Polendo  (Istoria  di)  pag.   260. 

Polisman  (Istoria  del  valente  Cavaliere  pag.   264. 

Primaleone  (Ilj  pag.   l'^j. 

PucciARixi,   Clcìiicutc,   Il  Brandigi  pag.    190. 

Pulci,  Luca,  11  Cirillo  Calvaneo  pag.  211. 

Luigi,  La  Rotta  di  Roncisvalle  pag.    126, 

Il  Morgante  maggiore  pag.    i3G.   285. 

II     Morgante      minore,     ossia    Margultina 


pag.    118. 


R 


Reali  di   F'rancia  pag.    i.   269. 

Rexai.dim,    Panjìlo     de',  Innamoramento    di    Ruggeretto 

pag.    186. 
Rinaldi,    Onofrio,  pag.   254  bis. 
RoGELLO  ('Don)  di  Grecia  pag.   249. 
Roseo,  Mambrino,  pag.    243.    244-    ^46.    247.   25o.    252 

bis.  253.  256.  261.  262.  263.  264. 
Rotta  (La^  di  R.oncisvalle  vedi  Pulci  Luigi. 

(Ln)  di  Babilonia  pag.    i5o. 

Rugino  pag.    188. 

s 

Sala  di  Malagise  o  ISIalagigi  pag.  28. 

Scapigliato  vedi  Guerra  (La^  e  rotta  dello  Scapigliato.! 

Sferamundi  (Libro  (Xi)  pag.   25i. 

Silves  della  Selva  ('Istoria  di^  pag.  25o. 

Spagna  vedi  Libro  detto  la  Spagna. 

Splati<IÌMuu   e  sue  prndc7/.o   p;^;J^   i44- 


9,93 

5U'IKiluro  (^l>ti)iia  di)  pag.   ?.tj). 

Sturia  ilei  He  Carlo    JMagiio,   e   de' Saraircui    redi    Carlo 
Magno. 


Tadim,  Conte  Lni^i,  Ricciardello  aniinogliato  pag.  180. 
Ta!\e.\ti\o,  Mes.scr  .S'('(Wjr/(),  IJradamanlc  (ì«'losa  pag.  ibo. 
Tasso,  Bernardo,   L'Amadigi   pag.   239. 

11   Floridante  p^ig-   240. 


Torqiuito,     11  llinaldo  pag.    i55. 


Tavola  Rotonda  pag.   228. 

Teluccini,    Marco ,  Le    Pazzie  di    Rodomonte  Secondo , 

L'Arte  in  idoi-o  pag.  201. 

TERRACi>f\,  Laura,  Parafrasi,  ossia  discorso  pag.  i23.  279- 

Tirante  il  Bianco  pag-   aGG. 

Tradimento  di  Gano  contra  Rinaldo  pag.    i65. 

Tristano  ('Innamoramento  di)  pag.   233. 

Trlstani  (Opere  magnanime   de'  due)  pag.   23o. 

Tromba,  Francesco,    La  Draga  d'Orlando  pag.    129. 

Rinaldo  Furioso  pag.    i63.   200. 

■ La  Trabisonda  pag.    if)3. 

Girolnmo  ,    Libro  del  Danese  pag.    i3. 


Valentin!  ed  Orsone  pag.  266. 

Vallière   (Le  Due  de  la)  Catalogue  de.s  ses  livres,   vedi 

De  Bure. 
Valorose  Prove  de""  Paladini  pag.   222. 
V\LVASO\E,    Erasmo,   Il  Lancilotto  pag.   234- 
Verdizzotti,    Mario,  Aspramonte  pag.   37. 

u 

Ulivieri     di     Castiglia     e     Artus     d'Algarve    (Istoria     di/ 
pag.   265. 


I 


/  N  1)  l  C  E 

DELLE  fìinLlOTEClIE  ED  OPERE  CITATE. 


A. 


-ITO,  P.  Ireneo,   Mcmoiic  cU-^li     scrittori    e  letterati 
Parmigiani.  Parma,  1791    e  scg.  voi.  V.  in  4"  pag-  ■'•24- 

—  Continuazione  alle  nu-dcsinie  scritta  da  Angelo  Pcz- 
7ana,  ivi,  i82--?.8.  P.  1.  e  11.  del  voi.  VI.  11  si- 
gnor Pozzana  è  uno  de' più  eruditi  bihliografì  del 
nostro  tempo,  e  questo  lavoro  accresce  niaggionnente 
la  sua  fama  letteraria.  Pag.   22.J. 

Ambrosiaw  (IViblioteea).  L"Arcivese<ivo  di  Milano  Caidi- 
nale  Federico  l)orromeo  cugino  di  S.  Carlo  ne  fu  il 
fondatore,  che  nulla  ri.sparmiò  per  renderla  doviziosa 
principalmente  in  MSS.  Si  apiù  al  pubblico  uso  ncl- 
lanno  i6op,  come  costa  da  una  inscrizione  che  leg- 
ge.si  nella  grande  aida  della  medesima.  Pag.  j.o.  i57.'2o5. 

Angelica  (Biblioteca)  di  Ronia  pag.  G3. 

Arsenale  di  Pauhu  (biblioteca  dell')  pag.   '-.    1 4-  ^-5.    182. 

AuniFREPi,  Jo.  lì-ipt..  Specimen  criticum  Italicarum  edi- 
tionuui  sape.  XV.   Ronnr,    i7<)^,  gr.  in  4-     P'*g-    '4^- 

B 

B\nRERivi  (T>iblioteca)  pag.   74. 

BxRi'FiAMii .    .Vb;ite    Girolamo,    Vita    di    ÌNT.    Lodoviro    .\ - 

jiosto.   Ferrara,    180^   in   4-"  ^^l  riti'nllì 'lei  poeti/.   Alla 

fine    dell'  opera  incominciando  dalla    ])agina  nnj'-     leg- 

gpsi   il    Catalogo    delle    edizioni   dell'  Orlando    Furioso. 

Pag.   79     bis.  83    bis.     8')    bis.    86.  90.    91.    93.     100. 

102.    109.    Ili    bis.    II 3.    li 4.   277. 
Biblioteca  pubblica  di   Vicenza  pag.   74. 
Bibliografia   de' Classici     Italiani.     Milano,    181  "j.,     in     8." 

pag.    119.    1-9. 
Bi.AMiFORD  (.Marchese  di)  oia   Duca  di  Marlborugb.  (^^ta- 

logue   of   tliat     di'tingui^licd     aiid    cclebiatcd     I.bir,;y. 


Lomlon,  18 iq.  Parti  II.  in  8."  Questa  libreria  com- 
posta di  4^01 '""t'coli  in  23  giorni  d'incanto  produsse 
la  somma  di  lire    Italiane  366,625.  Pag-   y.2'-. 

Cossi,  Cavalier  Giuseppe,  Pittore.  Catalogo  della  sua 
librej'ia.  Milano,  18 17,  in  8°  Ricca  raccolta  di  libri 
appartenenti  iu  ispecialità  a  belle  arti  il  cui  catalogo 
se  fosse  stato  compilato  meno  in  fretta,  diviso  per  ma- 
teria, ed  illustrato  solamente  con  quelle  medesime 
erudite  note,  che  lasciò  scritte  il  proprietario  entro 
le  coperte  di  moltissimi  esemplai-i  le  avrebbe  acqui- 
stata fama  non  inferiore  a  quella  d' altre  collezioni 
d'  un  tal  genere.  Fu  acquistata  da  Pietro  Giegler 
librajo  in  IMilano  che  la  vendè  partitamente.  Pag.  qg. 
117.    176. 

Bravetti,  Abate  Jacopo,  Indice  de' libri  a  stampa  citati 
per  testi  di  lingua  nel  Vocabolario  della  Crusca.  Ve- 
rona,    i^qB,  in  8."  pag.  86. 

Brera  (Biblioteca  di),  già  de'Gesuiti  di  quel  collegio, 
accresciuta  dalla  munificenza  dell'  Imperatrice  Maria 
Teresa  coli'  acquisto  delle  librerie  Pertusati  ed  Haller, 
e  sempre  dai  regnanti  di  lei  successori,  come  pure 
da  legati  di  librerie  private  fra  le  quali  merita  prin- 
cipale encomio  il  dono  della  propria  libreria  fatto  nel 
1795  dal  Cardinale  Burini.  Veggasi  per  più  ampie 
notizie  V Appendice  alla  Gazzetta  di  Milano  (N.°  364- 
1823  3o  deccmbre).  Pag.  11.  36.  40-  46-  54-  66.  67. 
87.  256. 

Brunet  ,  Jacq.  Charles,  Maiuiel  de  libraire  et  de  l'a- 
mateur des  livres.  Troisiérae  Edition.  Paris,  1820, 
voi.   IV.  in  8.°  pag.    I.    171.   210. 

c 

Caillard  ,  Antonio  Beni. ,  Catalogne  des  livres  rares  et 
precieux  de  sa  biblothéque.  Paris ,  de  Bure  frères, 
1808,  in  8."  })ag.  93. 

CipPOM,  Marchese  Alessandro  Gregorio,  Catalogo  della 
sua  libreria,  con  annotazioni.  (Opera  del  P.  Alessan- 
dro Berti  con  qualche  aggiunta  di  Monsignore  Giorgi). 
Roma,  174??  in  4-"  Passò  nella  Vaticana  per  legato 
del  proprietario  pag.  7.  29.  3i.  129.  i53.  i54-  207. 
217.  219.   240. 


(Jatalogue  dcs  livrcs  iinpriiiit-c  sur  relin  de  la  Biblio- 
theqiie  (Ui  Roi  (rccliyce  par  M.  \\  mi-Vvnet).  Paris, 
chez  (io  lUiro  iKres,  i8'22,  vcl.  \  l.  in  ^."  avec  le 
suppleint'iit. 

—  Des  iivrt'S  iiiiprinu'.s  sur  Aclin,  qui  se  trouvcnt  dans 
des  bibliothrijufs  tant  publi(jiics  que  particulieres  (re- 
digt'o  par  li-  nióuic).  J'aris,  i8.ì4>  ■^t^'-  l^  •  '"  8."  avec 
le  suppli'uicnl. 

Calalogus  libroriuu  improssorum  qui  in  Musco  Britan- 
nico adscrvautur.  Louilini  i8 1 3-i8ic).  Voi.  ^  III.  in  8." 
Si  sta  stampando  lui  supplemento  in  varj  volumi. 
Pag.  4^.   54-   78.  f)6.    io5.    107  bis.   242. 

Cesahe,  .^Jdolfo,  Catalogo,  o  supplemento  de' libri  ven- 
dibili presso  il  medesimo,  ^enezia,  1809,  in  8."  pag.  6. 

200). 

Clavicr.  Catalogne  dcs  livrcs   de  sa  Bibliothé([uc.    Paris, 

de  Bure  frcrcs,    18 18,  in  8."  pag.  99.    100. 
Cr.E.sctMBEM,   Gio.     Mario,    Istoria    della    volgar    poesia. 

Terza  edizione.  A'enczia,   Fasegio,    I73o-3j,    voi.  VI. 

in  4."  pag.    14.    197. 
Creve.\x\,  Pierre,    Catalogne  raisonné    de   sa   collection 

des  livres.  Amsterdam,    1776,  voi.  VI.  in  .'f." 

—  Des  livres  du  mèmc  (|  our  la  vente).  Amsterdam, 
1789,   voi  ^  I.   in  8."  pag.  45^-   ^56. 

1> 

De  Bure,  Guillaume  Francois,  Bibliograpliic  instructive 
des  livres  rares  et  singidiers.  Paris,  1768-68,  voi.  VII. 
in   8.° 

—  Supplément  a  la  Bibliograpliie  instructive,  ou  ca- 
talogne des  livrcs  de  Louis  Jean  Gaignat.  Paris,  1769, 
voi.   II.  in  8.°  pag.   12.    i34-    i58  bis.  257. 

—  Tome  dixième  contenent  la  table  des  livres  ano- 
nymes,  precédee  d'un  discours  sur  la  science  biblio- 
graphique.  Paris,    1782,   in  8." 

—  Catalogne  de^  livi-es  de  la  Bibliothéque  de  feii 
M.  Le  ÌJuc  de  la  Vallière.  Paris,  de  Bure,  1783, 
voi.  III.  in  8.°  avec  le  portrait  du  Due  de  la  Vallière 
pag.    2.    5.    29.  32.    84-    91     bis-     i44-    i4^-    '^4-   ^^7- 

De  Bure  frères,  vedi  Macharthy-Reagh,  Caillard. 
Dell'Acffua  (Collezione  dell'Avvocato).  Questo   Giurecon- 


2().S 
sulto  uiu»  de' principali  lumi  del  nostro  l'oro  e  vero 
specchio  di  tutta  onestà  per  distrarsi  ilallc  cure  della 
sua  professione  si  è  foi-mato  una  giudiziosa  scelta  di 
buoni  libri ,  e  singolarmente  di  testi  così  detti  di  lin- 
gua, e  d'edizioni  d'Aldo,  oltre  una  serie  ricchissima 
di  poemi.  Pag,  9.  i3.  28.  Sy.  4^.  iSq.  i53.  168.  188. 
igj.  9.nH.  c>,34-  236. 
Dinniv,  Tìi.  Frognall,  Bibliolheca  Spcnceriana.  London, 
1814,  voi.   IV.  in  4-"  P-  lìg-   pag'   211. 

—  /Edes  Althorpianae.  London,  1822,  voi.  IL  in  4'"  P- 
fig.   pag.   27G. 

—  Catalnguc  of  the  Duke  Serra  Cassano  and  now  the 
property  of  George  John  Earl  Spencer.  London,  1823, 
in  4-"  P'^-  P^g-  67.  77.  80.   81.  98. 

—  The  library  Companion.  London,  1824,  in  8."  p.   78. 

—  Tour  in  France,  and  Germaay.  London,  1821, 
voi.  ITI.   in  8."  fig.  pag.    i4o. 

Dijo.vvAT,,  Paignon,  Catalogne  des  livres  rares  et  pre- 
cieux  des  manuscrits  etc.  de  sa  Bibliothéque.  Paris, 
de  Bure    frères ,    1822,  in  8."  pag.  98. 


Farsetti,  Balio,  Catalogo  de'  libri  Italiani  da  lui  mede- 
simo compilato.  Venezia,  1785,  in  12."  pag.  i49  his. 
i5r.   182. 

Ferraka  (Biblioteca  di)  pag.  27?  bis.  277  bis.   280. 

Firmi VNA  (Biblioteca),  sive  Thesaurus  libr.  quam  Comes 
Car.  a  Firmias  magnis  suinplibus  collegit.  Mediolani, 
1783,  voi.  VII.  in  4-"  Sonovl  altri  due  volumi  con- 
tenenti il  catalogo     delle    medaglie,     e    delle  stampe. 

Fi.o\cF.L ,  Alberto  Francesco ,  Catalogo  de'  suoi  libri  Ita- 
liani con  annotazioni  di  lui  medesimo,  disposto  per 
Giov.  Gabr.  Cressonnier  Librajo  Parigino.  Parigi,  presso 
il  suddetto,   i774j   to™-  II-    i"  ^"   P^g-    53.    54-  74- 

79.  90  bis.  94.  96.  i44-  iQ^-  243.  244-  248.  256. 

262.  263.  275. 
FoNTAMNi,  Giusto,  Biblioteca  dell' eloquenza  Italiana  con 
le  annotazioni  di  Apostolo  Zeno ,  accresciuta  di  nuove 
aggiunte.  Parma,  i8o3,  voi.  II.  in  4  '  ^^<'"  l'indire 
che  fu  impresso  posteriormente  in  ^Milano.  Pag.  34- 
44.    139.    ì'ì\.   240.   241. 
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Fossi,  Ferdinando  ,  Calalogiis  coilìc  lun  src.  XV.  imprcs- 
soniin  qui  in  publica  liiMioteea  ÌNIaglialtecchiana  Flo- 
rentia'  adscrvantur.  Flcn rntiae ,  1793-1795,  voi.  IH. 
in   f."  paf;.    i^.    i3-.   '208.   209    1 1  i .   217. 


Gaignat   vedi   «le  BuRK. 

(rAMn*,  Biirtoloninicn,  Soiic  dei  lesti  di  lingua  italiana  r 
di  altri  esemplari  del  heno  .scrivere  opera  iiuovanieiif  e 
rifatta  è  divisa  in  due  parti.  Venezia,  dalla  tipografìa 
di  Ah'isopoli  i8i8,  in  4  ""  P'ig-  i4^-  '4'"-  2  11.  21 3. 
J14.   279. 

Ciingucné  (P.  L.)  Cataloguc  dcs  livrcs  de  sa  bibliothé- 
ipic.  I\aris,  Merlin,  18 17,  in  8.°  Questa  libreria  ricca 
<li  edizioni  Italiane,  è  pas.<-ata  in  corpo  nel  Museo 
Hrittanicij.   Pag.   3.    108.    i  1 5.   ^56. 

li 

IliìM,  IVilrna,  Biblioteca  Italiana,  o  sia  notizia  de' libri 
rari  Italiani  corretta  ed  ampliata  (da  Ferdinando 
Giandonati).   Milano,  Galeazzi ,   '771,  '^'oì.  II.  in  4- 

Heixsiana  (Biblioteca)  in  duas  parlcs  divisa.  Lug.  in  Ba- 
tavis  sinc  anno  in    12."  j)ag.  83.    160.   7.56.  276. 

Henrion  ,  Francesco  ,  Istoria  critica  e  ragionata  de  ro- 
manzi di  cavalleria  con  la  biblioteca  Italiana  de"  pre- 
detti romanzi.  Firenze,  1794  5  iri  8.  Il  titolo  assai 
prolisso  dell'  opera  che  noi  abbiamo  listrctto  per  bre- 
vità promette  assai,  ma  la  sua  compilazione  riuscì 
tenue  di  notizie  e  di  mole.  Tag.  264  bis.  266  bis. 
268  bis. 

Hibbert  (Catalogue  of  the  Library  of  George).  London , 
1829,  in  8."  tìg.  Ricchissima  collezione  principalmente 
di  antichi  romanzi  in  lingua  Spagnuola.  Francese  ed 
Italiana.  Sotto  il  niunero  2707  evvi  un  prezioso  MSS. 
in  pergamena  intitolato  droits  d'Armes  et  de  jVociesse 
con  un  fac  simile  de  la  Mamere  de  faire  champ  a 
l'outrance,  che  se  fosse  stato  prima  a  cognizione  dellau- 
tore  della  Storia  ed  Analisi  ec.  avrebbe  avuto  luogo 
nella  sua  opera.  Pag.  247.  fS^-  262.  264.  269.  270  bi.s. 
■i"!.  273  bis.   279  bis.  280  bis.   281  bis.  282.  283.  284. 
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Imperiali,  Cardinal    Renato,  Catalogo  della  sua  Libreria. 
Roma,  Salomoni,   1793,  voi.  II.  in  8."  pag.  98. 


Lamt  (Catalogue  de  Mons.) Paris,  1808,    in   8."  pag.   iiG. 

LosRios,  Francois,  Bibliographie  instructive  ou  notice  dt: 

quelqiie  livre  rare  Avignon,    1777,  i"  8."  pag.  86. 

M 

Maccarthy-Plevgh  fConite)  Catalogue  dcs  livres  rares  et 
precieux  de  .sa  Bibliotéque  (redigc-e  par  de  Bare)  Pa- 
ris, i8i5,  tom.  II.  in  8."  zz  Catalogne  des  livres  k 
vendre  aux  prix  marqués  avec  la  table  des  auteurs  , 
et  la  liste  de  prix  des  livres.  Ib.    1817,  in8."  pag.   117. 

MAr.LiABEccHi.wA  (di  Firenze)  pag.  47-  "^edi  Fossi. 

Maittaire,  Michele,  Annales  topographici  ab  artis  inven- 
ta origine  ad  ann.  i557  (cuin  appendice  ad  annum 
i564). Uagoe  Coinit.    1719-25,   3  Tom.  in  V.  voi.  in  4." 

Eorumdcin  annaliun,  tom.   1.   editio 

nova.  Amstelod.    1733,  II.  tom.  in   i   voi.  in  4-° 

Eorumdern  tomus  IV.  indicem  coni- 


plectens.  Londiui,  174I5  P^i-  I^-  '"  4"  '"  tutto  9 
parti.  Pag.  2. 

Marolles  mannuel  bibliographicjue  MSS.  citato  dal  Bru- 
net  nella  prefazione.   Pag.    iqG. 

Mazzucchelli  ,  Gian.  Maria,  Oli  scrittori  d'Italia,  cioè 
notizie  storiche  e  critiche  intorno  alle  vite  ed  agli 
scritti  dei  letterati  Italiani.  Brescia,  1753-63,  Tom.  I. 
II.  parti  \[.  in  f."  pag.  4.  44-  \^-  ^^-  9^-  'O'-  '09- 
rio.    Ili   bis.    125.    134.    191-    i9'2.  201.   237.  276. 

Melzi,  Gaetano,  compilatore  del  presente  Catalogo.  Sua 
collezione  di  libri  pag.  2.  7  bis.  io  bis.  11.  19.  20. 
25.  26.  36.  38.  4i.  43.  65.  83.  S6.  93.  96  bis.  i35. 
i38.  161.  187.  204.  207.  211.  212.  220.  323  bis. 
233.  245.  262.  264.  274. 

MoLixi,  Giuseppe,  Catalogo  dei  libri  che  si  trovano  ven- 
dibili presso  Molini  Landi   e  Comp.   da  lui   compilato. 
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Firenze,    180-,  in  S.**  con  supplimenti  pag.     17.     106. 
l'jc).    l'-t).    180.   2G6. 

—  Dei  libri  die  si  trovano  vcnilibili  presso  Giuseppe 
Molini  e  Conip.  libraj  e  stampatori  all'  insegna  di 
Dante.  Firenze,    i8io,  in  8.°  pag.  54- 

—  Sua  edizione  dell'  Orlando  Innamorato  rifatto  dal 
Berni.  Firenze,  i8>.--9.8,  voi.  II.  in  i?.."  Precede  alla 
medesima  un  ragionato  eatalogo  dello  edizioni  del 
poema.  Pag.  5t>.  5".   58.    100. 

—  Sua  edizione  dell'Ariosto  pag.  78. 

Gioì:   Claudio,    Catalogo    della    vendita    de' suoi 

libri.  Parigi,    181 3,   in  8."  pag  86.    110  bis. 

Morali,    Ottavio,  Prof.  Sua  edizione    dell'Ariosto  pag.  75. 

' Sua  collezione    di     libri    pag.  G8. 

89   bis.    187.    109.    no.    121.  274-   278. 
.Morelli,  Jacopo j  vedi  Biblioteca  PiNELLiAJfA, 

o 

Orlandini  (Catalogo).  Contiene  un  ragionato  elenco  del- 
ledizioni  del  Furioso  di  Lodovico  Ariosto  e  sta  nell'e- 
dizione dell'opere  del  poeta  eseguita  in  Venezia  nella 
stamperia  di  Stefano  Orlandini  nel  1730,  e  nell'altra 
\  eneta  di  Antonio  Zatla  del  1772,  in  cui  il  soprac- 
cennato elenco  è  anche  accresciuto  pag.  86.  89.  92 . 
93.    100.    106.    108. 


Paitom,  Jacopo  Maria,  Biblioteca  degli  autori  antichi 
Greci  e  Latini  volgarizzati.  Venezia,  1774»  ^ol.  V. 
in  4.*^  pag.   3. 

Palati.w  (tli  Firenze)  veramente  Principesca  biblioteca 
contenente  pregevolissimi  MSS.  rare  e  magnifiche 
edizioni  Italiane,  Classici  Greci  e  Latini  in  carta  grande, 
viaggi,  libri  di  Scienze  e  Belle  Arti.  Tanti  tesori  fu- 
rono adunati  dal  defunto  Ferdinando  III.  Arciduca  d'Au- 
stria Gran  Duca  di  Toscana,  che  l'arricchì  anche  con 
l'acquisto  della  collozione  della  Serie  de'  testi  di  lin- 
gua raccolti  da  G.  Poggiali.  Pag.    178. 

Paxzeb,  Georg.  U'olfyangi,  Aunn\c>  typographiii  ab  artis 
inventee  ad  unnuni   ÌMD.  post    Maittaiiii    Dcnisii    alio- 
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ritnique  doctissimorum  viroruin  ouras,  in  ordiiicm 
rcclacti,  emendati  et  aneti.  Idem  ab  anno  MDI.  ad 
annura  I\ID\XXVI.  continuati  cura  ejusdem.  Norira- 
heigac  1793-1803,  voi.  XI.  in  j."  pag.  i.  a.  5.  Sg. 
44-  70-   137.   139  bis.   149.  17Ó.  2o3.  224. 

i'.VRisiE.vsis  (Catalogus  Bibliotliecac  Rcgiae).  Paris,  1789- 
1750,  voi.  \  II.  in  f." 

—  Supplemento  MSS.  della  medesima  da  noi  esaminato 
per  gentilezza  di  quel  insigne  Bibliotecario  signor  Ca- 
valier  Van-Praet  col  confronto  anche  degli  esemplari. 
Pag.  7.  II.  i3.  16.  22.  27.  28.  83.  100.  lOi.  107. 
108.    129.     187.    161.    168.    2o5.    209.  217.  227. 

Parisi.xa  (biblioteca  elegantissima).  A  Londres,  Edwards, 
1790,  in  8."  pag.  64.    i8i.    182. 

Payne  e  Foss  Libraj  di  Londra  loro  catalogo  in  8." 
pag.    164. 

Pezzana,  Angelo,  vedi  Affò  P.  Inneo. 

Philoteo  vedi  B'iloteo  pag.  80. 

Pi.vELLi  (La  Libreria)  descritta,  e  con  annotazioni  illu- 
strata da  Don  Jacopo  3IorcUi  Custode  della  Libreria  di 
San  Marco  di  Venezia.  Venezia,  Palese,  1787,  voi.  VI. 
in  8.°  Dopo  la  morte  del  proprietario  fu  acquistata 
per  il  prezzo  di  sei  mila  zecchini  veneti  dal  Librajo 
Edwards  di  Londra  il  quale,  fatto  imprimere  un  nuovo 
catalogo  in  un  sol  volume  (London,  1789J,  vendè  con 
vantaggio  ogni  articolo  parzialmente  al  pubblico  in- 
canto. Pag.   25.  87.    12").    187.    194. 

PooGiALi,  Gaetano,  Serie  de'  testi  di  lingua  stampati  che 
citansi  nel  Vocabolario  dogh  Accademici  della  Crusca  da 
lui  posseduta.  Livorno,  181 3,  voi.  II.  in  8."  pag.  58. 
90,    178. 

■^ —     Cristoforo,  Prep.  di  S.  Agata.   Memorie    per  la 

storia  letteraria  di  Piacenza.  Piacenza,  presso  Nicolò 
Orcesi,   1789,  voi.  II.  in    \"  pag.  53.  83. 

Q 

Quadrio,  Saverio,  Storia  e  ragione  d'ogni  poesia.  Bolo- 
gna e  Milano,  1739-52,  voi.  VII.  in  4"  pag-  t3.  7.  8. 
II.  12.  i3.  i4-  18  bis.  20.  25.  27.  28.  29.  Si.  32. 
37  bis.  3g.  4o-  42-  124.  126.  127.  128.  i34  i>is.  i35. 
i4i.   160.   i65.    1G9.    172.^173.    174.    J75.    18''.    188. 


i8<j.  197.  aoi.  101.  103.  204  bis.  ao5.  111.  223  l>i>. 
2-27.  229.  232.  234-  237.  238.  244-  245  bis.  249. 
2o3  bis.  255  bis.  257.  261.  2G3.  2()4. 

R 

Ri.iw  (Tìibliotcca  formata  dal  defunto  signor  Avvocato 
Francesco  Reina  di  MilauoJ  ricca  di  libri  apnarteiienli 
a  belle  Lettere,  Arti  e  Scienze.  Lo  scopo  del  racco- 
glitore fu  di  renderla  utile  in  ogni  genere  di  lette- 
ratura, e  (juanlunnue  in  essa  si  contengano  edizioni 
di  gran  pregio  e  rarità  pure  non  potè  in  particolare 
massime  tolto  dalla  morte  in  età  non  avanzata  giun- 
ger* a  perfe/ionarla.  Pag.  49-  ^4-  7^-  ^*^-  '^i.  i33. 
243.   245.  2  55.   258. 

Rkxocard,  Antonio  Augusto,  Annales  de  l'impriincrie  dcs 
Aide,  Oli  histoirc  des  trois  INIaniice  et  de  N-iu's  edi- 
tions.  Seconde  edition.  Paris,  1825,  voi.  il.  ili  8." 
pag.    io5. 

—  Vendita  de' suoi  duplicati. Paris  i8o4,  i"  8.°  pag.  134- 

iioscoE,  ?filìam,  Catalogne  the  very  select  and  valiia- 
ble  library.  London,     18 16,  in  8."  pag.  98.    110.   201. 

Rossa  (Catalogus  select  issimae  ]ìibliotheca,>  Nicolai),  cui 
prjcmissum  est  comnientarioluni  de  ejus  vita.  Romae, 
1786,  in  8."  Fu  unita  allaCorsinianadi  Roma.Pag.  i33. 
iGi.    18G.    199.   2o3.  210. 


Saliceti  ('Catalogo  della  Biblioteca  di  Monsignore  Nd' 
tale).  Arcbiatro  di  Papa  Pio  VL  conij)ilato  da  Ma- 
riano de  Romanis  Roma,    1789,   in  8."  pag.   53.  90. 

S\xn,  Jo-^cphi  Antouii  ,  Historia  literaric-typographica 
Mcdiolancnsis.  Sta  nel  primo  tomo  dell'  opera  inti- 
tolata Philippi  Argelati  Bibliothcca  acripturum  Mc- 
diolancnsium.  INIediolani,  1745,  toni.  IL  Par.  IV.  in  f.'' 
pag.  225. 

Seguezzi,  Antonio  Maria ,  vita  di  Bernardo  Tasso.  Sta 
in  fronte  alle  lettere  dell'edizione  Cominiana  del  17  .  . 
voi.   III.  in  8."  p;tg.   "y^ct  bis.   241- 

Serassi  vita  di  Torcpiato  Tasso.  Bergamo,  i".  .  voi.  II. 
m  4-"  p3g.    i55.  241. 
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Sevaroli  (Mous.)  Catalogo  della  sua  libreria  pag.    107. 

Smithiatva  (Bibliotheca),  seu  catalogus  librorum  Josephi 
Smithii  Angli  per  cognomina  aiicthorum  dispositus. 
Venetiis  Pasquali,  lySJ,  in  4"  Come  abbiamo  già 
detto  alla  pag.  79.  questa  libreria  fu  acquistata  da 
Giorgio  III.  Re  della  Gran  Bretagna.  Pag.  90.  100.  241- 


Thierry  (Catalogne  des  livres  du  Cbev.)  Paris  Brunet, 
18 17,  in  8."  pag.  83. 

TiRABOsciu,  Cavaliere  Girolamo,  Biblioteca  Modonese,  o 
notizie  della  vita  e  delle  opere  degli  scrittori  Modo- 
nesi.  Modena,   1781-84,  voi.  V.  in  4-°  pag-  44  1>'S.  46. 

Trivulzio  (Biblioteca  del  Marchese  Giov.  Giacomo)  in- 
signe e  preziosa  perchè  ricca  di  circa  3ooo  MSS. 
cartacei  e  membranacei,  di  edizioni  Principi,  di  li- 
bri impressi  in  pergamena  ed  in  carta  azzurra,  di  clas- 
sici Greci  e  Latini  in  carta  grande,  di  testi  di  lingua, 
di  poeti,  di  novelle  ctc.  pag.  5  bis.  6.  8.  18.  19. 
•xS.  l'j.  29.  37.  38.  47-  C4.  78.  91.  124-  ''29.  23 1. 
i4i-  149-  '^°-  ^^o.  161.  i63.  i65bis.  167.  169.  170. 
172.   181.  184.  191.  193.  208.  2i3.  229.  223.  224-  280. 


Van  Praet  insigne  Bibliografo  e  Bibliotecario  della 
Reale  Biblioteca  di  Parigi,  vedi  Catalogne  de  livres 
imprimes  sur  velin  etc. 

Venturi,  Cavalier  Giov.  Battista,  già  Professore  nell'Uni- 
versità di  Modena  sua  raccolta  di  libri  pag.   36.   39.  4'- 

—  Poesie  del  Bojardo  da  lui  pubblicate.  Modena,  1820, 
voi.  II.  in  8.°  pag.  43.  44- 


Zeno  note  al  Fontanini  vedi  FojJTAJfirfi. 
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